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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

84ª Seduta

Presidenza del Presidente
FRANCESCHINI

La seduta inizia alle ore 13,10.

MATERIE DI COMPETENZA

Documentazione inviata dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 19 maggio 2026.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione.

Si apre quindi il dibattito.

Il relatore, senatore PAROLI (FI-BP-PPE), premette che la materia è
all’esame di entrambi i rami del Parlamento e che sarebbe pertanto auspica-
bile l’adozione di una linea comune tra le due Giunte, anche con riferimento
alle tempistiche e al momento della votazione.

La senatrice LOPREIATO (M5S) segnala che nella trattazione della que-
stione vi sono tra i due rami del Parlamento alcune differenze procedimen-
tali, delle quali si dovrà tener conto per il seguito dei lavori, considerando
altresì che ciascun organo parlamentare ha completa autonomia decisionale.

Il senatore BAZOLI (PD-IDP), pur comprendendo le considerazioni sul-
l’autonomia di giudizio di ciascuna Giunta, condivide, tuttavia, l’esigenza di
procedere in sintonia con l’organo omologo della Camera; riferisce, a tal
proposito, che la Giunta per le autorizzazioni della Camera dei deputati si sta
orientando per la richiesta di ulteriori informazioni all’autorità giudiziaria.
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Interviene di seguito la senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az), che
condivide le considerazioni dei colleghi circa l’autonomia decisionale
di ciascun ramo del Parlamento, la quale tuttavia non preclude l’op-
portunità di un’interazione al fine della migliore risoluzione della
questione in esame.

Con riguardo alla richiesta d’integrazione istruttoria, propone che
tra gli elementi che ne formano oggetto vi siano lo stato di estra-
zione dei dati e le modalità d’impiego delle parole chiave. Invero,
dall’esame della documentazione inviata dall’autorità giudiziaria sem-
brerebbero emergere delle incongruenze con riguardo alla fase di
estrazione dei dati, del loro riversamento su hard disk e in relazione
alla visione delle informazioni contenute sull’applicativo Signal.

Prende la parola nuovamente il relatore, senatore PAROLI (FI-
BP-PPE), che evidenzia come, sulla base dei precedenti interventi, si
stia delineando l’ipotesi di formulare un’istanza di integrazione istrut-
toria all’autorità giudiziaria affinché essa specifichi l’oggetto della sua
richiesta e sia scongiurato qualsivoglia rischio di un impiego esplo-
rativo della domanda avanzata dalla Procura.

La senatrice LOPREIATO (M5S) precisa che ci si trova in una
fase embrionale del procedimento di sequestro di corrispondenza di
parlamentari; per usare una metafora già utilizzata in precedenza, è
come se ci si trovasse innanzi ad un cassetto chiuso e l’autorità
giudiziaria non sappia se all’interno vi si trovi la corrispondenza
relativa al parlamentare; pertanto la richiesta dell’autorità procedente è
diretta alla semplice apertura del cassetto stesso. Poiché la Procura si
è arrestata al momento dell’estrazione dei dati e del conseguente
riversamento dei dati stessi sulla copia-fine, non vi è certezza del-
l’effettivo coinvolgimento di parlamentari e, se si negasse l’autoriz-
zazione ad aprire il cassetto, ne scaturirebbe la conseguenza di porre
grossi limiti alla prosecuzione dell’indagine. Consentendo, invece, al-
l’autorità giudiziaria di procedere ulteriormente, nel momento in cui
si verifica che effettivamente ci si trova di fronte alla corrispondenza
con parlamentari, la stessa autorità dovrà formulare al Senato una
rituale richiesta di sequestro. L’oratrice prosegue manifestando la pro-
pria convinzione che la Procura in tal caso abbia avuto eccessivo
scrupolo nell’interpretazione della sentenza della Corte costituzionale
n. 170 del 2023, allo scopo di rispettare al massimo grado la pre-
rogativa di cui all’articolo 68, terzo comma, della Costituzione; tut-
tavia la Camera di appartenenza del parlamentare deve essere inter-
pellata in un momento successivo delle indagini, vale a dire per
richiedere l’autorizzazione al sequestro della corrispondenza di un
membro delle Camere quando ne viene accertata l’esistenza. Pertanto,
finché non vi è certezza della presenza della busta nel metaforico
cassetto, di cui all’immagine già citata, non è possibile per la Giunta
limitare le indagini dell’autorità investigativa.
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Con riferimento all’ipotesi, prospettata dal relatore nella scorsa
seduta, concernente la possibile proposizione di un conflitto di attri-
buzione tra poteri dello Stato in relazione all’operato della magistra-
tura, è appena il caso di indicare che non vi è alcun presupposto
per sostenere tale ipotesi, in quanto, come evidenziato in premessa,
ci si trova in uno stadio embrionale del procedimento e, al contrario,
la magistratura ha mostrato di tener conto della prerogativa parla-
mentare anche in una fase antecedente rispetto all’effettivo sequestro
di corrispondenza.

La senatrice accenna, inoltre, alla precedente vicenda riguardante
il senatore Scarpinato, in relazione al quale l’agire dell’autorità giu-
dicante consistette nel trascrivere le conversazioni intercettate e nel
farne utilizzo anche se il senatore non era oggetto di indagine.
Pertanto si tratta di un’ipotesi non paragonabile a quella in esame.

Aggiunge inoltre di aver partecipato ad una missione presso la
Procura di Milano nel corso di un’indagine conoscitiva e di aver
appreso, durante la stessa missione, che, mediante le operazioni com-
piute su dispositivi di comunicazione, il Pubblico Ministero è in
grado di visualizzare solo il materiale che ritiene rilevante e non
tutto il contenuto del dispositivo. Pertanto esiste la possibilità di
isolare soltanto le informazioni ritenute utili per l’indagine, ma, se il
Senato intervenisse in una fase così embrionale del procedimento di
sequestro, la conseguenza paradossale sarebbe che basterebbe che
l’indagato dichiari di aver avuto conversazioni con un parlamentare
per far scaturire la conseguenza di bloccare il sequestro e le suc-
cessive indagini. Si creerebbe quindi un precedente alquanto perico-
loso per il buon andamento dell’amministrazione della giustizia.

Il relatore, senatore PAROLI (FI-BP-PPE), ribatte sottolineando
che la pericolosità nell’agire dell’autorità procedente consiste in modo
particolare nell’acquisizione di un telefono cellulare di un soggetto
non indagato con la possibilità di ispezionarne l’intero contenuto. Ciò
è lesivo per la riservatezza e la segretezza di qualsiasi cittadino, a
prescindere dalla circostanza che sia anche un parlamentare. Per ri-
tornare alla vicenda del senatore Scarpinato, occorre evidenziare la
differenza sostanziale rispetto alla questione all’esame della Giunta:
invero, se il menzionato senatore fosse stato destinatario di un prov-
vedimento di intercettazione non autorizzata, l’oratore dichiara che
egli stesso avrebbe votato contro qualsivoglia ipotesi di utilizzazione
in giudizio delle conversazioni intercettate.

La questione sulla quale occorre invece riflettere, in relazione al
caso oggetto della seduta odierna, riguarda altresì la necessità che i
due rami del Parlamento interloquiscano in ordine al possibile seguito
dell’esame, anche tenendo conto del corpus dei precedenti relativi a
casi simili custoditi da ciascuna Camera; pertanto potrebbe essere
utile una collaborazione tra i due rami del Parlamento nello scambio
e nell’elaborazione dei precedenti che attengono alla materia.

26 maggio 2026 – 7 – Giunte



Alla luce del dibattito intercorso, il PRESIDENTE prospetta l’op-
portunità che in una successiva seduta il relatore illustri la proposta
di integrazione istruttoria rivolta all’autorità giudiziaria, formulata an-
che in seguito a opportuna interlocuzione con la Camera dei deputati.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,50.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

1a (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e del-
l’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Ammi-

nistrazione, editoria, digitalizzazione)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni)

della Camera dei deputati

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

3ª Seduta

Presidenza del Presidente della I Commissione della Camera
PAGANO

Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli.

La seduta inizia alle ore 13,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente Nazario PAGANO avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta sarà assicurata, oltre che con la redazione del resoconto ste-
nografico, anche attraverso la trasmissione sul circuito audiovisivo in-
terno, sulla web-tv e sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per la procedura informativa in titolo.

Le Commissioni congiunte prendono atto.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Audizioni dei Presidenti delle Giunte regionali, nell’ambito dell’esame degli schemi
di intesa preliminare tra il Governo della Repubblica italiana e le Regioni Liguria,
Lombardia, Piemonte e Veneto, per l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni par-
ticolari di autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione,
nelle materie « protezione civile », « professioni » e « previdenza complementare e in-
tegrativa » (Doc. CCXLVII, nn. 1, 3, 5 e 7), nonché degli schemi di intesa prelimi-
nare tra il Governo della Repubblica italiana e le Regioni Liguria, Lombardia, Pie-
monte e Veneto nelle materie « tutela della salute » e « coordinamento della finanza
pubblica » (Doc. CCXLVII, nn. 2, 4, 6 e 8): audizione di Marco Bucci, presidente
della Giunta regionale della Liguria, e di Attilio Fontana, presidente della Giunta
regionale della Lombardia

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 26 giugno 2024, n. 86)

Il presidente Nazario PAGANO introduce l’audizione.

Il Presidente della Giunta regionale della Liguria Marco BUCCI e il
Presidente della Giunta regionale della Lombardia Attilio FONTANA
svolgono una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e osservazioni, i deputati Valen-
tina GHIO (PD-IDP), Silvia ROGGIANI (PD-IDP), in collegamento da
remoto, Vittoria BALDINO (M5S), Simona BONAFÈ (PD-IDP), MAURI
(PD-IDP) e Simona BORDONALI (LEGA), nonché i senatori CATALDI
(M5S), GIORGIS (PD-IDP) e PARRINI (PD-IDP).

Il Presidente della Giunta regionale della Liguria Marco BUCCI e il
Presidente della Giunta regionale della Lombardia Attilio FONTANA ri-
spondono ai quesiti posti e forniscono ulteriori precisazioni.

Il presidente Nazario PAGANO ringrazia gli auditi per il contributo
fornito ai lavori delle Commissioni e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,35.

26 maggio 2026 – 10 – Commissioni 1a e I congiunte



COMMISSIONI 2a e 6a RIUNITE

2a (Giustizia)

6a (Finanze e tesoro)

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

33ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Freni.

La seduta inizia alle ore 16,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante recepimento degli articoli 11, 12, 13 e 15 della
direttiva (UE) 2024/1640, relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire
per prevenire l’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del
terrorismo, che modifica la direttiva (UE) 2019/1937, e modifica e abroga la direttiva
(UE) 2015/849 (n. 385)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 14 della
legge 13 giugno 2025, n. 91. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 25 marzo.

Il relatore per la 2ª Commissione, sentore ZANETTIN (FI-BP-PPE),
chiede il rinvio dell’esame dell’Atto del Governo n. 385.

Concorda con la proposta del relatore la senatrice TUBETTI (FdI),
relatrice per la 6ª Commissione, specificando che il rinvio è motivato
dalla esigenza di presentare una proposta di parere favorevole con osser-
vazioni condivise tra i due relatori.

Interviene il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd’Az), prendendo
atto della richiesta dei relatori e richiamando i principali atti che, a par-
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tire dalla teorizzazione del diritto alla privacy da parte di Samuel Warren
e Louis Brandeis in un saggio pubblicato sulla Harvard Law Review nel
1890 fino al recente Regolamento europeo n. 2016/679 (cosiddetto
GDPR), sono intervenuti a definire i confini di tale diritto. Nel ricordare
che la nozione di « tutela della privacy » non è più intesa solo quale li-
mite all’indebita immissione altrui nella sfera individuale, ma abbraccia
la più complessa problematica della protezione della sfera privata nella
fase di circolazione dei dati personali, osserva che tale tutela è più for-
malmente assicurata laddove sono limitati i soggetti che possono acce-
dere a banche dati particolarmente sensibili. Ritiene pertanto preferibile
approvare il testo del parere nella formulazione votata dalle Commissioni
II e VI riunite della Camera dei deputati.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della delega di cui all’articolo 19-bis
della legge 5 marzo 2024, n. 21, per la riforma organica e il riordino del sistema
sanzionatorio e di tutte le procedure sanzionatorie recati dal testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (n. 384)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 19-bis della
legge 5 marzo 2024, n. 21. Rinvio del seguito dell’esame)

Il PRESIDENTE, su richiesta del rappresentante del Governo, rinvia
il seguito dell’esame sospeso nella seduta del 25 marzo.

Prendono atto le Commissioni riunite.

La seduta termina alle ore 16,50.
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COMMISSIONI 2a e 10a RIUNITE

2a (Giustizia)

10a (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

27ª Seduta

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
ZAFFINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 12,10.

IN SEDE REFERENTE

(65) PARRINI e FINA. – Disposizioni in materia di terapia del dolore e dignità nella
fase finale della vita, nonché modifiche all’articolo 580 del codice penale

(104) BAZOLI e altri. – Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente as-
sistita

(124) Elisa PIRRO e altri. – Disposizioni in materia di suicidio medicalmente assistito
e di trattamento eutanasico

(570) DE CRISTOFARO e altri. – Disposizioni in materia di morte volontaria medi-
calmente assistita

(1083) PAROLI e altri. – Modifiche all’articolo 580 del codice penale e modifiche alla
legge 22 dicembre 2017, n. 219, in materia di disposizioni anticipate di trattamento e
prestazione delle cure palliative

(1408) Mariastella GELMINI e Giuseppina VERSACE. – Disposizioni in materia di
morte medicalmente assistita

(1597) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Disposizioni in materia
di aiuto medico alla morte volontaria

– e petizioni nn. 198, 667, 1028 e 1413 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 23 ottobre
2025.
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Il presidente ZAFFINI fa presente che la 5a Commissione non ha
ancora espresso il parere sul testo unificato dei disegni di legge in titolo,
già adottato come testo base. Rammenta inoltre la calendarizzazione della
discussione dei disegni di legge in materia di morte medicalmente assi-
stita, deliberata dalla Conferenza dei Capigruppo a partire dal 3 giugno.
Evidenzia che all’ordine del giorno dell’Assemblea è peraltro iscritto,
allo stato, il solo disegno di legge n. 104. Avverte che, in assenza di ri-
chieste di intervento sull’ordine dei lavori, si passerà alla fase di esame
degli emendamenti al testo unificato.

Ha quindi la parola sull’ordine dei lavori la senatrice CRAXI (FI-
BP-PPE), la quale chiede, a nome del proprio Gruppo, la riapertura del
termine per la presentazione di emendamenti al testo unificato, finalizzata
a favorire un’ampia convergenza sul provvedimento.

Preso atto della richiesta, il presidente ZAFFINI dispone la sospen-
sione della seduta e convoca immediatamente l’Ufficio di Presidenza
delle Commissioni riunite per le necessarie determinazioni sull’organiz-
zazione del seguito dei lavori.

La seduta, sospesa alle ore 12,15, riprende alle ore 12,40.

Il presidente ZAFFINI informa che nell’Ufficio di Presidenza delle
Commissioni riunite appena concluso non si è riscontrata l’unanimità
sulla proposta, da lui formulata in seguito alla richiesta avanzata dal Pre-
sidente del Gruppo di Forza Italia, di porre il termine a martedì 9 giugno
alle ore 12 per la presentazione di ulteriori emendamenti al testo unifi-
cato dei disegni di legge nn. 65 e connessi e di procedere altresì all’au-
dizione dei presidenti del Consiglio Nazionale delle Ricerche e dell’Isti-
tuto superiore di sanità sulla questione della reperibilità di dispositivi me-
dici per l’autosomministrazione della sostanza letale in caso di suicidio
assistito. Pertanto, al termine di eventuali dichiarazioni di voto, tale pro-
posta sarà posta in votazione.

La senatrice CASTELLONE (M5S) interviene preliminarmente sul-
l’ordine dei lavori lamentando la grave scorrettezza istituzionale di una
eventuale riapertura dei termini per la presentazione degli emendamenti.
Infatti, i provvedimenti in materia di morte medicalmente assistita sono
stati calendarizzati per l’Aula per il prossimo 3 giugno, a seguito di una
deliberazione della Conferenza dei Capigruppo. Fissare un termine per la
ulteriore presentazione di emendamenti al 9 giugno – ovvero in una data
successiva a quella prevista per l’esame in Assemblea dei provvedimenti
– rappresenta una palese contraddizione con quanto deciso in sede di
programmazione dei lavori dell’Aula. Chiede pertanto di sapere se la Pre-
sidenza del Senato e i Capigruppo siano stati informati della possibilità
di riaprire tale termine. Ribadisce infine l’assoluta sgrammaticatura isti-

26 maggio 2026 – 14 – Commissioni 2a e 10a riunite



tuzionale di una eventuale decisione favorevole delle Commissioni riunite
sulla proposta del Presidente.

La senatrice ROSSOMANDO (PD-IDP) esprime il voto contrario
del suo Gruppo sulla proposta avanzata dal Presidente. Infatti, l’impossi-
bilità dei Gruppi di maggioranza di pervenire ad una sintesi politica sul
tema della morte volontaria medicalmente assistita non può sostanziarsi
in un continuo rinvio della discussione sul tema attraverso forzature pro-
cedurali. Precisa infatti che la soluzione prospettata dal presidente Zaffini
ha dei profili di dubbia compatibilità con il dettato regolamentare: infatti,
i provvedimenti sono calendarizzati in Aula la prossima settimana. Nel
caso di disegni di legge calendarizzati, infatti, è certamente diverso por-
tare in Aula un provvedimento di cui è iniziato ma non ancora concluso
l’esame rispetto alla trattazione di un provvedimento per il quale è stata
già fissata una riapertura del termine per la presentazione di ulteriori
emendamenti nelle Commissioni riunite. Peraltro, in questa legislatura si
è più volte assistito all’esame in Aula di disegni di legge in assenza di
una conclusione dei lavori della Commissione e pertanto senza mandato
al relatore: in questi casi alle opposizioni è stato sempre impedito di di-
scutere in Commissione i propri emendamenti, senza nessun riguardo ri-
spetto alla necessità di un esame completo in sede decentrata ed alla con-
divisione dei contenuti da parte di tutte le forze politiche. È quindi assai
singolare che invece, questa volta, si invitino le opposizioni – di fronte a
un provvedimento già calendarizzato per l’Aula – a consentire ad una ri-
apertura del termine per la presentazione di emendamenti al fine di fa-
cilitare il raggiungimento di una massima condivisione del testo. È un
atteggiamento incoerente, che riflette la difficoltà della maggioranza nel
risolvere i nodi politici su un tema delicato attraverso continui rinvii della
discussione nelle Commissioni riunite.

Il PRESIDENTE fa notare che la riapertura del termine per emen-
damenti non impedirebbe in alcun modo la programmata trattazione del
disegno di legge n. 104 da parte dell’Assemblea, dal momento che i
provvedimenti possono essere discussi in quella sede anche senza rela-
zione, a norma di Regolamento.

La senatrice FURLAN (IV-C-RE) dichiara il voto contrario del pro-
prio Gruppo, mettendo in evidenza come la riapertura del termine sia
espressiva dell’incapacità delle Commissioni riunite di garantire uno
sbocco a un’attività ormai prolungata, riguardo un tema di elevata impor-
tanza.

Il senatore MAZZELLA (M5S) valuta criticamente la scelta di de-
terminare un prolungamento dei tempi dell’esame congiunto con riguardo
a un aspetto di carattere particolare, posto che di fatto viene preclusa la
possibilità di ricorso alla normativa in materia di morte medicalmente as-
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sistita ai pazienti che sarebbero comunque in grado di procedere all’au-
tosomministrazione. Dichiara quindi il voto contrario del proprio Gruppo.

Intervenendo in qualità di Rappresentante del Gruppo Fratelli di Ita-
lia in 10a Commissione, il senatore ZULLO (FdI), preannuncia il voto
favorevole della propria parte politica.

Interviene quindi per dichiarazione di voto favorevole a nome del
proprio Gruppo la senatrice GELMINI (Cd’I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-
MAIE-CP).

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az) dichiara il voto favorevole del
suo Gruppo.

La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) preannuncia il voto favore-
vole del proprio Gruppo, richiamando l’importanza della ricerca di una
mediazione fra posizioni diverse.

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione la proposta di svolgere, la
prossima settimana, le audizioni dei rappresentanti dell’Istituto superiore
di sanità e del Consiglio Nazionale delle Ricerche, nonché di riaprire il
termine per emendamenti al testo unificato, fissando la relativa scadenza
alle ore 12 del prossimo martedì 9 giugno.

Verificata la presenza del numero legale, le Commissioni riunite ap-
provano.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12,50.

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 19

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
ZAFFINI

Orario: dalle ore 12,15 alle ore 12,40

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONI 8a e 9a RIUNITE

8a (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

9a (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

37ª Seduta

Presidenza del Presidente della 9ª Commissione
DE CARLO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’agricoltura, la sovranità
alimentare e le foreste La Pietra.

La seduta inizia alle ore 16.

IN SEDE REFERENTE

(1552) MALAN e altri. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

(596) CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA – Norme in ma-
teria di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica. Modifica alla legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio

(1302) Anna Maria FALLUCCHI. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, in
materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria

(1577) DE CRISTOFARO e altri. – Modifiche all’articolo 842 del codice civile, in ma-
teria di abolizione del diritto di accesso al fondo altrui per l’esercizio della caccia

(1656) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Stop caccia! Stop ucci-
sioni degli animali per divertimento. Per il divieto di caccia, il diritto alla vita degli
animali selvatici e la promozione della convivenza con gli stessi

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 maggio.
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Il presidente DE CARLO ricorda che nell’ultima seduta le Commis-
sioni riunite avevano concluso le votazioni degli emendamenti. Comunica
altresì che le senatrici Biancofiore e Gelmini hanno aggiunto la firma alla
proposta 16.0.4 (testo 2).

Informa poi che, sugli emendamenti approvati, la Commissione af-
fari costituzionali ha espresso un parere non ostativo, mentre non è an-
cora pervenuto il parere della Commissione bilancio, la cui seduta è in
corso.

I relatori hanno presentato l’emendamento di coordinamento Co-
ord.1, pubblicato in allegato, per apportare correzioni a seguito degli
emendamenti approvati.

Avverte, dunque, che si procederà all’esame degli ordini del giorno,
e dell’emendamento di coordinamento, in attesa che giunga il parere
della Commissione bilancio.

Il sottosegretario LA PIETRA non accoglie gli ordini del giorno
G/1552/1/ 8ª e 9ª e G/1552/2/8ª e 9ª ed esprime parere favorevole sulla
proposta Coord.1.

I RELATORI si associano all’orientamento espresso dal Governo.

La senatrice SIRONI (M5S) chiede di approfondire i contenuti del-
l’emendamento di coordinamento.

Il PRESIDENTE dispone dunque una breve sospensione della se-
duta.

La seduta, sospesa alle ore 16,05, riprende alle ore 16,15.

La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) chiede di procedere alla vota-
zione per parti separate dell’emendamento Coord.1.

Non essendoci obiezioni, il PRESIDENTE avverte che sarà posta in
votazione la prima parte dell’emendamento Coord.1 dalle parole: « Al-
l’articolo 6 » fino alle parole: « al comma 7 ».

La senatrice SIRONI (M5S) dichiara il voto contrario, a nome del
Gruppo, sulla prima parte dell’emendamento Coord.1.

Viene dunque posta ai voti la prima parte dell’emendamento
Coord.1, che risulta approvata.

Sulla seconda parte dell’emendamento Coord.1, dalle parole: « Al-
l’articolo 11 » alle parole: « numero 2) » interviene per dichiarazione di
voto favorevole, a nome del Gruppo, la senatrice Sabrina LICHERI
(M5S), la quale si dichiara lieta del ripensamento da parte della maggio-
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ranza, che ha escluso lo stambecco dalle specie cacciabili. Manifesta co-
munque sconcerto per una sorta di « dietro front » che fa riflettere, pro-
babilmente dovuto alla pressione mediatica che si è registrata sul prov-
vedimento in esame.

Ritiene poi che un errore come quello sanato dalla seconda parte del
Coord.1 possa verificarsi anche su altre parti del provvedimento, per cui
sarebbe stato necessario un maggiore approfondimento. Richiama peraltro
l’intensa attività svolta da parte di associazioni e di cittadini al fine di
scongiurare i danni che il provvedimento potrebbe generare.

Il PRESIDENTE precisa che la seconda parte del Coord.1 corregge
un errore materiale a seguito dell’approvazione di due emendamenti in
contrasto, negando che si tratti del risultato di una presunta pressione
esterna.

Viene dunque posta ai voti la seconda parte del Coord.1, che viene
approvata.

Il PRESIDENTE registra l’unanimità dei consensi.

L’emendamento Coord.1 è posto ai voti nel suo complesso ed è ap-
provato.

Il PRESIDENTE comunica che è giunto il parere della Com-
missione bilancio, di tenore non ostativo su tutti gli emendamenti
approvati ad eccezione della proposta 8.40, su cui il parere non
ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, ad
una modifica di cui dà lettura.

I RELATORI presentano conseguentemente l’emendamento 8.40/5ª
Commissione, pubblicato in allegato, su cui il sottosegretario LA PIE-
TRA esprime parere favorevole.

L’emendamento 8.40/5ª Commissione è posto ai voti ed è approvato.

Si passa alle dichiarazioni di voto sul conferimento del mandato ai
relatori a riferire in Assemblea.

Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), riservandosi di intervenire
in maniera più puntuale durante l’esame in Assemblea, stigmatizza che il
provvedimento abbia di fatto messo tutti contro tutti, senza tener conto
delle istanze che provengono dai diversi mondi coinvolti dall’attività ve-
natoria. Pur riconoscendo la necessità di una « manutenzione normativa »
della legge n. 157 del 1992, sottolinea che sarebbe stato opportuno un
monitoraggio preliminare per verificare lo stato di attuazione della legge
medesima.
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Evidenzia peraltro che il provvedimento non riguarda solo la ge-
stione degli ungulati, ma coinvolge anche altri segmenti, tra cui cita an-
zitutto il comparto agricolo. Al riguardo, avrebbe auspicato un aiuto con-
creto per ristorare gli agricoltori dai danni derivanti dalla fauna selvatica,
anche attraverso un Fondo nazionale. Invoca altresì la stipula di un patto
tra gli agricoltori, che sono i custodi del territorio, e i cacciatori, che
compiono la gestione della fauna tutto l’anno.

Tiene peraltro a precisare che sussistono legittime sensibilità, di ca-
rattere diverso, all’interno di ciascuno schieramento, per cui giudica sem-
plicistico annoverare intere forze politiche a favore o contro l’attività ve-
natoria.

Ribadisce la necessità di potenziare la gestione, tenuto conto del-
l’ampiezza dei territori interessati, che non si risolve con gli strumenti
opto-elettronici, ma richiede la prevenzione e il contenimento. Lamenta
altresì la nuova disciplina delle aziende agro-turistico-venatorie e prefi-
gura l’insorgere di contraddizioni anche all’interno dello stesso mondo
venatorio.

Il provvedimento, prosegue, non tiene conto delle specificità dei di-
versi settori, in quanto gli agricoltori non possono occuparsi anche degli
ungulati. Il testo sembra infatti ricalcato sui grandi fondi, mentre la pro-
prietà fondiaria italiana ha dimensioni ridotte.

Critica poi la mortificazione del mondo ambientale, reputando che
l’assenza di sintesi tra gli interessi genererà insoddisfazione di tutte le
parti coinvolte e farà emergere contrasti. Al riguardo, mette in guardia dal
disimpegno dei cittadini nel momento in cui non si sentono ascoltati,
tanto più che la Pubblica amministrazione non può subentrare al volon-
tariato.

Puntualizza altresì che il suo Gruppo aveva presentato un emenda-
mento per introdurre misure dissuasive nei confronti della fauna selvatica,
considerato che i danni alle coltivazioni sono limitati a poche settimane o
mesi in coincidenza con la maturazione del raccolto. Si sarebbe potuto
intervenire con azioni georeferenziate e autorizzate.

Deplora l’introduzione del fine di lucro, che testimonia un preciso
indirizzo da parte della maggioranza, e critica l’assenza di partecipazione
e di coinvolgimento delle forze politiche. Avverte infine che il metodo
vizierà anche il merito.

Per tali ragioni, che argomenterà più compiutamente in Assemblea,
dichiara il voto contrario della propria parte politica.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) dichiara il voto contrario sul
provvedimento in esame. A conclusione dei lavori delle Commissioni ri-
unite, ringrazia il Presidente per essersi astenuto dal fare commenti sulla
dichiarazione di voto del senatore Franceschelli, ma stigmatizza il fatto
che egli sia invece intervenuto numerose volte per commentare il conte-
nuto degli interventi dei senatori dell’opposizione e, in ultimo, della se-
natrice Sabrina Licheri.
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Ricorda che il suo Gruppo ha sempre mantenuto una posizione di
contrarietà al disegno di legge e tale orientamento risulta corroborato dai
contenuti della lettera inviata dalla Commissione europea al Governo, che
ricalca le ragioni addotte dall’opposizione per emendare il disegno di
legge quali, tra le altre, la non conformità alle cosiddette direttive habitat
e uccelli, il controverso impiego di visori termici e notturni e i rischi che
il provvedimento pone all’azione di contrasto al bracconaggio.

La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) dichiara il voto contrario su
un provvedimento che affronta un argomento delicato per il quale sarebbe
stato necessario un approccio fondato sul dialogo al fine di evitare il
muro contro muro. Il risultato è stato, però, una chiusura totale da parte
della maggioranza e del Governo, testimoniata anche dalle motivazioni
fornite in seguito alle richieste di approfondimento dei senatori dell’op-
posizione sulle ragioni dei pareri contrari.

Ritiene che le scelte operate non rappresentino affatto un punto d’in-
contro e, anzi, intravede grossi pericoli nelle misure contenute nel prov-
vedimento.

Concorda con il senatore Franceschelli sulla necessità di aggiornare
la legge sulla caccia vigente, risalente a oltre 30 anni fa, e manifesta,
quindi, disappunto per il fatto che sia stata sprecata un’occasione per cer-
care soluzioni per problemi veramente rilevanti, quali la diffusione della
peste suina africana. Esprime, infine, perplessità sull’apertura alla caccia
turistica prospettata dal disegno di legge.

La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) dichiara il
voto contrario al disegno di legge, che reputa fortemente divisivo. Ritiene
che lo stesso abbia sottratto spazio, tempo ed energie alla Commissione
ambiente, che avrebbe potuto dedicarsi nel frattempo ai veri temi cruciali
per il Paese, quali il dissesto idrogeologico e l’energia.

Rimarca come alcuni articoli risultino essere, a suo parere, incosti-
tuzionali. Cita, ad esempio, l’articolo 5 sull’impiego di richiami vivi.

Conviene con la senatrice Fregolent che si sia persa un’opportunità
per intervenire sui temi realmente importanti. Si sarebbe dovuto interve-
nire, ad esempio, sul riscaldamento globale e sull’impatto che esso ha
sulla fauna selvatica, ma la maggioranza ha invece ritenuto più impor-
tante occuparsi delle aziende agri-turistico-venatorie.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, la Commissione con-
ferisce il mandato ai Relatori a riferire favorevolmente in Assemblea sul
disegno di legge n. 1552, con le modifiche approvate e con conseguente
proposta di assorbimento dei disegni di legge nn. 596, 1302, 1577 e
1656, autorizzandoli a richiedere lo svolgimento della relazione orale e
ad apportare le modifiche di coordinamento e formali eventualmente ne-
cessarie.

La seduta termina alle ore 16,45.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1552

Art. 8.

8.40/5ª Commissione
I RELATORI

All’emendamento, sostituire il capoverso 6-ter con il seguente:

« 6-ter. L’attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli un-
gulati rilasciato da un’Amministrazione Regionale ha validità su tutto il
territorio nazionale, ferme restando le competenze regionali in materia e
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».

COORD. 1
I RELATORI

All’articolo 6, comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « e le parole: “ai commi 7 e 10” sono sostituite dalle seguenti:
“al comma 7” ».

All’articolo 11, come modificato dall’emendamento 11.8 (testo 3), al
comma 1, lettera 0a), sopprimere il numero 2).
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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Martedì 26 maggio 2026

Sottocommissione per i pareri

120ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOSATO

La seduta inizia alle ore 15.

(1808) Deputato Silvana Andreina COMAROLI e altri. – Disposizioni in materia di in-
sequestrabilità delle opere d’arte prestate da Stati esteri o da enti o istituzioni culturali
stranieri, durante la permanenza in Italia per l’esposizione al pubblico, approvato dalla
Camera dei deputati

(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminato il provve-
dimento in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere non ostativo.

La senatrice GAUDIANO (M5S) concorda, per quanto di compe-
tenza, con la proposta di parere del relatore, rappresentando la posizione
di astensione del proprio Gruppo nella Commissione di merito.

La Sottocommissione conviene con la proposta di parere del relatore.

(1877) SIGISMONDI e altri. – Dichiarazione di monumento nazionale della piazza
Caduti di Marcinelle e della cappella delle Vittime di Marcinelle a Manoppello, in pro-
vincia di Pescara

(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminato il provve-
dimento in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere non ostativo.
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La senatrice GAUDIANO (M5S) concorda, per quanto di compe-
tenza, con la proposta di parere del relatore, rappresentando la posizione
di astensione del proprio Gruppo nella Commissione di merito.

La Sottocommissione conviene con la proposta di parere del relatore.

(1893) Deputati COMBA e BERRUTO. – Istituzione della Giornata nazionale in me-
moria delle vittime della strage dello stadio Heysel di Bruxelles, approvato dalla Camera
dei deputati

(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminato il provve-
dimento in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 15,10.

Plenaria

480ª Seduta

Presidenza del Presidente
DE PRIAMO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Molteni.

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE REFERENTE

(1885) Conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, recante disposizioni
urgenti in materia di rimpatri volontari assistiti

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 13 maggio scorso.

Il PRESIDENTE avverte che – alla scadenza del termine delle ore
16 di mercoledì 20 maggio – sono stati presentati 165 emendamenti e 8
ordini del giorno, pubblicati in allegato. Fa quindi presente che si proce-
derà alla relativa illustrazione.
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Il senatore GIORGIS (PD-IDP), illustrando la proposta 1.2 e gli altri
emendamenti a sua prima firma, evidenzia che, con il decreto-legge in
esame, l’Esecutivo ha cercato di porre rimedio a una scelta politica del
tutto censurabile, sia nel merito che in relazione al metodo. Quanto al
merito, ricorda come la norma di cui all’articolo 30-bis del decreto-legge
n. 23 del 2026 si ponesse in palese contrasto con il principio in base al
quale l’obbligazione dell’avvocato è un’obbligazione di mezzi e non di
risultato, trasformando la consulenza legale in un’attività volta a promuo-
vere il rimpatrio volontario dello straniero.

Sottolinea che gli emendamenti presentati dal suo Gruppo, da un
lato, sono volti a circondare l’istituto del rimpatrio volontario di una serie
di garanzie di cui è attualmente privo e, dall’altro, sono finalizzati a
porre rimedio a gravi criticità di altre parti del « decreto sicurezza » n. 23
del 2026.

Il senatore PARRINI (PD-IDP), nell’illustrare l’emendamento 1.9
e gli altri a sua prima firma, condivide le considerazioni del collega
Giorgis ed esprime ferma contrarietà al decreto in esame, sottoline-
ando che, se l’articolo in commento è quello che ha suscitato più
scalpore, altre norme – ad esempio in tema di centri di permanenza
per i rimpatri – meriterebbero di essere oggetto di eguale atten-
zione da parte del Governo.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS), nell’illustrare l’emenda-
mento 1.1 e gli altri a sua prima firma, condivide le considerazioni dei
colleghi Giorgis e Parrini, evidenziando che il tenore delle proposte
emendative a sua firma è simile a quello delle altre forze di opposizione.
In particolare, esse mirano ad assicurare che l’adesione a programmi di
rimpatrio volontario assistito resti una scelta totalmente libera dello stra-
niero. Esprime preoccupazione per l’eventualità che, nell’obiettivo di non
perdere consensi, la maggioranza rincorra quelle forze politiche che insi-
stono su tematiche, come quella della remigrazione, che, a suo giudizio,
sviliscono le garanzie democratiche.

Il senatore CATALDI (M5S) illustra il complesso delle proposte
emendative del proprio Gruppo, che mirano ad evidenziare l’inadegua-
tezza delle correzioni apportate dal provvedimento in esame alla disci-
plina introdotta dall’articolo 30-bis del decreto-legge n. 23 del 2026, di
cui il Governo stesso, a suo avviso, ha ammesso implicitamente l’inco-
stituzionalità. In particolare, l’eliminazione del richiamo al Consiglio na-
zionale forense non risolve il problema della possibile mancanza di in-
dipendenza dell’avvocato, che sarebbe spinto dalla previsione del com-
penso economico ad indirizzare lo straniero verso la procedura di rimpa-
trio assistito piuttosto che a quella, ad esempio, di protezione internazio-
nale. In tal senso, il suo Gruppo propone di inserire un massimo di tre
mandati per rimpatrio volontario assistito all’anno, per ciascun avvocato,
e di prevedere meccanismi che ne garantiscano un’idonea formazione.
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La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) sottoscrive e illustra l’e-
mendamento 1.0.5 a firma del senatore Gasparri, invitando il Governo
ad un’attenta riflessione sul suo contenuto, volto ad estendere al
personale delle Forze armate le garanzie apprestate dall’articolo 583-
quater del codice penale per gli ufficiali o agenti di polizia giudi-
ziaria o di pubblica sicurezza, così assicurando loro adeguata tutela a
fronte dei doveri cui sono chiamati nell’esercizio delle loro funzioni.
Nella consapevolezza, tuttavia, dell’estraneità della proposta emenda-
tiva rispetto al contenuto del decreto-legge in esame, annuncia il
ritiro dell’emendamento 1.0.5 e la trasformazione nell’ordine del giorno
G/1885/9/1, pubblicato in allegato.

Il PRESIDENTE prende atto della trasformazione dell’emendamento
1.0.5 in un apposito ordine del giorno, condividendo le relative finalità.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, i restanti emenda-
menti e ordini del giorno sono dati per illustrati.

Il PRESIDENTE procede, quindi, a dichiarare improponibili, per
estraneità di materia, ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Regola-
mento, le proposte emendative 1.1, 1.2, 1.4, 1.5, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12,
1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.25,
1.26, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.38,
1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.45, 1.46, 1.47, 1.48, 1.49, 1.50, 1.51,
1.52, 1.53, 1.54, 1.55, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61, 1.62, 1.63, 1.64,
1.65, 1.66, 1.67, 1.68, 1.69, 1.70, 1.103, 1.105, 1.106, 1.107, 1.108,
1.109, 1.110, 1.111, 1.112, 1.113, 1.114, 1.115, 1.116, 1.117, 1.118,
1.119, 1.120, 1.121, 1.122, 1.123, 1.124, 1.125, 1.126, 1.127, 1.128,
1.129, 1.130, 1.131, 1.132, 1.133, 1.136, 1.137, 1.138, 1.139, 1.0.6, 1.0.7,
1.0.8, 1.0.9, 1.0.10, 1.0.11, 1.0.12, 1.0.13, 1.0.14, 1.0.15, 1.0.16, 1.0.17,
1.0.18, 1.0.19, 1.0.20, 1.0.21, 1.0.22, 1.0.23, 1.0.24, 1.0.25 e 1.0.26.

Sospende, dunque, la seduta per consentire ai senatori di prendere
visione degli emendamenti dichiarati improponibili.

La seduta, sospesa alle ore 15,55, è ripresa alle ore 16,15.

Il senatore DELLA PORTA (FdI), relatore, formula parere contrario
su tutte le proposte emendative presentate e non dichiarate improponibili.

Il sottosegretario MOLTENI formula parere conforme a quello del
relatore.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), pur prendendo atto della deci-
sione del Presidente, si rammarica per la dichiarazione di impropo-
nibilità di un così alto numero di proposte emendative, tra cui, in
particolare, quella dell’emendamento 1.4, che aveva l’obiettivo di ri-
pristinare il patrocinio a spese dello Stato per coloro che presentano
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richiesta di protezione internazionale e di asilo. Ritiene che la mag-
gioranza abbia, in tal modo, perso la preziosa occasione di evitare
probabili future pronunce di incostituzionalità.

Il PRESIDENTE fa presente come il tema sollevato dal senatore
Giorgis sia contenuto pure nell’emendamento 1.82, ritenuto proponibile
in quanto afferente anche all’istituto dei rimpatri volontari assistiti.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), dichiarando il voto favorevole del
proprio Gruppo sull’emendamento 1.3, sottolinea come esso non renda
più ostica la procedura di rimpatrio volontario assistito, ma garantisca
che essa sia rimessa alla libera valutazione dello straniero, in una logica
non di remigrazione, bensì di volontario reinserimento nel Paese di pro-
venienza.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
respinge l’emendamento 1.3.

La senatrice MUSOLINO (IV-C-RE), intervenendo in dichiarazione
di voto sugli identici emendamenti 1.6, 1.7 e 1.8, evidenzia la scelta del
Gruppo di Italia Viva di presentare un unico emendamento soppressivo
dell’articolo 30-bis del decreto-legge n. 23 del 2026, per rappresentare la
ferma contrarietà a questo provvedimento nel suo complesso, sia per il
metodo che per il contenuto. Considera radicalmente inaccettabile che lo
straniero sia assistito, nella delicata scelta di avviare la procedura di rim-
patrio assistito, da un soggetto che è pagato dallo Stato all’esito della
procedura stessa e ritiene del tutto insufficienti le modifiche apportate
alla disciplina dal provvedimento in esame, come l’eliminazione del ri-
ferimento al Consiglio nazionale forense o il fatto che il compenso non
sia più vincolato al buon esito della procedura.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) si associa alle parole della collega
Musolino, sottolineando che l’approvazione dell’emendamento integral-
mente soppressivo dell’articolo 30-bis sarebbe l’unico modo con cui la
maggioranza potrebbe dimostrare di aver compreso la gravità del proprio
atteggiamento, aprendo un serio dialogo in Parlamento su possibili ri-
forme dell’istituto del rimpatrio volontario assistito.

Il senatore CATALDI (M5S) esprime il voto favorevole del MoVi-
mento 5 Stelle, sottolineando che ogni altra ipotesi emendativa presentata
dal proprio Gruppo costituisce un ripiego rispetto alla scelta migliore, che
sarebbe quella di eliminare del tutto il meccanismo dell’articolo 30-bis.

La Commissione, con contestuale votazione, respinge gli identici
emendamenti 1.6, 1.7 e 1.8.
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La senatrice GAUDIANO (M5S), dichiarando il voto favorevole del
proprio Gruppo sull’emendamento 1.71 a sua firma, ne illustra la finalità
volta a coinvolgere nella procedura il Garante nazionale dei detenuti.

La Commissione respinge l’emendamento 1.71.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), dichiarando il voto favorevole del
proprio Gruppo sull’emendamento 1.72, ne afferma il carattere collabo-
rativo e non pregiudizialmente ostile all’istituto del rimpatrio volontario.
Ritiene, infatti, opportuno specificare che la scelta dello straniero di ac-
cedere al programma di rimpatrio deve essere totalmente libera da con-
dizionamenti diretti o indiretti e può essere interrotta in qualsiasi mo-
mento.

La Commissione respinge l’emendamento 1.72.

La senatrice VALENTE (PD-IDP), sottoscrivendo l’emendamento
1.75, dichiara il voto favorevole e sottolinea che si tratta di una modifica
volta ad affermare il ruolo delle Commissioni parlamentari di merito nel-
l’iter di adozione degli atti di normazione secondaria attuativi della di-
sciplina in esame.

La Commissione respinge l’emendamento 1.75.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) dichiara il voto favorevole del pro-
prio Gruppo sull’emendamento 1.76, ribadendo che l’istituto del rimpa-
trio volontario deve essere costruito in modo tale da fugare in capo allo
straniero il dubbio che si tratti di una sorta di remigrazione coatta ma-
scherata.

La Commissione respinge l’emendamento 1.76.

La senatrice GAUDIANO (M5S) dichiara il voto favorevole sull’e-
mendamento 1.77 a sua firma, che subordina la possibilità di assistere e
rappresentare lo straniero nel procedimento di rimpatrio volontario al
possesso di alcune tipologie di laurea.

La Commissione respinge l’emendamento 1.77.

Il senatore CATALDI (M5S), dichiarando il voto favorevole sull’e-
mendamento 1.78 a sua prima firma, ritiene che l’istituzione di un albo
apposito di coloro che possono svolgere la funzione di mandatari dello
straniero possa costituire una garanzia minima di competenza e profes-
sionalità di tali soggetti.

La Commissione respinge l’emendamento 1.78.
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Il senatore CATALDI (M5S), dichiarando il voto favorevole del pro-
prio Gruppo sull’emendamento 1.73, ne illustra la finalità volta ad evitare
che il rappresentante possa trovarsi in situazioni di conflitto di interesse.

La Commissione respinge l’emendamento 1.73.

Il senatore CATALDI (M5S) dichiara il voto favorevole del proprio
gruppo sull’emendamento 1.74, dando conto della portata normativa dello
stesso.

La Commissione respinge l’emendamento 1.74.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), sottoscrivendo l’emendamento 1.79
a prima firma del collega De Cristofaro, sottolinea come esso abbia la
finalità di prevenire possibili conflitti di interesse in capo ai rappresen-
tanti muniti di mandato, stabilendo il divieto di esercitare tale funzione
per coloro che operano a qualsiasi titolo presso centri di accoglienza,
strutture di trattenimento o enti che beneficiano economicamente dell’at-
tuazione dei programmi di rimpatrio volontario assistito.

La Commissione respinge l’emendamento 1.79.

La senatrice VALENTE (PD-IDP), dichiarando il voto favorevole
del proprio Gruppo sull’emendamento 1.80, ricorda che, in discus-
sione generale, si era già espressa sull’opportunità di procedere a una
ridefinizione complessiva dell’istituto del rimpatrio volontario assistito,
così da assicurare che esso si faccia carico della fragilità delle
persone migranti e lasci maturare in loro una scelta consapevole e
libera di ritornare nel Paese di origine.

La Commissione respinge l’emendamento 1.80.

La senatrice GAUDIANO (M5S) esprime il voto favorevole sull’e-
mendamento 1.81, che mira ad inserire l’obbligo di sottoporre lo stra-
niero che intenda accedere a un programma di rimpatrio volontario ed
assistito ad un colloquio con un mediatore culturale e un professionista
esperto nel diritto dell’immigrazione e dei diritti umani.

La Commissione respinge l’emendamento 1.81.

Con successiva votazione, viene poi respinto l’emendamento 1.82.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole del pro-
prio Gruppo sull’emendamento 1.83, sottolineando come esso sia volto,
da un lato, a prevedere un sistema di accreditamento del rappresentante
che ne garantisca il possesso di adeguati requisiti di professionalità e in-
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dipendenza e, dall’altro, ad escludere espressamente che questi possano
trovarsi in situazione di conflitto di interesse con lo straniero. Esprime
rammarico per l’assenza di apertura dimostrata dalla maggioranza e dal
Governo nell’accogliere le proposte delle forze politiche di opposizione.

La Commissione respinge l’emendamento 1.83.

La senatrice VALENTE (PD-IDP), intervenendo sull’emendamento
1.84, che contestualmente sottoscrive, sottolinea come sia anch’esso
volto, come la prima parte dell’emendamento 1.83, ad istituire un sistema
di accreditamento del rappresentante presso la Prefettura territorialmente
competente, sulla base di un criterio non solo giuridico, ma anche inter-
culturale.

La Commissione respinge l’emendamento 1.84.

Successivamente, la senatrice VALENTE (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento 1.85, che, posto ai voti, viene respinto.

La senatrice GAUDIANO (M5S) dichiara il voto favorevole del pro-
prio Gruppo sull’emendamento 1.86, illustrandone la portata normativa.

La Commissione respinge l’emendamento 1.86.

La senatrice GAUDIANO (M5S) auspica l’accoglimento dell’emen-
damento 1.87, illustrandone il contenuto.

La Commissione respinge l’emendamento 1.87.

Il senatore PARRINI (PD-IDP), dichiarando il voto favorevole del
proprio Gruppo sull’emendamento 1.88, identico all’emendamento 1.89,
evidenzia come esso sia volto a inserire una dichiarazione di principio sui
diritti informativi dello straniero e sulla necessità che l’adesione al pro-
gramma sia sorretta da un consenso libero, informato, espresso e speci-
fico, sempre revocabile.

La Commissione, con contestuale votazione, respinge gli identici
emendamenti 1.88 e 1.89.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole del pro-
prio Gruppo sugli identici emendamenti 1.90 e 1.91.

La Commissione, con contestuale votazione, respinge gli identici
emendamenti 1.90 e 1.91.
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La senatrice VALENTE (PD-IDP), sottoscrivendo l’emendamento
1.92 a prima firma del collega De Cristofaro, ne illustra la portata emen-
dativa e dichiara il voto favorevole.

La Commissione respinge l’emendamento 1.92.

Il senatore PARRINI (PD-IDP), auspicando l’accoglimento dell’e-
mendamento 1.93 a sua prima firma, ribadisce la necessità di assicurare
che il mandatario in una procedura di rimpatrio volontario assistito non
versi in situazioni di conflitto di interesse.

La Commissione respinge l’emendamento 1.93.

La senatrice MUSOLINO (IV-C-RE), sottoscrivendo l’emendamento
1.94 a prima firma del senatore De Cristofaro, ne illustra la finalità e
dichiara il voto favorevole.

La Commissione respinge l’emendamento 1.94.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(902) BALBONI e altri. – Modifica all’articolo 138 del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante l’istituzione del-
l’albo nazionale delle guardie particolari giurate

(119) Elisa PIRRO. – Disposizioni in materia di guardie private giurate

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 23 otto-
bre 2024.

Il relatore DELLA PORTA (FdI) riepiloga le precedenti fasi della
trattazione, ricordando che era iniziata la discussione generale congiunta
dei disegni di legge in titolo.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) fa presente come il proprio Gruppo
interverrà in sede di illustrazione degli emendamenti, chiedendo alla Pre-
sidenza di fissare un congruo termine di presentazione.

Il presidente DE PRIAMO, dopo aver registrato l’assenza di ulteriori
richieste di intervento, dichiara conclusa la discussione generale.

Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO rinunciano agli
interventi di replica.
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Il PRESIDENTE propone quindi di fissare alle ore 16 di lunedì 15
giugno il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del
giorno da riferire all’Atto Senato n. 902, già adottato come testo base.

La Commissione conviene.

Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.

SCONVOCAZIONE SECONDA SEDUTA POMERIDIANA ODIERNA

Il PRESIDENTE comunica che l’odierna seduta pomeridiana, con-
vocata alle ore 19, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 17,25.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1885

(al testo del decreto-legge)

G/1885/1/1
GAUDIANO, CATALDI, MAIORINO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1885 recante: « Conver-
sione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, recante disposi-
zioni urgenti in materia di rimpatri volontari assistiti »,

premesso che:

l’impianto del decreto-legge trascura due aspetti decisivi per
l’efficacia e la sostenibilità dei programmi di rimpatrio volontario assi-
stito: la qualità soggettiva del rappresentante e la dimensione transnazio-
nale del percorso di reintegrazione;

l’esperienza italiana e quella internazionale dimostrano che i
programmi di rimpatrio volontario ed assistito raggiungono risultati signi-
ficativi – in termini di volontarietà effettiva, sicurezza del ritorno e te-
nuta della reintegrazione – solo quando l’assistenza è affidata a organiz-
zazioni internazionali dotate di un mandato specifico, di una presenza
operativa stabile nei paesi di origine e di meccanismi di monitoraggio
indipendenti. Infatti da oltre trenta anni l’Organizzazione Internazionale
per le Migrazioni, ente del sistema ONU, svolge servizi integrati in que-
sto ambito;

affidare invece l’assistenza a una pluralità di « rappresentanti
muniti di mandato », selezionati sulla base di criteri demandati a un fu-
turo decreto ministeriale, senza garantire che questi siano organici ad
un’organizzazione internazionale o a un ente dotato di una rete operativa
nei paesi terzi, rischia di privare il migrante di un servizio di consulenza
realmente informato sulle condizioni del paese di origine e le possibilità
effettive di reintegrazione;

il testo del decreto-legge, inoltre, concentra le risorse – peraltro
esigue, pari a 1,4 milioni di euro in tre anni – solo sul compenso al rap-
presentante per l’attività di assistenza amministrativa in Italia, tacendo
completamente sulla fase della reintegrazione,
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impegna il Governo:

nella fase di attuazione del decreto-legge a prevedere che i « rap-
presentanti muniti di mandato » siano coordinati e strutturati attraverso
l’azione di organizzazioni internazionali o di enti dotati di una rete ope-
rativa nei paesi di rimpatrio;

a garantire che, nella procedura dei rimpatri volontari e assistiti,
venga previsto un adeguato potenziamento dei programmi di reinseri-
mento socio-lavorativo nei paesi di origine, unica garanzia di sostenibilità
del ritorno.

G/1885/2/1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1885, recante conver-
sione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in materia di rim-
patri volontari assistiti,

premesso che:

il rimpatrio volontario assistito può costituire uno strumento
compatibile con il rispetto della dignità della persona soltanto qualora sia
effettivamente fondato su una scelta libera, consapevole e informata;

la previsione di incentivi economici in favore dei rappresentanti
incaricati dell’assistenza rischia di determinare una sovrapposizione im-
propria tra interesse economico e attività di orientamento della persona
migrante;

appare inoltre necessario assicurare il pieno rispetto delle ga-
ranzie previste dalla direttiva 2008/115/CE, con particolare riferimento al-
l’unità familiare, alla tutela delle persone vulnerabili, all’accesso alle cure
urgenti e all’istruzione dei minori;

permangono significative criticità in ordine all’effettività del di-
ritto di difesa delle persone straniere coinvolte in procedimenti di espul-
sione o protezione internazionale, anche alla luce delle recenti restrizioni
in materia di patrocinio a spese dello Stato,

impegna il Governo:

a garantire che l’adesione ai programmi di rimpatrio volontario
assistito avvenga esclusivamente sulla base di un consenso pienamente li-
bero, informato e revocabile, assicurando procedure indipendenti di veri-
fica della volontarietà della scelta;
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a valutare l’opportunità di destinare prioritariamente le risorse
pubbliche al rafforzamento delle misure di tutela legale, assistenza sociale
e patrocinio a spese dello Stato nei procedimenti relativi all’asilo, all’e-
spulsione e alla protezione internazionale;

a garantire che l’attuazione dei programmi di rimpatrio volontario
assistito avvenga nel pieno rispetto delle garanzie previste dall’articolo 14
della direttiva 2008/115/CE e degli obblighi costituzionali e internazionali
in materia di tutela dei diritti fondamentali della persona.

G/1885/3/1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1885, recante conver-
sione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in materia di rim-
patri volontari assistiti,

premesso che:

il rimpatrio volontario assistito costituisce, secondo la normativa
europea e nazionale vigente, uno strumento alternativo alle procedure co-
ercitive di allontanamento e deve pertanto mantenere carattere autentica-
mente volontario, informato e rispettoso della dignità della persona;

le organizzazioni operanti nel settore migratorio hanno eviden-
ziato il rischio che l’introduzione di compensi economici in favore dei
rappresentanti incaricati dell’assistenza possa determinare fenomeni di-
storsivi o pressioni indirette sulle persone migranti maggiormente vulne-
rabili;

appare necessario garantire che ogni adesione ai programmi di
rimpatrio avvenga sulla base di informazioni complete, comprensibili e
culturalmente adeguate, anche con riferimento alle eventuali alternative
giuridiche praticabili,

impegna il Governo:

a garantire, nell’adozione dei decreti attuativi previsti dall’articolo
14-ter del decreto legislativo n. 286 del 1998, procedure effettive di ve-
rifica della libera e consapevole adesione della persona migrante ai pro-
grammi di rimpatrio volontario assistito;

a prevedere che l’informazione fornita alla persona straniera com-
prenda anche l’illustrazione delle possibili alternative giuridiche e ammi-
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nistrative, incluse le procedure di protezione internazionale e gli eventuali
percorsi di regolarizzazione previsti dall’ordinamento.

G/1885/4/1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1885, recante conver-
sione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in materia di rim-
patri volontari assistiti,

premesso che:

il disegno di legge amplia la platea dei soggetti legittimati a
svolgere attività di assistenza nell’ambito dei programmi di rimpatrio vo-
lontario assistito, prevedendo il riconoscimento di un compenso ai « rap-
presentanti muniti di mandato »;

occorre introdurre criteri stringenti di qualificazione professio-
nale, indipendenza e trasparenza dei soggetti coinvolti, al fine di preve-
nire conflitti di interesse e fenomeni di impropria intermediazione,

impegna il Governo:

a definire, con il decreto ministeriale previsto dall’articolo 14-ter,
comma 2, del decreto legislativo n. 286 del 1998, requisiti rigorosi di ac-
creditamento, formazione e aggiornamento professionale dei soggetti au-
torizzati a prestare assistenza nell’ambito dei programmi di rimpatrio vo-
lontario assistito;

a prevedere specifiche incompatibilità e meccanismi di vigilanza
finalizzati a prevenire conflitti di interesse economici o organizzativi su-
scettibili di incidere sulla libertà di autodeterminazione delle persone mi-
granti.

G/1885/5/1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1885, recante conver-
sione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in materia di rim-
patri volontari assistiti,

26 maggio 2026 – 36 – 1a Commissione



premesso che:

nell’ambito dei programmi di rimpatrio volontario assistito as-
sumono particolare rilievo le condizioni delle persone vulnerabili, com-
prese le vittime di tratta, i minori, le persone affette da gravi patologie e
i nuclei familiari fragili;

in tali casi, l’assenza di adeguate garanzie procedurali rischia di
determinare decisioni non pienamente libere e consapevoli, soprattutto nei
confronti di persone accolte nei sistemi di accoglienza o trattenute nei
CPR,

impegna il Governo:

a rafforzare, nell’ambito dei programmi di rimpatrio volontario assi-
stito, le garanzie procedurali e sociali previste per le persone vulnerabili;

a prevedere il coinvolgimento dei servizi sociali territoriali, degli
enti specializzati nella presa in carico e di personale qualificato nell’am-
bito delle procedure di valutazione e accompagnamento;

ad assicurare verifiche particolarmente approfondite nei casi di
persone potenzialmente esposte a persecuzioni, violenze o gravi forme di
marginalità nel Paese di origine.

G/1885/6/1

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1885, recante conver-
sione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in materia di rim-
patri volontari assistiti,

premesso che:

l’efficacia dei programmi di rimpatrio volontario assistito non
può essere valutata esclusivamente sulla base del numero delle adesioni o
delle partenze effettuate, ma deve essere misurata anche con riferimento
alla tutela dei diritti fondamentali, alla sostenibilità dei percorsi di rein-
serimento e alla reale volontarietà della scelta;

appare necessario garantire forme adeguate di monitoraggio
pubblico e trasparenza nell’utilizzo delle risorse nazionali ed europee de-
stinate ai programmi di rimpatrio volontario assistito,
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impegna il Governo:

a istituire un sistema pubblico di monitoraggio e rendicontazione
periodica relativo all’attuazione dei programmi di rimpatrio volontario as-
sistito;

a trasmettere annualmente alle Camere una relazione contenente
dati disaggregati relativi alle adesioni, alle partenze effettive, agli esiti dei
percorsi di reintegrazione e all’utilizzo delle risorse pubbliche destinate a
tali finalità;

a promuovere forme stabili di consultazione con gli enti del Terzo
settore e le organizzazioni operanti nel settore migratorio.

G/1885/7/1

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1885, recante conver-
sione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in materia di rim-
patri volontari assistiti,

premesso che:

le politiche migratorie perseguite negli ultimi anni hanno pro-
gressivamente ampliato il ricorso al trattenimento amministrativo nei Cen-
tri di permanenza per il rimpatrio, trasformando misure eccezionali in
strumenti ordinari di gestione della mobilità umana;

i CPR rappresentano luoghi di compressione della libertà per-
sonale nei quali vengono trattenute persone che non hanno commesso re-
ati, ma si trovano esclusivamente in condizione di irregolarità ammini-
strativa;

numerose relazioni parlamentari, rapporti del Garante nazionale
delle persone private della libertà personale, organizzazioni umanitarie e
organismi internazionali hanno documentato condizioni incompatibili con
il pieno rispetto della dignità umana, carenze nell’assistenza sanitaria e
psicologica, limitazioni all’accesso alla difesa e frequenti episodi di au-
tolesionismo e tensione;

la direttiva rimpatri 2008/115/CE stabilisce che il tratteni-
mento amministrativo debba costituire misura di extrema ratio, appli-
cabile solo quando misure meno coercitive non possano essere effi-
cacemente adottate;
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l’esperienza concreta dimostra inoltre che il sistema dei CPR
presenta costi elevatissimi a fronte di risultati modesti in termini di ef-
fettività dei rimpatri,

impegna il Governo

a promuovere un progressivo superamento dell’approccio fondato sul trat-
tenimento amministrativo, rafforzando il ricorso a misure alternative non
detentive, nel rispetto dei principi di proporzionalità, necessità e tutela
dei diritti fondamentali della persona.

G/1885/8/1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1885, recante conver-
sione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in materia di rim-
patri volontari assistiti,

premesso che:

le procedure di espulsione, trattenimento e rimpatrio incidono
direttamente su diritti fondamentali tutelati dalla Costituzione italiana,
dalla Convenzione europea dei diritti dell’uomo e dalla Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea;

il diritto di difesa sancito dall’articolo 24 della Costituzione
deve essere garantito in modo pieno ed effettivo anche alle persone stra-
niere prive di mezzi economici;

permangono significative criticità nell’accesso all’assistenza le-
gale, alla mediazione linguistica e alla comprensione effettiva dei prov-
vedimenti amministrativi notificati alle persone migranti;

la compressione delle garanzie procedurali rischia di tradursi in
violazioni del principio di non-refoulement e nell’esposizione delle per-
sone a persecuzioni, trattamenti inumani o degradanti;

impegna il Governo

a rafforzare le garanzie procedurali e difensive nei procedimenti concer-
nenti espulsione, trattenimento e rimpatrio, assicurando effettivo accesso
al patrocinio a spese dello Stato; presenza di mediatori linguistico-cultu-
rali; piena comprensibilità degli atti; valutazione individuale delle condi-
zioni di vulnerabilità; rigoroso rispetto del principio di non-refoulement.
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G/1885/9/1 (già em. 1.0.5)
GASPARRI, TERNULLO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di rimpatri volontari assistiti,

premesso che:
l’articolo 583-quater del codice penale punisce le lesioni per-

sonali cagionate a particolari categorie di soggetti meritevoli di tutela raf-
forzata, prevedendo la reclusione da 2 a 5 anni e, in caso di lesioni gravi
o gravissime, rispettivamente, la reclusione da 4 a 10 anni e da 8 a 16
anni;

negli anni, il legislatore ha progressivamente operato un’esten-
sione della tutela, fino a ricomprendere diverse categorie di soggetti in
ragione del loro servizio a tutela della collettività. In particolare, il de-
creto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, cosiddetto « decreto sicurezza », con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. n. 54, ha da ul-
timo integrato il reato di lesioni personali, sanzionando le condotte com-
messe in danno del personale docente, dei dirigenti scolastici e in danno
del personale ferroviario nell’atto o a causa dell’adempimento delle loro
funzioni. Tali categorie si affiancano a quelle già previste:

– per ufficiali o agenti di polizia giudiziaria o di pubblica
sicurezza nell’atto o a causa dell’adempimento delle funzioni (primo
comma);

– per personale esercente una professione sanitaria o socio-
sanitaria nell’esercizio o a causa delle funzioni o del servizio ovvero a
chi svolge funzioni ausiliarie di cura o assistenza, nonché di chi compie
servizi di sicurezza complementare alle precedenti attività (secondo
comma);

– nell’ambito di manifestazioni sportive, degli arbitri o dei
soggetti che ne assicurano la regolarità tecnica (terzo comma);

occorre colmare una lacuna normativa che penalizza ingiusta-
mente il personale militare non appartenente alle Forze di polizia ad or-
dinamento militare e tutelarlo nell’assolvimento dei propri compiti istitu-
zionali ovvero quando interviene nell’adempimento dei doveri di cui al-
l’articolo 732, comma 3, lettera b), e comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, ossia per prestare soccorso
a chiunque versi in pericolo o abbisogni di aiuto o quando deve prestare
il proprio concorso agli appartenenti alla polizia giudiziaria, anche
quando gli è richiesto verbalmente,

impegna il Governo

ad adottare disposizioni volte ad estendere al suddetto personale militare
le aggravanti per lesioni personali di cui al sopracitato articolo 583-qua-
ter del codice penale.
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Art. 1.

1.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sostituire l’articolo 1 con i seguenti:

« Art. 1.

(Abolizione dei Centri di permanenza per il rimpatrio (CPR))

1. Sono soppressi i Centri di permanenza per il rimpatrio (CPR) isti-
tuiti ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni.

2. È fatto divieto di istituire, finanziare o gestire, in qualsiasi forma,
nuove strutture aventi la medesima finalità di trattenimento amministra-
tivo dei cittadini stranieri privi di titolo di soggiorno.

Art. 2.

(Chiusura delle strutture esistenti)

1. I CPR attualmente operanti sul territorio nazionale sono chiusi en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. Il Ministro dell’interno provvede, entro trenta giorni dalla mede-
sima data, a definire con apposito decreto le modalità di cessazione delle
attività e di riconversione delle strutture.

3. Le persone trattenute nei CPR alla data di entrata in vigore della
presente legge sono immediatamente liberate e affidate a percorsi alter-
nativi di accoglienza o regolarizzazione, secondo le disposizioni di cui
all’articolo 3.

Art. 3.

(Misure alternative al trattenimento)

1. In luogo del trattenimento amministrativo, il cittadino straniero
privo di titolo di soggiorno può essere sottoposto, previa valutazione in-
dividuale ad opera dell’autorità giudiziaria competente, a misure alterna-
tive non detentive, quali:

a) obbligo di presentazione periodica presso le autorità compe-
tenti;

b) assegnazione a strutture di accoglienza temporanea, nel rispetto
della dignità e della libertà personale;
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c) inserimento in programmi di sostegno abitativo e lavorativo fi-
nalizzati all’integrazione o al rimpatrio volontario assistito.

2. Le misure di cui al comma 1 devono essere proporzionate, tem-
poranee e sottoposte al controllo dell’autorità giudiziaria.

Art. 4.

(Adeguamento dell’ordinamento interno al diritto internazionale)

1. Lo Stato italiano garantisce che ogni misura concernente i citta-
dini stranieri sia conforme agli obblighi derivanti dalla Convenzione eu-
ropea dei diritti dell’uomo, dal Patto internazionale sui diritti civili e po-
litici, dalla Convenzione di Ginevra del 1951 relativa allo status dei ri-
fugiati, nonché dalle altre norme internazionali e dell’Unione europea in
materia di tutela dei diritti fondamentali.

Art. 5.

(Disposizioni finanziarie)

1. Le risorse già destinate alla gestione dei CPR sono riallocate, con
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanarsi entro 3 mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, a favore di:

a) programmi di accoglienza diffusa e inclusione sociale;

b) progetti di rimpatrio volontario assistito e reintegrazione nei
Paesi di origine;

c) rafforzamento delle strutture giudiziarie e amministrative com-
petenti in materia di immigrazione. ».

Conseguentemente, il titolo del provvedimento è sostituito dal se-
guente: « conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in
materia di abolizione dei Centri per il Rimpatrio ».

1.2
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

« Art. 1.

(Abolizione dei Centri di permanenza per il rimpatrio (CPR))

1. I Centri di permanenza per il rimpatrio (CPR), istituiti ai sensi
dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e succes-
sive modificazioni, sono soppressi.
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2. È fatto divieto di istituire, finanziare o gestire, in qualsiasi forma,
nuove strutture aventi la medesima finalità di trattenimento amministra-
tivo dei cittadini stranieri privi di titolo di soggiorno.

3. I CPR attualmente operanti sul territorio nazionale sono chiusi en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il Mini-
stro dell’interno provvede, entro trenta giorni dalla medesima data, a de-
finire con apposito decreto le modalità di cessazione delle attività e di
riconversione delle strutture. Le persone trattenute nei CPR alla data di
entrata in vigore della presente legge sono affidate a percorsi alternativi
di accoglienza o regolarizzazione, secondo le disposizioni di cui ai
commi 4 e 5.

4. In luogo del trattenimento amministrativo, il cittadino straniero
privo di titolo di soggiorno può essere sottoposto, previa valutazione in-
dividuale ad opera dell’autorità giudiziaria competente, a misure alterna-
tive non detentive, quali:

a) obbligo di presentazione periodica presso le autorità compe-
tenti;

b) assegnazione a strutture di accoglienza temporanea, nel rispetto
della dignità e della libertà personale;

c) inserimento in programmi di sostegno abitativo e lavorativo fi-
nalizzati all’integrazione o al rimpatrio volontario assistito.

5. Le misure di cui al comma 4 devono essere proporzionate, tem-
poranee e sottoposte al controllo dell’autorità giudiziaria.

6. Lo Stato italiano garantisce che ogni misura concernente i citta-
dini stranieri sia conforme agli obblighi derivanti dalla Convenzione eu-
ropea dei diritti dell’uomo, dal Patto internazionale sui diritti civili e po-
litici, dalla Convenzione di Ginevra del 1951 relativa allo status dei ri-
fugiati, nonché dalle altre norme internazionali e dell’Unione europea in
materia di tutela dei diritti fondamentali.

7. Le risorse già destinate alla gestione dei CPR sono riallocate, con
decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanarsi entro 3 mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, a favore di:

a) programmi di accoglienza diffusa e inclusione sociale;

b) progetti di rimpatrio volontario assistito e reintegrazione nei
Paesi di origine;

c) rafforzamento delle strutture giudiziarie e amministrative com-
petenti in materia di immigrazione. »

Conseguentemente, sostituire il titolo del provvedimento con il se-
guente: « Conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in
materia di abolizione dei Centri per il Rimpatrio ».
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1.3
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 1.

(Modifica dell’articolo 14-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, in materia di rimpatrio volontario assistito)

1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, l’articolo 14-ter è sostituito dal seguente:

“Art. 14-ter.

(Programmi di rimpatrio volontario assistito)

1. Il Ministero dell’interno, nei limiti delle risorse di cui al comma
8, attua, in collaborazione con le organizzazioni internazionali o intergo-
vernative esperte nel settore dei rimpatri, con gli enti locali e con asso-
ciazioni attive nell’assistenza agli immigrati, programmi di rimpatrio vo-
lontario ed assistito verso il Paese di origine o di provenienza di cittadini
di Paesi terzi, salvo quanto previsto al comma 6.

2. Il rimpatrio volontario assistito avviene sulla base del consenso
libero e revocabile della persona interessata, cui è garantita l’informa-
zione completa sulle possibili alternative giuridiche e amministrative, in-
cluse le procedure di protezione internazionale, i percorsi di regolarizza-
zione eventualmente praticabili e gli strumenti di tutela previsti dall’or-
dinamento, mediante l’accesso a servizi di orientamento indipendenti,
qualificati e culturalmente adeguati e assicurando che la verifica della vo-
lontarietà dell’adesione sia effettuata in condizioni tali da escludere pres-
sioni dirette o indirette derivanti dalla condizione di vulnerabilità, tratte-
nimento o precarietà socio-economica della persona migrante.

3. I soggetti chiamati a svolgere attività di assistenza e accompagna-
mento nell’ambito dei programmi di rimpatrio volontario assistito sono
accreditati presso la Prefettura territorialmente competente sulla base del
possesso di adeguati requisiti di professionalità, indipendenza, formazione
giuridica e competenza interculturale. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono definite le modalità di formazione e di accredito, assi-
curando che la formazione sia impartita da personale adeguatamente qua-
lificato ed iscritto in un apposito registro, istituito con il medesimo de-
creto e che l’accredito presso le Prefetture avvenga sulla base dei requi-
siti di cui al primo periodo e secondo criteri di trasparenza, imparzialità
e pubblicità.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottarsi entro sei mesi
dall’entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le linee
guida per la realizzazione dei programmi di rimpatrio volontario ed as-

26 maggio 2026 – 44 – 1a Commissione



sistito, fissando criteri di priorità che tengano conto innanzitutto delle
condizioni di vulnerabilità dello straniero di cui all’articolo 19 e della
provenienza da Stati o territori con i quali non sono in vigore accordi di
riammissione nonché i criteri per l’individuazione delle organizzazioni,
degli enti e delle associazioni di cui al comma 1 del presente articolo.
Con il medesimo decreto sono altresì disciplinate:

a) le modalità per assicurare una valutazione multidisciplinare
della condizione personale e familiare dello straniero che accede al pro-
gramma di rimpatrio volontario assistito, nonché le procedure idonee ad
accertare la piena, libera e consapevole adesione della persona al pro-
gramma di rimpatrio volontario assistito, attraverso colloqui individuali
svolti da personale qualificato e indipendente, con l’ausilio di mediatori
linguistico-culturali, nonché mediante la sottoscrizione di un’informativa
chiara sui diritti, sulle alternative giuridiche praticabili e sulla possibilità
di revocare in ogni momento il consenso prestato;

b) le modalità per assicurare che, nel caso di vittime di tratta o di
persone potenzialmente esposte a persecuzioni, violenze o gravi forme di
marginalità nel Paese di origine, il rimpatrio volontario assistito sia pre-
ceduto da una verifica approfondita e indipendente, condotta con l’ausilio
di personale eventualmente già coinvolto nella loro presa in carico;

c) le modalità di coinvolgimento dei servizi sociali territoriali e gli
enti specializzati nella presa in carico;

d) le modalità per assicurare una completa valutazione della situa-
zione sanitaria della persona che accede al programma di rimpatrio la
quale, nel caso di persona affetta da patologie anche croniche, deve ri-
guardare anche la sostenibilità del percorso di cura nel paese di origine;

e) le modalità per garantire, all’esito del rientro nel paese di ori-
gine, specifiche forme di accompagnamento, con particolare riguardo alla
sicurezza delle persone vulnerabili e alla sostenibilità del reinserimento;

f) adeguate modalità di sostegno economico alla persona che ac-
cede al rimpatrio volontario assistito.

5. Qualora la persona che accede al programma di rimpatrio volon-
tario assistito sia trattenuta ai sensi del presente testo unico, la stessa è
immediatamente trasferita in una struttura protetta individuata a cura dei
soggetti che prestano assistenza nella procedura di rimpatrio.

6. Nel caso in cui lo straniero irregolarmente presente nel territorio
è ammesso ai programmi di rimpatrio di cui al comma 1, la prefettura
del luogo ove egli si trova ne dà comunicazione, senza ritardo, alla com-
petente questura, anche in via telematica. L’esecuzione dei provvedimenti
emessi ai sensi degli articoli 10, comma 2, 13, comma 2 e 14, comma
5-bis è sospesa. È sospesa l’efficacia delle misure eventualmente adottate
dal questore ai sensi degli articoli 13, comma 5.2, e 14, comma 1-bis. La
questura, dopo avere ricevuto dalla prefettura la comunicazione, anche in
via telematica, dell’avvenuto rimpatrio dello straniero, avvisa l’autorità
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giudiziaria competente per l’accertamento del reato previsto dall’articolo
10-bis, ai fini di cui al comma 5 del medesimo articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli stra-
nieri che:

a) hanno già beneficiato dei programmi di cui al comma 1;

b) si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 13, comma 4, let-
tere a) e f), ovvero non hanno ottemperato a uno dei provvedimenti
emessi dalla competente autorità in applicazione del medesimo articolo
13, comma 13;

c) siano destinatari di un provvedimento di espulsione come san-
zione penale o come conseguenza di una sanzione penale ovvero di un
provvedimento di estradizione o di un mandato di arresto europeo o di
un mandato di arresto da parte della Corte penale internazionale.

8. Al finanziamento dei programmi di rimpatrio volontario assistito
si provvede nei limiti:

a) delle risorse disponibili del Fondo rimpatri, di cui all’articolo
14-bis, individuate annualmente con decreto del Ministro dell’interno;

b) delle risorse disponibili dei fondi europei destinati a tale scopo,
secondo le relative modalità di gestione.

9. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministero dell’interno tra-
smette alle Camere una relazione sullo stato di attuazione della presente
disposizione, contenente i dati disaggregati relativi alle adesioni, alle par-
tenze effettive e agli esiti dei percorsi di reintegrazione. Nella predispo-
sizione della relazione, il Ministero assicura forme di consultazione sta-
bile con gli enti del Terzo settore e le organizzazioni che operano nel
settore migratorio.”.

2. L’articolo 30-bis del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, è abrogato.

3. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 14-ter del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, come modificato dal comma 1, il Fondo rimpatri di cui all’arti-
colo 14-bis del medesimo testo unico è incrementato di euro 281.055 per
l’anno 2026 e di euro 561.495 per ciascuno degli anni 2027 e 2028.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3 si provvede:

a) quanto a euro 246.000 per l’anno 2026 e a euro 492.000 per
ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante utilizzo delle somme rive-
nienti dall’abrogazione di cui al comma 2;

b) quanto a euro 35.055 per l’anno 2026 e a euro 69.495 per cia-
scuno degli anni 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma “Fondi di riserva
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e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno. ».

1.4

GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

« Art. 1.

(Patrocinio a spese dello Stato nelle procedure di espulsione e protezione
internazionale)

1. Al fine di garantire l’effettività del diritto di difesa di cui all’ar-
ticolo 24 della Costituzione, alle persone straniere coinvolte in procedi-
menti di espulsione, respingimento o protezione internazionale è assicu-
rato l’accesso al patrocinio a spese dello Stato secondo le modalità pre-
viste dal decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle proce-
dure avanti alle Commissioni territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 15 mi-
lioni annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, con esclusione delle spese per il personale, delle spese
iscritte nello stato di previsione del Ministero della difesa in riferimento
a: “Missione: 1 – Difesa e sicurezza del territorio”, programma “1.10 –
Pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento degli
armamenti, ricerca, innovazione tecnologica, sperimentazione e procure-
ment militare”. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con
proprio decreto, alla rideterminazione delle dotazioni finanziarie della
missione e del programma di spesa iscritto nello stato di previsione del
Ministero della difesa. ».

Conseguentemente, sostituire il Titolo con il seguente: « Conversione
in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in materia di patrocinio
a spese dello Stato nelle procedure di espulsione e protezione internazio-
nale ».
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1.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

« Art. 1.

(Patrocinio a spese dello Stato nelle procedure di espulsione e protezione
internazionale)

1. Al fine di garantire l’effettività del diritto di difesa di cui all’ar-
ticolo 24 della Costituzione, alle persone straniere coinvolte in procedi-
menti di espulsione, respingimento o protezione internazionale è assicu-
rato l’accesso al patrocinio a spese dello Stato secondo le modalità pre-
viste dal decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle proce-
dure avanti alle Commissioni territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 15 mi-
lioni annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, con esclusione delle spese per il personale, delle spese
iscritte nello stato di previsione del Ministero della difesa in riferimento
a: “Missione: 1 – Difesa e sicurezza del territorio”, programma “1.10 –
Pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento degli
armamenti, ricerca, innovazione tecnologica, sperimentazione e procure-
ment militare”. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, con
proprio decreto, alla rideterminazione delle dotazioni finanziarie della
missione e del programma di spesa iscritto nello stato di previsione del
Ministero della difesa. ».

Conseguentemente, il titolo del provvedimento è sostituito dal se-
guente: « conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, in
materia di patrocinio a spese dello Stato nelle procedure di espulsione e
protezione internazionale ».

1.6
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 1.

(Disposizioni in materia di rimpatri volontari assistiti)

1. L’articolo 30-bis del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, è abro-
gato. ».
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1.7
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 1.

(Abrogazione delle disposizioni in materia di incentivazione dei rimpatri
volontari assistiti)

1. L’articolo 30-bis del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, è abro-
gato. ».

1.8
MUSOLINO

Sostituire l’articolo 1, con il seguente:

« Art. 1.

(Abrogazione di disposizioni in materia di rimpatri volontari assistiti)

1. L’articolo 30-bis del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, è abro-
gato. ».

1.9
PARRINI, GIORGIS, VALENTE, MELONI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. Dopo l’articolo 4-ter del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è inserito il se-
guente:

“Art. 4-quater.

(Visto di ingresso a validità territoriale limitata rilasciato per motivi
umanitari)

1. Il visto a validità territoriale limitata rilasciato per motivi umani-
tari ai sensi dell’articolo 25 del regolamento (CE) n. 810/2009 che isti-
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tuisce un codice comunitario dei visti (codice dei visti) è rilasciato allo
straniero o all’apolide, nonché al coniuge e ai figli minori conviventi e a
suo carico, allorché si trovi nel territorio di Stati, anche diversi dallo
Stato di appartenenza, e manifesti la volontà di presentare in Italia do-
manda di protezione internazionale e abbia i seguenti requisiti:

a) ha il timore fondato di subire le persecuzioni o i danni gravi
che legittimano il riconoscimento dello status di rifugiato o dello status
di protezione sussidiaria, indicati nel decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, escluse le cause di esclusione, diniego o revoca dello status
di rifugiato o di cessazione, esclusione o revoca dello status di protezione
sussidiaria indicate negli articoli 10, 12, 15, 16, 18 di tale decreto ovvero
ha i presupposti per il riconoscimento della protezione speciale in una
delle ipotesi indicate nei commi 1, 1.1. e 1-bis dell’articolo 19;

b) risulta, anche attraverso le banche dati in uso nell’Unione eu-
ropea, che egli non abbia in corso di esame in altri Stati membri dell’U-
nione europea o dello Spazio Schengen una domanda di protezione in-
ternazionale o di rilascio di un visto di ingresso o che una sua domanda
di protezione internazionale non sia stata definitivamente rigettata in tali
Stati, che non sia in tali Stati titolare di protezione internazionale o di
visti di ingresso o di titoli di soggiorno in corso di validità rilasciati da
tali Stati o dal Regno Unito;

c) non si trova in una delle situazioni indicate nell’articolo 7,
comma 2 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 che precludono il
diritto di rimanere nel territorio italiano durante l’esame della domanda
di protezione internazionale;

d) abbia le caratteristiche dei beneficiari dei programmi umanitari
indicati nel comma 2 ovvero abbia presentato domanda individuale esa-
minata ai sensi dei commi 3, 4, 5 e 6.

2. Il visto è rilasciato, anche in collaborazione con organizzazioni
internazionali e con l’Unione europea, attraverso la realizzazione di spe-
cifici programmi di evacuazione urgente o di reinsediamento o di ricol-
locazione delle persone, anche sulla base di norme internazionali o eu-
ropee o di facilitazione degli ingressi di persone appartenenti categorie
portatrici di esigenze particolari indicate nell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2015, n. 142 e di coniugi o di parenti entro il secondo
grado titolari di protezione internazionale e residenti in Italia, ovvero nel-
l’ambito di appositi protocolli di intesa, stipulati tra enti italiani e i Mi-
nisteri dell’Interno e degli Affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, che presentano adeguati profili di affidabilità specificati in apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto coi Ministri
dell’interno e degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nel
quale può essere predisposta una programmazione almeno annuale del
numero di visti di ingresso che lo Stato italiano intende rilasciare ai sensi
del presente comma e sono disciplinate le procedure per la raccolta delle
domande e l’individuazione e identificazione dei beneficiari, l’arrivo in
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Italia, l’organizzazione delle successive attività di accoglienza e la coper-
tura delle relative spese, alla quale possono concorrere gli enti che hanno
sottoscritto i sopraccitati protocolli di intesa. Sullo schema del decreto
deve essere acquisito il parere favorevole delle competenti commissioni
parlamentari competenti.

3. Il visto è altresì rilasciato allo straniero o all’apolide che ne pre-
senti domanda di rilascio al consolato italiano competente per il territorio
dello Stato in cui si trova, esclusi gli Stati membri dell’Unione europea o
dello Spazio Schengen e il Regno Unito, e che attesti con qualsiasi
mezzo la sua situazione bisognosa di protezione ai sensi del comma 1:

a) sulla base di fatti notori o di una motivata segnalazione del-
l’UNHCR o di una sentenza di giudice italiano che accerta i presupposti
per il rilascio del visto ovvero;

b) sulla base di documentazione prodotta dallo stesso richiedente
o dal suo avvocato italiano o da altri organismi internazionali o da enti
pubblici o privati italiani, inclusi enti religiosi civilmente riconosciuti ed
enti del terzo settore.

4. La domanda di visto ai sensi del comma 3 è presentata dallo stra-
niero o dall’apolide, anche in favore del coniuge e dei figli minori con-
viventi, ed è redatta anche in lingua propria o su appositi formulari pre-
disposti dalla Commissione nazionale per il diritto di asilo. Essa è inol-
trata, insieme con la documentazione allegata, mediante modalità riser-
vate e semplificate e in via telematica, alla rappresentanza italiana com-
petente per lo Stato in cui egli si trova, in modo che l’interessato riceva
immediata ricevuta dell’avvenuta presentazione. La domanda può essere
presentata anche per il tramite di organizzazioni internazionali, di enti
italiani e dei soggetti pubblici o privati, inclusi quelli operanti nell’ambito
dei programmi umanitari di cui al comma 2, o da un avvocato incaricato
dallo straniero o dai suoi familiari residenti in Italia. La domanda è esa-
minata esclusivamente dal personale diplomatico o consolare italiano ed è
trattata con priorità e con modalità che assicurino la massima riserva-
tezza. Il personale consolare o la Commissione nazionale per il diritto di
asilo possono chiedere al richiedente o al soggetto che ha inoltrato la do-
manda di produrre ulteriore documentazione a supporto della domanda o
di svolgere un colloquio riservato in videoconferenza, con l’ausilio di in-
terpreti messi a disposizione dalla Commissione nazionale per il diritto di
asilo.

5. La rappresentanza italiana accoglie o rigetta la domanda di visto,
osservando anche eventuali criteri generali per l’esame di tali domande
decisi dalla Commissione nazionale per il diritto di asilo. La decisione è
comunicata mediante atto scritto e motivato comunicato all’interessato o
all’eventuale soggetto che ha inoltrato la domanda, il quale deve perve-
nire allo straniero o all’apolide anche per le vie brevi o in via telematica
entro il termine perentorio di quindici giorni dalla sua presentazione nelle
ipotesi indicate nella lettera a) del comma 3. Nell’ipotesi indicata nella
lettera b) del comma 3 il termine perentorio è di trenta giorni dalla sua
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presentazione, prorogabili di altri quindici giorni allorché la rappresen-
tanza comunichi al richiedente o al soggetto che ha inoltrato la domanda
di aver inviato anche per le vie brevi una richiesta motivata di parere ad
apposita sezione speciale della Commissione nazionale per il diritto di
asilo, da istituirsi ai sensi dell’articolo 5, comma 3 del decreto legislativo
28 gennaio 2008, n. 25 e operante anche col supporto di funzionari am-
ministrativi con compiti istruttori nell’ambito del contingente del perso-
nale altamente qualificato per l’esercizio di funzioni di carattere alta-
mente specialistico di cui all’articolo 12 del decreto-legge 17 febbraio
2017, n. 13, convertito con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017,
n. 46. Il parere motivato deve essere reso alla rappresentanza entro il ter-
mine perentorio dei successivi quindici giorni, scaduti i quali senza che
la Commissione abbia inviato il suo parere negativo il visto deve essere
rilasciato. La comunicazione della risposta alla domanda deve essere tra-
dotta, anche con appositi formulari, in lingua comprensibile allo straniero
e, in mancanza, in inglese o francese o spagnolo o arabo, e ad essa de-
vono essere allegati anche l’eventuale richiesta motivata di parere e il pa-
rere reso dalla Commissione nazionale per il diritto di asilo.

6. Il rigetto della domanda di visto deve indicare anche le modalità
per la sua impugnazione e non preclude la sua ripresentazione con ulte-
riore documentazione, né la presentazione della domanda di protezione
internazionale sul territorio italiano. Il rigetto è impugnabile entro i ses-
santa giorni successivi alla sua comunicazione; è altresì impugnabile la
mancata risposta alla domanda di visto entro sessanta giorni dalla sca-
denza del termine perentorio per la risposta. L’impugnazione è effettuata
con ricorso presentato al tribunale ordinario di Roma, sezione specializ-
zata per l’immigrazione, la protezione internazionale e la libertà di cir-
colazione e soggiorno. Il ricorso può essere presentato anche per le vie
brevi con procura autenticata dallo stesso ufficio consolare e deve essere
comunicato per le vie brevi anche alla Commissione nazionale per il di-
ritto di asilo allorché essa abbia espresso parere contrario. Il ricorso con-
tro il rigetto di domanda concernente minore straniero non accompagnato
è presentato dall’ente che ha presentato la domanda in suo favore. Il giu-
dice si pronuncia in via d’urgenza sul ricorso, anche ai sensi dell’articolo
700 del codice di procedura civile, entro i sessanta giorni successivi alla
presentazione del ricorso, sentiti l’interessato, anche in videoconferenza,
il suo difensore e un componente della sezione della Commissione na-
zionale per il diritto di asilo, designato dal suo Presidente, e acquisita
ogni altra informazione utile, anche sul Paese in cui il ricorrente si trova
e di quello di cui è cittadino. La cancelleria subito dopo il deposito della
sentenza ne trasmette immediatamente copia anche per le vie brevi al-
l’interessato e al suo difensore, al competente ufficio consolare italiano
all’estero e alla Commissione nazionale per il diritto di asilo. La sentenza
che accoglie il ricorso indica se il ricorrente si trovi nelle condizioni in-
dicate nei commi 1 e 3 e comporta per il competente consolato italiano
l’immediato rilascio del visto d’ingresso in favore del ricorrente ed even-
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tualmente dei suoi familiari conviventi, nonché dei documenti di viaggio
necessari.

7. Il rilascio del visto è sempre comunicato anche per le vie brevi ai
Ministeri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, al Mini-
stero dell’interno, alla Commissione nazionale per il diritto di asilo, non-
ché agli eventuali familiari o enti che hanno supportato la domanda e al
competente tribunale dei minorenni se si tratta di minori non accompa-
gnati. La rappresentanza italiana rilascia gratuitamente il visto e l’even-
tuale documento di viaggio. Il rilascio del visto avviene anche in man-
canza di un passaporto valido allorché l’interessato o i soggetti che lo
supportano possano indicare altra documentazione utile all’identificazione
e in tal caso si rilascia documento di viaggio.

8. Lo straniero o l’apolide a cui è rilasciato ai sensi del comma 1 il
visto di ingresso a validità territoriale limitata rilasciato per motivi uma-
nitari presenta domanda di protezione internazionale all’ufficio di polizia
di frontiera presso un valico di frontiera internazionale sito in territorio
italiano, che deve indicare nella domanda di visto. Qualora non disponga
in Italia di sufficienti mezzi di sussistenza ai sensi dell’articolo 14,
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, neppure sulla
base dell’eventuale sostentamento fornito nell’ambito dei programmi
umanitari indicati nel comma 2 o dai soggetti che hanno favorito la do-
manda presentata ai sensi del comma 3, il consolato italiano deve farne
immediata segnalazione anche per le vie brevi al Ministero dell’interno e
al Servizio centrale del sistema di accoglienza e integrazione istituito ai
sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416 e
successive modifiche e integrazioni, i quali provvedono al suo accompa-
gnamento fin dall’ingresso ad una struttura di accoglienza afferenti a tale
sistema. La competente Questura provvede in via prioritaria all’effettua-
zione dei rilievi fotodattiloscopici, al rilascio del permesso di soggiorno
per richiesta di asilo e alla verbalizzazione della domanda, la quale è esa-
minata in via prioritaria ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 28
gennaio, n. 25, anche tenendo conto delle dichiarazioni fatte nella do-
manda del visto e della documentazione ad essa allegata, delle segnala-
zioni fatte dagli organismi internazionali o europei e dell’eventuale parere
reso dalla Commissione nazionale per il diritto di asilo.” ».

1.10
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. Al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 1-bis:

1) all’alinea, le parole: “, ove ne ricorrano i requisiti” sono so-
stituite dalle seguenti: “ovvero, ricorrendone i presupposti, in una delle
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altre tipologie di permesso di soggiorno previste dal presente testo
unico”;

2) dopo la lettera h) sono inserite le seguenti:

“h-ter) permesso di soggiorno per protezione speciale, di cui al-
l’articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, ad
eccezione dei casi per i quali siano state applicate le cause di diniego ed
esclusione della protezione internazionale, di cui agli articoli 10, comma
2, 12, comma 1, lettere b) e c), e 16 del decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251;

h-quater) permesso di soggiorno per cure mediche, di cui all’ar-
ticolo 19, comma 2, lettera d-bis), e all’articolo 36”;

b) all’articolo 18, comma 5 sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role: “o, ricorrendone i presupposti, in una delle altre tipologie di per-
messo di soggiorno previste dal presente testo unico”;

c) all’articolo 18-bis, comma 1-bis, secondo periodo, le parole:
“in permesso di soggiorno per motivi di studio qualora il titolare sia
iscritto ad un corso regolare di studi” sono aggiunte, in fine, le seguenti:
“o, ricorrendone i presupposti, in una delle altre tipologie di permesso di
soggiorno previste dal presente testo unico”;

d) all’articolo 20-bis, comma 2, le parole: “ma non può essere
convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro.” sono sostituite
dalle seguenti: “. Esso può essere convertito in permesso di soggiorno per
motivi di lavoro ovvero, ricorrendone i presupposti, in una delle altre ti-
pologie di permesso di soggiorno previste dal presente testo unico.”;

e) all’articolo 22, dopo il comma 11 è inserito il seguente:

“11.1. Lo straniero che ha conseguito in Italia un dottorato, un ma-
ster universitario di secondo livello, una laurea triennale, una laurea spe-
cialistica o una laurea magistrale, alla scadenza del permesso di sog-
giorno per motivi di studio può essere iscritto nell’elenco anagrafico pre-
visto dall’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 7 luglio 2000, n. 442, per un periodo non superiore a dodici
mesi, o, in presenza dei requisiti previsti dal presente testo unico, può
chiedere la conversione del permesso di soggiorno per motivi di studio in
permesso di soggiorno per motivi di lavoro, ricorrendone i presupposti, in
una delle altre tipologie di permesso di soggiorno previste dal presente
testo unico”;

f) all’articolo 24, comma 10, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: “Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro stagionale può es-
sere altresì convertito, ricorrendone i presupposti, in una delle altre tipo-
logie di permesso di soggiorno previste dal presente testo unico”;

g) all’articolo 29, comma 6, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: “Il permesso di soggiorno consente di svolgere attività lavora-
tiva e può essere convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro
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ovvero, ricorrendone i presupposti, in una delle altre tipologie di per-
messo di soggiorno previste dal presente testo unico.”;

h) all’articolo 30 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera b), le parole: “agli stranieri regolarmente
soggiornanti ad altro titolo da almeno un anno” sono sostituite dalle se-
guenti: “agli stranieri”;

2) al comma 1, lettera c), le parole: “al familiare straniero re-
golarmente soggiornante” sono sostituite dalle seguenti: “al familiare stra-
niero”;

3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. Anche al di fuori dei casi di cui al comma 5, il permesso di
soggiorno rilasciato per motivi familiari può essere sempre convertito in
permesso di soggiorno per motivi di lavoro, ricorrendone i presupposti, in
una delle altre tipologie di permesso di soggiorno previste dal presente
testo unico”. ».

1.11
GIORGIS, PARRINI, VALENTE, MELONI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 10, comma 1-bis, del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e le parole: ‘al tribunale ammini-
strativo regionale’ sono sostituite dalle seguenti: ‘alla sezione specializ-
zata del tribunale ordinario in materia di immigrazione, protezione inter-
nazionale e libera circolazione, in composizione monocratica’” ».

1.12
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 10, comma 1-bis, del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e le parole: ‘al tribunale ammini-
strativo regionale’ sono sostituite dalle seguenti: ‘alla sezione specializ-
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zata del tribunale ordinario in materia di immigrazione, protezione inter-
nazionale e libera circolazione, in composizione monocratica’” ».

1.13
VALENTE, GIORGIS, MELONI, PARRINI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
“Nei centri di cui al presente comma è in ogni caso assicurato il pieno
rispetto dei diritti fondamentali. A tal fine, è assicurata la presenza di
personale adeguatamente formato all’accoglienza e all’assistenza delle
donne vittime di violenza.” ».

1.14
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
“Nei centri di cui al presente comma è in ogni caso assicurato il pieno
rispetto dei diritti fondamentali. A tal fine, è assicurata la presenza di
personale adeguatamente formato all’accoglienza e all’assistenza delle
donne vittime di violenza.” ».

1.15
GIORGIS, VALENTE, MELONI, PARRINI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
“Nei centri di cui al presente comma è in ogni caso assicurato il pieno
rispetto dei diritti fondamentali. A tal fine, è assicurata la presenza di
psicologi specializzati nel trattamento dei disturbi post-traumatici.” ».
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1.16
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“Nei centri di cui al presente comma è in ogni caso assicurato il pieno
rispetto dei diritti fondamentali. A tal fine, è assicurata la presenza di
psicologi specializzati nel trattamento dei disturbi post-traumatici.” ».

1.17
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“Nei centri di cui al presente comma deve essere assicurato uno spazio
individuale minimo di tre metri quadrati, al netto degli arredi tendenzial-
mente fissi e dei servizi igienici.”. ».

1.18
VALENTE, PARRINI, GIORGIS, MELONI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“I centri di cui al presente comma garantiscono condizioni di tratteni-
mento che assicurino il rispetto della dignità della persona.”. ».

1.19
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
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“I centri di cui al presente comma garantiscono condizioni di tratteni-
mento che assicurino il rispetto della dignità della persona.”. ».

1.20
MELONI, PARRINI, GIORGIS, VALENTE

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“I centri di cui al presente comma garantiscono adeguati standard igie-
nico-sanitari e abitativi.” ».

1.21
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 5-quater, primo periodo, del decreto
legislativo 25 luglio 2008, n. 286, le parole: “da 15.000 a 30.000 euro”
sono sostituite dalle parole: “da 1.000 a 2.000 euro”. ».

1.22
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 5-quater, primo periodo, del decreto
legislativo 25 luglio 2008, n. 286, le parole: “da 15.000 a 30.000 euro”
sono sostituite dalle parole: “da 1.000 a 5.000 euro”. ».

1.23
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 5-quater, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
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dizione dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
le parole: “Salvo il caso in cui sopraggiungono situazioni personali di-
verse, non si procede all’adozione di un nuovo provvedimento di espul-
sione per violazione all’ordine di allontanamento adottato dal questore ai
sensi del primo periodo e si applicano le disposizioni di cui al comma
5-ter, quarto periodo.” sono sostituite dalle seguenti: “Si applicano, in
ogni caso, le disposizioni di cui al comma 5-ter, quarto periodo”. ».

1.24
PARRINI, VALENTE, GIORGIS, MELONI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 5-quater, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo le parole “si applicano le disposizioni di cui al comma 5-ter, quarto
periodo.” è aggiunto, in fine, il seguente periodo “L’esecuzione dei prov-
vedimenti di allontanamento e di trattenimento di cui al periodo prece-
dente sono soggetti alla convalida da parte del giudice di pace che prov-
vede comunque entro il termine delle 48 ore dalla comunicazione del
Questore, dopo aver valutato le sopraggiunte situazioni personali anche
esposte dal cittadino straniero, in conformità di quanto previsto anche
dall’articolo 5 commi 5 e 6 e dall’articolo 19 del presente decreto e nel
rispetto delle convenzioni internazionali ratificate dall’Italia.”. ».

1.25
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 14, comma 5-quater, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo le parole “si applicano le disposizioni di cui al comma 5-ter, quarto
periodo.” è aggiunto, in fine, il seguente periodo “L’esecuzione dei prov-
vedimenti di allontanamento e di trattenimento di cui al periodo prece-
dente sono soggetti alla convalida da parte del giudice di pace che prov-
vede comunque entro il termine delle 48 ore dalla comunicazione del
Questore, dopo aver valutato le sopraggiunte situazioni personali anche
esposte dal cittadino straniero, in conformità di quanto previsto anche
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dall’articolo 5 commi 5 e 6 e dall’articolo 19 del presente decreto e nel
rispetto delle convenzioni internazionali ratificate dall’Italia.”. ».

1.26

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, le
parole “hanno l’obbligo di cooperare” sono sostituite da “possono coo-
perare”. »

1.27

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24
febbraio 2026 n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile
2026 n. 54, sopprimere le seguenti parole: “o sono transitati” ».

1.28

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo
le parole: “Paesi in cui hanno soggiornato o sono transitati” sono ag-
giunte le seguenti: “nei limiti delle informazioni di cui il soggetto abbia
diretta conoscenza e che sia agevolmente in grado di ricordare o docu-
mentare”. ».
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1.29
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo
il primo periodo è inserito il seguente: “L’obbligo di cooperazione non
sussiste quando la produzione delle informazioni o dei documenti richie-
sti risulti oggettivamente impossibile o non ragionevolmente esigibile.” ».

1.30
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo
il primo periodo è inserito il seguente: “Il detenuto o internato ha diritto
di essere informato della facoltà di consultare il proprio difensore prima
di fornire le informazioni richieste.” ».

1.31
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo
il primo periodo è inserito il seguente: “Le richieste di informazioni sono
formulate in lingua comprensibile al detenuto o internato, con l’assistenza
di interprete ove necessario.” ».

1.32
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al
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terzo periodo, dopo le parole: “sono altresì annotate” sono inserite le se-
guenti: “con specifica motivazione”. ».

1.33
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, le
parole: “e il mancato adempimento a tale obbligo costituisce un elemento
di valutazione ai fini del giudizio espresso ai sensi del comma 5 del me-
desimo articolo 26” sono soppresse. ».

1.34
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, ul-
timo periodo, le parole: “il mancato adempimento a tale obbligo costi-
tuisce un elemento di valutazione” sono sostituite dalle seguenti: “il man-
cato adempimento può essere valutato esclusivamente ove accertato che
sia stato volontario e ingiustificato”. ».

1.35
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo
l’ultimo periodo è inserito il seguente: “In ogni caso tale valutazione non
può costituire elemento esclusivo o determinante ai fini della concessione
dei benefici penitenziari.” ».

26 maggio 2026 – 62 – 1a Commissione



1.36
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo
il terzo periodo è inserito il seguente: “L’eventuale mancato adempimento
è valutato tenendo conto delle condizioni personali, linguistiche, culturali
e documentali del detenuto o internato.” ».

1.37
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. L’annotazione relativa al mancato adempimento dell’obbligo
di cooperazione è comunicata al magistrato di sorveglianza, che può ve-
rificarne la fondatezza.” ».

1.38
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. Il detenuto o internato è informato in forma scritta e com-
prensibile dell’obbligo di cooperazione, delle relative modalità e delle
possibili conseguenze.” ».

1.39
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, il comma 2 è
abrogato. ».
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1.40
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 2, le
parole: “si tiene conto anche” sono sostituite dalle seguenti: “può essere
considerato esclusivamente nell’ambito di una valutazione complessiva e
individualizzata”. ».

1.41
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 2,
dopo il periodo aggiunto è inserito il seguente: “Il mancato rispetto del-
l’obbligo di cooperazione non può costituire presunzione di pericolosità
sociale.” ».

1.42
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

“2-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicate nel ri-
spetto del principio di eguaglianza e non discriminazione e non possono
comportare trattamenti detentivi peggiorativi fondati esclusivamente sulla
condizione di cittadinanza.” ».

1.43
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. L’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 conver-
tito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54 è abrogato. ».
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1.44
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1 la
lettera b) è abrogata. ».

1.45
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1,
lettera b), dopo le parole: “situazioni personali diverse” sono aggiunte le
seguenti: “ovvero qualora sia necessario procedere a una nuova valuta-
zione individuale e aggiornata delle condizioni personali e familiari del-
l’interessato”. ».

1.46
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1,
lettera b), dopo le parole: “si applicano le disposizioni” sono inserite le
seguenti: “previa motivazione specifica in ordine alla sussistenza dei pre-
supposti del trattenimento”. ».

1.47
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026
n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, let-
tera b), le parole: “non si procede all’adozione di un nuovo provvedi-
mento di espulsione” sono sostituite dalle seguenti: “si procede all’ado-
zione di un nuovo provvedimento di espulsione autonomamente moti-
vato”. ».
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1.48
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1,
lettera b), dopo le parole: “si applicano le disposizioni di cui al comma
5-ter, quarto periodo.” è aggiunto il seguente periodo:“ L’esecuzione dei
provvedimenti di allontanamento e di trattenimento di cui al periodo pre-
cedente sono soggetti alla convalida da parte del giudice di pace che
provvede comunque entro il termine delle 48 ore dalla comunicazione del
Questore, dopo aver valutato le sopraggiunte situazioni personali anche
esposte dal cittadino straniero, in conformità di quanto previsto anche
dall’articolo 5 commi 5 e 6 e dall’articolo 19 del presente decreto e nel
rispetto delle convenzioni internazionali ratificate dall’Italia.” ».

1.49
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1,
lettera b), dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: “L’autorità com-
petente tiene conto di eventuali mutamenti sopravvenuti nella situazione
personale dell’interessato.” ».

1.50
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1,
lettera b), dopo il primo periodo sono inserite le seguenti parole: “Il trat-
tenimento presso un Centro di permanenza per il rimpatrio non può es-
sere disposto automaticamente in conseguenza della violazione dell’or-
dine di allontanamento.” ».
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1.51
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1,
lettera b), dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: “Il trattenimento
è disposto solo qualora misure meno coercitive risultino insufficienti.” ».

1.52
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1,
lettera b), dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Il trattenimento
può essere disposto esclusivamente in presenza di concreto rischio di
fuga o di comprovato ostacolo alla preparazione del rimpatrio.” ».

1.53
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. Il trattenimento nei centri di permanenza per il rimpatrio è
disposto solo come misura di ultima istanza.” ».

1.54
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. Prima dell’adozione del trattenimento è effettuata una valu-
tazione delle condizioni di vulnerabilità della persona interessata.” ».
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1.55
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. Prima dell’esecuzione del rimpatrio è verificato il rischio di
respingimento verso Paesi nei quali la persona possa essere esposta a
trattamenti contrari ai diritti fondamentali.” ».

1.56
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. Lo straniero è informato in una lingua a lui comprensibile
delle ragioni del provvedimento e dei mezzi di ricorso disponibili.” ».

1.57
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis L’autorità competente tiene conto dell’esistenza di legami fa-
miliari o sociali rilevanti nel territorio dello Stato.” ».

1.58
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. È garantito allo straniero il diritto all’assistenza legale ai fini
dell’impugnazione delle decisioni relative al rimpatrio.” ».

26 maggio 2026 – 68 – 1a Commissione



1.59
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. Le decisioni relative al trattenimento e al rimpatrio sono sog-
gette a riesame giurisdizionale.” ».

1.60
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 3, le
parole “L’articolo 142 del decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, è abrogato.” sono sostituite con le parole: “‘All’art.
142 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
le parole ‘sono liquidati dal magistrato nella misura e con le modalità
rispettivamente previste dagli articoli 82 e 83 ed è ammessa opposizione
ai sensi dell’articolo 84’ sono sostituite da: ‘sono liquidati dal magistrato
osservando la tariffa professionale vigente relative ad onorari, diritti ed
indennità, tenuto conto della natura dell’impegno professionale, in rela-
zione all’incidenza degli atti assunti rispetto alla posizione processuale
della persona difesa. Nel caso in cui il difensore nominato dall’interes-
sato sia iscritto in un elenco degli avvocati di un distretto di corte d’ap-
pello diverso da quello in cui ha sede il magistrato competente a cono-
scere del merito o il magistrato davanti al quale pende il processo, sono
dovute le spese e le indennità di trasferta previste dalla tariffa professio-
nale. È ammessa opposizione ai sensi dell’articolo 84’” ».

1.61
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
3 è inserito il seguente:

“3-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicate nel ri-
spetto della direttiva 2008/115/CE e dei principi del diritto dell’Unione
europea.” ».
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1.62
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. L’articolo 30 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 conver-
tito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, è abrogato. ».

1.63
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 30 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1,
sopprimere il primo periodo. ».

1.64
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 30 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1, le
parole: “ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale” sono so-
stituite dalle seguenti: “alla normativa vigente, nei limiti delle sole dispo-
sizioni strettamente necessarie alla realizzazione degli interventi”. ».

1.65
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 30 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 1,
dopo le parole: “ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale”
sono inserite le seguenti: “fatta salva l’applicazione della normativa ur-
banistica, ambientale, sanitaria e di tutela del paesaggio”. ».
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1.66

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 30 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. Gli atti relativi alla realizzazione e gestione delle strutture di
cui al presente articolo sono pubblicati sui siti istituzionali delle ammi-
nistrazioni competenti.” ».

1.67

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 30 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. Il Ministro dell’interno trasmette annualmente alle Camere
una relazione sul numero, la localizzazione, i costi e le condizioni di fun-
zionamento dei centri di permanenza per il rimpatrio.” ».

1.68

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 30 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. Prima della realizzazione o dell’ampliamento delle strutture
di cui al presente articolo è effettuata una valutazione di impatto sui di-
ritti fondamentali delle persone trattenute.” ».
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1.69
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 30 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 3,
lettera a), dopo le parole: “posta elettronica certificata” sono inserite le
seguenti: “purché sia accertata la piena comprensione da parte del richie-
dente protezione internazionale”. ».

1.70
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 30 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 con-
vertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, al comma 3,
dopo la lettera b) è inserita la seguente:

“b-bis) la notifica degli atti ai richiedenti protezione internazionale
è accompagnata da informazioni in una lingua comprensibile all’interes-
sato.” ».

1.71
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti: « e dopo le
parole: “nell’assistenza agli immigrati” sono aggiunte le seguenti: “non-
ché in collaborazione con il Garante nazionale delle persone private della
libertà personale (GNPL)”. ».

1.72
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

« a-bis) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Il rimpatrio volontario assistito avviene sulla base del con-
senso libero e revocabile della persona interessata, cui è garantita l’infor-
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mazione completa sulle possibili alternative giuridiche e amministrative,
incluse le procedure di protezione internazionale, i percorsi di regolariz-
zazione eventualmente praticabili e gli strumenti di tutela previsti dall’or-
dinamento, mediante l’accesso a servizi di orientamento indipendenti,
qualificati e culturalmente adeguati e assicurando che la verifica della vo-
lontarietà dell’adesione sia effettuata in condizioni tali da escludere pres-
sioni dirette o indirette derivanti dalla condizione di vulnerabilità, tratte-
nimento o precarietà socio-economica della persona migrante.” ».

1.75

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

All’articolo 1, comma 1, lettera b), dopo le parole: « per l’indivi-
duazione dei rappresentanti » inserire le seguenti: « , previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, ».

1.76

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

All’articolo, comma 1, lettera b), dopo le parole: « per l’individua-
zione dei rappresentanti di cui al comma 3-bis » sono inserite le seguenti:
« esclusivamente tra soggetti iscritti ad albi o ordini professionali, ovvero
iscritti nei registri dei mediatori linguistico-culturali istituiti presso le Pre-
fetture, in possesso di comprovata esperienza nel settore dell’immigra-
zione, dell’asilo e della tutela dei diritti fondamentali ».

1.77

CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: « di cui al comma 3-bis »,
inserire le seguenti: « in possesso delle classi di laurea LM-38, LM-52,
LM-62, LM-63, LM-81, LM-90, LMG/01, LM SC-GIUR, ».
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1.78
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: « di cui al comma 3-bis »,
inserire le seguenti: « , per l’istituzione di un apposito registro e dei re-
lativi criteri e modalità di iscrizione ».

1.73
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: « ad essi spettanti », inserire
le seguenti: « , nonché l’individuazione delle incompatibilità con il ruolo
di rappresentante, al fine di evitare possibili conflitti di interesse ».

1.74
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: « ad essi spettanti », inserire
le seguenti: « , secondo adeguati criteri di trasparenza e a seguito della
presentazione da parte di questi di relazione sull’attività svolta ».

1.79
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

All’articolo, comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: « Non possono essere individuati quali rappresentanti i soggetti
che operano, a qualsiasi titolo, presso centri di accoglienza, strutture di
trattenimento o enti che beneficiano economicamente dell’attuazione dei
programmi di rimpatrio volontario assistito. ».

1.80
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

« b-bis) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“Con decreto del Ministro dell’interno, da adottarsi entro sei mesi dal-
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l’entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le linee guida
per la realizzazione dei programmi di rimpatrio volontario ed assistito,
fissando criteri di priorità che tengano conto innanzitutto delle condizioni
di vulnerabilità dello straniero di cui all’articolo 19 e della provenienza
da Stati o territori con i quali non sono in vigore accordi di riammissione
nonché i criteri per l’individuazione delle organizzazioni, degli enti e
delle associazioni di cui al comma 1 del presente articolo. Con il mede-
simo decreto sono altresì disciplinate:

a) le modalità per assicurare una valutazione multidisciplinare
della condizione personale e familiare dello straniero che accede al pro-
gramma di rimpatrio volontario assistito, nonché le procedure idonee ad
accertare la piena, libera e consapevole adesione della persona al pro-
gramma di rimpatrio volontario assistito, attraverso colloqui individuali
svolti da personale qualificato e indipendente, con l’ausilio di mediatori
linguistico-culturali, nonché mediante la sottoscrizione di un’informativa
chiara sui diritti, sulle alternative giuridiche praticabili e sulla possibilità
di revocare in ogni momento il consenso prestato;

b) le modalità per assicurare che, nel caso di vittime di tratta o di
persone potenzialmente esposte a persecuzioni, violenze o gravi forme di
marginalità nel Paese di origine, il rimpatrio volontario assistito sia pre-
ceduto da una verifica approfondita e indipendente, condotta con l’ausilio
di personale eventualmente già coinvolto nella loro presa in carico;

c) le modalità di coinvolgimento dei servizi sociali territoriali e gli
enti specializzati nella presa in carico;

d) le modalità per assicurare una completa valutazione della situa-
zione sanitaria della persona che accede al programma di rimpatrio la
quale, nel caso di persona affetta da patologie anche croniche, deve ri-
guardare anche la sostenibilità del percorso di cura nel paese di origine;

e) le modalità per garantire, all’esito del rientro nel paese di ori-
gine, specifiche forme di accompagnamento, con particolare riguardo alla
sicurezza delle persone vulnerabili e alla sostenibilità del reinserimento;

f) adeguate modalità di sostegno economico alla persona che ac-
cede al rimpatrio volontario assistito.”. ».

1.81
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

« b-bis) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. Allo straniero che intenda accedere ad un programma di rim-
patrio volontario ed assistito è garantito, prima dell’adesione al pro-
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gramma, un colloquio con un mediatore culturale e un professionista
esperto di diritto dell’immigrazione e diritti umani, al fine di garantire un
consenso libero e informato.”. ».

1.82
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

c) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

« 3-bis. Al fine di garantire l’effettività del diritto di difesa di cui
all’articolo 24 della Costituzione, alle persone straniere coinvolte in pro-
cedimenti di rimpatrio assistito, espulsione, respingimento o protezione
internazionale è assicurato l’accesso al patrocinio a spese dello Stato se-
condo le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115. Le disposizioni di cui al presente comma si appli-
cano anche alle procedure avanti alle Commissioni territoriali per il ri-
conoscimento della protezione internazionale. Agli oneri derivanti dalla
presente disposizione, valutati in euro 15 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione, con esclu-
sione delle spese per il personale, delle spese iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero della difesa in riferimento a: “Missione: 1 – Difesa
e sicurezza del territorio”, programma “1.10 – Pianificazione dei pro-
grammi di ammodernamento e rinnovamento degli armamenti, ricerca, in-
novazione tecnologica, sperimentazione e procurement militare”. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze provvede, con proprio decreto, alla ri-
determinazione delle dotazioni finanziarie della missione e del pro-
gramma di spesa iscritto nello stato di previsione del Ministero della di-
fesa. ».

1.83
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, lettera c), al capoverso « 3-bis », apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « Al rappresentante munito di mandato » inse-
rire le seguenti: « , preventivamente accreditato presso la Prefettura terri-
torialmente competente sulla base del possesso di adeguati requisiti di
professionalità, indipendenza, formazione giuridica e competenza intercul-
turale, »;
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b) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Non possono svolgere
attività di rappresentanza i soggetti che versino in situazioni di conflitto
di interessi economico o organizzativo connesse all’attività di promozione
dei programmi di rimpatrio volontario assistito, né coloro che operano, a
qualsiasi titolo, presso centri di accoglienza, strutture di trattenimento o
enti che beneficiano economicamente dell’attuazione dei programmi di
rimpatrio volontario assistito. ».

1.84
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », dopo le parole: « Al
rappresentante munito di mandato » sono inserite le seguenti: « preventi-
vamente accreditato presso la Prefettura territorialmente competente sulla
base del possesso di adeguati requisiti di professionalità, indipendenza,
formazione giuridica e competenza interculturale ».

1.85
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », sopprimere le parole:
« e nel relativo procedimento ».

1.86
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », sostituire le parole: « e
nel relativo procedimento » con le seguenti: « e nelle relative fasi proce-
durali ».

1.87
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », dopo le parole: « del
procedimento » inserire la seguente: « amministrativo ».
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1.88
MELONI, PARRINI, GIORGIS, VALENTE

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », dopo il primo periodo
inserire il seguente: « L’adesione al programma di rimpatrio volontario
assistito deve avvenire sulla base di consenso libero, informato, espresso
e revocabile in ogni momento, previa informazione completa circa le al-
ternative giuridiche e amministrative praticabili, comprese le procedure di
protezione internazionale e gli eventuali percorsi di regolarizzazione pre-
visti dall’ordinamento vigente. ».

1.89
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « L’adesione al programma di rimpatrio volontario
assistito deve avvenire sulla base di consenso libero, informato, espresso
e revocabile in ogni momento, previa informazione completa circa le al-
ternative giuridiche e amministrative praticabili, comprese le procedure di
protezione internazionale e gli eventuali percorsi di regolarizzazione pre-
visti dall’ordinamento vigente. ».

1.90
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « L’adesione al programma di rimpatrio volontario as-
sistito non può in alcun caso comportare rinuncia implicita o esplicita ai
diritti riconosciuti dall’articolo 14 della direttiva 2008/115/CE, con parti-
colare riferimento all’unità del nucleo familiare, all’accesso alle cure ur-
genti, alla tutela delle persone vulnerabili e all’accesso all’istruzione di
base per i minori. ».

1.91
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « L’adesione al programma di rimpatrio volontario as-
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sistito non può in alcun caso comportare rinuncia implicita o esplicita ai
diritti riconosciuti dall’articolo 14 della direttiva 2008/115/CE, con parti-
colare riferimento all’unità del nucleo familiare, all’accesso alle cure ur-
genti, alla tutela delle persone vulnerabili e all’accesso all’istruzione di
base per i minori. ».

1.92
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « La verifica della libera e consape-
vole volontà della persona straniera è effettuata mediante colloquio
individuale svolto da personale qualificato e indipendente, con l’au-
silio di mediatori linguistico-culturali. ».

1.93
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Non possono svolgere attività di rappresentanza i
soggetti che versino in situazioni di conflitto di interessi economico o
organizzativo connesse all’attività di promozione dei programmi di rim-
patrio volontario assistito, né coloro che operano, a qualsiasi titolo,
presso centri di accoglienza, strutture di trattenimento o enti che benefi-
ciano economicamente dell’attuazione dei programmi di rimpatrio volon-
tario assistito. ».

1.94
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

All’articolo, comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Non possono svolgere attività di rappresen-
tanza o assistenza i soggetti che versino in situazioni di conflitto di in-
teressi economico o organizzativo connesse all’attività di promozione dei
programmi di rimpatrio volontario assistito. ».
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1.95
VALENTE, PARRINI, GIORGIS, MELONI

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Nel caso di minori, vittime di tratta, persone affette
da gravi patologie o comunque in condizioni di vulnerabilità, l’accesso ai
programmi di rimpatrio volontario assistito è subordinato a una valuta-
zione multidisciplinare effettuata con il coinvolgimento dei servizi sociali
territoriali e degli enti specializzati nella presa in carico. ».

1.96
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

All’articolo, comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « Nel caso di minori, vittime di tratta, persone
affette da gravi patologie o comunque in condizioni di vulnerabilità, l’ac-
cesso ai programmi di rimpatrio volontario assistito è subordinato a una
valutazione multidisciplinare effettuata con il coinvolgimento dei servizi
sociali territoriali e degli enti specializzati nella presa in carico. ».

1.97
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Nel caso di persone potenzialmente esposte a perse-
cuzioni, violenze o gravi forme di marginalità nel Paese di origine, il
rimpatrio volontario assistito è subordinato a una verifica approfondita e
indipendente delle condizioni di sicurezza e tutela dei diritti fondamentali
nel Paese di destinazione. ».

1.98
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

All’articolo, comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « Nel caso di persone potenzialmente esposte a
persecuzioni, violenze o gravi forme di marginalità nel Paese di origine,
il rimpatrio volontario assistito è subordinato a una verifica approfondita
e indipendente delle condizioni di sicurezza e tutela dei diritti fondamen-
tali nel Paese di destinazione. ».
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1.99
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Ciascun rappresentante munito di mandato può for-
nire assistenza ad un massimo di tre cittadini stranieri nel medesimo
anno solare. ».

1.100
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

« c-bis) dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:

“3-ter. Nel rispetto del diritto internazionale e della normativa euro-
pea vigente, gli stranieri in stato di detenzione amministrativa accedono
ai programmi di rimpatrio volontario ed assistito solo se ai medesimi
siano state preventivamente fornite tutte le adeguate informazioni affinché
possano operare una scelta libera e consapevole, prevenendo forme ma-
scherate di espulsione (disguised expulsion).”. ».

1.101
MELONI, PARRINI, GIORGIS, VALENTE

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

« c-bis) il comma 6 è sostituito dal seguente:

“6. Qualora la persona che accede al programma di rimpatrio vo-
lontario assistito sia trattenuta ai sensi del presente testo unico, la stessa
è immediatamente trasferita in una struttura protetta individuata a cura
dei soggetti che prestano assistenza nella procedura di rimpatrio.”. ».

1.102
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

« c-bis) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

“7-bis. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministero dell’interno tra-
smette alle Camere una relazione sullo stato di attuazione del presente
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articolo, contenente i dati disaggregati relativi alle adesioni, alle partenze
effettive e agli esiti dei percorsi di reintegrazione. Nella predisposizione
della relazione, il Ministero assicura forme di consultazione stabile con
gli enti del Terzo settore e le organizzazioni che operano nel settore mi-
gratorio.”. ».

1.103
ZAMBITO, ZAMPA, GIORGIS, BAZOLI, CAMUSSO, PARRINI, MELONI, MIRABELLI,
ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Nell’ambito delle procedure di accertamento sanitario rela-
tive all’ingresso, alla permanenza o al trasferimento nei Centri di Perma-
nenza per il Rimpatrio, la valutazione del medico è finalizzata esclusiva-
mente alla verifica dello stato di salute della persona e della eventuale
compatibilità clinica con le condizioni di permanenza nella struttura. La
certificazione sanitaria rilasciata dal medico costituisce atto medico ed è
adottata nel rispetto dell’autonomia e della responsabilità professionale
del professionista, sulla base di criteri clinici, diagnostici e prognostici.
La valutazione sanitaria di cui al comma 1 non costituisce atto autoriz-
zativo né presupposto amministrativo del provvedimento di trattenimento
o di trasferimento nei CPR e non implica l’esercizio di funzioni di ordine
o sicurezza pubblica. ».

1.104
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

All’articolo, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 14-ter,
comma 2, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, disciplina altresì:

a) i requisiti di iscrizione, permanenza e cancellazione dei rappre-
sentanti autorizzati;

b) le modalità di formazione obbligatoria e aggiornamento profes-
sionale;

c) le procedure di verifica periodica delle competenze professio-
nali e deontologiche;

d) le forme di controllo e vigilanza sull’attività svolta. ».
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1.105
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, la parola: “ordina” è sostituita dalle seguenti: “può ordi-
nare”. ».

1.106
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, la parola: “ordina” è sostituita dalle seguenti “può ordi-
nare”. ».

1.107
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, le parole “sempre che risulti socialmente pericoloso” sono
sostituite dalle seguenti “quando sussistano gravi e comprovate ragioni di
pericolosità sociale”. ».

1.108
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, le parole: “sempre che risulti socialmente pericoloso” sono
sostituite dalle seguenti: “quando sussistano gravi e comprovate ragioni di
pericolosità sociale”. ».
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1.109
MELONI, PARRINI, GIORGIS, VALENTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 15, comma 1, secondo periodo, del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, le parole “si tiene conto” sono sostituite
dalle seguenti “si può tenere conto”. ».

1.110
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 15, comma 1, secondo periodo, del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, le parole: “si tiene conto” sono sostituite
dalle parole: “si può tenere conto”. ».

1.111
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 15, comma 1, secondo periodo, del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“, solo qualora la mancata collaborazione sia avvenuta in forme tali da
determinare gravi e comprovate ragioni di pericolosità sociale”. ».

1.112
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 15, comma 1, secondo periodo, del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“, solo qualora la mancata collaborazione sia avvenuta in forme tali da
determinare gravi e comprovate ragioni di pericolosità sociale”. ».
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1.113
PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, ALFIERI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole: “29 milioni” sono sostituite con le se-
guenti: “200 milioni”.

b) al comma 4, capoverso, dopo la parola: “comprese” sono in-
serite le seguenti: “le politiche di prevenzione,”;

c) al comma 7, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

“b-bis) quanto a 171 milioni di euro mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;” ».

1.114
GIORGIS, BAZOLI, ALFIERI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 6, del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: “29 milioni” sono sostituite con le se-
guenti: “200 milioni”.

b) al comma 7, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

“b-bis) quanto a 171 milioni di euro mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;” ».

1.115
MELONI, VALENTE, GIORGIS, PARRINI, BAZOLI, ROSSOMANDO, MIRABELLI, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 6, comma 6 del decreto-legge 24 febbraio 2026,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54,
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sono aggiunte in fine le seguenti parole: “e non si computano ai fini della
determinazione della capacità assunzionale ai sensi dell’articolo 33,
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58”. ».

1.116
GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 24 febbraio 2026,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, la
lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) quanto a 20 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;”. ».

1.117
PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 24 febbraio 2026,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, la
lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) quanto a 25 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;”. ».

1.118
GIORGIS, ALFIERI, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, PARRINI, RANDO, ROSSOMANDO,
VALENTE, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 7, del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. In relazione all’incremento delle attività operative derivanti
dall’attuazione del presente articolo, è assicurata un’adeguata dotazione di
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personale e di risorse finanziarie alle Forze di polizia impegnate nei ser-
vizi di cui ai commi precedenti. Le prestazioni rese in eccedenza all’o-
rario ordinario di servizio, connesse alle attività di perquisizione e all’ac-
compagnamento presso gli uffici di polizia ai sensi dell’articolo 11-bis
del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, sono computate come lavoro
straordinario e retribuite secondo la disciplina vigente in aggiunta ai li-
miti individuali mensili. Con decreto del Ministro dell’interno, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono individuati gli uffici, i reparti e il
personale incaricati della vigilanza e custodia dei soggetti accompagnati
ai sensi del medesimo articolo 11-bis, nonché le modalità organizzative
necessarie ad assicurare la continuità del servizio. Agli oneri derivanti dal
presente comma, valutati nel limite massimo di 26 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.”. ».

1.119

PARRINI, MELONI, GIORGIS, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9, comma 1, lettera a), numero 1), del decreto-
legge 24 febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2026, n. 54, le parole: “soggetti alla sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 1000 a euro 10.000” sono sostituite con le parole:
“puniti con l’ammenda da euro 50 a euro 500”. ».

1.120

GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, PARRINI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9, comma 1, lettera a), numero 1), del decreto-
legge 24 febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2026, n. 54, le parole: “da euro 1.000 a euro 10.000” sono so-
stituite dalle seguenti: “da euro 50 a euro 500” ».
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1.121
MELONI, GIORGIS, BAZOLI, MIRABELLI, PARRINI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9, comma 1, lettera a), del decreto-legge 24 feb-
braio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2026, n. 54, il numero 2) è soppresso. ».

1.122
VALENTE, GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, PARRINI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto-
legge 24 febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2026, n. 54, le parole: “da euro 1.000 a euro 12.000” sono so-
stituite dalle seguenti: “da euro 50 a euro 600”. ».

1.123
VALENTE, GIORGIS, MELONI, PARRINI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto-
legge 24 febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2026, n. 54, le parole: “da euro 1.000 a euro 12.000” sono so-
stituite con le parole: “da euro 400 a euro 1.000” ».

1.124
GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, PARRINI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9, comma 1, lettera b), del decreto-legge 24 feb-
braio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2026, n. 54, le parole: “sono soggette alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 2.000 a euro 20.000. Non è ammesso il pagamento in mi-
sura ridotta” sono sostituite con le seguenti: “sono soggette alla sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 100 a euro 1.000”. ».
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1.125
PARRINI, MELONI, GIORGIS, VALENTE, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9, comma 1, lettera b), del decreto-legge 24 feb-
braio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2026, n. 54, dopo la parola: “20.000” sono inserite le seguenti: “qualora
abbiano cagionato un pericolo concreto e attuale per la sicurezza e l’in-
columità pubblica”. ».

1.126
ALFIERI, GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 18, del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente:

“5-bis. Al fine di garantire la piena remunerazione delle prestazioni
rese dal personale della Polizia di Stato, gli esuberi individuali mensili di
lavoro straordinario, non liquidati nel mese di riferimento per esigenze
organizzative o per superamento dei limiti programmati, sono corrisposti
in via obbligatoria con cadenza trimestrale. L’importo dovuto è altresì
adeguato, in sede di liquidazione, al fine di assicurare il recupero del po-
tere d’acquisto qualora, nel trimestre di riferimento, si registri un incre-
mento dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati (FOI) rilevato dall’ISTAT. L’adeguamento è riconosciuto nei limiti
delle risorse autorizzate dal presente articolo e non concorre alla deter-
minazione del tetto dei trattamenti accessori di cui all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.”. ».

1.127
GIORGIS, VALENTE, MELONI, PARRINI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 28, comma 1, capoverso, del decreto-legge 24
febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2026, n. 54, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: “La richiesta è
formulata al detenuto o all’internato straniero da parte della Direzione
dell’istituto penitenziario o del centro di permanenza, in forma scritta e
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in lingua italiana, ovvero in altra lingua a lui comprensibile ed è tra-
smessa anche al difensore nominato.” ».

1.128
VALENTE, MELONI, PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 28, comma 1, capoverso, del decreto-legge 24
febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2026, n. 54, dopo il primo periodo è inserito il seguente: “La richiesta è
notificata al difensore, anche nominato d’ufficio, che deve essere presente
al momento della raccolta delle informazioni.” ».

1.129
PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, VALENTE, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 28, comma 1, capoverso, secondo periodo, del
decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2026, n. 54, dopo la parola: “esecuzione” sono inserite le
seguenti: “, unitamente al verbale delle operazioni di raccolta delle infor-
mazioni, dal quale risulti l’atteggiamento tenuto dal detenuto e dall’inter-
nato. Il detenuto o l’internato, ovvero il difensore presente alle operazioni
di raccolta, possono richiedere di inserire nel verbale ogni ulteriore ele-
mento ritenuto rilevante, anche in dissenso rispetto a quanto riportato dal
personale che ha svolto le operazioni di raccolta.”. ».

1.130
VALENTE, GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 28, comma 1, capoverso, del decreto-legge 24
febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2026, n. 54, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Al detenuto e al-
l’internato straniero che non conosce la lingua italiana la richiesta riguar-
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dante le informazioni sull’obbligo di cooperare deve essere tradotta in
una lingua a lui nota”. ».

1.131
VALENTE, GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 30, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio
2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026,
n. 54, dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Il Ministero dell’in-
terno opera in accordo con il Comune sul cui territorio sono situate le
strutture ed infrastrutture di cui al presente comma.”. ».

1.132
MELONI, GIORGIS, BAZOLI, MIRABELLI, PARRINI, RANDO, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 30, comma 3, lettera a) del decreto-legge 24
febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2026, n. 54, dopo le parole: “ha eletto domicilio”, sono inserite le se-
guenti: “Il richiedente che non ha avuto tempestivamente effettiva cono-
scenza degli atti o dei provvedimenti, è restituito, a sua richiesta, nei di-
ritti e nelle facoltà nelle quali è decaduto e nel termine ai fini della pre-
sentazione del ricorso”. ».

1.133
VALENTE, GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, PARRINI, RANDO, ROSSOMANDO,
VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 30, comma 3, del decreto-legge 24 febbraio
2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026,
n. 54, la lettera b) è soppressa. ».
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1.134
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine il seguente:

« 4-bis. L’erogazione dei compensi di cui al comma 1, lettera c), è
incompatibile con i servizi integrati dell’Organizzazione Internazionale
per le Migrazioni (OIM), forniti nell’ambito dei rimpatri volontari assi-
stiti e finanziati dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI). ».

1.135
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni del presente articolo sono applicate nel ri-
spetto della direttiva 2008/115/CE e dei principi del diritto dell’Unione
europea. ».

1.136
GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio
2026, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026,
n. 54, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), numero 2), le parole: “è inserito il seguente:”
sono sostituite dalle seguenti “sono inseriti i seguenti:”;

b) alla lettera b), numero 2), dopo il primo capoverso, è inserito il
seguente: “Nell’ipotesi di lesioni cagionate, a bordo del mezzo di tra-
sporto ovvero nelle aree delle infrastrutture destinate al servizio, al per-
sonale adibito ai servizi di trasporto pubblico ferroviario o su gomma ov-
vero ai servizi di trasporto pubblico regionale e locale con qualsiasi mo-
dalità esercitati, nonché a chiunque svolga nel settore attività ausiliarie o
di sicurezza complementare, funzionali allo svolgimento dei suddetti ser-
vizi, qualora l’offesa sia arrecata nell’esercizio o a causa di tali profes-
sioni o attività, si applica la reclusione da due a cinque anni. Nell’ipotesi
di lesioni gravi o gravissime si applica la pena di cui al primo
comma.”. ».
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1.137
GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, PARRINI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’articolo 29 del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, è abro-
gato. ».

1.138
PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’articolo 30 del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, è abro-
gato. ».

1.139
GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, PARRINI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’articolo 30-ter del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, è abro-
gato. ».

1.0.1
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Monitoraggio e trasparenza dei programmi di rimpatrio volontario
assistito)

1. Il Ministero dell’interno pubblica, con cadenza almeno annuale,
una relazione contenente dati disaggregati relativi:

a) al numero delle adesioni ai programmi di rimpatrio volontario
assistito;
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b) al numero delle partenze effettivamente eseguite;

c) agli esiti dei percorsi di reintegrazione nei Paesi di origine;

d) all’utilizzo delle risorse nazionali ed europee destinate ai pro-
grammi di rimpatrio volontario assistito.

2. La relazione di cui al comma 1 è trasmessa alle Camere ed è
pubblicata sul sito istituzionale del Ministero dell’interno.

3. Ai fini del monitoraggio dell’efficacia dei programmi di rimpatrio
volontario assistito, il Ministero dell’interno promuove forme stabili di
consultazione con gli enti del Terzo settore e le organizzazioni operanti
nel settore migratorio. ».

1.0.2

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Monitoraggio e trasparenza dei programmi di rimpatrio volontario
assistito)

Il Ministero dell’interno pubblica, con cadenza almeno annuale, una
relazione contenente dati disaggregati relativi:

a) al numero delle adesioni ai programmi di rimpatrio volontario
assistito;

b) al numero delle partenze effettivamente eseguite;

c) agli esiti dei percorsi di reintegrazione nei Paesi di origine;

d) all’utilizzo delle risorse nazionali ed europee destinate ai pro-
grammi di rimpatrio volontario assistito.

La relazione di cui al comma 1 è trasmessa alle Camere ed è pub-
blicata sul sito istituzionale del Ministero dell’interno.

Ai fini del monitoraggio dell’efficacia dei programmi, il Ministero
dell’interno promuove forme stabili di consultazione con gli enti del
Terzo settore e le organizzazioni operanti nel settore migratorio. ».
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1.0.3
MELONI, PARRINI, GIORGIS, VALENTE

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Relazione sulle condizioni nei Centri di permanenza per i rimpatri)

1. Il Governo trasmette annualmente alle Camere una relazione sul
ricorso ai programmi di rimpatrio volontario assistito da parte di persone
trattenute nei Centri di permanenza per i rimpatri, contenente:

a) il numero delle adesioni;

b) le condizioni sanitarie e psicologiche rilevate;

c) le eventuali situazioni di vulnerabilità;

d) le attività di monitoraggio svolte dal Garante nazionale dei di-
ritti delle persone private della libertà personale.

2. La relazione contiene altresì dati relativi agli eventi critici verifi-
catisi nei Centri di permanenza per i rimpatri, con particolare riferimento
all’accesso alle cure sanitarie e alle condizioni materiali di tratteni-
mento. ».

1.0.4
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Relazione sulle condizioni nei Centri di permanenza per i rimpatri)

Il Governo trasmette annualmente alle Camere una relazione sul ri-
corso ai programmi di rimpatrio volontario assistito da parte di persone
trattenute nei Centri di permanenza per i rimpatri, contenente:

a) il numero delle adesioni;

b) le condizioni sanitarie e psicologiche rilevate;

c) le eventuali situazioni di vulnerabilità;

d) le attività di monitoraggio svolte dal Garante nazionale dei di-
ritti delle persone private della libertà personale.
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La relazione contiene altresì dati relativi agli eventi critici verificatisi
nei Centri di permanenza per i rimpatri, con particolare riferimento al-
l’accesso alle cure sanitarie e alle condizioni materiali di trattenimento. ».

1.0.5
GASPARRI

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al codice penale in materia di lesioni personali in danno del
personale delle Forze armate)

1. All’articolo 583-quater del codice penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla rubrica, dopo le parole: “attività ausiliarie a essa funzio-
nali,” sono aggiunte le seguenti: “a personale delle Forze armate,”;

b) al terzo comma, dopo le parole: “Nelle ipotesi di lesioni ca-
gionate” sono inserite le seguenti: “al personale delle Forze armate im-
pegnato nell’assolvimento dei propri compiti istituzionali ovvero che in-
terviene nell’adempimento dei doveri di cui all’articolo 732, comma 3,
lettera b), e comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90, e” ».

1.0.6
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di accesso ai
luoghi di trattenimento temporaneo)

1. All’articolo 67 della Legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. I Garanti territoriali delle persone private della libertà perso-
nale, al pari del Garante nazionale possono accedere, senza necessità di
autorizzazione preventiva né di preavviso, alle camere di sicurezza e agli
altri luoghi destinati al trattenimento temporaneo presso gli uffici delle
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Forze di polizia, al fine di verificare le condizioni e il rispetto dei diritti
delle persone trattenute.” ».

1.0.7
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Ingressi fuori quota di persone provenienti da Gaza)

1. In via sperimentale, per l’anno 2026 e per ciascuno degli anni dal
2027 al 2029 sono rilasciati, al di fuori delle quote di cui all’articolo 3
del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, visti di ingresso e permessi di soggiorno per
cure sanitarie, per completare percorsi di studio e/o formazione profes-
sionale, entro il numero massimo annuo di 10.000 istanze, relativi a per-
sone provenienti da Gaza. ».

1.0.8
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Permesso di soggiorno per protezione speciale)

1. All’articolo 6, comma 1-bis, del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo
la lettera e) è inserita la seguente:

“e-bis) permesso di soggiorno per protezione speciale, di cui al-
l’articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, ad
eccezione dei casi per i quali siano state applicate le cause di diniego ed
esclusione della protezione internazionale, di cui agli articoli 10, comma
2, 12, comma 1, lettere b) e c), e 16 del decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251;” ».
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1.0.9
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni per l’emersione del lavoro e soggiorno irregolare e contra-
sto alle pratiche abusive di reclutamento)

1. Al fine di sanare la condizione lavorativa e di soggiorno della per-
sona che si trova in Italia senza titolo di soggiorno o in assenza di un
valido titolo di soggiorno previsto dall’articolo 9 del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, il datore di lavoro può presentare istanza per concludere un con-
tratto di lavoro subordinato con cittadini stranieri presenti sul territorio
nazionale ovvero per dichiarare la sussistenza di un rapporto di lavoro
irregolare tuttora in corso. A tal fine, i cittadini stranieri devono essere
stati sottoposti a rilievi fotodattiloscopici prima del 1 gennaio 2026 ov-
vero devono aver soggiornato in Italia precedentemente alla suddetta data,
in forza della dichiarazione di presenza, resa ai sensi della legge 28 mag-
gio 2007, n. 68, o di attestazioni costituite da documentazione di data
certa proveniente da organismi pubblici. Lo sportello unico per l’immi-
grazione, verificata l’ammissibilità della dichiarazione del datore di la-
voro e acquisito il parere della questura sull’insussistenza di motivi osta-
tivi all’accesso alle procedure ovvero al rilascio del permesso di sog-
giorno, nonché il parere del competente Ispettorato territoriale del lavoro
in ordine alla capacità economica del datore di lavoro e alla congruità
delle condizioni di lavoro applicate, convoca le parti per la stipula del
contratto di soggiorno, per la comunicazione obbligatoria di assunzione e
la compilazione della richiesta del permesso di soggiorno per lavoro su-
bordinato. ».

1.0.10
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni per l’emersione del lavoro e soggiorno irregolare e contra-
sto alle pratiche abusive di reclutamento)

1. Al fine di consentire l’emersione del lavoro e del soggiorno irre-
golare per contrastare le pratiche abusive di reclutamento, intermedia-
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zione illecita e sfruttamento lavorativo, la persona che si trova in condi-
zione di irregolarità e già presente nel territorio nazionale può attivare la
procedura di regolarizzazione senza il vincolo dell’istanza prodotta dal
datore di lavoro. La procedura di emersione con l’attivazione di un per-
messo di soggiorno per attesa occupazione è consentita anche alla per-
sona che si trova senza un lavoro. ».

1.0.11
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di soggiorno dei lavoratori stranieri non
comunitari)

“1-bis. Dopo l’articolo 22 del testo unico di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, sono inseriti i seguenti:

‘Art. 22-bis. – (Disposizioni in materia di soggiorno dei lavoratori
stranieri non comunitari) – 1. I datori di lavoro possono presentare
istanza per stipulare un contratto di lavoro subordinato con cittadini stra-
nieri non comunitari presenti sul territorio nazionale in possesso di un
permesso di soggiorno scaduto, non rinnovato o convertito o di cui non è
consentita la conversione per motivi di lavoro. La medesima istanza può
altresì essere presentata dai cittadini stranieri che si trovano in tale con-
dizione qualora dispongano di un impegno all’assunzione da parte di un
datore di lavoro.

2. Nelle istanze di cui al comma 1 sono indicate:

a) la durata del contratto di lavoro, che deve essere di almeno sei
mesi, con orario a tempo pieno o a tempo parziale e non inferiore a venti
ore settimanali;

b) la retribuzione convenuta, non inferiore a quella prevista dal
contratto collettivo di lavoro di riferimento stipulato dalle organizzazioni
sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello nazio-
nale.

3. Se il rapporto di lavoro cessa, anche nel caso di contratto a ca-
rattere stagionale, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 22,
comma 11. Al cittadino straniero potrà essere altresì rilasciato, ricorren-
done i presupposti, un permesso di soggiorno per motivi di lavoro o per
altri motivi previsti dal presente testo unico.
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4. Le istanze di cui al comma 1 sono presentate, anche per via te-
lematica, allo sportello unico per l’immigrazione di cui all’articolo 22. Al
fine della valutazione della congruità delle istanze con riferimento alla
capacità economica del datore di lavoro per l’instaurazione del rapporto
di lavoro di cui al comma 1 del presente articolo si applica l’articolo
30-bis, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.

5. Lo sportello unico per l’immigrazione, verificata l’ammissibilità
dell’impegno all’assunzione di cui al comma 1, richiede il parere della
questura sull’insussistenza di motivi ostativi al rilascio del permesso di
soggiorno, nonché il parere del competente ispettorato territoriale del la-
voro in ordine alla capacità economica del datore di lavoro e alla con-
gruità delle condizioni di lavoro applicate. I suddetti pareri devono essere
resi entro trenta giorni dalla data di presentazione dell’istanza di cui al
comma 1 e a essi si applica l’articolo 20, commi 1, 2, 2-bis e 3, della
legge 7 agosto 1990, n. 241. In mancanza dei pareri di cui al comma
precedente, il permesso di soggiorno è rilasciato. Lo sportello unico per
l’immigrazione, acquisiti i pareri richiesti, convoca le parti per gli adem-
pimenti di cui all’articolo 22. La durata del procedimento per il rilascio
del permesso di soggiorno di cui al presente articolo non può comples-
sivamente superare i novanta giorni dalla data di presentazione dell’i-
stanza.

6. All’atto della presentazione dell’istanza di cui al comma 1 lo
sportello unico per l’immigrazione rilascia un’attestazione, contenente an-
che un codice fiscale alfanumerico provvisorio, che consente al cittadino
straniero, di cui è richiesta l’assunzione di soggiornare nel territorio dello
Stato fino a eventuale comunicazione dell’autorità di pubblica sicurezza,
di svolgere lavoro subordinato o autonomo anche per un datore diverso
da quello che ha presentato l’istanza di cui al comma 1, nonché l’iscri-
zione anagrafica e al Servizio sanitario nazionale. Il cittadino straniero in
possesso dell’attestazione di cui al primo periodo può effettuare la regi-
strazione di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150, e può uscire e rientrare nel territorio dello Stato.

7. L’istanza di cui al comma 1 è presentata previo pagamento di un
contributo forfettario stabilito nella misura di 130 euro, al netto dei costi
amministrativi che restano comunque a carico dell’istante.

8. L’istanza di cui al comma 1 non è ammissibile qualora risulti che,
nei cinque anni precedenti alla data di presentazione dell’istanza mede-
sima, il datore di lavoro sia stato condannato, anche con sentenza non
definitiva, per uno dei delitti previsti dall’articolo 12 e dall’articolo 22,
comma 12 del presente testo unico, nonché per uno dei delitti previsti
dall’articolo 600 e dall’articolo 603-bis del codice penale. La disposi-
zione di cui al primo periodo si applica anche quando la sentenza di con-
danna sia stata adottata a seguito di applicazione della pena su richiesta
ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale.

9. Non sono ammissibili le istanze che riguardino cittadini stranieri
ai quali non è consentito l’ingresso in Italia ai sensi dell’articolo 4,
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comma 3, ad eccezione del requisito relativo alla disponibilità di mezzi
di sussistenza sufficienti per la durata del soggiorno*,* e ai sensi del me-
desimo articolo 4, comma 6.

10. In presenza di motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui
al comma 1 si tiene in ogni caso conto della presenza e dell’effettività di
vincoli familiari sul territorio italiano con i soggetti di cui all’articolo 29,
dell’esistenza di legami familiari e sociali con il Paese d’origine, nonché
della durata del soggiorno in Italia.

Art. 22-ter. – (Permesso di soggiorno per radicamento sociale) –
1. Allo straniero presente a qualsiasi titolo nel territorio dello Stato da
almeno tre anni e che dimostri di essersi radicato integrato nel tessuto
civile e sociale è rilasciato dal questore un permesso di soggiorno per
radicamento sociale della durata di due anni, rinnovabile e convertibile,
ricorrendone i presupposti, in permesso di soggiorno per motivi di lavoro
o in una delle altre tipologie di permesso di soggiorno previste dal pre-
sente testo unico.

2. Ai fini del rilascio del permesso di soggiorno di cui al comma 1,
lo straniero deve dimostrare, con qualsiasi mezzo, il possesso di uno dei
seguenti requisiti:

a) la sussistenza di legami familiari o affettivi nel territorio ita-
liano;

b) l’inserimento sociale e lavorativo;

c) la durata della permanenza sul territorio italiano;

d) la conoscenza della lingua italiana;

e) qualunque altra circostanza idonea a dimostrare un legame sta-
bile con il territorio nel quale dimora.

3. Il rilascio del permesso di soggiorno di cui al comma 1 è effet-
tuato con le stesse modalità previste dall’articolo 22-bis, comma 4, primo
periodo, e comma 5.

4. Il permesso soggiorno di cui al comma 1 non può essere rila-
sciato qualora lo straniero sia stato condannato, anche con sentenza non
definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 3-bis e 3-quater dell’articolo
51 del codice di procedura penale, o qualora lo straniero medesimo co-
stituisca una minaccia attuale e concreta per l’ordine pubblico o la sicu-
rezza dello Stato ai sensi dell’articolo 4, comma 3 del presente testo
unico. Nell’adottare il provvedimento di rifiuto del rilascio, di revoca o di
diniego di rinnovo del permesso di soggiorno dello straniero che ha le-
gami in Italia con familiari di cui all’articolo 29, il questore tiene conto
anche della natura e della effettività dei vincoli familiari dell’interessato e
dell’esistenza di legami familiari e sociali sul territorio nazionale, nonché
della durata del suo soggiorno nel territorio nazionale medesimo’.” ».
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1.0.12
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di ricongiungimenti familiari di cittadini stra-
nieri regolarmente presenti nel territorio nazionale)

1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, il comma 1-bis è abrogato;

b) all’articolo 29, il comma 8 è sostituito dal seguente:

“8. Il nulla osta al ricongiungimento familiare è rilasciato entro no-
vanta giorni dalla richiesta. Qualora non venga rispettato il termine pre-
detto, si applica il principio del silenzio-assenso ai fini del rilascio del
nulla osta necessario per la concessione del visto di ingresso per motivi
familiari da parte della rappresentanza diplomatica italiana all’estero.” ».

1.0.13
CATALDI, GAUDIANO, MAIORINO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di assistenza legale e accesso al gratuito
patrocinio)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, re-
cante “Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme minime per
le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e
della revoca dello status di rifugiato” sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “a proprie spese” inserire le se-
guenti: “o, se ne ricorrano le condizioni, con gratuito patrocinio di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115”;

b) al comma 2, sostituire le parole: “ove ricorrano le condizioni
previste” con le seguenti: “in deroga ai limiti di reddito previsti” e sop-
primere il secondo periodo.
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2. Nel processo avverso il provvedimento di espulsione del cittadino
di Stati non appartenenti all’Unione europea, di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, lo straniero è sempre ammesso
al gratuito patrocinio in deroga ai limiti reddituali previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12 milioni di
euro per l’anno 2026 e 24 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.14
GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati)

1. Il Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati,
di cui all’articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 48 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 48 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

1.0.15
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati)

1. Il Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati,
di cui all’articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 48 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 48 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

1.0.16
BAZOLI, GIORGIS, ALFIERI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, i
commi da 5 a 9 sono soppressi. ».

1.0.17
BAZOLI, MELONI, GIORGIS, ALFIERI, PARRINI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123)

1. All’articolo 5, del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, i
commi da 5 a 9 sono sostituiti dal seguente:

“5. Qualora il fatto commesso da un minore di età compresa fra i
dodici e i quattordici anni sia previsto dalla legge come delitto punito
con la reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, il questore
convoca chi esercita la responsabilità genitoriale ovvero il tutore del mi-
nore coinvolto e li informa del fatto. Nei confronti dei medesimi il que-
store può applicare la sanzione amministrativa pecuniaria da 200 euro a
1.000 euro, salvo che non provino di non aver potuto impedire il fatto. Il
provvedimento è comunicato al Procuratore presso il Tribunale del luogo
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di residenza di chi esercita la responsabilità genitoriale ovvero del tutore
del minore.”. ».

1.0.18
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Soppressione del Protocollo Italia-Albania in materia migratoria e di-
smissione delle strutture per il trattenimento dei migranti realizzate nel

territorio della Repubblica d’Albania)

1. La legge 21 febbraio 2024, n. 14, recante “Ratifica ed esecuzione
del Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei
ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collabo-
razione in materia migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché
norme di coordinamento con l’ordinamento interno”, è abrogata.

Conseguentemente, cessano di avere efficacia il Protocollo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri della Repub-
blica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia mi-
gratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché tutti gli atti ammini-
strativi, convenzionali e organizzativi adottati in attuazione del medesimo
Protocollo.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con
il Ministro dell’interno, con il Ministro della giustizia e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono definite:

a) le modalità di cessazione delle attività svolte presso le strutture
realizzate nel territorio della Repubblica d’Albania in attuazione del Pro-
tocollo di cui al comma 1;

b) le procedure per il progressivo smantellamento delle strutture
medesime e per la dismissione delle opere, degli impianti e delle infra-
strutture realizzate;

c) le modalità di definizione dei rapporti giuridici, amministrativi,
contabili e contrattuali pendenti connessi all’attuazione del Protocollo;

d) le misure necessarie a garantire il trasferimento nel territorio
nazionale delle funzioni eventualmente ancora in corso e la tutela dei di-
ritti delle persone coinvolte nelle procedure.
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3. Dall’attuazione del presente articolo derivano economie di spesa
da destinare prioritariamente al rafforzamento del sistema pubblico di ac-
coglienza, all’esame delle domande di protezione internazionale sul ter-
ritorio nazionale e al potenziamento delle politiche di inclusione e coo-
perazione internazionale. ».

1.0.19
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis.

(Istituzione del visto climatico per l’ingresso e il soggiorno dello stra-
niero emigrato dal Paese d’origine per cause dipendenti dai cambiamenti

climatici)

1. È istituito il visto climatico per l’ingresso e il soggiorno di cit-
tadini di Paesi non appartenenti all’Unione europea e di apolidi costretti
a emigrare dai Paesi di origine per cause derivanti dai cambiamenti cli-
matici, di seguito denominato “visto climatico”, tra cui:

a) la desertificazione, le carestie e la scarsità d’acqua;

b) l’innalzamento del livello del mare, i cicloni e le inondazioni;

c) gli incendi di particolare gravità;

d) gli eventi climatici estremi e ricorrenti;

e) i danni ambientali irreversibili che minacciano la vita, la salute
o la sussistenza delle persone.

2. Il visto climatico può essere concesso ai soggetti in possesso dei
seguenti requisiti:

a) la residenza abituale in una zona colpita da disastro ambientale
o da uno degli eventi climatici di cui all’articolo 1;

b) l’impossibilità di ricevere protezione adeguata dal Paese di re-
sidenza abituale;

c) il rischio grave per l’incolumità o la sopravvivenza propria o
della propria famiglia.

3. Il visto climatico ha durata di cinque anni, rinnovabile se persi-
stono le condizioni ambientali di cui al comma 1.

4. Il visto climatico può essere convertito nel permesso di soggiorno
per protezione speciale, di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto le-
gislativo 28 gennaio 2008, n. 25.
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5. Ai soggetti a cui è rilasciato il visto climatico sono garantiti i
servizi di accoglienza, assistenza sanitaria, scolastica e abitativa secondo
i livelli essenziali delle prestazioni.

6. Lo Stato, al fine di garantire i servizi di cui al comma 5, può
stipulare apposite convenzioni con gli enti locali e gli enti del Terzo set-
tore.

7. Il Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica e con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con proprio decreto, individua annualmente
l’elenco dei Paesi a rischio ambientale significativo.

8. Alla lettera h-bis) del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“; vittime dei cambiamenti climatici”. ».

1.0.20
PARRINI, BAZOLI, GIORGIS, ALFIERI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23)

1. All’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto-legge 24 febbraio
2026, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2026,
n. 54, le parole: “o insistentemente molesti” ovunque ricorrano sono sop-
presse. ».

1.0.21
ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI, GIORGIS, BAZOLI, ALFIERI, MELONI, MIRABELLI,
PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23)

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026,
n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), numero 2) capoverso “3-bis”, primo periodo la
parola: “denunciati” è soppressa;
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b) alla lettera b), numero 4), capoverso “3-bis”, primo periodo la
parola: “denunciati” è soppressa. ».

1.0.22
PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, ALFIERI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23)

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2026,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, il
comma 1-bis è soppresso. ».

1.0.23
BAZOLI, GIORGIS, ALFIERI, MELONI, MIRABELLI, PARRINI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23)

1. Al decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, l’articolo 12 è soppresso. ».

1.0.24
BAZOLI, GIORGIS, ALFIERI, MELONI, MIRABELLI, PARRINI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23)

1. Al decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, l’articolo 15 è soppresso. ».
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1.0.25
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

L’articolo 28 del decreto-legge 24 febbraio 2026 n. 23 convertito con
modificazioni nella legge 24 aprile 2026 n. 54, è soppresso. ».

1.0.26
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

All’articolo 28, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 feb-
braio 2026 n. 23 convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2026
n. 54 dopo le parole: “gli elementi in loro possesso” sono inserite le se-
guenti: “e ragionevolmente disponibili”. ».
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Martedì 26 maggio 2026

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 308

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 14,40

AUDIZIONE DELLA DOTTORESSA VALENTINA FIORE, RESPONSABILE DEL PROGETTO
BENI CONFISCATI DI LEGACOOP NAZIONALE, INTERVENUTA IN VIDEOCONFERENZA,
SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 433 E CONNESSI (GESTIONE E DESTINAZIONE DEI BENI
SEQUESTRATI E CONFISCATI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA)

AUDIZIONE DELL’AVVOCATO CONCETTA GENTILI, AVVOCATO FAMILIARISTA – PRE-
SIDENTE DI AIAF CAMPANIA, INTERVENUTA IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO
DI LEGGE N. 1831 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ALLONTANAMENTO DEL MINORE)

Plenaria

401ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Interviene il vice ministro della giustizia Sisto.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(1635) Disposizioni in materia di detenzione domiciliare per il recupero dei detenuti
tossicodipendenti o alcoldipendenti

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il PRESIDENTE fa presente che è in fase di svolgimento un’impor-
tante audizione nella Commissione parlamentare di inchiesta sul feno-
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meno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, della quale fanno
parte molti membri della Commissione giustizia e in particolare il rela-
tore sul provvedimento. In assenza del relatore, ritiene pertanto indispen-
sabile rinviare alla seduta già convocata per domani alle ore 9,30 l’esame
e la votazione degli emendamenti al disegno di legge in titolo che già
sono stati illustrati.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(1808) Deputato Silvana Andreina COMAROLI e altri. – Disposizioni in materia di in-
sequestrabilità delle opere d’arte prestate da Stati esteri o da enti o istituzioni culturali
stranieri, durante la permanenza in Italia per l’esposizione al pubblico, approvato dalla
Camera dei deputati

(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore BERRINO (FdI), in sostituzione del senatore Sallemi, il-
lustra il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei depu-
tati, che si compone di un unico articolo e reca disposizioni in materia di
insequestrabilità di opere d’arte straniere durante la permanenza in Italia
per l’esposizione al pubblico. Il provvedimento – come segnalato nella
relazione illustrativa del progetto di legge presentato alla Camera dei de-
putati – si pone in linea con analoghe iniziative di Paesi come gli Stati
Uniti, la Francia, la Germania e l’Austria, che hanno approvato leggi ap-
posite al fine di garantire alle istituzioni che le hanno messe a disposi-
zione la restituzione delle opere d’arte, ottenute in prestito, senza mini-
mamente interferire sullo stato e sulla natura delle eventuali controversie
in atto sul diritto di proprietà. Il comma 1 dell’articolo 1 prevede per-
tanto che, fermo restando quanto disposto dalle convenzioni e dagli ac-
cordi internazionali, anche di carattere bilaterale, nonché dalla normativa
dell’Unione europea, al fine di promuovere lo sviluppo della cultura at-
traverso l’esposizione di opere d’arte e di altri beni di rilevante interesse
culturale, i beni culturali stranieri, pubblici o appartenenti a istituzioni di
rilevante interesse culturale o scientifico, destinati a manifestazioni e mo-
stre presso musei o altre istituzioni culturali in Italia, non possono essere
sottoposti a sequestro giudiziario nell’ambito di procedimenti civili da-
vanti al giudice italiano concernenti la loro proprietà o il loro possesso, a
seguito del rilascio della garanzia di immunità da sequestro di cui al
comma 2, per il periodo della loro permanenza in Italia. Ai sensi del
comma 2, tale garanzia viene rilasciata, su richiesta dell’istituzione che
riceve i beni di cui al comma 1, dal Ministero della cultura a condizione
di reciprocità all’ente o alla istituzione straniera che li concede tempora-
neamente in prestito, nel rispetto delle modalità elaborate con decreto del
Ministro della cultura, adottato di concerto con il Ministro della giustizia
e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il
comma 3, infine, reca una clausola di invarianza finanziaria. Gli otto
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emendamenti presentati sono tutti diretti a precisare ulteriormente il
campo di applicazione dell’intervento normativo. Per quanto di compe-
tenza, non vi sono osservazioni da formulare né sul testo né sugli emen-
damenti.

Propone pertanto l’espressione di un parere non ostativo sia sul testo
che sugli emendamenti.

La senatrice LOPREIATO (M5S) annuncia il voto contrario del suo
Gruppo sulla proposta del relatore.

Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti, la proposta di
parere è approvata.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA ANTIMERIDIANA

Il PRESIDENTE avverte che domani, 27 maggio 2026, è convocata
un’ulteriore seduta antimeridiana alle ore 12.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,55.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 309

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Orario: dalle ore 14,55 alle ore 15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

26 maggio 2026 – 112 – 2a Commissione



4a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Martedì 26 maggio 2026

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 59

Presidenza del Vice Presidente
ROSSO

Orario: dalle ore 16 alle ore 17,05

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ANCE (ASSOCIAZIONE NAZIONALE COSTRUT-
TORI EDILI), FEDERAZIONE CARTA E GRAFICA, CONFAPI-CONFEDERAZIONE
ITALIANA DELLA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA PRIVATA E, INTERVENUTI IN VI-
DEOCONFERENZA, ANIE-FEDERAZIONE NAZIONALE IMPRESE ELETTROTECNI-
CHE ED ELETTRONICHE, ANIMA CONFINDUSTRIA MECCANICA VARIA, AMA-
PLAST, GRUPPO CAP S.P.A., DOW ITALIA E REVOSTEEL BUILDING S.P.A. SUL-
L’ATTO COM(2026) 100 (ACCELERAZIONE CAPACITÀ INDUSTRIALE E DECARBO-
NIZZAZIONE IN SETTORI STRATEGICI)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 60

Presidenza del Vice Presidente
ROSSO

indi della Vice Presidente
NATURALE

Orario: dalle ore 17,05 alle ore 18

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI FIBERCOP S.P.A., OPEN FIBER, MEDIASET,
CONFINDUSTRIA RADIO TELEVISIONI, FEDERMANAGER E, INTERVENUTI IN VI-
DEOCONFERENZA, IDA (ITALIAN DATACENTER ASSOCIATION) SULL’ATTO
COM(2026) 16 (RETI DIGITALI)
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

560ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1808) Deputato Silvana Andreina COMAROLI e altri. – Disposizioni in materia di in-
sequestrabilità delle opere d’arte prestate da Stati esteri o da enti o istituzioni culturali
stranieri, durante la permanenza in Italia per l’esposizione al pubblico, approvato dalla
Camera dei deputati

(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore GELMETTI (FdI), in sostituzione del relatore Damiani,
illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che nel corso dell’esame,
in prima lettura, presso la Camera dei deputati, il Governo ha chiarito
che la garanzia di restituzione che il Ministero della cultura può rila-
sciare, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, all’ente o istituzione straniera
che concede opere in prestito temporaneo, per la durata della permanenza
delle medesime in Italia, costituisce un atto amministrativo di natura au-
torizzativa volto a certificare l’insequestrabilità delle predette opere. Tale
garanzia impedisce il sequestro giudiziario nell’ambito di tutti gli even-
tuali procedimenti civili instaurati presso le autorità giudiziarie italiane,
concernenti la proprietà o il possesso delle opere in prestito. Il relativo
rilascio non comporta implicazioni di carattere finanziario e, pertanto,
non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
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La Commissione bilancio della Camera dei deputati ha altresì reso
un parere favorevole, con la condizione, volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione, dell’inserimento, all’articolo 1 del dise-
gno di legge in esame, di una clausola di invarianza finanziaria riferita
all’intero provvedimento, che risulta recepita nel testo pervenuto all’e-
same del Senato.

Per quanto di competenza, non vi sono ulteriori osservazioni da
formulare.

La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, os-
servazioni da formulare.

Non essendovi richieste di intervento e con l’avviso conforme del
GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto nu-
mero legale, pone in votazione una proposta di parere non ostativo.

La Commissione approva.

(1893) Deputati COMBA e BERRUTO. – Istituzione della Giornata nazionale in me-
moria delle vittime della strage dello stadio Heysel di Bruxelles, approvato dalla Camera
dei deputati

(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

La senatrice TESTOR (LSP-PSd’Az), in sostituzione del relatore
Claudio Borghi, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che,
come espressamente stabilito dall’articolo 1, comma 2, la Giornata na-
zionale istituita dal provvedimento in esame non comporta gli effetti ci-
vili di cui alla legge n. 260 del 1949, non determinando pertanto effetti
sull’orario di lavoro degli uffici pubblici né sull’orario scolastico.

In relazione all’articolo 2, comma 1, rileva che le specifiche inizia-
tive dedicate alla Giornata, promosse da amministrazioni pubbliche,
stante il loro carattere facoltativo, potranno essere attuate al sussistere
delle disponibilità in bilancio, conformemente alla clausola di invarianza
finanziaria prevista dal comma 3 del medesimo articolo.

Anche con riguardo agli spazi che la RAI potrà riservare alla divul-
gazione e al ricordo delle vittime della strage in occasione della Giornata
nazionale, di cui all’articolo 2, comma 2, si rileva che tali attività sono
configurate come facoltative, al fine di assicurare che la disposizione
possa essere attuata senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
essendo la RAI inclusa nel conto economico consolidato delle ammini-
strazioni pubbliche. Si tratta del recepimento di una condizione posta
dalla V Commissione della Camera dei deputati al fine di garantire il ri-
spetto dell’articolo 81 della Costituzione.

Nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Parlamento, è stata po-
sta dalla Commissione bilancio un’altra condizione ai sensi dell’articolo
81, volta a riformulare la clausola di invarianza finanziaria di cui all’ar-
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ticolo 2, comma 3, e anch’essa risulta recepita nel testo pervenuto all’e-
same del Senato.

Per quanto di competenza, non vi sono ulteriori osservazioni da for-
mulare.

La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.

Non essendovi richieste di intervento e con l’avviso conforme del
GOVERNO, il PRESIDENTE verificata la presenza del prescritto numero
di senatori, pone in votazione una proposta di parere non ostativo, che
risulta approvata all’unanimità.

(1552) MALAN e altri. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio

(Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite sugli ulteriori emendamenti. Seguito e conclu-
sione dell’esame. Parere in parte non ostativo e in parte condizionato, ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

Il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione del relatore Gelmetti, illustra
gli ulteriori emendamenti approvati nella seduta n. 36 del 13 maggio
scorso relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, in relazione agli identici emendamenti 16.45 e 16.46, che
occorre avere conferma che il possibile incremento degli attestati di ido-
neità rilasciati dalle regioni possa essere attuato con le risorse disponibili
a legislazione vigente.

Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti ap-
provati.

La sottosegretaria SAVINO in relazione agli identici emendamenti
16.45 e 16.46, conferma che il possibile incremento degli attestati di ido-
neità rilasciati dalle regioni potrà essere attuato con le risorse disponibili
a legislazione vigente.

In relazione all’emendamento 8.40, non segnalato dal relatore,
esprime una valutazione non ostativa condizionata a una riformulazione
di cui dà lettura.

Sui restanti emendamenti approvati non ha osservazioni da formu-
lare.

Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore LIRIS (FdI)
illustra la seguente proposta di parere: « La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al
disegno di legge in titolo, sull’emendamento 8.40, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, alla sostituzione del capoverso “6-ter.” con il se-
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guente: “6-ter. L’attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli un-
gulati rilasciato da un’Amministrazione Regionale ha validità su tutto il
territorio nazionale, ferme restando le competenze regionali in materia e
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”.

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti. ».

Non essendovi richieste di intervento e con l’avviso conforme del
GOVERNO, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere
formulata dal relatore.

La Commissione approva.

(1451-A) Modifiche agli articoli 64, 72 e 73 del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di in-
compatibilità della carica di assessore nonché di elezione del sindaco al primo turno
nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame.
Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 28 aprile.

La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo ed i
relativi emendamenti trasmessi dall’Assemblea, segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare sul testo.

In relazione agli emendamenti, fa presente che occorre valutare gli
effetti finanziari delle proposte emendative 1.6009 e 1.7244.

Su tutti i restanti emendamenti, non ha osservazioni da formulare.

La rappresentante del GOVERNO, in relazione al testo, non ha os-
servazioni da formulare.

In merito agli emendamenti, con riferimento alla proposta 1.6009,
esprime un avviso contrario, in quanto la misura è suscettibile di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, privi di adeguata
copertura finanziaria.

In relazione all’emendamento 1.7244, con riferimento alla possibilità
di aumentare il numero degli assessori regionali, rappresenta che le even-
tuali economie degli stanziamenti di spesa formatasi nell’esercizio prece-
dente non costituiscono adeguate modalità di copertura a regime di spese
dell’esercizio successivo di natura corrente, continuativa e obbligatoria.
Oltre a segnalare la natura eventuale di tale copertura, osserva che le eco-
nomie di spesa non sempre sono utilizzabili per dare copertura a spese di
parte corrente, in quanto possono essere finanziate da entrate in conto
capitale o a destinazione vincolata, rinviando in proposito alla disciplina
prevista dall’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo n. 118 del
2011, definita in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione. Sulla base
di tali considerazioni si pronuncia in senso contrario sulla proposta.

Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare.
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Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice AMBRO-
GIO (FdI) illustra la seguente proposta di parere: « La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo
e i relativi emendamenti, trasmessi dall’Assemblea, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo sul testo.

In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.6009 e 1.7244.

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti. ».

Non essendovi richieste di intervento e con l’avviso conforme del
GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.

La Commissione approva.

(1663) Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti
professionali

(Parere alla 2a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in parte con-
trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della
medesima norma costituzionale. Rinvio dell’esame dei restanti emendamenti. Rettifica del
parere)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra gli
emendamenti accantonati nella seduta del 12 maggio scorso, relativi al
disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che
sulla proposta 2.66 occorre valutare se l’eliminazione della duplicazione
del contributo integrativo previdenziale per i professionisti che si aggre-
gano possa determinare ulteriori oneri rispetto a quanto previsto a legi-
slazione vigente.

Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 2.18,
2.19, 2.43, 2.56 e 2.56 (testo 2) accantonati su richiesta del Governo.

La sottosegretaria SAVINO in relazione alla proposta 2.66, al
fine di evitare che la stessa possa determinare ulteriori oneri rispetto
a quanto previsto a legislazione vigente, propone una riformulazione
di cui dà lettura.

Sull’emendamento 2.18, si pronuncia in senso è contrario, in quanto
la proposta prevedendo, in capo ai massofisioterapisti, la possibilità di
esercitare in via autonoma o dipendente la relativa attività professionale
e, al contempo, definire in modo dettagliato alcune competenze ad essi
ascrivibili, che sono state escluse dal legislatore e dalla giurisprudenza, è
suscettibile di determinare contenziosi e, di conseguenza, oneri a carico
della finanza pubblica.
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Sull’emendamento 2.19, esprime un avviso di nulla osta a condi-
zione che sia accolta la riformulazione di cui dà lettura.

Chiede l’accantonamento dell’emendamento 2.43, in quanto l’istrut-
toria risulta ancora in corso.

Sugli emendamenti 2.56 e 2.56 (testo 2), esprime una valutazione
non ostativa condizionata a una riformulazione di cui dà lettura.

Sugli emendamenti 2.53 e 2.54, chiede di rettificare la valutazione
non ostativa precedentemente resa, esprimendo quindi una valutazione
non ostativa condizionata a distinte riformulazioni di cui dà lettura.

Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore CALAN-
DRINI (FdI), illustra la seguente proposta di parere: « La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accan-
tonati nella seduta del 12 maggio scorso, relativi al disegno di legge in
titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 2.18.

Sull’emendamento 2.19, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: “Al
comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente: ‘g) prevedere, per le
categorie interessate, sentito il consiglio nazionale di ciascuna profes-
sione, la disciplina delle specializzazioni, affidando l’organizzazione dei
relativi corsi al consiglio nazionale medesimo e ai relativi ordini e collegi
territoriali, anche in convenzione con le università. Le norme, che dispon-
gono l’innalzamento dei titoli di studio per l’accesso alla professione,
non modificano l’ambito delle competenze stabilito dalla normativa vi-
gente in ordine alle attività attribuite o riservate, in via esclusiva o meno,
a ciascuna professione, anche rispetto a coloro che siano iscritti all’albo
con il titolo di studio inferiore.’”.

Sugli emendamenti 2.56 e 2.56 (testo 2), il parere non ostativo è
condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente ri-
formulazione: “Al comma 1, dopo la lettera t), inserire la seguente: ‘t-
bis) stabilire, per tutte le professioni e per le controversie di responsabi-
lità professionale escluse dall’ambito di applicazione dell’articolo 8 della
legge 21 aprile 2023, n. 49, un termine quinquennale di prescrizione del-
l’azione di responsabilità connessa all’attività professionale.’”.

Sull’emendamento 2.66, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: “Al
comma 1, lettera v), numero 7), dopo le parole: ‘dalle stesse adottati’
aggiungere le seguenti: ‘, anche prevedendo, ferma l’autonomia regola-
mentare degli enti di previdenza di diritto privato, ivi compresi quelli re-
lativi a professioni non contemplate nell’Allegato A alla presente legge, e
nel rispetto della loro sostenibilità economico patrimoniale di lungo pe-
riodo, che gli stessi individuino misure per l’eliminazione della duplica-
zione del contributo integrativo previdenziale per i professionisti che si
aggregano in società tra professionisti in forma di società di capitali, co-
operative o in associazioni di professionisti o, comunque, rendono pre-
stazioni in regime di monocommittenza alle stesse, nonché interventi per
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favorire la riscossione dei crediti contributivi vantati nei confronti degli
iscritti;’”.

A rettifica del parere precedentemente reso, sull’emendamento 2.53,
il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, alla seguente riformulazione: “Al comma 1, dopo la lettera r),
inserire la seguente: ‘r-bis) procedere alla riorganizzazione della disci-
plina del tirocinio professionale, prevedendo che al tirocinante sia dovuto
il rimborso delle spese sostenute per conto dello studio o del professio-
nista ospitante e che, ad eccezione che negli enti pubblici, ad esso pos-
sano essere riconosciuti, con apposito contratto, un’indennità o un com-
penso per l’attività svolta, commisurati all’effettivo apporto professionale
dato nell’esercizio delle prestazioni;’”.

A rettifica del parere precedentemente reso, sull’emendamento 2.54,
il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, alla seguente riformulazione: “Al comma 1, sostituire la lettera
s) con la seguente: ‘s) stabilire l’obbligo in capo ai professionisti di sti-
pulare una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile de-
rivante dall’esercizio della professione e prevedere che i consigli nazio-
nali e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza, di
cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996,
n. 103, possano stipulare convenzioni e polizze collettive a favore dei
propri iscritti, definendo le condizioni essenziali e i valori minimi dei
massimali della polizza, da aggiornare con cadenza almeno quinquen-
nale con decreto del Ministro vigilante, sentito il relativo consiglio
nazionale’”.

L’esame resta sospeso sulla proposta 2.43. ».

Non essendovi richieste di intervento e con l’avviso conforme del
GOVERNO, la proposta di parere è posta ai voti e approvata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1863) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato economico interinale tra la
Costa d’Avorio, da una parte, e la Comunità europea e i suoi Stati membri, dall’altra,
con Allegati, fatto ad Abidjan, il ventisei novembre 2008, e a Bruxelles, il ventidue gen-
naio 2009, rispettivamente

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria relativa ai
rilievi formulati dalla Commissione.

Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore MAGNI
(Misto-AVS) illustra la seguente proposta di parere: « La Commissione
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programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione alle minori entrate conseguenti all’abolizione dei dazi
doganali nei confronti della Costa d’Avorio, viene evidenziato che la ra-
tifica dell’accordo non avrà effetti diretti sulle entrate dello Stato italiano,
non incidendo sull’IVA all’importazione, risorsa dell’erario nazionale, ma
solo sui dazi che sono una risorsa propria dell’Unione europea;

con riferimento all’articolo 12 del Protocollo relativo all’assistenza
reciproca tra le autorità amministrative in materia doganale, viene con-
fermato che lo svolgimento delle attività di interpretariato e traduzione ivi
previste avverrà con ricorso alle risorse interne;

in relazione all’articolo 3 del disegno di legge in esame, recante
le disposizioni finanziarie, viene rappresentato che gli oneri derivanti da-
gli articoli 7 e 11 del suddetto Protocollo, consistenti in spese di viaggio
e di missione, sono stati considerati come limite di spesa, tenuto conto
del margine di discrezionalità con cui possono essere effettuati, così
come rappresentato nella relazione tecnica,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. ».

La sottosegretaria SAVINO esprime l’avviso conforme del Governo.

Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa veri-
fica del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé
illustrata.

La Commissione approva all’unanimità.

(1875) Istituzione del Registro unico nazionale dei dispositivi medici impiantabili

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo con-
dizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria a riscontro
dei rilievi formulati dalla Commissione.

Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore LIRIS (FdI)
illustra la seguente proposta di parere: « La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e ac-
quisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 6, viene confermata la perdurante dispo-
nibilità delle risorse occorrenti per il 2026 e, per gli anni successivi, ven-
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gono esclusi pregiudizi per interventi già avviati o programmati sulle me-
desime risorse;

sempre con riguardo all’articolo 6, comma 1, il Governo concorda
sul fatto che il riferimento normativo corretto è l’articolo 28, comma 1,
del decreto legislativo n. 137 del 2022, che ha istituito il Fondo per il
governo dei dispositivi medici nello stato di previsione del Ministero
della salute, e non il comma 3 indicato nel testo, che prevede il rinvio a
un decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, per definire i criteri e le modalità per il versa-
mento delle quote annuali, per il monitoraggio, nonché per la gestione
dello stesso Fondo,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, all’ar-
ticolo 6, comma 1, delle parole: “all’articolo 28, comma 3” con le se-
guenti: “all’articolo 28, comma 1”. ».

La sottosegretaria SAVINO manifesta l’avviso conforme del Go-
verno.

Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa veri-
fica del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere testé
illustrata.

La Commissione approva.

(1878) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo dello Stato del Kuwait sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma
il 13 gennaio 2026

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria relativa ai
rilievi formulati dalla Commissione.

Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il senatore PATTON
(Aut (SVP-PATT, Cb)), in sostituzione della relatrice Paita, illustra la se-
guente proposta di parere: « La Commissione programmazione econo-
mica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli ele-
menti informativi forniti dal Governo, preso atto che: con riferimento al-
l’articolo 3, comma 1, del disegno di legge in esame, in ordine agli oneri
derivanti dall’articolo 2 dell’Accordo oggetto di ratifica, relativi alle
spese di viaggio e di missione, viene rappresentato che gli stessi sono
stati definiti come limite di spesa in considerazione del margine di di-
screzionalità con cui possono essere effettuati, così come rappresentato
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nella relazione tecnica. La relazione tecnica evidenzia infatti che, nel-
l’ambito delle modalità attraverso le quali le Parti svilupperanno la coo-
perazione militare, è contemplato, tra l’altro, lo svolgimento di eventuali
visite ufficiali e incontri operativi (annualmente e alternativamente in Ita-
lia e in Kuwait) tra le rispettive delegazioni al fine di elaborare e definire
le misure di attuazione del documento;

in relazione all’articolo 4 dell’Accordo oggetto di ratifica, viene
confermato che le fattispecie di cui al paragrafo 4.1, lettere e) e g), sono
riconducibili alle attività di cui all’articolo 5 dell’Accordo: di conse-
guenza, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del disegno di legge in esame,
ai relativi eventuali oneri si farà fronte con apposito provvedimento legi-
slativo,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. ».

La sottosegretaria SAVINO esprime l’avviso conforme del Governo.

Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa veri-
fica del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere
testé illustrata.

La Commissione approva all’unanimità.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, recante istituzione dell’Autorità Garante nazionale
dei diritti delle persone con disabilità (n. 387)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 4, e
2, comma 2, lettera f), della legge 22 dicembre 2021, n. 227. Seguito e conclusione del-
l’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 22 aprile.

Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) propone l’espressione di un parere
non ostativo sul decreto in titolo.

La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.

Non essendovi richieste di intervento e con l’avviso conforme del
GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto nu-
mero di senatori, pone ai voti la proposta di parere non ostativo, che ri-
sulta approvata.
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IN SEDE CONSULTIVA

(1869) Disposizioni in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché di-
sposizioni per l’attuazione del Patto dell’Unione europea sulla migrazione e l’asilo del
14 maggio 2024

(Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che, relativamente all’articolo 2,
per le attività di trasferimento di migranti anche verso Paesi terzi e sulle
procedure sanzionatorie correlate alla misura di interdizione prevista, po-
sto che, secondo la relazione tecnica, ai relativi adempimenti le ammini-
strazioni provvederanno con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, occorre chiedere elementi informativi
circa le risorse disponibili a tal fine.

In merito all’articolo 7, occorre acquisire ulteriori elementi in merito
alla sostenibilità degli oneri di formazione dei magistrati onorari in ma-
teria di protezione internazionale, dal momento che la relazione tecnica
afferma che questa potrà essere garantita attraverso la programmazione
dei percorsi formativi organizzati dalla Scuola superiore della magistra-
tura utilizzando le risorse già iscritte a legislazione vigente nel relativo
bilancio autonomo.

Per quanto concerne l’articolo 9, relativamente alle lettere m) e n),
che prevedono rispettivamente l’accesso dei richiedenti protezione inter-
nazionale a corsi di lingua, di educazione civica e di formazione profes-
sionale e la formazione del personale che fornisce accoglienza e istru-
zione, posto che la relazione tecnica afferma che i criteri di delega com-
portano l’introduzione in talune parti rilevanti di una normativa innova-
tiva rispetto al quadro vigente, per cui non è possibile procedere alla
puntuale quantificazione degli effetti finanziari, che potranno evidenziarsi
in sede di adozione dei decreti delegati, sarebbe utile indicare sin d’ora
almeno i profili innovativi più rilevanti.

Con riferimento alla lettera f), inerente all’autorizzazione a risiedere
in un luogo specifico, e alla lettera t), inerente al controllo giurisdizio-
nale, anche se la relazione tecnica afferma che tali criteri comportano
l’introduzione di una normativa complessa e in talune parti innovativa,
per cui non è possibile procedere alla puntuale quantificazione dei relativi
effetti finanziari, andrebbero approfondite le ragioni per cui si prefigurano
possibili nuovi o maggiori oneri, anche alla luce della clausola di inva-
rianza finanziaria di cui all’articolo 17.

Riguardo all’articolo 10, sulla lettera m), che prevede l’erogazione
gratuita di misure di integrazione alle quali i beneficiari di protezione in-
ternazionale sono obbligati a partecipare, posto che la relazione tecnica
afferma che essa comporta l’introduzione di una normativa complessa e
innovativa rispetto al quadro vigente, pur rinviando per la puntuale quan-
tificazione ai decreti delegati, andrebbero forniti elementi informativi
circa il prevedibile impatto di tale criterio di delega, anche alla luce della
clausola di invarianza finanziaria di cui all’articolo 17.
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Relativamente all’articolo 11, sulla lettera b), posto che la relazione
tecnica afferma che con riferimento alle modalità di semplificazione e al-
l’interoperabilità con le piattaforme informatiche di altre amministrazioni
o soggetti interessati, in ragione della complessità e del carattere forte-
mente innovativo della materia, non è possibile giungere alla puntuale de-
terminazione degli effetti finanziari, sarebbero comunque utili prime in-
dicazioni di maggior dettaglio circa il possibile impatto del criterio di de-
lega.

Sulla lettera c), in merito agli oneri per lo svolgimento della proce-
dura concorsuale, prende atto dei parametri utilizzati che utilizzano valori
di mercato o costi sostenuti per recenti concorsi, per cui andrebbe solo
chiarito il metodo di stima dell’ipotesi di presentazione di 30.000 do-
mande di partecipazione.

Per quanto riguarda i costi di servizio di interpretariato, riscontran-
dosi positivamente i calcoli effettuati e preso atto del parametro di costo
orario utilizzato, andrebbe soltanto chiarito per quali ragioni si ipotizza
un numero differente di procedure nel 2026 rispetto al 2027 e al 2028.

Per quanto riguarda i costi di gestione ordinaria delle sezioni e i co-
sti di locazione, infrastruttura e logistica, prende atto che gli stessi sono
ricavati dalla spesa storica sostenuta nel 2023, per cui andrebbe solo
chiarito se si è tenuto conto anche degli aumenti legati all’inflazione.

Sulla previsione di un orientamento legale gratuito, di cui alla lettera
n), anche se la relazione tecnica rinvia la quantificazione, data la sua
complessità, ai decreti attuativi, andrebbero forniti primi elementi di
stima del possibile impatto finanziario.

Sulla lettera r), inerente alla procedura di accertamento dell’età, po-
sto che la relazione tecnica afferma che si tratta di procedura già prevista
nell’ordinamento interno, andrebbero chiarite le ragioni per cui poi la
stessa relazione tecnica afferma che trattasi di materia che per la sua
complessità non permette di determinarne preventivamente gli effetti fi-
nanziari rimandando per la quantificazione alla fase di adozione dei de-
creti legislativi attuativi.

Sulla lettera cc), anche se la relazione tecnica rinvia la quantifica-
zione ai decreti attuativi per la complessità della materia, andrebbero co-
munque evidenziati i profili potenzialmente onerosi e le modalità con cui
si potrà adempiere al criterio di eliminazione dell’arretrato di cui al n. 6).

In merito all’articolo 12, ricorda che la relazione tecnica rappresenta
che, in ragione della complessità della materia, non è possibile giungere
alla puntuale determinazione degli effetti finanziari di alcuni criteri di de-
lega, che potrà essere effettuata in sede di adozione dei decreti legislativi
attuativi.

È tuttavia da notare che il successivo articolo 17, recante le dispo-
sizioni finanziarie, per i criteri di cui alle lettere a), d), e), g) e i) del
presente articolo, prevede che qualora i decreti attuativi determinino
nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, o
mediante l’utilizzo delle risorse di cui al Programma nazionale finanziato
con il Fondo asilo, migrazione e integrazione (FAMI), i suddetti decreti
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legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data
di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie.

Pertanto, pur trattandosi di materie complesse, andrebbero comunque
approfonditi i possibili impatti finanziari relativi: alla lettera a), per cui la
relazione tecnica rileva che potrebbero esserci esigenze di potenziamento
degli uffici; alla lettera d), che prevede l’orientamento legale gratuito; alla
lettera e), che prevede la possibilità di svolgere il colloquio personale in
videoconferenza; alla lettera g), che prevede l’assistenza linguistica e le-
gale; alla lettera i), che disciplina il trasferimento del richiedente verso lo
Stato membro competente.

Per l’articolo 14, riguardo alla lettera f), inerente alle operazioni di
rilevamento fotodattiloscopico e segnaletico da svolgersi entro 72 ore e al
relativo controllo giurisdizionale, va ricordato che la relazione tecnica af-
ferma che le attività di competenza del Ministero dell’interno sono so-
stenibili con le risorse disponibili a legislazione vigente mentre per quelle
relative al controllo giurisdizionale prefigura la possibilità di oneri e rin-
via, in ragione della loro complessità, all’attuazione della delega. A tale
proposito andrebbero approfondite le ragioni per le quali tale meccanismo
di controllo giurisdizionale potrebbe non essere sostenibile con le risorse
disponibili a legislazione vigente.

Sulla lettera l), anche se la relazione tecnica, in ragione della com-
plessità della materia, rinvia all’attuazione della delega, va evidenziato
che l’articolo 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1356 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024 prevede che gli
Stati membri dotano il meccanismo di monitoraggio indipendente di
mezzi finanziari adeguati. Pertanto, anche se si conviene che l’impatto
finanziario andrà valutato in base alla scelta dell’autorità amministrativa
che sarà incaricata di tale attività, sarebbe opportuno fornire prime in-
formazioni circa i possibili oneri da sostenere e le possibili fonti di
copertura.

Relativamente all’articolo 17, comma 1, per i profili di copertura re-
lativi all’articolo 11, comma 1, lettera c), evidenzia che ai relativi oneri si
provvede mediante riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e del
Fondo per il recepimento della normativa comunitaria di cui all’articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Considerato che i due fondi
risulterebbero entrambi capienti, andrebbero fornite rassicurazioni in me-
rito all’adeguatezza delle rimanenti risorse a fronte di interventi di spesa
eventualmente già programmati.

Infine, riguardo alla disposizione di cui al comma 3, che stabilisce
che, ad esclusione di quanto previsto dai commi 1 e 2, le Amministra-
zioni provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie previste a legislazione vigente, ricorda che, ai sensi del
comma 6-bis dell’articolo 17 della legge di contabilità, per le disposizioni
corredate di clausole di neutralità finanziaria, la relazione tecnica deve
riportare la valutazione degli effetti derivanti dalle disposizioni medesime,
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nonché i dati e gli elementi idonei a suffragare l’ipotesi di invarianza de-
gli effetti sui saldi di finanza pubblica.

Per ulteriori osservazioni, rinvia alla relativa nota del Servizio del
bilancio.

La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima se-
duta, gli elementi istruttori richiesti dalla Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(162) GASPARRI. – Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

(199) NICITA. – Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

(611) Mara BIZZOTTO e altri. – Modifiche al testo unico dei servizi di media audio-
visivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbo-
namento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

(631) MARTELLA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

(828) DE CRISTOFARO e altri. – Norme per la revisione del servizio pubblico nella
comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

(1242) Dolores BEVILACQUA e altri. – Modifiche alla disciplina della governance
della RAI – Radiotelevisione italiana S.p.a.

(1257) Enrico BORGHI e altri. – Disciplina e organizzazione del servizio pubblico ra-
diofonico, televisivo e multimediale

(1481) GASPARRI e altri. – Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi,
di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

(1521) MALAN e altri. – Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di
cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

(1570) BERGESIO e altri. – Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di
cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance
della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie

(1589) Mariastella GELMINI e altri. – Modifiche al testo unico dei servizi di media
audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di ab-
bonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

(Parere alla 8ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sullo stato dell’istrut-
toria del provvedimento in titolo.

La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire quanto prima
gli elementi richiesti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(989) ZULLO e altri. – Misure per il potenziamento della medicina di genere nel Ser-
vizio sanitario nazionale

(Parere alla 10a Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 10 marzo.

Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta
di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.

La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della pre-
disposizione della relazione tecnica richiesta il 21 gennaio scorso.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1825) Delega al Governo per l’adozione di misure in materia di riorganizzazione e
potenziamento dell’assistenza territoriale e ospedaliera e revisione del modello organiz-
zativo del Servizio sanitario nazionale

(Parere alla 10a Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull’istruttoria del
provvedimento, sollecitandone la conclusione.

La sottosegretaria SAVINO, prendendo nota del sollecito, si riserva
di fornire in una prossima seduta l’avviso del Governo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1884) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note Verbali, fatto al Cairo il 3 agosto
ed il 10 settembre 2025, concernenti la proroga di validità del Memorandum d’intesa
tra il Ministero della difesa della Repubblica italiana ed il Ministero della difesa della
Repubblica Araba d’Egitto sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il
23 marzo 1998

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chia-
rimento richiesti.

La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima se-
duta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(1101) MAGNI e altri. – Nuove norme in materia di diffusione della cultura della sa-
lute e sicurezza sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vit-
time di gravi infortuni sul lavoro e adeguamento dei limiti di età per l’assegno di in-
collocabilità erogato dall’INAIL, nonché a tutela delle vittime dell’amianto e dei tumori
professionali

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 gennaio.

La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione
una nota del Ministero dell’economia e delle finanze contenente l’esito
dell’istruttoria svolta in merito alla sostenibilità finanziaria del provvedi-
mento, da cui emergono elementi di criticità sui profili finanziari.

Il PRESIDENTE dispone che la nota sia messa a disposizione della
Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1444) VERINI e altri. – Disposizioni per il sostegno alle attività di vendita al dettaglio
di giornali, riviste e periodici, mediante agevolazioni fiscali e contributive, riduzioni dei
tributi locali, nonché misure di semplificazione per lo svolgimento di attività economi-
che accessorie

(Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 18 febbraio.

La rappresentante del GOVERNO deposita una nota del Ministero
dell’economia e delle finanze recante l’esito dell’istruttoria svolta sui pro-
fili finanziari del provvedimento, da cui emergono elementi di criticità.

Il PRESIDENTE dispone che la nota sia messa a disposizione della
Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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6a COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze e tesoro)

Martedì 26 maggio 2026

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 116

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Orario: dalle ore 15,40 alle ore 15,45

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

316ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Freni.

La seduta inizia alle ore 15,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

In esito all’Ufficio di Presidenza per la programmazione dei lavori
testé svolto, il PRESIDENTE avvisa che, in merito alla discussione con-
giunta dei disegni di legge nn. 763 e 1595 in materia di conto corrente,
si terrà un ciclo di audizioni. Invita, quindi, i Gruppi ad indicare even-
tuali soggetti da audire.
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Inoltre, avverte che è stato convenuto di dare avvio alla discussione
del disegno di legge n. 1889 d’iniziativa della senatrice Gaudiano, nelle
prossime settimane.

IN SEDE REFERENTE

(1891) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni
urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati
internazionali

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 19 maggio.

Il PRESIDENTE comunica che alla scadenza del termine di
venerdì scorso sono stati presentati 110 emendamenti e 6 ordini del
giorno, pubblicati in allegato. Successivamente, sono state presentate
le riformulazioni 1.0.19 (testo 2), 1.0.23 (testo 2) e 1.0.69 (testo 2),
pubblicate in allegato.

Ricorda che il Governo ha adottato il decreto-legge n. 83 del
2026 – Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi che reca,
tra l’altro, disposizioni in materia di accise sui prezzi dei carburanti,
misure a sostegno dei settori agricoli e dell’autotrasporto e dell’im-
pianto ILVA di Taranto. Il disegno di legge n. 1912 di conversione è
stato assegnato alla Commissione.

Il sottosegretario FRENI presenta l’emendamento 1.1000 di rifu-
sione del citato disegno di legge n. 1912 nel disegno di legge n. 1891
(d-l n. 63/2026 – Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi),
pubblicato in allegato.

Il PRESIDENTE, ricordando quanto già deliberato in Ufficio di
Presidenza in ordine all’esame dei due decreti-legge, ritiene opportuno
che la Commissione possa unificare l’esame degli emendamenti già
presentati al disegno di legge n. 1891 con quelli che potranno essere
proposti all’emendamento del Governo 1.1000.

Propone quindi di fissare il termine per la presentazione di
eventuali subemendamenti all’emendamento governativo alle ore 12 di
venerdì 29 maggio; propone, infine, alla Commissione di rinviare
l’illustrazione di emendamenti e subemendamenti alla prossima seduta.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame è rinviato.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani,
mercoledì 27 maggio, alle ore 9, non avrà più luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,55.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1891

(al testo del decreto-legge)

G/1891/1/6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del
decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in
materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mer-
cati internazionali;

premesso che:

il provvedimento interviene, dal 2 maggio al 10 maggio 2026,
sulla riduzione temporanea delle aliquote di accisa su benzina, gasolio,
GPL e gas naturale usati come carburanti, con oneri valutati in 146,5 mi-
lioni di euro per il 2026 e 2 milioni di euro per il 2028;

la relazione illustrativa collega l’intervento all’aumento dei
prezzi dei prodotti energetici impiegati come carburanti, determinato dal
perdurare della crisi internazionale;

considerato che:

gli interventi di riduzione delle accise producono un tempora-
neo beneficio per consumatori e imprese, determinano un pesante onere
per la finanza pubblica, mentre l’incremento dei prezzi energetici si tra-
duce in maggiori ricavi e margini per gli operatori della filiera petrolifera
e del fossile;

l’ordinamento italiano e quello europeo hanno già previsto, nel
corso della crisi energetica del 2022 e del 2023, forme di contribuzione
straordinaria sugli extraprofitti realizzati dalle imprese del settore energe-
tico e fossile, al fine di redistribuire parte dei maggiori margini derivanti
dall’eccezionale aumento dei prezzi dell’energia e sostenere famiglie e
imprese colpite dal caro-carburanti e dal caro-bollette;

tali strumenti, pur con differenti modalità applicative, hanno af-
fermato il principio secondo cui una quota dei profitti straordinari matu-
rati in contesti di crisi internazionale può essere destinata al finanzia-
mento di misure di interesse generale e di protezione sociale, in coerenza
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con gli indirizzi adottati dall’Unione europea e con esigenze di equità
economica e solidarietà collettiva;

secondo analisi indipendenti, le cinque maggiori compagnie
petrolifere occidentali hanno realizzato profitti pari a circa 467 mi-
liardi di dollari dall’invasione russa dell’Ucraina, mentre nel solo
2022 le medesime compagnie avrebbero registrato 134 miliardi di
dollari di extraprofitti;

ulteriori analisi sul mercato europeo dei carburanti effettuate da
Transport & Environment stimano, in caso di mantenimento delle condi-
zioni di mercato osservate nel 2026, la possibile formazione di extrapro-
fitti lungo la filiera stradale dei carburanti per circa 26 miliardi di euro in
capo a raffinatori e distributori operanti prevalentemente nell’Unione eu-
ropea, oltre a 66 miliardi di euro in capo ai produttori di greggio e ai
Paesi produttori;

rilevato che:

il ricorso alla fiscalità generale per mitigare il caro carburanti
trasferisce sulla collettività il costo di una crisi che, al contempo, produce
rilevanti rendite straordinarie per le imprese operanti nei settori petroli-
fero, del gas, del carbone, della raffinazione e della distribuzione dei car-
buranti;

appare necessario affiancare agli interventi sulle accise un mec-
canismo stabile di contribuzione straordinaria a carico degli extraprofitti
realizzati dalle imprese del settore fossile, destinando integralmente il re-
lativo gettito a misure di riduzione dei prezzi finali dell’energia e dei car-
buranti, nonché al sostegno diretto delle famiglie, dei lavoratori pendolari,
dell’autotrasporto, delle micro e piccole imprese e dei soggetti maggior-
mente esposti agli aumenti dei costi energetici,

impegna il Governo:

ad adottare, nel primo provvedimento utile, iniziative volte a in-
trodurre un contributo straordinario sugli extraprofitti delle imprese ope-
ranti nei settori petrolifero, del gas, del carbone, della raffinazione e della
distribuzione dei carburanti, parametrato ai profitti eccedenti rispetto alla
media degli esercizi precedenti e coerente con i criteri già sperimentati a
livello nazionale ed europeo;

a destinare integralmente il gettito derivante dal predetto contri-
buto al finanziamento di misure di contenimento dei prezzi dei carburanti
e dell’energia a favore dei consumatori finali, con priorità per famiglie a
basso e medio reddito, lavoratori e i settori produttivi maggiormente col-
piti dall’aumento dei costi energetici;

a promuovere, in sede europea, l’adozione stabile di un meccani-
smo coordinato di prelievo sugli extraprofitti delle imprese del fossile,
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anche al fine di evitare fenomeni di elusione, frammentazione normativa
e concorrenza fiscale tra Stati membri.

G/1891/2/6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di
prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazio-
nali;

premesso che:

il presente provvedimento rappresenta il terzo intervento norma-
tivo adottato nel corso del 2026 volto a ridurre temporaneamente le ac-
cise sui carburanti per contenere gli effetti economici derivanti dall’au-
mento dei prezzi energetici;

la relazione illustrativa del decreto-legge evidenzia che l’incre-
mento dei prezzi dei prodotti energetici è connesso al perdurare delle ten-
sioni geopolitiche internazionali e della crisi dei mercati energetici;

considerato che:

il ripetersi di interventi emergenziali sulle accise dimostra la
cronica esposizione del sistema economico nazionale alla volatilità dei
mercati internazionali degli idrocarburi e alla dipendenza strutturale dal
petrolio e dal gas fossile nonché i ritardi accumulati dal Paese nel per-
corso di transizione energetica e l’immediata necessità di intervenire con
una solida strategia di transizione;

nel corso della recente crisi energetica internazionale, i Paesi
europei che avevano avviato con maggiore anticipo investimenti struttu-
rali nelle energie rinnovabili, nell’elettrificazione e nella riduzione della
dipendenza dal gas e dal petrolio importati, come la Spagna e il Porto-
gallo, hanno mostrato una minore esposizione agli shock dei prezzi ener-
getici e una maggiore capacità di contenimento dei costi per famiglie e
imprese;

l’elevata quota di produzione elettrica da fonti rinnovabili, il
rafforzamento delle interconnessioni energetiche, gli investimenti nel tra-
sporto collettivo e la minore dipendenza dalla generazione elettrica fossile
consentono di attenuare gli effetti della volatilità dei mercati internazio-
nali degli idrocarburi, confermando come la transizione energetica costi-
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tuisca non soltanto una misura ambientale, ma anche una scelta di sicu-
rezza economica, sociale, industriale e geopolitica;

gli aumenti del prezzo dei carburanti incidono in misura parti-
colarmente significativa sui lavoratori pendolari, sui territori privi di ade-
guati servizi di trasporto pubblico locale, sulle aree interne e periferiche
e sui settori produttivi maggiormente dipendenti dal trasporto su gomma;

gli interventi di riduzione delle accise non affrontano le cause
strutturali della vulnerabilità energetica nazionale e comportano un rile-
vante impiego di risorse pubbliche in spesa corrente per attenuare effetti
derivanti dalla dipendenza dagli idrocarburi;

la riduzione della dipendenza dai combustibili fossili richiede
un piano organico di investimenti pubblici e industriali finalizzato a in-
crementare la produzione di energia da fonti rinnovabili fino al phase out
dai combustibili fossili, rafforzare il trasporto pubblico locale, il trasporto
su rotaia, l’elettrificazione dei consumi;

rilevato che:

una strategia esclusivamente fondata su interventi temporanei di
riduzione fiscale non risolve la dipendenza dell’economia del Paese dagli
idrocarburi, e anzi sottrae risorse a investimenti necessari alla transizione
energetica e alla sicurezza energetica nazionale;

è necessario accompagnare le misure emergenziali di conteni-
mento dei prezzi con interventi strutturali volti a superare la dipendenza
nazionale dai carburanti fossili,

impegna il Governo:

a predisporre, nel primo provvedimento utile, un piano pluriennale
di fuoriuscita della dipendenza nazionale dagli idrocarburi, fondato sul
rafforzamento del trasporto pubblico locale, del trasporto ferroviario re-
gionale e interregionale, della logistica su rotaia, nonché sulla promo-
zione della mobilità elettrica, attraverso il sostegno alla diffusione dei
veicoli elettrici e la realizzazione di una rete capillare di infrastrutture di
ricarica alimentate da fonti rinnovabili;

a promuovere misure strutturali volte alla progressiva fuoriuscita
dell’economia nazionale dall’utilizzo dei combustibili fossili, anche me-
diante il potenziamento del trasporto pubblico e ferroviario, della mobilità
sostenibile, dell’elettrificazione dei consumi e della produzione di energia
da fonti rinnovabili, al fine di ridurre stabilmente la dipendenza nazionale
da petrolio e gas;

a promuovere, per quanto di competenza, in coordinamento con le
Regioni e gli enti territoriali, iniziative volte a sostenere l’individuazione
tempestiva di aree idonee e zone di accelerazione per la realizzazione di
impianti da fonti rinnovabili, al fine di semplificare i procedimenti auto-
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rizzativi, offrire certezza agli operatori, ridurre i conflitti e favorire inve-
stimenti coerenti con la tutela della biodiversità e del paesaggio, favo-
rendo il coinvolgimento delle comunità locali e lo sviluppo della produ-
zione di energia da fonti rinnovabili;

a valutare l’introduzione di strumenti permanenti di sostegno ai
lavoratori pendolari e alle famiglie maggiormente colpite dall’aumento
dei costi dei carburanti, privilegiando forme di incentivo all’utilizzo del
trasporto pubblico e collettivo.

G/1891/3/6
CROATTI, TURCO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di
prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei mercati internazionali
(A.S. 1891);

premesso che:

il provvedimento in esame proroga per un ulteriore periodo
temporaneo, dal 2 maggio fino al 10 maggio 2026, la riduzione delle ali-
quote di accisa applicate alla benzina, al gasolio, al biodiesel, al GPL e
al metano impiegati come carburanti, prevista a partire dal 19 marzo dai
decreti-legge n. 33 e n. 38 del 2026;

l’esame del provvedimento avviene, pertanto, quando lo stesso
di fatto è già divenuto privo di effetti;

valutato che:

la dipendenza dell’Italia e dell’Europa dalle fonti energetiche
fossili ha dimostrato tutta la sua fragilità strutturale, esponendo il Paese a
crisi internazionali, shock dei prezzi e ricatti geopolitici. La guerra in
Ucraina e le successive turbolenze nell’Asia sudoccidentale hanno evi-
denziato come la sicurezza energetica sia oggi il principale moltiplicatore
della debolezza strategica nazionale;

il nuovo patto di stabilità e crescita, recentemente riformato,
impone un percorso di rientro graduale del debito e di contenimento del
deficit che rischia di comprimere proprio quelle voci di spesa necessarie
a sostenere la domanda interna e gli investimenti in un momento di ral-
lentamento ciclico. L’attuale congiuntura economica, caratterizzata da sta-
gnazione in Germania, crisi del modello industriale europeo e tensioni
commerciali globali, non è compatibile con politiche di austerità proci-
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cliche. Sarebbe necessario, invece, un sostegno immediato a famiglie e
imprese per contrastare il caro bollette e la perdita di competitività;

l’Unione europea, in considerazione dell’evoluzione del quadro
geopolitico, ha posto al centro dell’agenda i temi della difesa e della si-
curezza, anche attraverso l’istituzione di nuovi strumenti finanziari come
il piano « Readiness 2030 » (già « ReArm Europe »). Il piano, concepito
per rafforzare la prontezza dell’industria europea di fronte a scenari di
crisi, alla luce del rapido deterioramento del quadro geopolitico interna-
zionale e dell’escalation militare portata avanti dalle amministrazioni
americana ed israeliana, risulta totalmente inadeguato a raggiungere l’o-
biettivo della messa in sicurezza dei Paesi Ue, dal momento che l’effetto
più destabilizzante e le conseguenze più immediate e impattanti riguar-
dano la crisi economica della Ue legata al rialzo dei prezzi di gas e pe-
trolio. La prima difesa e messa in sicurezza dell’Unione necessita di un
netto cambio di paradigma e deve puntare prioritariamente non più alla
produzione bellica tradizionale, ma, in percentuale ancora maggiore, al
sostegno delle tecnologie funzionali all’autonomia energetica strategica.
In quest’ottica, gli investimenti nelle energie rinnovabili (fotovoltaico, eo-
lico, stoccaggi, idrogeno verde) costituiscono un pilastro della difesa eu-
ropea, in quanto riducono la dipendenza da forniture estere di gas e pe-
trolio;

sul fronte della difesa, il vertice NATO svoltosi a giugno 2025
a L’Aia ha portato gli obiettivi di spesa, su spinta dei Paesi membri am-
biziosi, fino al 5 per cento del PIL, di cui una quota (fino all’1,5 per
cento) destinata a investimenti in infrastrutture critiche e sicurezza in
senso lato. Questa finestra offre l’opportunità di aggiornare il concetto
stesso di sicurezza: oggi, proteggere un Paese significa innanzitutto ga-
rantirne l’indipendenza energetica, mettere in sicurezza le reti elettriche
da attacchi informatici ibridi e da manifestazioni climatiche eccezionali,
assicurare la continuità produttiva contro i blackout. È quindi strategica-
mente necessario che il Governo italiano si adoperi affinché il parametro
del 5 per cento, già insostenibile al momento della sottoscrizione per la
situazione critica in cui versa il Paese, situazione aggravata ora dalla crisi
economica derivante dal quadro d’instabilità conseguente all’aggressione
unilaterale di USA e Israele all’Iran, venga rivisto al ribasso tornando al
2 per cento. Contestualmente diventa assolutamente strategico e necessa-
rio che la spesa per la transizione energetica (rinnovabili, efficienza, rete)
venga riconosciuta dalla NATO come parte integrante del raggiungimento
del target di spesa per la difesa e la sicurezza nazionale, trasformando un
costo in un investimento in sovranità;

senza una revisione delle regole europee e una diversa alloca-
zione delle risorse unionali, l’Italia rischia di rimanere intrappolata in una
spirale di bassa crescita, alta dipendenza energetica e declino industriale,

impegna il Governo

stanti l’emergenza energetica globale e le pesanti ricadute nazionali, che
accentuano la già conclamata insostenibilità del raggiungimento del 5 per
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cento del PIL per le spese della difesa, ad avviare in ambito NATO un
apposito negoziato che permetta di ricomprendere nell’ampio concetto di
sicurezza nazionale anche il rafforzamento dell’indipendenza energetica
degli Stati alleati e a tal fine permettere, nell’immediato, di riportare l’o-
biettivo al 2 per cento delle spese per la difesa in rapporto al PIL, com-
prendendo in tale cifra a tutti gli effetti gli investimenti statali finalizzati
a progetti di transizione energetica e di sviluppo delle fonti rinnovabili
(in particolare solare, eolico, anche offshore, idrogeno verde e stoccaggi)
e la messa in sicurezza delle infrastrutture critiche energetiche, in coe-
renza con la definizione estesa di sicurezza che include la protezione da
minacce ibride e cyber e la resilienza del sistema Paese ovvero, in su-
bordine, prevedere che negli attuali obiettivi di incremento progressivo di
spesa per la difesa, almeno il 3 per cento in rapporto al PIL sia destinato
ai medesimi obiettivi.

G/1891/4/6
ZEDDA, ORSOMARSO

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2026,
n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi
al protrarsi della crisi dei mercati internazionali;

premesso che:
al fine di garantire la continuità territoriale, la riduzione dei co-

sti per cittadini ed imprese e di compensare le ricadute economiche de-
rivanti dall’applicazione del sistema europeo di scambio delle quote di
emissione (ETS) al trasporto marittimo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere un credito d’imposta pari al 100 per
cento dei maggiori costi ETS (Emissions Trading System) documentati,
sostenuti per il trasporto di merci e passeggeri da e per Sardegna e Si-
cilia per il triennio 2026-2028 alle imprese con sede legale o operativa
nelle regioni insulari, nonché agli operatori marittimi che dimostrino di
aver integralmente trasferito il vantaggio agli utenti tramite corrispon-
dente riduzione delle tariffe.

G/1891/5/6
BARCAIUOLO, ORSOMARSO

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2026,
n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi
al protrarsi della crisi dei mercati internazionali;
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premesso che:

l’escalation del conflitto in Medio Oriente, che ha coinvolto
importanti impianti petroliferi ed energetici e che sta causando criticità
nell’approvvigionamento energetico, ha determinato un forte aumento dei
prezzi non solo dei prodotti di derivazione petrolifera, ma anche del gas
naturale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere l’azzeramento dell’IVA sul gas na-
turale compresso (GNC) e liquefatto (GNL) per autotrazione per 90
giorni al fine di sostenere l’utilizzo del biometano nei trasporti leggeri e
pesanti.

G/1891/6/6

ORSOMARSO, ZEDDA

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2026,
n. 63, recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi
al protrarsi della crisi dei mercati internazionali;

premesso che:

al fine di implementare ulteriori misure per garantire la traspa-
renza nei confronti dei consumatori finali e garantire una migliore e più
efficace gestione delle attività di indirizzo strategico, programmatico e di
monitoraggio di cui all’articolo 3, commi 4 e 5 del decreto legislativo 22
febbraio 2006, n. 128;

data la rilevanza strategica del settore del GPL e l’esperienza
del Gestore dei mercati energetici (GME) nella gestione di altre piatta-
forme relative al settore petrolifero e della logistica;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere la costituzione, l’organizzazione e la
gestione di una piattaforma informatica, secondo i principi di neutralità,
trasparenza e concorrenza, presso il Gestore dei mercati energetici S.p.A.
(GME) al fine di rafforzare le attività di indirizzo strategico, programma-
tico e di monitoraggio del settore del GPL e contrastare il fenomeno del-
l’illegalità nel comparto.
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Art. 01.

01.1
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

All’articolo 1, premettere il seguente:

« Art. 01.

(Accisa mobile sui carburanti)

1. Dal 23 maggio 2026 e fino al 31 dicembre 2026, ai fini della
tutela del cittadino consumatore, con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, le misure delle aliquote di accisa sui prodotti energetici
usati come carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per usi
civili, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni, sono diminuite al fine di compensare le maggiori
entrate dell’imposta sul valore aggiunto derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale, espresso in euro, del petrolio greggio.

2. Il decreto di cui al comma 1, è adottato entro il 1° maggio 2026
dal Ministro dell’economia e delle finanze qualora il prezzo internazio-
nale, espresso in euro, del petrolio greggio sia aumentato, sulla base della
media del mese precedente, rispetto al valore di riferimento, espresso in
euro, indicato nell’anno 2025 nel Documento di finanza pubblica presen-
tato alle Camere. Il decreto tiene conto dell’eventuale diminuzione, nella
media del bimestre precedente all’adozione del medesimo decreto, del
prezzo internazionale, espresso in euro, del petrolio greggio, rispetto a
quello indicato nell’anno 2025 nel Documento di finanza pubblica pre-
sentato alle Camere.

3. Il decreto di cui al comma 1, da cui non devono in ogni caso
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, assicura
che le eventuali variazioni di aliquote siano effettuate nel rispetto della
normativa comunitaria in materia di livelli minimi delle accise. ».

01.2
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

All’articolo 1, premettere il seguente:

« Art. 01.

(Bonus carburanti per famiglie con reddito ISEE fino a 20.000 euro)

1. Al fine di mitigare l’impatto del rincaro dei carburanti in atto, è
istituito un Fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
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delle finanze, con dotazione pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2026,
finalizzato a riconoscere alle famiglie con reddito ISEE fino a 20.000
euro, nei limiti della dotazione del fondo e fino ad esaurimento delle ri-
sorse, un buono da utilizzare per l’acquisto di carburanti. Il valore del
buono non può superare l’importo di 100 euro. Il buono reca il nomina-
tivo del beneficiario, non è cedibile, non costituisce reddito imponibile
del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 1.000 milioni
per l’anno 2026, si provvede a valere su quota parte delle maggiori en-
trate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 500 milioni per l’anno 2026, accertate con le modalità
di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. ».

01.3

TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

All’articolo 1, premettere il seguente:

« Art. 01.

(Bonus carburante ai dipendenti)

1. Per l’anno 2026, l’importo del valore di buoni benzina o analoghi
titoli ceduti dai datori di lavoro privati ai lavoratori dipendenti per l’ac-
quisto di carburanti, nel limite di euro 200 per lavoratore, non concorre
alla formazione del reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 10 milioni di
euro per l’anno 2026 e 0,9 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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01.4
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA

All’articolo 1, premettere il seguente:

« Art. 01.

(Contributo straordinario in favore degli enti locali per fronteggiare
l’incremento dei costi energetici)

1. Per garantire la continuità dei servizi erogati è riconosciuto agli
enti locali un contributo straordinario. A tal fine, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione di 250
milioni di euro per l’anno 2026, da destinare per 200 milioni di euro in
favore dei comuni e per 50 milioni di euro in favore delle città metro-
politane e delle province. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interes-
sati si provvede con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, in relazione alla
spesa per utenze di energia elettrica e gas, rilevata tenendo anche conto
dei dati risultanti dal SIOPE-Sistema informativo delle operazioni degli
enti pubblici.

2. Al fine di contenere gli effetti dell’aumento dei prezzi e delle ta-
riffe del settore energetico, è istituito per l’anno 2026 un contributo di
solidarietà temporaneo, determinato ai sensi del comma 2, a carico dei
soggetti che esercitano nel territorio dello Stato, per la successiva vendita
dei beni, l’attività di produzione di energia elettrica, dei soggetti che
esercitano l’attività di produzione di gas metano o di estrazione di gas
naturale, dei soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano e di
gas naturale e dei soggetti che esercitano l’attività di produzione, distri-
buzione e commercio di prodotti petroliferi. Il contributo è dovuto, al-
tresì, dai soggetti che, per la successiva rivendita, importano a titolo de-
finitivo energia elettrica, gas naturale o gas metano o prodotti petroliferi
o che introducono nel territorio dello Stato detti beni provenienti da altri
Stati dell’Unione europea. Il contributo non è dovuto dai soggetti che
svolgono l’attività di organizzazione e gestione di piattaforme per lo
scambio dell’energia elettrica, del gas, dei certificati ambientali e dei car-
buranti, nonché dalle piccole imprese e dalle microimprese che esercitano
l’attività di commercio al dettaglio di carburante per autotrazione identi-
ficata dal codice ATECO 47.30.00. Il contributo è dovuto se almeno il 75
per cento dei ricavi del periodo d’imposta antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2025 deriva dalle attività indicate nei periodi precedenti.

3. Il contributo di solidarietà di cui al comma 2, è determinato, con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, applicando un’ali-
quota, in misura tale da garantire maggiori entrate pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2026, sull’ammontare della quota del reddito complessivo
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determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Alla determinazione del red-
dito non concorrono i ricavi derivanti dall’attività di produzione e vendita
di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie
di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.

3. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il 30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento entro il 31 luglio
2026. I soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare possono
effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.

4. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

01.5
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA

All’articolo 1, premettere il seguente:

« Art. 01.

(Misure per garantire la continuità dei servizi erogati
dagli enti territoriali)

1. Al fine di garantire la continuità dei servizi erogati e coprire i
maggiori costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche,
con priorità per quelli riguardanti il trasporto pubblico locale, e coprire i
maggiori costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche,
è riconosciuto alle Regioni e alle Province autonome un contributo stra-
ordinario di 250 milioni di euro per l’anno 2026. Il contributo è ripartito
in sede di auto-coordinamento tra le Regioni e le Province autonome e
formalizzato con decreto del Ministero dell’economia e finanze.
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2. Al fine di contenere gli effetti dell’aumento dei prezzi e delle ta-
riffe del settore energetico, è istituito per l’anno 2026 un contributo di
solidarietà temporaneo, determinato ai sensi del comma 2, a carico dei
soggetti che esercitano nel territorio dello Stato, per la successiva vendita
dei beni, l’attività di produzione di energia elettrica, dei soggetti che
esercitano l’attività di produzione di gas metano o di estrazione di gas
naturale, dei soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano e di
gas naturale e dei soggetti che esercitano l’attività di produzione, distri-
buzione e commercio di prodotti petroliferi. Il contributo è dovuto, al-
tresì, dai soggetti che, per la successiva rivendita, importano a titolo de-
finitivo energia elettrica, gas naturale o gas metano o prodotti petroliferi
o che introducono nel territorio dello Stato detti beni provenienti da altri
Stati dell’Unione europea. Il contributo non è dovuto dai soggetti che
svolgono l’attività di organizzazione e gestione di piattaforme per lo
scambio dell’energia elettrica, del gas, dei certificati ambientali e dei car-
buranti, nonché dalle piccole imprese e dalle microimprese che esercitano
l’attività di commercio al dettaglio di carburante per autotrazione identi-
ficata dal codice ATECO 47.30.00. Il contributo è dovuto se almeno il 75
per cento dei ricavi del periodo d’imposta antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2025 deriva dalle attività indicate nei periodi precedenti.

3. Il contributo di solidarietà di cui al comma 2, è determinato, con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, applicando un’ali-
quota, in misura tale da garantire maggiori entrate pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2026, sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Alla determinazione del red-
dito non concorrono i ricavi derivanti dall’attività di produzione e vendita
di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie
di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.

3. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il 30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento entro il 31 luglio
2026. I soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare possono
effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.

4. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.
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5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

01.6
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

All’articolo 1, premettere il seguente:

« Art. 01.

(Misure di sostegno per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico)

1. Al fine di mitigare l’impatto del rincaro dei prezzi dei prodotti
energetici sulle famiglie, in particolare in relazione ai costi di trasporto
per studenti e lavoratori, è istituito un fondo nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con dotazione pari a 100
milioni di euro per l’anno 2026, finalizzato a riconoscere, nei limiti della
dotazione del fondo e fino ad esaurimento delle risorse, un buono da uti-
lizzare per l’acquisto, a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2 e
fino al 31 dicembre 2023, di abbonamenti per i servizi di trasporto pub-
blico locale, regionale e interregionale ovvero per i servizi di trasporto
ferroviario nazionale. Il valore del buono di cui al primo periodo è pari
al 100 per cento della spesa da sostenere per l’acquisto dell’abbonamento
e, comunque, non può superare l’importo di 60 euro. Il buono di cui al
primo periodo è riconosciuto in favore delle persone fisiche che nell’anno
2025 hanno conseguito un reddito complessivo non superiore a 20.000
euro. Il buono reca il nominativo del beneficiario, è utilizzabile per l’ac-
quisto di un solo abbonamento, non è cedibile, non costituisce reddito
imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore
dell’indicatore della situazione economica equivalente. Resta ferma la de-
trazione prevista dall’articolo 15, comma 1, lettera i-decies), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sulla spesa rimasta a carico del be-
neficiario del buono.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalità di
presentazione delle domande per il rilascio del buono di cui al comma 1,
le modalità di emissione dello stesso, anche ai fini del rispetto del limite
di spesa, nonché di rendicontazione da parte delle aziende di trasporto

26 maggio 2026 – 146 – 6a Commissione



dei buoni utilizzati, nel periodo di cui al medesimo comma 1, ai fini del-
l’acquisito degli abbonamenti.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

01.7
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

All’articolo 1, premettere il seguente:

« Art. 01.

(Misure per garantire l’erogazione dei servizi di trasporto persone su
strada a fronte dell’incremento dei prezzi dei carburanti e dei prodotti

energetici)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti
e dei prodotti energetici in relazione all’erogazione di servizi di trasporto
di persone su strada resi ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo
21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del regolamento
(CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 otto-
bre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e da-
gli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto le-
gislativo 19 novembre 1997, n. 422, nonché dei servizi di trasporto di
persone su strada resi ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, è isti-
tuito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con
una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2026, destinato al rico-
noscimento, fino a concorrenza delle risorse disponibili, in favore degli
operatori economici esercenti detti servizi di un contributo fino al 25 per
cento della spesa sostenuta nel secondo trimestre dell’anno 2026, al netto
dell’imposta sul valore aggiunto, per l’acquisto di carburante destinato al-
l’alimentazione dei mezzi adibiti al trasporto passeggeri e di categoria
M2 o M3, a trazione alternativa a metano (CNG), gas naturale liquefatto
(GNL), ibrida (diesel/elettrico) ovvero a motorizzazione termica e con-
formi almeno alla normativa euro V di cui al regolamento (CE) n. 595/
2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009. Ai
fini dell’accesso alle risorse del fondo, gli operatori economici trasmet-
tono telematicamente al Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, secondo le modalità definite dal medesimo Ministero entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una di-
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chiarazione redatta, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, contenente i
dati di immatricolazione di ciascun mezzo di trasporto, copia del docu-
mento unico di circolazione, copia delle fatture d’acquisto del carburante
quietanzate, l’entità del contributo richiesto e gli estremi per l’effettua-
zione del versamento del contributo riconosciuto a valere sulle risorse del
Fondo. Qualora l’ammontare delle richieste di accesso al fondo risulti su-
periore al limite di spesa previsto dal primo periodo, la ripartizione delle
risorse tra gli operatori richiedenti è effettuata in misura proporzionale e
fino a concorrenza del citato limite massimo di spesa.

2. I contributi erogati ai sensi del comma 1 non concorrono alla for-
mazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del va-
lore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive (IRAP) e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

01.8
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

All’articolo 1, premettere il seguente:

« Art. 01.

(Misure per garantire l’erogazione dei servizi TPL a fronte dell’incre-
mento dei prezzi dei carburanti e dei prodotti energetici)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti
e dei prodotti energetici in relazione all’erogazione di servizi di trasporto
pubblico locale e regionale di passeggeri su strada, lacuale, marittimo e
ferroviario, sottoposto a obbligo di servizio pubblico, è istituito presso il
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo, con
una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2026, destinato al rico-
noscimento di un contributo per l’incremento di costo, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto, sostenuto nel secondo trimestre 2026 rispetto
all’analogo periodo del 2025, per l’acquisto del carburante per l’alimen-
tazione dei mezzi di trasporto destinati al trasporto pubblico locale e re-
gionale su strada, lacuale, marittimo o ferroviario. Qualora l’ammontare
delle richieste di accesso al fondo risulti superiore al limite di spesa pre-
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visto, la ripartizione delle risorse tra gli operatori richiedenti è effettuata
in misura proporzionale e fino a concorrenza del citato limite massimo di
spesa.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri e le
modalità per il riconoscimento, da parte dell’ente concedente ovvero af-
fidante il servizio di trasporto pubblico, del contributo di cui al comma 1
alle imprese di trasporto pubblico locale e regionale, alla gestione gover-
nativa della ferrovia circumetnea, alla concessionaria del servizio ferro-
viario Domodossola-confine svizzero, alla gestione governativa naviga-
zione laghi e agli enti affidanti nel caso di contratti di servizio grosscost,
anche al fine del rispetto del limite di spesa ivi previsto, nonché le re-
lative modalità di rendicontazione.

3. I contributi erogati ai sensi del comma 1 non concorrono alla for-
mazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del va-
lore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive (IRAP) e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

01.9
FRANCESCHELLI, TAJANI

All’articolo 1, premettere il seguente:

« Art. 01.

(Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a favore delle im-
prese agricole)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell’aumento eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina, derivanti
dalle recenti crisi internazionali, alle imprese agricole è riconosciuto, nel
limite di 120 milioni di euro per l’anno 2026, a parziale compensazione
dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto dì gasolio e
benzina per l’alimentazione dei mezzi utilizzati per l’esercizio delle atti-
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vità agricole, un contributo straordinario, sotto forma di credito d’impo-
sta, fino al 20 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del carbu-
rante effettuato nei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio dell’anno
2026, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti di
cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all’articolo 31 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito dell’impresa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano a oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto
conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti
al superamento del costo sostenuto.

3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è cedibile, solo per
intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva ces-
sione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate
a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dal-
l’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del pre-
detto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero im-
prese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I con-
tratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In
caso di cessione del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono
il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d’imposta di cui
al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’arti-
colo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati
all’articolo 3, comma 3, lettere a) e b), del regolamento recante modalità
per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi,
all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore ag-
giunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
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soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del
1997. Il credito d’imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse mo-
dalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comun-
que entro la medesima data del 31 dicembre 2026. Le modalità attuative
delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito
d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dall’articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono definite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 122-bis, nonché, in quanto compatibili,
quelle di cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

4. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, adottato entro il 3 maggio 2026, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le moda-
lità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare
riguardo alle procedure di concessione del contributo, sotto forma di cre-
dito d’imposta, anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, non-
ché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’effet-
tuazione dei controlli.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempi-
menti europei provvede il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 120 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede si provvede a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle ces-
sioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, de-
rivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 500 milioni per l’anno 2026, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».
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Art. 1.

1.1

TURCO, CROATTI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 1.

(Misure in materia di accise)

1. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici, fino al 1 giugno 2026, le
aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio, sui gas di petrolio liquefatti
(GPL) e sul gas naturale usati come carburanti, di cui all’Allegato I al
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, appro-
vato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché l’aliquota
di accisa di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28 marzo
2025, n. 43, applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idro-
trattamento (HVO) e al biodiesel, immessi in consumo tal quali per es-
sere impiegati come carburanti, che soddisfano le condizioni previste dal-
l’articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, sono rideterminate, dal 1 maggio al 31
luglio, al fine di garantire che il prezzo finale dei prodotti energetici non
possa essere superiore a quello vigente alla data del 27 febbraio 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 valutati in 500 milioni di euro
per l’anno 2026 e in 10,4 milioni di euro nell’anno 2028, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.2

SIRONI

Al comma 1, dopo le parole: « prodotti energetici » inserire le se-
guenti: « da fonte fossile ».
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1.3

TAJANI

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis. Ai fini di cui al comma 1, all’articolo 22-bis del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il comma 2-ter è aggiunto il
seguente:

“2-quater. Per garantire la sostenibilità economico-finanziaria degli
investimenti e la bancabilità dei progetti di impianti di produzione di bio-
metano, non costituiscono traslazione del valore delle garanzie d’origine
le eventuali premialità riferite al valore delle quote di emissione europee
(EUA) aggiornate in modo costante e periodico, riconosciute al produt-
tore nell’ambito dei contratti di cui al comma 2 dell’articolo 5-bis del
decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2024, n. 101, e successive modificazioni. Agli stessi fini,
ai medesimi contratti non si applica la soglia del 35 per cento dei con-
sumi dei clienti finali negli usi difficili da decarbonizzare prevista al
comma 2-ter dell’articolo 5-bis del decreto-legge 15 maggio 2024,
n. 63.” ».

1.4

TAJANI, MANCA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. L’aliquota di accisa sul biodiesel e sui gasoli paraffinici ot-
tenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) che soddisfano, ai fini del-
l’applicazione della aliquota ridotta pari a euro 617,40 per mille litri, le
condizioni previste dall’articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, come previsto dal-
l’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, è
rideterminata dal giorno successivo alla pubblicazione della legge di con-
versione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e fino al ventesimo giorno successivo alla medesima data di pub-
blicazione nella misura di 417,90 euro per mille litri. »;

b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 30 milioni
di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 5, comma
2-bis. ».
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Conseguentemente, all’articolo 5, dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

« 2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 2-bis, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

1.5
TURCO, CROATTI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Il beneficio di cui ai commi 1 e 2 è cumulabile con l’age-
volazione di cui all’articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504. ».

1.6
TURCO, CROATTI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Le aliquote di accisa applicate sui prodotti energetici usati
come carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per usi ci-
vili, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni, possono essere rideterminate con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, ai sensi dell’articolo 1, comma 290,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ferme restando le condizioni di cui
all’articolo 1, comma 291, della stessa legge, anche con cadenza inferiore
a quella prevista nel medesimo comma 291. Relativamente ai prodotti
energetici usati come carburanti, il decreto di cui al presente comma può
contenere anche disposizioni necessarie a coordinare l’applicazione del-
l’aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante, diminuita dallo
stesso decreto, con l’applicazione dell’aliquota di accisa sul gasolio com-
merciale di cui al numero 4-bis della tabella A allegata al testo unico di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché prevedere l’ob-
bligo, stabilendone termini e modalità, da parte degli esercenti i depositi
commerciali e degli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di car-
buranti, di trasmettere i dati relativi alle giacenze, rilevate presso i rispet-
tivi depositi e impianti, dei prodotti energetici per i quali il medesimo
decreto di cui all’articolo 1, comma 290, della legge n. 244 del 2007 pre-
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vede la riduzione della relativa aliquota di accisa. Per la mancata comu-
nicazione delle suddette giacenze nonché per l’invio della medesima co-
municazione con dati incompleti o non veritieri, si applica la sanzione
prevista dall’articolo 50, comma 1, del predetto testo unico. ».

1.7

TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 3, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “è riconosciuto un contributo straordi-
nario, sotto forma di credito di imposta, commisurato alla maggiore spesa
sostenuta in ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio” sono sostituite
dalle seguenti: “è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, commisurato alla maggiore spesa sostenuta in cia-
scuno dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e luglio” e le parole:
“100 milioni di euro” con le seguenti: “180 milioni di euro”;

b) al comma 5, le parole: “100 milioni di euro” con le seguenti:
“180 milioni di euro”;

c) al comma 6, le parole: “30 giugno” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 luglio”.

4-ter. All’articolo 5, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 3, comma 4-bis, pari a
80 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle ces-
sioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, de-
rivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 80 milioni per l’anno 2026, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.” ».
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1.8
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 4, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “10 milioni di euro” con le seguenti:
“20 milioni di euro” e le parole: “un contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, fino al 20 per cento della spesa sostenuta per l’ac-
quisto del carburante effettuato nei mesi di marzo, aprile e maggio del-
l’anno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “un contributo straordinario,
sotto forma di credito d’imposta, fino al 20 per cento della spesa soste-
nuta per l’acquisto del carburante effettuato nei mesi di marzo, aprile,
maggio, giugno e luglio”;

b) al comma 5, le parole: “10 milioni di euro” con le seguenti:
“20 milioni di euro”;

4-ter. All’articolo 5, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 4, comma 4-bis, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle ces-
sioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, de-
rivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 10 milioni per l’anno 2026, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.” ».

1.9
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. In considerazione dall’eccezionale incremento dei prezzi dei
prodotti energetici, le aliquote di accisa sulla benzina, sul gasolio impie-
gato come carburante e sui gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come
carburanti, di cui all’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono rideterminate, dal 22 maggio fino al 31 luglio 2026, al
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fine di garantire che il prezzo finale dei prodotti energetici non possa es-
sere superiore a quello medio registrato nei mesi di gennaio e febbraio
2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 1.200 milioni
per l’anno 2026 e a 23 milioni per l’anno 2027, si provvede a valere su
quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto rela-
tive alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio
greggio espresso in euro, nel limite massimo di 1.200 milioni per l’anno
2026 e a 23 milioni per l’anno 2027, accertate con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. ».

1.10
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’ecce-
zionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal
giorno successivo alla data di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto-legge nella Gazzetta Ufficiale e fino al novantesimo
giorno successivo alla medesima data di pubblicazione, l’aliquota IVA ap-
plicata al gas naturale compresso e liquefatto usato per autotrazione è
pari a zero. Ai relativi oneri, valutati in 170 milioni di euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.11
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’ecce-
zionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal
giorno successivo alla data di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto-legge nella Gazzetta Ufficiale e fino al novantesimo
giorno successivo alla medesima data di pubblicazione, l’aliquota IVA ap-
plicata al gas naturale usato per autotrazione è stabilita nella misura del
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5 per cento. Ai relativi oneri, valutati in 42 milioni di euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.1000

IL GOVERNO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 4-bis. In considerazione del perdurare dell’incremento dei prezzi
dei prodotti energetici, le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio,
sui gas di petrolio liquefatti (GPL) e sul gas naturale usati come carbu-
ranti, di cui all’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono rideterminate, dal 23 maggio 2026 e fino al 6 giugno
2026, nelle seguenti misure:

a) benzina: 622,90 euro per mille litri;

b) oli da gas o gasolio usato come carburante: 572,90 euro per
mille litri;

c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 242,77
euro per mille chilogrammi;

d) gas naturale usato come carburante: zero euro per metro cubo.

4-ter. Per il medesimo periodo di cui al comma 4-bis, l’aliquota di
accisa di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28 marzo
2025, n. 43, applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idro-
trattamento (HVO) e al biodiesel, immessi in consumo tal quali per es-
sere impiegati come carburanti, che soddisfano le condizioni previste dal-
l’articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, è rideterminata nella misura di 572,90
euro per mille litri.

4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, valutati in
133,8 milioni di euro per l’anno 2026 e in 1,8 milioni per l’anno 2028 si
provvede ai sensi dell’articolo 1-septies. »;
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b) dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

« Art. 1-bis.

(Proroga del finanziamento in favore della società Ilva S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria nell’ambito della procedura di cessione del

compendio aziendale)

1. All’articolo 3-bis del decreto-legge 1° dicembre 2025, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2026, n. 8, dopo il
comma 3, è inserito il seguente:

“3-bis. Al fine di corrispondere alle indifferibili ed urgenti esigenze
di preservare la funzionalità degli impianti siderurgici di proprietà della
società ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria, nelle more della
procedura di vendita in corso, il Ministero delle imprese e del made in
Italy è autorizzato a trasferire direttamente alla società Acciaierie d’Italia
S.p.A. in amministrazione straordinaria, su richiesta dell’organo commis-
sariale della medesima società, in una soluzione, sino a ulteriori 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, a titolo di finanziamento oneroso, confor-
memente alla disciplina europea in materia di aiuti di Stato, sulla base di
quanto già previsto dalla Decisione della Commissione europea del 9 feb-
braio 2026 – C(2026) 891 final (SA. 121569 2026/N). Alla restituzione
del finanziamento di cui al primo periodo la società Acciaierie d’Italia
S.p.A. in amministrazione straordinaria provvede entro 6 mesi dalla data
di scadenza del contratto di affitto stipulato con ILVA S.p.A. in ammini-
strazione straordinaria o se più breve, entro 6 mesi dalla vendita dei com-
pendi aziendali. Si applicano le disposizioni di cui al comma 2.”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 1-septies.

Art. 1-ter.

(Proroga del credito d’imposta in favore dell’autotrasporto
e dell’agricoltura)

1. Al decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1:

1) al primo periodo le parole: “in ciascuno dei mesi di marzo,
aprile e maggio dell’anno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “in cia-
scuno dei mesi da marzo a giugno dell’anno 2026”;

2) al secondo periodo le parole: “100 milioni di euro per l’anno
2026” sono sostituite dalle seguenti: “300 milioni di euro per l’anno
2026”.
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2. All’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 27 marzo 2026,
n. 38, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, le
parole: “30 milioni di euro per l’anno 2026” sono sostituite dalle se-
guenti: “90 milioni di euro per l’anno 2026” e le parole: “nel mese di
marzo 2026” sono sostituite dalle seguenti: “nei mesi da marzo a maggio
dell’anno 2026”.

3. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell’aumento eccezionale del prezzo dei fertilizzanti agricoli, conseguente
alle recenti crisi internazionali, alle imprese agricole è riconosciuto, nel
limite massimo di 40 milioni di euro per l’anno 2026, a parziale com-
pensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di
fertilizzanti agricoli, un contributo straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, fino al 30 per cento della spesa effettuata, per l’acquisto dei
suddetti fertilizzanti nei mesi di marzo, aprile e maggio 2026, compro-
vato mediante le relative fatture d’acquisto, al netto dell’imposta sul va-
lore aggiunto.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 3 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano
i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e di
cui all’articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito dell’impresa, né della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che
tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

5. Il contributo straordinario di cui al comma 3 è concesso ai sensi
e nel rispetto delle condizioni previste dalla Comunicazione della Com-
missione europea C/2026/2593 adottata il 29 aprile 2026, recante “Qua-
dro temporaneo per gli aiuti di Stato in risposta alla crisi in Medio
Oriente”. Ai relativi adempimenti provvede il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste.

6. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, adottato entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 3, con particolare riguardo al rispetto del li-
mite di spesa, alle procedure di concessione del contributo, sotto forma di
credito d’imposta, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni
di revoca e all’effettuazione dei controlli.

26 maggio 2026 – 160 – 6a Commissione



7. All’articolo 24-ter, comma 5, del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo la parola: “sessanta” è sostituita dalla se-
guente: “trenta”;

b) in fine, è aggiunto il seguente periodo: “Per la fruizione del
rimborso con la modalità di cui al presente comma, la dichiarazione di
cui al comma 4 è presentata esclusivamente in forma telematica.”. La di-
sposizione di cui al presente comma ha effetto a decorrere dal 1° ottobre
2026.

8. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 1-septies.

Art. 1-quater.

(Rinnovo contrattuale in favore del trasporto pubblico locale)

1. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale di cui all’articolo 16-bis del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è incrementato di 80 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026 per il finanziamento del rinnovo contrattuale del tra-
sporto pubblico locale. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 80
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede ai sensi
dell’articolo 1-septies.

Art. 1-quinquies.

(Disposizioni urgenti per l’istituzione del Centro di assistenza tecnica
“South East European Technical Assistance Center”)

1. È autorizzata la sottoscrizione dell’accordo con il Fondo Mone-
tario Internazionale per l’istituzione del Centro di assistenza tecnica de-
nominato South East European Technical Assistance Center (SEETAC)
con sede in Roma. Agli oneri derivanti dal primo periodo, valutati in 10,3
milioni di euro per l’anno 2026, 5,15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2027, 2028 e 2029 e in 4,3 milioni di euro per l’anno 2030, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 1-septies.

Art. 1-sexies.

(Differimento per l’anno 2026 dei termini di effettuazione dei versamenti
risultanti dalle dichiarazioni fiscali)

1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono
stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano
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ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per cia-
scun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2026 ai versamenti risul-
tanti dalle dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di imposta re-
gionale sulle attività produttive e di imposta sul valore aggiunto, effet-
tuano i predetti versamenti entro il 20 luglio 2026 senza alcuna maggio-
razione, ovvero entro il trentesimo giorno successivo al 20 luglio 2026,
maggiorando le somme da versare dello 0,80 per cento a titolo di inte-
resse corrispettivo, in deroga al disposto di cui all’articolo 17, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435. Non
si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai sog-
getti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presen-
tano cause di esclusione dagli stessi, compresi quelli che adottano il re-
gime di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui all’art. 1, commi
da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che
partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115
e 116 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti in-
dicati nel medesimo comma 1.

Art. 1-septies.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 4-bis e 4-ter, 1-bis,
1-ter, commi da 1 a 6, 1-quater e 1-quinquies, pari a 480 milioni di euro
per l’anno 2026 e 80 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027 e
valutati in 144,1 per l’anno 2026, 5,15 milioni di euro per l’anno 2027,
6,95 milioni di euro per l’anno 2028, 5,15 milioni di euro per l’anno
2029 e 4,3 milioni di euro per l’anno 2030, si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corri-
spondente riduzione, in termini di sola cassa, del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo
1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in relazione alla
esigibilità degli accordi per la coesione di cui all’articolo 1, comma 178,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Agli accordi di cui al primo pe-
riodo sarà data, comunque, attuazione negli importi complessivi dagli
stessi previsti a valere sulle risorse stanziate ai sensi dell’articolo 1,
comma 750, della legge 30 dicembre 2025, n. 199;

b) quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 519, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213;
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c) quanto a 251 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di cui all’articolo, 22, comma 1,
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34;

d) quanto a 65 milioni di euro per l’anno 2026 e 80 per l’anno
2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo unico per il poten-
ziamento delle reti metropolitane e del trasporto rapido di massa, di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118;

e) quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dal 2030 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

f) quanto a 80 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di cui all’articolo 1, comma 485,
della legge 30 dicembre 2025, n. 199;

g) quanto a 8,1 milioni di euro per l’anno 2026, 0,95 milioni di
euro per l’anno 2027, 86,95 milioni di euro per l’anno 2028, 85,15 mi-
lioni di euro per l’anno 2029 e 4,3 milioni di euro per l’anno 2030, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

h) quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 27, comma 17, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

i) quanto a 4,2 milioni di euro per l’anno 2027, mediante utilizzo
delle maggiori entrate e delle minori spese rivenienti dall’articolo 4;

l) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando:

1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze per euro 6.494.275;

2) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali per 1,85 milioni di euro;

3) l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia per
1,14 milioni di euro;

4) l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per 1,1 milioni di euro;
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5) l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito per 1,5 milioni di euro;

6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno per 0,75
milioni di euro;

7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e della
ricerca per 1,5 milioni di euro;

8) l’accantonamento relativo al Ministero della difesa per 2 mi-
lioni di euro;

9) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura per 1,3
milioni di euro;

10) l’accantonamento relativo al Ministero della salute per euro
1.865.725;

11) l’accantonamento relativo al Ministero del turismo per 0,5
milioni di euro. ».

Conseguentemente, all’articolo 1 del disegno di legge di conver-
sione, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89, recante “Disposi-
zioni urgenti in materia di prezzi petroliferi e di sostegno alle attività
economiche per il protrarsi della crisi dei mercati internazionali”, è abro-
gato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo
decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89. ».

1.0.1
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Bonus carburante ai dipendenti)

1. Per l’anno 2026, l’importo del valore di buoni benzina o analoghi
titoli ceduti dai datori di lavoro privati ai lavoratori dipendenti per l’ac-
quisto di carburanti, nel limite di euro 200 per lavoratore, non concorre
alla formazione del reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 9,9 milioni di
euro per l’anno 2026 e 0,9 milioni di euro per l’anno 2027 si provvede
mediante corrispondente riduzione fondo di cui all’articolo 10, comma 5,
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del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure fiscali in favore dei lavoratori dipendenti per l’acquisto
di carburanti)

1. Limitatamente al periodo d’imposta 2026, i buoni benzina e gli
altri titoli analoghi riconosciuti dai datori di lavoro privati ai lavoratori
dipendenti per l’acquisto di carburanti, fino all’importo massimo di euro
300 per ciascun lavoratore, non rilevano ai fini della determinazione del
reddito di lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 14,9 milioni di euro per l’anno 2026 e in 1,4 milioni di euro per
l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali in politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

Conseguentemente al titolo del provvedimento dopo le parole:
« prezzi petroliferi » inserire le seguenti: « e a sostegno dei lavoratori di-
pendenti ».

1.0.3
TAJANI, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di IVA sul gas naturale per autotrazione)

1. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal giorno suc-
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cessivo alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente
decreto-legge nella Gazzetta Ufficiale e fino al novantesimo giorno suc-
cessivo alla medesima data di pubblicazione, l’aliquota IVA applicata al
gas naturale compresso e liquefatto usato per autotrazione è pari a zero.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 42 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.4
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di IVA sul gas naturale per autotrazione)

1. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente
decreto-legge nella Gazzetta Ufficiale e fino al novantesimo giorno suc-
cessivo alla medesima data di pubblicazione, l’aliquota IVA applicata al
gas naturale compresso e liquefatto usato per autotrazione è pari a zero.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 42 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.5
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Aliquota IVA agevolata)

1. In considerazione del perdurare degli effetti economici derivanti
dall’eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere
dal 22 maggio 2026 e fino al 22 luglio 2026, l’aliquota IVA applicata al
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gas naturale usato per autotrazione è stabilita nella misura del 5 per
cento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
168 milioni di euro per l’anno 2026 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

1.0.6
TAJANI, LOSACCO, MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 1, comma 911, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
le parole: “L’articolo” sono sostituite dalle parole: “L’esenzione dall’ac-
cisa di cui all’articolo” ed alla fine del comma sono aggiunte le seguenti
parole: “, anche quando non ubicati nel medesimo sito di produzione”. ».

1.0.7
PATTON, DURNWALDER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 1, comma 911, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
le parole: “L’articolo” sono sostituite dalle seguenti: “L’esenzione dall’ac-
cisa di cui all’articolo” e alla fine del comma aggiungere le seguenti: “,
anche quando non ubicati nel medesimo sito di produzione”. ».

1.0.8
TREVISI, LOTITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 1, comma 911, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
le parole: “L’articolo” sono sostituite con le parole: “L’esenzione dall’ac-
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cisa di cui all’articolo” ed alla fine del comma sono aggiunte le parole:
“, anche quando non ubicati nel medesimo sito di produzione”. ».

1.0.9 (id. a 1.0.10)
PATTON, DURNWALDER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38,
dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: “Il credito di imposta di
cui al presente comma è utilizzabile, su scelta del richiedente, in tre rate
annuali”. ».

1.0.10 (id. a 1.0.9)
TAJANI, LOSACCO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38,
dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: “Il credito di imposta di
cui al presente comma è utilizzabile, su scelta del richiedente, in tre rate
annuali.” ».

1.0.11
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. In continuità con quanto previsto dal decreto-legge 18 marzo
2026, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 13 maggio 2026,
n. 79, e in considerazione dell’eccezionale incremento dei prezzi dei pro-
dotti energetici, le disposizioni di cui all’articolo 3 del medesimo decre-
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to-legge n. 33 del 2026 sono estese alle imprese esercenti le attività di
trasporto di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218, in materia di noleggio
autobus con conducente, esercitate con veicoli di classe ambientale euro
V e VI.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 15 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione della dota-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

1.0.12
BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79)

1. All’articolo 1, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 18
marzo 2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio
2026, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: “presso” è sostituita dalla seguente: “tra”;

b) dopo la parola: “filiera,” le parole “il costo giornaliero di ac-
quisto del greggio e” sono sostituite dalle seguenti: “sino al costo gior-
naliero di acquisto”;

c) le parole: “raffinati da parte del” sono sostituite dalle seguenti:
“sostenuto dal”;

d) le parole: “sui mercati di riferimento” sono sostituite dalle se-
guenti: “operante in regime sospensivo, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
lettera g), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504” ».

1.0.13 (id. a 1.0.14)
TREVISI, LOTITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure di sostegno al settore dell’autotrasporto)

1. All’articolo 3, comma 1 del decreto-legge 18 marzo 2026, n° 33,
al comma 1 ed al comma 6 dopo la parola: “gasolio” sono aggiunte le
parole: “e gas naturale liquefatto anche nella sua formulazione biologica”.
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2. All’articolo 6, comma 3, lettera d) del decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 286 la parola: “gasolio” è sostituita dalla parola: “car-
burante”. ».

1.0.14 (id. a 1.0.13)

BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure di sostegno al settore dell’autotrasporto)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 18 marzo 2026, n° 33, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, al comma 1 ed al
comma 6 dopo la parola: “gasolio” sono aggiunte le parole: “e gas na-
turale liquefatto anche nella sua formulazione biologica”.

2. All’articolo 6, comma 3, lettera d) del decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 286 la parola: “gasolio” è sostituita dalla parola: “car-
burante”. ».

1.0.15

TREVISI, LOTITO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 18 marzo 2026,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, le
parole: “del prezzo del gasolio utilizzato come carburante” sono sostituite
dalle seguenti: “del prezzo dei carburanti utilizzati per autotrazione, ivi
compresi il gasolio, il gas naturale e il biometano, liquefatti e com-
pressi.” ».
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1.0.16
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Sospensione dei versamenti contributivi per le imprese di autotrasporto)

1. Al fine di sostenere la liquidità delle imprese nei confronti delle
imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi attive sul territorio
italiano regolarmente iscritte all’Albo Nazionale degli Autotrasportatori e
al Registro Elettronico Nazionale (R.E.N.), in considerazione del perdu-
rare dell’incremento dei prezzi dei prodotti energetici, sono sospesi i ter-
mini relativi al versamento del primo trimestre dei contributi previden-
ziali e assistenziali e delle imposte. La sospensione di cui al precedente
periodo opera anche con riguardo al versamento dei contributi previden-
ziali con scadenza il 17 maggio 2026 dovuti dai soggetti di cui all’arti-
colo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, iscritti alla gestione separata
artigiani operanti nel settore del trasporto merci su strada, per i quali il
pagamento può essere effettuato entro il 20 agosto 2026. ».

1.0.17
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Cessione del credito di imposta per il caro petrolio)

1. A decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre 2027, i soggetti che sostengono
le spese di cui all’articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504 possono, in alternativa alla compensazione di cui al comma 5 del
medesimo articolo 24-ter, optare per la cessione di un credito di imposta
di pari ammontare alle compagnie e alle società commerciali operanti nel
settore petrolifero. Le medesime compagnie e società riconoscono un
contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto.

2. L’opzione di cui al comma 1 è comunicata dai soggetti di cui
all’articolo 24-ter in fase di presentazione della dichiarazione al compe-
tente ufficio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, allegando, altresì,
la seguente documentazione:

a) le fatture di acquisto corredate dai relativi DAS e, in caso di
rifornimento con cisterna di proprietà, la stampa conta litri;
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b) le stampe dei cronotachigrafi comprovanti i chilometri iniziali e
finali del trimestre.

3. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro cinque giorni la-
vorativi dall’invio della comunicazione dell’avvenuta cessione del credito,
sospende, per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle
comunicazioni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della do-
cumentazione di cui al comma 2. All’esito positivo delle verifiche, l’A-
genzia provvede all’attribuzione di un codice unico identificativo del cre-
dito. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati relativi a
precedenti soggetti cedenti nonché l’indicazione del codice unico identi-
ficativo del credito.

4. L’irregolarità contributiva e fiscale comporta l’impossibilità di
procedere alla cessione del credito. Resta salva la possibilità di utilizzare
il credito in compensazione. L’eventuale credito residuo può essere og-
getto di successive cessioni esclusivamente al distributore del carburante.

5. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.

6. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al
presente articolo, comprese quelle relative all’esercizio dell’opzione, da
effettuarsi in via telematica.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307. ».

1.0.18
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MANCA

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Rimborso mensile accise gasolio)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica del 9 giugno 2000,
n. 277, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo:
“In alternativa a quanto previsto al periodo precedente, la dichiarazione
può essere presentata entro il mese successivo alla scadenza di ciascun
mese solare”;
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b) all’articolo 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: “trenta giorni” sono sostituite dalle
seguenti: “dieci giorni” e le parole: “quarantacinque giorni” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “quindici giorni”;

2) le parole: “sessanta giorni”, ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “trenta giorni”.

2. Con determinazione del Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, da emanare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabilite le modalità
attuative delle disposizioni di cui al comma 1. ».

1.0.19 (testo 2)
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Rimborso su base mensile accise gasolio)

1. In deroga all’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 9 giugno 2000, n. 277, il credito di imposta di cui all’articolo
8-ter del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, nonché quelli previsti dagli ar-
ticoli 3 e 4 del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, possono essere utilizzati
decorsi dieci giorni dalla dichiarazione di cui all’articolo 3 del citato de-
creto n. 277. ».

1.0.19
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Rimborso su base mensile accise gasolio)

1. In deroga all’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 9 giugno 2000, n. 277, il credito di imposta di cui all’articolo
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1, lettera b), capoverso “Art. 8-ter” del decreto-legge 3 aprile 2026, n. 42,
nonché quelli previsti dagli articoli 3 e 4 del decreto-legge 18 marzo
2026, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026,
n. 79, possono essere utilizzati decorsi dieci giorni dalla dichiarazione di
cui all’articolo 3 del citato decreto n. 277. ».

1.0.20
TREVISI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di rimborso dell’accisa sul gasolio commerciale)

1. Al comma 4 dell’articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, dopo le parole: “entro il mese successivo alla scadenza di
ciascun trimestre solare in cui è avvenuto il consumo del gasolio com-
merciale” sono inserite le seguenti: “; il rimborso è riconosciuto esclusi-
vamente con riferimento ai quantitativi di gasolio commerciale per i quali
le relative fatture di acquisto risultino integralmente saldate alla data di
presentazione della dichiarazione” ».

1.0.21
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta approvvigionamento energia termica
per uso industriale)

1. Alle imprese che realizzino o estendano reti di teleriscaldamento
per l’approvvigionamento di energia termica per uso industriale che usino
almeno il 50 per cento di energia derivante da fonti rinnovabili è rico-
nosciuto un credito di imposta per gli anni 2026 e 2027 nella misura del
50 per cento del costo complessivo sostenuto con un massimale di spesa
pari a 10.000.000 di euro per ciascun progetto di investimento.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

26 maggio 2026 – 174 – 6a Commissione



conversione del presente decreto-legge, sono disciplinati i requisiti degli
interventi ammissibili di cui al comma 1 e le modalità di rendicontazione
delle spese sostenute secondo quanto previsto dall’articolo 109 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il
testo unico delle imposte sui redditi. L’effettuazione di tali spese deve
risultare da apposita attestazione rilasciata dai soggetti di cui all’articolo
35, commi 1, lettera a), e 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
legittimati a rilasciare il visto di conformità dei dati esposti nelle dichia-
razioni fiscali, ovvero dai soggetti che esercitano la revisione legale dei
conti ai sensi dell’articolo 2409-bis del codice civile.

3. Il credito di imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compen-
sazione nel modello F24, in 10 quote annuali di pari importo, a decorrere
dall’anno successivo a quello in cui il costo è stato sostenuto.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per
gli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

1.0.22
PIRRO, CROATTI, TURCO, SIRONI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta per favorire il lavoro agile nelle aree interne)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio usato come carburante e promuovere il
lavoro agile nelle aree interne, è riconosciuto un credito d’imposta, nel
limite di spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027
e 2028, alle imprese che utilizzano e incentivano il lavoro agile, anche
mediante la decentralizzazione di attività di amministrazione generale,
marketing, indirizzo strategico, studio, monitoraggio e controllo o altre
attività che possono essere gestite da remoto mediante lavoro agile, se-
condo la definizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro delle ca-
tegorie merceologiche di appartenenza.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

3. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito, in via speri-
mentale, il Fondo per favorire il lavoro agile nelle aree interne del Paese,
con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026,
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2027 e 2028. Al termine del triennio 2026-2028, ai fini del rifinanzia-
mento del Fondo di cui al primo periodo, il Ministero dell’economia e
delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta
di cui al presente articolo e dell’incremento effettivo del numero di posti
di lavoro agile nelle aree interne.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per gli anni 2026, 2027 e 2028 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.0.23 (testo 2)
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a favore
delle imprese della mitilicoltura)

1. All’articolo 8-ter del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, le parole:
“imprese agricole”, ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti:
“imprese agricole e della mitilicoltura” ».

1.0.23
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a favore
delle imprese della mitilicoltura)

1. All’articolo 1, lettera b), capoverso “Art. 8-ter” del decreto-legge
3 aprile 2026, n. 42, le parole: “imprese agricole” sono sostituite con le
seguenti: “imprese agricole e della mitilicoltura” ».
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1.0.24
MARTI, BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta a favore dell’autotrasporto passeggeri con autobus)

1. All’articolo 3, comma 1, primo periodo del decreto-legge 18
marzo 2026, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 13 maggio
2026, n. 79 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole: “lettera a)”, sono aggiunte le
seguenti parole: “e lettera b)”;

b) al primo periodo, dopo le parole: “di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504”, sono aggiunte le seguenti parole: “nonché alle
imprese esercenti le attività di trasporto di cui alla legge 11 agosto 2003,
n. 218 in materia di noleggio autobus con conducente esercitate con vei-
coli di classe ambientale euro V e VI,” ».

1.0.25
DAMIANI, LOTITO, TREVISI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta a favore dell’autotrasporto passeggeri con autobus)

1. All’articolo 3, comma 1, primo periodo del decreto-legge 18
marzo 2026, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 13 maggio
2026, n. 79, le parole: “all’articolo 24-ter, comma 2, lettera a) del testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504”, sono sostituite con le se-
guenti: “indicate all’articolo 24-ter, comma 2, lettere a) e b) del testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché alle imprese esercenti
le attività di trasporto di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218 in materia
di noleggio autobus con conducente esercitate con veicoli di classe am-
bientale euro V e VI,”. ».
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1.0.26
DAMIANI, LOTITO, TREVISI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta a favore dell’autotrasporto passeggeri con autobus)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, alle imprese
aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di
trasporto indicate all’articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché alle imprese esercenti le attività
di trasporto di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218 in materia di noleg-
gio autobus con conducente esercitate con veicoli di classe ambientale
euro V e VI, è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, commisurato alla maggiore spesa sostenuta in cia-
scuno dei mesi di marzo, aprile e maggio rispetto al prezzo del mese di
febbraio come rilevato dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. Il contributo di cui al presente comma è concesso nel limite mas-
simo di 80 milioni di euro per l’anno 2026 ed è attributo alle condizioni
e con le modalità previste dal decreto di cui al comma 3.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adot-
tato entro il 31 luglio 2026 di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze e con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, con particolare riguardo alla verifica delle condizioni di
cui al suddetto comma, alle procedure di concessione del contributo sotto
forma di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa
previsto, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca
e all’effettuazione dei controlli.
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4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 80 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.27
TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a favore degli
esercenti servizio taxi e noleggio con conducente)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, ai titolari di
licenza per l’esercizio del servizio taxi e a coloro che esercitano attività
di servizio di noleggio con conducente, è riconosciuto un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito di imposta, commisurato alla maggiore
spesa sostenuta in ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno
rispetto al prezzo del mese di febbraio come rilevato dal Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica. Il contributo di cui al presente
comma è concesso nel limite massimo di 50 milioni di euro per l’anno
2026 ed è attributo alle condizioni e con le modalità previste dal decreto
di cui al comma 3.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
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3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adot-
tato entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, con particolare riguardo alla verifica delle condizioni di cui al
suddetto comma, alle procedure di concessione del contributo sotto forma
di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’ef-
fettuazione dei controlli.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

1.0.28
CROATTI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a favore delle im-
prese di trasporto di passeggeri esercenti servizi di trasporto pubblico

locale di linea)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, alle imprese
di trasporto di passeggeri operanti mediante autobus ed esercenti servizi
di trasporto pubblico locale di linea in qualsiasi forma affidati, è ricono-
sciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, com-
misurato alla maggiore spesa sostenuta in ciascuno dei mesi di marzo,
aprile, maggio e giugno rispetto al prezzo del mese di febbraio come ri-
levato dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. Il contri-
buto di cui al presente comma è concesso nel limite massimo di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 ed è attributo alle condizioni e con le mo-
dalità previste dal decreto di cui al comma 3.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
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di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adot-
tato entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, con particolare riguardo alla verifica delle condizioni di cui al
suddetto comma, alle procedure di concessione del contributo sotto forma
di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’ef-
fettuazione dei controlli.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

1.0.29
CROATTI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a favore delle im-
prese di trasporto persone mediante noleggio di autobus)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, alle imprese
di trasporto persone mediante noleggio di autobus con conducente ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 esercitate con veicoli di classe
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ambientale euro V e VI, aventi sede legale o stabile organizzazione in
Italia è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito di
imposta, commisurato alla maggiore spesa sostenuta in ciascuno dei mesi
di marzo, aprile, maggio e giugno rispetto al prezzo del mese di febbraio
come rilevato dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. Il
contributo di cui al presente comma è concesso nel limite massimo di 50
milioni di euro per l’anno 2026 ed è attributo alle condizioni e con le
modalità previste dal decreto di cui al comma 3.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adot-
tato entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, con particolare riguardo alla verifica delle condizioni di cui al
suddetto comma, alle procedure di concessione del contributo sotto forma
di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’ef-
fettuazione dei controlli.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».
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1.0.30
BARCAIUOLO, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure in favore dell’autotrasporto con veicoli ad elevata sostenibilità a
gas naturale)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ec-
cezionale del prezzo del gas naturale utilizzato come carburante, alle im-
prese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le at-
tività di trasporto indicate all’articolo 24-ter, comma 2, lettera a) del te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, che utilizzano veicoli a gas
naturale compresso (metano, GNC) e a gas naturale liquefatto (GNL), è
riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito di impo-
sta, commisurato alla maggiore spesa sostenuta in ciascuno dei mesi di
marzo, aprile e maggio 2026 rispetto al prezzo del mese di febbraio 2026
come rilevato dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. Il
contributo di cui al presente comma è concesso nel limite massimo di 10
milioni di euro per l’anno 2026 ed è attributo alle condizioni e con le
modalità previste dal decreto di cui al comma 3.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adot-
tato entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, con particolare riguardo alla verifica delle condizioni di cui al
suddetto comma, alle procedure di concessione del contributo sotto forma
di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’ef-
fettuazione dei controlli.
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4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, valutati in 10 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.31
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure in favore dei soggetti che esercitano le attività di agente
e rappresentante di commercio)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, ai soggetti
che esercitano le attività di agente e rappresentante di commercio aventi
sede legale o stabile organizzazione in Italia è riconosciuto un contributo
straordinario, sotto forma di credito di imposta, commisurato alla mag-
giore spesa sostenuta in ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e
giugno rispetto al prezzo del mese di febbraio come rilevato dal Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica. Il contributo di cui al
presente comma è concesso nel limite massimo di 100 milioni di euro
per l’anno 2026 ed è attributo alle condizioni e con le modalità previste
dal decreto di cui al comma 3.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
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3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, adot-
tato entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare
riguardo alla verifica delle condizioni di cui al suddetto comma, alle pro-
cedure di concessione del contributo sotto forma di credito d’imposta, an-
che ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsto, nonché alla documen-
tazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli. Per la concessione del contributo è escluso il ricorso alle procedure
di click day.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

1.0.32 (id. a 1.0.33)
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure di compensazione dei maggiori costi derivanti dall’applicazione
dell’ETS al trasporto marittimo da e per le regioni insulari)

1. Al fine di garantire l’equità territoriale e di compensare gli effetti
economici derivanti dall’estensione del sistema europeo di scambio delle
quote di emissione (ETS) al trasporto marittimo, è riconosciuto, per gli
anni 2026, 2027 e 2028, un credito d’imposta pari al 100 per cento dei
maggiori costi ETS documentati sostenuti per il trasporto marittimo di
merci e passeggeri da e per le regioni Sardegna e Sicilia.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto:

a) alle imprese aventi sede legale o operativa nelle regioni Sarde-
gna e Sicilia per i maggiori costi sostenuti in relazione al trasporto merci;

b) agli operatori marittimi, a condizione che dimostrino l’integrale
trasferimento del beneficio agli utenti finali mediante riduzione dei cor-
rispettivi applicati.
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3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità attuative, i criteri di determina-
zione dei maggiori costi ETS, nonché le modalità di controllo e rendi-
contazione.

4. L’Autorità di regolazione dei trasporti verifica il pieno trasferi-
mento del beneficio ai destinatari finali e, in caso di accertata violazione,
dispone la revoca del beneficio e il recupero delle somme indebitamente
percepite.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo di
200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si
provvede mediante utilizzo delle risorse derivanti dai proventi delle aste
delle quote di emissione di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, affluite allo stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica. ».

1.0.33 (id. a 1.0.32)
MELONI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure di compensazione dei maggiori costi derivanti dall’applicazione
dell’ETS al trasporto marittimo da e per le regioni insulari)

1. Al fine di garantire l’equità territoriale e di compensare gli effetti
economici derivanti dall’estensione del sistema europeo di scambio delle
quote di emissione (ETS) al trasporto marittimo, è riconosciuto, per gli
anni 2026, 2027 e 2028, un credito d’imposta pari al 100 per cento dei
maggiori costi ETS documentati sostenuti per il trasporto marittimo di
merci e passeggeri da e per le regioni Sardegna e Sicilia.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto:

a) alle imprese aventi sede legale o operativa nelle regioni Sarde-
gna e Sicilia per i maggiori costi sostenuti in relazione al trasporto merci;

b) agli operatori marittimi, a condizione che dimostrino l’integrale
trasferimento del beneficio agli utenti finali mediante riduzione dei cor-
rispettivi applicati.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta
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giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità attuative, i criteri di determina-
zione dei maggiori costi ETS, nonché le modalità di controllo e rendi-
contazione.

4. L’Autorità di regolazione dei trasporti verifica il pieno trasferi-
mento del beneficio ai destinatari finali e, in caso di accertata violazione,
dispone la revoca del beneficio e il recupero delle somme indebitamente
percepite.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo di
200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si
provvede mediante utilizzo delle risorse derivanti dai proventi delle aste
delle quote di emissione di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, affluite allo stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica. ».

1.0.34
NICITA, MELONI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure per la continuità energetica e territoriale delle regioni insulari)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell’aumento eccezionale del prezzo dei carburanti, nel rispetto di quanto
previsto dall’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, le aliquote di
accisa sui carburanti per autotrazione di cui all’Allegato I al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, destinate al consumo finale nelle re-
gioni a statuto speciale insulari, sono ridotte per l’anno 2026 nella misura
del cinquanta per cento rispetto alle aliquote vigenti.

2. La riduzione di cui al comma 1:

a) si applica agli acquisti effettuati da consumatori finali presso
punti di vendita ubicati nei territori delle regioni medesime;

b) si cumula con eventuali riduzioni temporanee delle aliquote di-
sposte in via emergenziale;

c) decorre dal primo giorno del mese successivo alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità attuative della riduzione di cui al
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comma 1, nonché le modalità di controllo, di tracciabilità e di recupero
dell’imposta in caso di utilizzo difforme.

4. Le imprese titolari di autorizzazione petrolifera che gestiscono
impianti di raffinazione ubicati nelle regioni insulari riservano una quota
della produzione di carburante al soddisfacimento del fabbisogno degli
aeroporti e dei porti del territorio regionale di insediamento al fine di
assicurare la continuità territoriale.

5. La quota di cui al comma 4 è determinata con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, adottato entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti.

6. La quota di cui al comma 4 è incrementata secondo criteri sta-
biliti con il decreto di cui al comma 5, al verificarsi delle condizioni di
cui al comma 8.

7. Il decreto di cui al comma 5 disciplina le modalità di monitorag-
gio, le condizioni di eventuale deroga e il regime sanzionatorio in caso di
inadempimento.

8. Le disposizioni dei commi da 4 a 7 sono adottate nel rispetto
della normativa dell’Unione europea, con particolare riferimento ai prin-
cipi di libera circolazione delle merci, di concorrenza, di proporzionalità
e non discriminazione, nonché agli obiettivi di cui all’articolo 174 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e alla direttiva 2009/
119/CE del Consiglio. Le medesime disposizioni sono attuate, ove appli-
cabile, ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, in conformità con le decisioni della Commissione
europea relative a casi analoghi concernenti misure a favore di regioni
insulari e regimi di continuità territoriale.

9. Qualora il prezzo medio mensile del petrolio greggio di riferi-
mento Brent registri un incremento superiore al cinque per cento rispetto
al mese precedente, si applicano le disposizioni di cui ai commi 10 e 11.

10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato
entro sette giorni, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti:

a) sono imposti obblighi di servizio pubblico ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (CE) n. 1008/2008 sulle rotte tra le regioni insulari e
gli aeroporti di Roma Fiumicino, Roma Ciampino, Milano Linate e Mi-
lano Malpensa;

b) è stabilito un limite massimo tariffario.

11. In caso di mancata accettazione degli obblighi di cui al comma
10 entro cinque giorni, si procede ai sensi dell’articolo 17 del regola-
mento (CE) n. 1008/2008.

12. Il decreto di cui al comma 10 stabilisce la durata degli obblighi,
nonché le modalità di monitoraggio e di revisione.
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13. Entro il 31 luglio 2026, il Ministro dell’economia e delle finanze
trasmette alle Camere una relazione sull’attuazione del comma 1.

14. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 900 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede ai sensi dei commi da 15 a 19.

15. Al fine di contenere gli effetti dell’aumento dei prezzi e delle
tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, è istituito per
l’anno 2026 un contributo di solidarietà temporaneo, determinato ai sensi
del comma 2, a carico dei soggetti che esercitano nel territorio dello
Stato, per la successiva vendita dei beni, l’attività di produzione di ener-
gia elettrica, dei soggetti che esercitano l’attività di produzione di gas
metano o di estrazione di gas naturale, dei soggetti rivenditori di energia
elettrica, di gas metano e di gas naturale e dei soggetti che esercitano
l’attività di produzione, distribuzione e commercio di prodotti petroliferi.
Il contributo è dovuto, altresì, dai soggetti che, per la successiva riven-
dita, importano a titolo definitivo energia elettrica, gas naturale o gas me-
tano o prodotti petroliferi o che introducono nel territorio dello Stato
detti beni provenienti da altri Stati dell’Unione europea. Il contributo non
è dovuto dai soggetti che svolgono l’attività di organizzazione e gestione
di piattaforme per lo scambio dell’energia elettrica, del gas, dei certificati
ambientali e dei carburanti, nonché dalle piccole imprese e dalle mi-
croimprese che esercitano l’attività di commercio al dettaglio di carbu-
rante per autotrazione identificata dal codice ATECO 47.30.00. Il contri-
buto è dovuto se almeno il 75 per cento dei ricavi del periodo d’imposta
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025 deriva dalle attività in-
dicate nei periodi precedenti.

16. Il contributo di solidarietà di cui al comma 15, è determinato,
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, applicando un’a-
liquota, in misura tale da garantire maggiori entrate pari a 900 milioni di
euro per l’anno 2026, sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Alla determinazione del red-
dito non concorrono i ricavi derivanti dall’attività di produzione e vendita
di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie
di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.

17. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 16, è versato entro il 31 luglio 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento entro il 31 luglio
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2026. I soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare possono
effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.

18. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

19. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

1.0.35
BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti relative al servizio elettrico per i clienti finali delle
isole minori non interconnesse)

1. Dopo il comma 2-quater dell’articolo 11 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 210, sono inseriti i seguenti:

2-quinquies In deroga a quanto previsto dai commi 2, 2-bis, 2-ter e
2-quater, i clienti finali le cui utenze sono ubicate nelle isole non inter-
connesse ove operano le imprese elettriche minori di cui all’art. 7 della 9
gennaio 1991, n. 10, sono forniti dalle stesse imprese alle specifiche con-
dizioni tariffarie stabilite dall’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente. Le stesse condizioni tariffarie sono offerte dai venditori ai
clienti finali le cui utenze sono ubicate nelle altre isole non intercon-
nesse.

2-sexies In deroga a quanto previsto dall’articolo 18, nelle isole non
interconnesse i distributori locali possono possedere, sviluppare e gestire
sistemi di stoccaggio elettrico, esclusivamente in relazione all’isola in cui
esercitano la concessione di distribuzione di energia elettrica, alle speci-
fiche condizioni stabilite dall’Autorità di regolazione per reti, energia e
ambiente.

2-septies In deroga a quanto previsto dall’art. 1, commi 50-52, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le concessioni di distribuzione delle im-
prese elettriche minori di cui all’art. 7 della 9 gennaio 1991, n. 10, sono
prorogate di 20 anni senza oneri concessori.

2-octies In deroga a quanto previsto dall’art. 3 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, le attività di trasmissione e dispacciamento dell’e-
nergia elettrica nelle isole non interconnesse sono svolte dai distributori
locali, ognuno esclusivamente in relazione all’isola in cui esercita la con-
cessione di distribuzione di energia elettrica. L’Autorità di regolazione
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per reti, energia e ambiente definisce le condizioni per l’esercizio di tali
attività.

2-novies L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 2-quinquies e
2-sexies è subordinata alla preventiva autorizzazione da parte della Com-
missione europea delle pertinenti deroghe di cui all’articolo 66 della Di-
rettiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giu-
gno 2019 relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE. ».

1.0.36
DAMANTE, SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, CROATTI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure in favore delle imprese di trasporto merci nelle regioni insulari e
nelle isole minori)

1. In considerazione delle sensibili oscillazioni del prezzo dei car-
buranti, al fine di mitigare gli svantaggi derivanti dall’insularità, alle im-
prese con sede principale o operativa ubicata nei territori della regione
Sicilia, della regione Sardegna e delle isole minori, è concesso un con-
tributo sotto forma di credito d’imposta, commisurato alle maggiori spese
sostenute per il trasporto merci in ciascuno dei mesi di marzo, aprile,
maggio e giugno rispetto al prezzo del mese di febbraio come rilevato
dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, adot-
tato entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze e con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, con particolare riguardo alla verifica delle condizioni di cui al
suddetto comma, alle procedure di concessione del contributo sotto forma
di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’ef-
fettuazione dei controlli. Per la concessione del contributo è escluso il
ricorso alle procedure di click day.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.

5. Il contributo di cui al comma 1 è concesso nel limite massimo di
40 milioni di euro per l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.37
TURCO, CROATTI, SIRONI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure in favore delle imprese ferroviarie)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, alle imprese
aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di
trasporto indicate all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 15 lu-
glio 2015, n. 112, è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma
di credito di imposta, commisurato alla maggiore spesa sostenuta in cia-
scuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno rispetto al prezzo del
mese di febbraio come rilevato dal Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica. Il contributo di cui al presente comma è concesso nel
limite massimo di 30 milioni di euro per l’anno 2026 ed è attributo alle
condizioni e con le modalità previste dal decreto di cui al comma 3.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
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base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adot-
tato entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, con particolare riguardo alla verifica delle condizioni di cui al
suddetto comma, alle procedure di concessione del contributo sotto forma
di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’ef-
fettuazione dei controlli.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

1.0.38
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, IRTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure in favore delle imprese ferroviarie)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, alle imprese
aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di
trasporto indicate all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 15 lu-
glio 2015, n. 112, è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma
di credito di imposta, commisurato alla maggiore spesa sostenuta in cia-
scuno dei mesi di marzo, aprile e maggio 2026 rispetto al prezzo del
mese di febbraio come rilevato dal Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica. Il contributo di cui al presente comma è concesso nel
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limite massimo di 30 milioni di euro per l’anno 2026 ed è attributo alle
condizioni e con le modalità previste dal decreto di cui al comma 3.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adot-
tato entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, con particolare riguardo alla verifica delle condizioni di cui al
suddetto comma, alle procedure di concessione del contributo sotto forma
di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsto,
nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’ef-
fettuazione dei controlli.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2026 si provvede ai sensi dell’articolo 5. ».

Conseguentemente, all’articolo 5 dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

« 2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 3-bis, pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234. ».
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1.0.39
MINASI, BERGESIO, GARAVAGLIA, BORGHESI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure in favore del trasporto marittimo)

1. Al fine di contenere gli effetti derivanti dall’incremento dei prezzi
dei carburanti, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione nel
territorio dello Stato ,che erogano servizi di trasporto marittimo regolare
di passeggeri e merci, mediante navi Ro-Pax e mezzi veloci, sulle rotte
nazionali, nonché da e per le isole maggiori e minori, è riconosciuto un
contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, commisurato
alla maggiore spesa sostenuta in ciascuno dei mesi di marzo, aprile e
maggio dell’anno 2026, rispetto al prezzo medio del mese di febbraio
2026, per l’acquisto di carburante impiegato per l’alimentazione dei
mezzi navali.

2. Il contributo di cui al comma 1 è attribuito alle condizioni e con
le modalità previste dal decreto di cui al comma 4, ed è riconosciuto, nel
limite massimo complessivo di 40 milioni di euro, secondo i seguenti cri-
teri:

a) 30 milioni di euro, con riferimento ai servizi di trasporto ma-
rittimo regolare di passeggeri e merci sulle rotte nazionali e da e per le
isole maggiori di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 28 luglio 2023, n. 166;

b) 10 milioni di euro, con riferimento ai servizi di trasporto ma-
rittimo regolare di passeggeri e merci – mediante navi Ro/Pax e mezzi
veloci – da e per le isole minori, ivi inclusi quelli soggetti a obblighi di
servizio pubblico e/o di trasporto pubblico locale.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 entro il 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

4. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero
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dell’ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alla verifica delle
condizioni di cui al suddetto comma, alle procedure di concessione del
contributo sotto forma di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei
limiti di spesa previsto, nonché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempi-
menti provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.40

MELONI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Destinazione di quota dei proventi ETS derivanti dal settore marittimo)

1. Una quota non inferiore al 20 per cento dei proventi delle aste
delle quote di emissione attribuibili al settore del trasporto marittimo è
destinata a un Fondo per la compensazione dei costi di trasporto delle
regioni insulari.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono stabilite le modalità di
individuazione della quota riferibile al settore marittimo e di riparto delle
risorse.

3. Il Fondo è finalizzato alla riduzione dei costi di trasporto merci e
passeggeri da e per le regioni insulari, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione e dei principi di coesione territoriale dell’Unione eu-
ropea. ».
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1.0.41
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Obblighi di trasparenza e verifica delle componenti tariffarie ETS nel
trasporto marittimo e destinazione di quota dei proventi ETS derivanti

dal settore marittimo)

1. Gli operatori del trasporto marittimo che applicano componenti
tariffarie riconducibili all’ETS sono tenuti a indicare in modo separato e
trasparente nei titoli di viaggio e nei documenti di trasporto merci l’im-
porto imputabile ai costi ETS e la metodologia di calcolo utilizzata.

2. L’Autorità di regolazione dei trasporti (ART), d’intesa con il Ga-
rante per la sorveglianza dei prezzi, definisce entro novanta giorni gli
standard di pubblicazione e comparabilità dei dati.

3. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) va-
luta eventuali condotte anticoncorrenziali o pratiche di coordinamento ta-
riffario idonee ad alterare il mercato delle tratte marittime insulari.

4. Una quota non inferiore al 20 per cento dei proventi delle aste
delle quote di emissione attribuibili al settore del trasporto marittimo è
destinata a un Fondo per la compensazione dei costi di trasporto delle
regioni insulari.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono stabilite le modalità di
individuazione della quota riferibile al settore marittimo e di riparto delle
risorse di cui al comma 4.

6. Il Fondo di cui al comma 3 è finalizzato alla riduzione dei costi
di trasporto merci e passeggeri da e per le regioni insulari, in attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione e dei principi di coesione territoriale
dell’Unione europea. ».

1.0.42
TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni a tutela della continuità territoriale insulare in relazione
all’applicazione dell’ETS al settore marittimo)

1. Al fine di garantire la continuità territoriale, la riduzione dei costi
per cittadini ed imprese e di compensare le ricadute economiche derivanti
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dall’applicazione del sistema europeo di scambio delle quote di emissione
(ETS) al trasporto marittimo, è istituito per il triennio 2026-2028 un cre-
dito d’imposta pari al 100 per cento dei maggiori costi ETS documentati,
sostenuti per il trasporto di merci e passeggeri da e per le regioni Sar-
degna e Sicilia, riconosciuto alle imprese aventi sede legale o operativa
nei predetti territori, nonché agli operatori marittimi che dimostrino l’in-
tegrale trasferimento del beneficio agli utenti finali mediante corrispon-
dente riduzione delle tariffe applicate.

2. I soggetti esercenti il trasporto marittimo che incorporano nelle
proprie tariffe componenti riconducibili all’ETS sono tenuti ad indicare
separatamente nei titoli di viaggio e nella documentazione di trasporto
merci l’importo imputabile a tali costi e la relativa metodologia di cal-
colo. L’Autorità di regolazione dei trasporti, d’intesa l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato e con il Garante per la sorveglianza dei
prezzi, definisce gli standard di pubblicazione e le modalità di controllo
per prevenire eventuali condotte anticoncorrenziali nelle tratte insulari.

3. Al fine di garantire la copertura degli oneri derivanti dall’appli-
cazione della presente disposizione e di ridurre gli oneri gravanti su pas-
seggeri e merci, è istituito il Fondo per la compensazione dei costi di
trasporto delle regioni insulari, a cui è destinata una quota non inferiore
al 20 per cento dei proventi delle aste delle quote di emissione riferibili
al settore marittimo. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite
massimo di 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027
e 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite i criteri di determinazione dei maggiori costi
ETS, le modalità attuative e le procedure di riparto del Fondo di cui al
presente articolo, nonché le disposizioni in materia di controllo e rendi-
contazione. ».

1.0.43 (id. a 1.0.44)
TAJANI, LOSACCO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni a tutela della continuità territoriale insulare in relazione
all’applicazione dell’ETS al settore marittimo)

1. Al fine di garantire la continuità territoriale, la riduzione dei costi
per cittadini ed imprese e di compensare le ricadute economiche derivanti
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dall’applicazione del sistema europeo di scambio delle quote di emissione
(ETS) al trasporto marittimo, è istituito per il triennio 2026-2028 un cre-
dito d’imposta pari al 100 per cento dei maggiori costi ETS documentati,
sostenuti per il trasporto di merci e passeggeri da e per le regioni Sar-
degna e Sicilia, riconosciuto alle imprese aventi sede legale o operativa
nei predetti territori, nonché agli operatori marittimi che dimostrino l’in-
tegrale trasferimento del beneficio agli utenti finali mediante corrispon-
dente riduzione delle tariffe applicate.

2. I soggetti esercenti il trasporto marittimo che incorporano nelle
proprie tariffe componenti riconducibili all’ETS sono tenuti ad indicare
separatamente nei titoli di viaggio e nella documentazione di trasporto
merci l’importo imputabile a tali costi e la relativa metodologia di cal-
colo. L’Autorità di regolazione dei trasporti, d’intesa l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato e con il Garante per la sorveglianza dei
prezzi, definisce gli standard di pubblicazione e le modalità di controllo
per prevenire eventuali condotte anticoncorrenziali nelle tratte insulari.

3. Al fine di garantire la copertura degli oneri derivanti dall’appli-
cazione della presente disposizione e di ridurre gli oneri gravanti su pas-
seggeri e merci, è istituito il Fondo per la compensazione dei costi di
trasporto delle regioni insulari, a cui è destinata una quota non inferiore
al 20 per cento dei proventi delle aste delle quote di emissione riferibili
al settore marittimo. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite
massimo di 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027
e 2028, si provvede mediante utilizzo del Fondo di cui al presente
comma. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite i criteri di determinazione dei maggiori costi
ETS, le modalità attuative e le procedure di riparto del Fondo di cui al
presente articolo, nonché le disposizioni in materia di controllo e rendi-
contazione. ».

1.0.44 (id. a 1.0.43)
PATTON, DURNWALDER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni a tutela della continuità territoriale insulare in relazione
all’applicazione dell’ETS al settore marittimo)

1. Al fine di garantire la continuità territoriale, la riduzione dei costi
per cittadini ed imprese e di compensare le ricadute economiche derivanti
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dall’applicazione del sistema europeo di scambio delle quote di emissione
(ETS) al trasporto marittimo, è istituito per il triennio 2026-2028 un cre-
dito d’imposta pari al 100 per cento dei maggiori costi ETS documentati,
sostenuti per il trasporto di merci e passeggeri da e per le regioni Sar-
degna e Sicilia, riconosciuto alle imprese aventi sede legale o operativa
nei predetti territori, nonché agli operatori marittimi che dimostrino l’in-
tegrale trasferimento del beneficio agli utenti finali mediante corrispon-
dente riduzione delle tariffe applicate.

2. I soggetti esercenti il trasporto marittimo che incorporano nelle
proprie tariffe componenti riconducibili all’ETS sono tenuti ad indicare
separatamente nei titoli di viaggio e nella documentazione di trasporto
merci l’importo imputabile a tali costi e la relativa metodologia di cal-
colo. L’Autorità di regolazione dei trasporti, d’intesa l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato e con il Garante per la sorveglianza dei
prezzi, definisce gli standard di pubblicazione e le modalità di controllo
per prevenire eventuali condotte anticoncorrenziali nelle tratte insulari.

3. Al fine di garantire la copertura degli oneri derivanti dall’appli-
cazione della presente disposizione e di ridurre gli oneri gravanti su pas-
seggeri e merci, è istituito il Fondo per la compensazione dei costi di
trasporto delle regioni insulari, a cui è destinata una quota non inferiore
al 20 per cento dei proventi delle aste delle quote di emissione riferibili
al settore marittimo. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite
massimo di 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026, 2027
e 2028, si provvede mediante utilizzo del Fondo di cui al presente
comma. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite i criteri di determinazione dei maggiori costi
ETS, le modalità attuative e le procedure di riparto del Fondo di cui al
presente articolo, nonché le disposizioni in materia di controllo e rendi-
contazione. ».

1.0.45
MELONI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Obblighi di trasparenza e verifica delle componenti tariffarie ETS nel
trasporto marittimo)

1. Gli operatori del trasporto marittimo che applicano componenti
tariffarie riconducibili all’ETS sono tenuti a indicare in modo separato e
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trasparente nei titoli di viaggio e nei documenti di trasporto merci l’im-
porto imputabile ai costi ETS e la metodologia di calcolo utilizzata.

2. L’Autorità di regolazione dei trasporti (ART), d’intesa con il Ga-
rante per la sorveglianza dei prezzi, definisce entro novanta giorni gli
standard di pubblicazione e comparabilità dei dati.

3. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) va-
luta eventuali condotte anticoncorrenziali o pratiche di coordinamento ta-
riffario idonee ad alterare il mercato delle tratte marittime insulari. ».

1.0.46
PIRRO, CROATTI, TURCO, SIRONI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni per la promozione del lavoro agile)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ec-
cezionale del prezzo del gasolio usato come carburante e promuovere il
lavoro agile, a decorrere dal 1° giugno 2026, per i rapporti di lavoro or-
ganizzati ed eseguiti in modalità agile, si applica una riduzione pari all’1
per cento sui premi assicurativi a carico del datore di lavoro, dovuti al-
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL).

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.0.47
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni per la promozione del lavoro agile a seguito dell’incre-
mento dei prezzi dei prodotti energetici)

1. A decorrere dal 1° maggio 2026 e fino al 31 dicembre 2026, in
considerazione degli effetti economici derivanti dall’aumento eccezionale
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del prezzo dei prodotti energetici e dei carburanti, ai rapporti di lavoro
organizzati ed eseguiti in modalità agile si applica una riduzione pari al
3 per cento sui premi assicurativi a carico del datore di lavoro, dovuti
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL).

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 55 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del “Fondo per interventi strutturali in politica economica” di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

Conseguentemente al titolo del provvedimento dopo le parole:
« mercati internazionali » inserire le seguenti: « e per la promozione del
lavoro agile ».

1.0.48 (id. a 1.0.49)
TREVISI, LOTITO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di attività di monitoraggio, rafforzamento
del sistema sanzionatorio e semplificazione)

1. Al fine di implementare ulteriori misure per garantire la traspa-
renza nei confronti dei consumatori finali e garantire una migliore e più
efficace gestione delle attività di indirizzo strategico, programmatico e di
monitoraggio di cui all’art. 3, commi 4 e 5 del decreto legislativo 22
febbraio 2006, n° 128, con decreto del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, è approvata la costituzione, l’organizza-
zione e la gestione di una piattaforma informatica, secondo i principi di
neutralità, trasparenza e concorrenza, presso il Gestore dei mercati ener-
getici S.p.A. (GME).

2. Per garantire un rafforzamento dei poteri sanzionatori, all’articolo
18 del decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 7, le parole: “con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da diecimila euro a cinquantamila euro” sono sostituite dalle pa-
role: “con l’arresto da sei mesi a tre anni o con l’ammenda da ventimila
euro a cinquantamila euro”;

b) al comma 8 è sostituito dal seguente: “8. Il comodatario o il
locatario del serbatoio che abbia autorizzato il riempimento di cui al pre-
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cedente comma 7 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro tremila a euro quindicimila. È ammesso il pagamento in misura ri-
dotta previsto dall’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689.”.

c) al comma 11, la parola: “7” è eliminata.

3. Al fine di garantire la pronta effettuazione dei controlli semplifi-
cando le relative procedure, le verifiche di integrità da effettuarsi sui ser-
batoi per GPL di capacità non superiore a 13 mc installati fuori terra,
anche se non asserviti a processi produttivi, possono essere effettuate an-
che dai Soggetti Privati Abilitati iscritti nell’elenco di cui all’articolo 2,
comma 5, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11
aprile 2011. ».

1.0.49 (id. a 1.0.48)
BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di attività di monitoraggio, rafforzamento
del sistema sanzionatorio e semplificazione)

1. Al fine di implementare ulteriori misure per garantire la traspa-
renza nei confronti dei consumatori finali e garantire una migliore e più
efficace gestione delle attività di indirizzo strategico, programmatico e di
monitoraggio di cui all’art. 3, commi 4 e 5 del decreto legislativo 22
febbraio 2006, n° 128, con decreto del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, è approvata la costituzione, l’organizza-
zione e la gestione di una piattaforma informatica, secondo i principi di
neutralità, trasparenza e concorrenza, presso il Gestore dei mercati ener-
getici S.p.A. (GME).

2. Per garantire un rafforzamento dei poteri sanzionatori, all’articolo
18 del decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 7, le parole: “con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da diecimila euro a cinquantamila euro” sono sostituite dalle pa-
role: “con l’arresto da sei mesi a tre anni o con l’ammenda da ventimila
euro a cinquantamila euro”;

b) al comma 8 è sostituito dal seguente: “8. Il comodatario o il
locatario del serbatoio che abbia autorizzato il riempimento di cui al pre-
cedente comma 7 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da
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euro tremila a euro quindicimila. È ammesso il pagamento in misura ri-
dotta previsto dall’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689.”.

c) al comma 11, la parola: “7” è eliminata.

3. Al fine di garantire la pronta effettuazione dei controlli semplifi-
cando le relative procedure, le verifiche di integrità da effettuarsi sui ser-
batoi per GPL di capacità non superiore a 13 mc installati fuori terra,
anche se non asserviti a processi produttivi, possono essere effettuate an-
che dai Soggetti Privati Abilitati iscritti nell’elenco di cui all’articolo 2,
comma 5, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 11
aprile 2011. ».

1.0.50
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Divieto di traslazione sui consumatori dei costi delle quote ETS e mo-
difiche all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 in

tema di assegnazione dei proventi delle aste ETS)

1. I costi sostenuti dai soggetti obbligati per l’acquisto delle quote di
emissione di gas a effetto serra nell’ambito del sistema di scambio di
quote di emissione dell’Unione europea (EU ETS) non sono in alcun
caso imputabili, direttamente o indirettamente, ai corrispettivi applicati
agli utenti finali.

2. È fatto divieto ai soggetti di cui al comma 1 di traslare sui prezzi
finali dell’energia, dei servizi energetici o di altri beni e servizi regolati,
i costi connessi all’acquisto delle quote di emissione, anche mediante
componenti tariffarie, clausole contrattuali, meccanismi di indicizzazione
o pratiche equivalenti.

3. All’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, secondo periodo, le parole: “Il 50% dei proventi
delle aste è assegnato” sono sostituite dalle seguenti: “I proventi delle
aste sono assegnati”;

b) il comma 5 è abrogato;

c) al comma 7, la lettera h) è soppressa;

d) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: “7-bis. Le risorse di
cui al comma 4 sono destinate esclusivamente al phase out dai combu-
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stibili fossili e sono esclusi finanziamenti diretti e indiretti per energia
nucleare, fossile o tecnologie di cattura e sequestro di carbonio.”.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, valutati in termini di minori
entrate per il Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni interes-
sati, del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.51
FRANCESCHELLI, PARRINI, ZAMBITO, TAJANI, MISIANI

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Finanziamento di opere finalizzate all’incremento della capacità di ri-
gassificazione)

1. Nell’ambito della realizzazione delle opere finalizzate all’incre-
mento della capacità di rigassificazione nazionale mediante unità galleg-
gianti di stoccaggio e rigassificazione da realizzare nell’area di Piombino,
al fine di finanziare l’adozione di misure mitigatrici e compensative pre-
viste dall’articolo 5 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un appo-
sito Fondo con una dotazione pari a 800 milioni di euro per l’anno 2026
volto a finanziare gli obiettivi individuati dal presente articolo, specificati
attraverso accordi di programma da stipulare tra il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il Ministero delle imprese e del made in Italy, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, il Ministero della cultura, la regione Toscana,
la provincia di Livorno, l’Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno
Settentrionale ed i comuni compresi nell’area di crisi industriale com-
plessa di Piombino, la provincia di Grosseto, il comune di Follonica, il
comune di Scarlino e il comune di Castiglione della Pescaia.

2. Alla ripartizione del Fondo di cui al comma 1 tra gli enti inte-
ressati si provvede con uno o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze di concerto con il Ministero delle imprese e del made in
Italy, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero della cultura, d’intesa con
la regione Toscana, da adottare entro il 30 aprile 2026.

3. Gli accordi di programma di cui al comma 1 tengono conto degli
accordi di programma già definiti e stipulati ai sensi del decreto-legge 26
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aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2013, n. 71, al fine di aggiornare i contenuti di tali accordi con la rea-
lizzazione del rigassificatore nell’area di Piombino e con le misure pre-
viste dall’articolo 5 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

4. Gli accordi di programma di cui al comma 1 disciplinano la re-
alizzazione dei seguenti interventi straordinari:

a) sviluppo dell’infrastruttura portuale, secondo modalità che ten-
gano conto della presenza del rigassificatore FSRU;

b) messa in sicurezza della falda nel sito di interesse nazionale
(SIN) di Piombino nonché ulteriori opere di bonifica dei siti inquinati
presenti nelle ex aree industriali del territorio, anche mediante la rimo-
zione dei cumuli attualmente esistenti;

c) sviluppo di impianti alimentati da fonti rinnovabili di energia,
anche da realizzare su aree demaniali, ove disponibili;

d) nuove infrastrutture stradali o completamento di infrastrutture
già esistenti o in corso di realizzazione, in particolare per il collegamento
del porto di Piombino alla strada statale 398;

e) valorizzazione e gestione delle aree archeologiche, i parchi e il
sistema dei beni culturali siti nel territorio della Val di Cornia;

f) realizzazione di un gasdotto per la metanizzazione dell’Isola
d’Elba, al fine di garantire la sicurezza energetica dell’isola, mitigare i
costi energetici ed apportare benefici in termini di diversificazione delle
fonti energetiche e di riduzione degli effetti negativi da emissioni di CO2

e altre emissioni inquinanti.

5. La realizzazione delle opere e delle infrastrutture relative agli
accordi di programma di cui al comma 1 è affidata al Commissario
straordinario di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 giugno 2022 secondo le procedure autorizzative di cui al-
l’articolo 5 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

6. È esteso al territorio dell’area di crisi industriale complessa di
Piombino il credito di imposta di cui all’articolo 1, commi 98 e seguenti
della legge 28 dicembre 2015 n. 208, come integrato dall’articolo 5,
comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

7. Ai sensi degli articoli 214-225 e 242-249 del regolamento UE
952/2013 e dell’articolo 178 del regolamento UE 2446/2015 è istituita la
zona franca doganale nell’area di crisi industriale complessa di Piombino.

8. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dai
commi da 6 a 8 nel limite di spesa complessivo di 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026.
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9. Tenuto conto del rinnovo dell’accordo di reindustrializzazione per
l’area di crisi industriale complessa di Piombino, il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, promuove, d’intesa con la regione Toscana, accordi fi-
nalizzati a favorire la localizzazione di imprese operanti nel settore del-
l’industria, del turismo, del commercio, dei servizi e dell’agroalimentare
nonché dell’itticoltura nell’area di crisi industriale di Piombino, anche
mediante l’individuazione di specifiche misure di semplificazione e di
agevolazione fiscale nel limite massimo di spesa pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2026.

10. Gli accordi di cui al comma 9, possono prevedere altresì age-
volazioni e la promozione di investimenti a favore di imprese locali e
politiche attive del lavoro utili per la riqualificazione del polo industriale
di Piombino nonché dei lavoratori dell’area.

11. A favore delle imprese e della popolazione residenti nel territorio
dell’area di crisi industriale complessa di Piombino, limitatamente al
triennio di permanenza del rigassificatore FSRU nel porto di Piombino, è
prevista una riduzione pari al cinquanta per cento delle tariffe per la for-
nitura di energia elettrica e per la fornitura di gas naturale determinata
dall’Autorità di regolazione per l’energia, reti e ambiente (ARERA) e co-
munque nel limite massimo dell’onere, che costituisce tetto di spesa, pari
a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029.

12. Al fine di promuovere lo sviluppo di impianti alimentati da fonti
rinnovabili di energia, da installare su terreni ed immobili siti nel comune
di Piombino, è istituito un Fondo con una dotazione pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy per l’erogazione di contributi a favore dei
medesimi soggetti di cui al comma 10. L’erogazione dei contributi av-
viene limitatamente al periodo di permanenza del rigassificatore FSRU.
Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o
più decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy da adottare
entro il 1° settembre 2026.

13. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 2, 3, 4 e 5, pari
a 800 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

14. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 6, 7 e 8, valutati
in 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

15. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 9 e 10, valutati in
20 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
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all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

16. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 11, valutato in 10
milioni di euro all’anno per gli anni dal 2026 al 2029, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

17. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 12, valutato in 10
milioni di euro all’anno per gli anni dal 2026 al 2029, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

1.0.52
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Conto termico 3.0)

1. Al fine di sostenere gli interventi di efficienza energetica e di pro-
duzione di energia termica da fonti rinnovabili e di garantire il pieno sod-
disfacimento delle domande ammissibili presentate nell’ambito del mec-
canismo di incentivazione denominato Conto Termico 3.0, è istituito il
“Fondo per il finanziamento del Conto Termico”.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è alimentato dalle seguenti fonti di
finanziamento:

a) il gettito derivante dalle aste delle quote di emissione di gas a
effetto serra di cui al Decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nei limiti
consentiti dalla normativa europea vigente;

b) i dividendi derivanti dalle partecipazioni detenute dallo Stato,
direttamente o indirettamente, in società operanti nei settori della produ-
zione, trasmissione, distribuzione o vendita di energia elettrica e gas na-
turale, per la quota spettante allo Stato;

c) i proventi derivanti dal rinnovo delle concessioni di distribu-
zione dell’energia elettrica, come previsto dall’articolo 1, comma 53,
della Legge 30 dicembre 2024, n. 207.

3. Le risorse accertate del Fondo sono trasferite al soggetto gestore
del meccanismo di incentivazione di cui al comma 1 e sono destinate al
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riconoscimento degli incentivi spettanti ai soggetti pubblici e privati le
cui domande risultino ammissibili ai sensi della disciplina vigente.

4. Ai fini dell’attuazione del presente articolo, il meccanismo di in-
centivazione di cui al comma 1 opera nei limiti delle risorse disponibili
nel Fondo, assicurando il finanziamento delle domande ammissibili pre-
sentate.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, sono sta-
bilite le modalità di alimentazione, gestione e trasferimento delle risorse
del Fondo di cui al comma 1.

6. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, restando le misure finan-
ziate esclusivamente nei limiti delle risorse affluite al Fondo di cui al
comma 1. ».

1.0.53
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2027, ai fini della determinazione del
prezzo di equilibrio nel mercato del giorno prima (MGP), il Gestore dei
mercati energetici – GME S.p.A. determina il prezzo marginale dell’e-
nergia elettrica considerando esclusivamente i costi variabili di genera-
zione, con esclusione della componente riferibile al costo delle quote di
emissione di CO2 nell’ambito del sistema EU ETS.

2. Resta fermo l’obbligo per i produttori soggetti al sistema EU ETS
di acquistare e restituire le quote di emissione secondo la normativa eu-
ropea vigente. La componente di costo relativa alla CO2 non è oggetto di
rimborso o compensazione selettiva in favore dei produttori.

3. L’ARERA disciplina, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, un meccanismo di
regolazione della componente carbonica volto a:

a) determinare la differenza tra il prezzo di equilibrio che si sa-
rebbe formato includendo la CO2 e il prezzo determinato ai sensi del
comma 1;

b) applicare tale differenza mediante componente uniforme, pro-
porzionale ai consumi, assicurando neutralità finanziaria del sistema;

c) garantire piena trasparenza della separazione tra prezzo dell’e-
nergia e costo della CO2 nei documenti di fatturazione.
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4. È istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali
(CSEA) un Fondo di regolazione della componente carbonica, alimentato
da:

a) quota dei proventi nazionali delle aste ETS nei limiti consentiti
dalla normativa vigente;

b) eventuali eccedenze derivanti dall’applicazione della compo-
nente tariffaria;

c) ulteriori risorse individuate da ARERA senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Il Fondo opera secondo criteri di neutralità e non selettività.

5. L’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subor-
dinata alla verifica di compatibilità con il diritto dell’Unione europea, ivi
inclusi il regolamento (UE) 2019/943 e la disciplina EU ETS, nonché,
ove necessario, alle procedure di cui all’articolo 108, paragrafo 3, TFUE.
ARERA trasmette annualmente alle Camere una relazione sugli effetti del
meccanismo. ».

1.0.54 (id. a 1.0.55)
TAJANI, LOSACCO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Regime opzionale per la gestione ed il trattamento fiscale degli incentivi
alle comunità energetiche)

1. Le comunità energetiche rinnovabili di cui all’articolo 31 del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in qualsiasi forma giuridica
costituite, ai fini dell’incasso, della gestione e della successiva attribu-
zione ai soci o membri delle somme corrisposte dal Gestore dei servizi
energetici – GSE S.p.A. a titolo di tariffa incentivante e di contributo di
valorizzazione dell’energia elettrica condivisa, possono agire quali man-
datarie senza rappresentanza dei soci o membri che abbiano conferito ap-
posito mandato, secondo quanto previsto dall’atto costitutivo, dallo sta-
tuto o dal regolamento. In caso di esercizio dell’opzione di cui al pre-
sente comma, gli statuti o i regolamenti interni prevedono il conferimento
del mandato come oneroso e lo svolgimento di una pluralità di servizi.
Nell’ipotesi disciplinata, fermo restando quanto previsto dalle disposizioni
di attuazione dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 199 del 2021, l’at-
tribuzione ai soci o membri delle somme riconosciute dal GSE a titolo di

26 maggio 2026 – 210 – 6a Commissione



tariffa incentivante e di contributo di valorizzazione non costituisce di-
stribuzione, neppure indiretta, di utili o avanzi di gestione e le somme
incassate e successivamente attribuite ai soci o membri, in tutto o in
parte, mantengono, ai fini tributari, la medesima natura giuridica ed il
medesimo regime fiscale che avrebbero avuto se percepite direttamente
dai mandanti. ».

1.0.55 (id. a 1.0.54)
PATTON, DURNWALDER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Regime opzionale per la gestione ed il trattamento fiscale degli incentivi
alle comunità energetiche)

1. Le comunità energetiche rinnovabili di cui all’articolo 31 del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in qualsiasi forma giuridica
costituite, ai fini dell’incasso, della gestione e della successiva attribu-
zione ai soci o membri delle somme corrisposte dal Gestore dei servizi
energetici – GSE S.p.A. a titolo di tariffa incentivante e di contributo di
valorizzazione dell’energia elettrica condivisa, possono agire quali man-
datarie senza rappresentanza dei soci o membri che abbiano conferito ap-
posito mandato, secondo quanto previsto dall’atto costitutivo, dallo sta-
tuto o dal regolamento. In caso di esercizio dell’opzione di cui al pre-
sente comma, gli statuti o i regolamenti interni prevedono il conferimento
del mandato come oneroso e lo svolgimento di una pluralità di servizi.
Nell’ipotesi disciplinata, fermo restando quanto previsto dalle disposizioni
di attuazione dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 199 del 2021, l’at-
tribuzione ai soci o membri delle somme riconosciute dal GSE a titolo di
tariffa incentivante e di contributo di valorizzazione non costituisce di-
stribuzione, neppure indiretta, di utili o avanzi di gestione e le somme
incassate e successivamente attribuite ai soci o membri, in tutto o in
parte, mantengono, ai fini tributari, la medesima natura giuridica ed il
medesimo regime fiscale che avrebbero avuto se percepite direttamente
dai mandanti. ».

1.0.56 (id. a 1.0.57)
PATTON, DURNWALDER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Le comunità di energia rinnovabile e le comunità energetiche dei
cittadini costituite in forma cooperativa, in quanto tenute ad assicurare
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l’obiettivo principale di fornire benefici ambientali, economici o sociali
alla comunità, ai soci o membri o alle aree locali, si intendono, in ogni
caso, a mutualità prevalente, a condizione che i requisiti di cui all’arti-
colo 2514 del codice civile siano previsti nei propri statuti. ».

1.0.57 (id. a 1.0.56)

TAJANI, LOSACCO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Mutualità delle comunità energetiche)

1. Le comunità di energia rinnovabile e le comunità energetiche dei
cittadini costituite in forma cooperativa, in quanto tenute ad assicurare
l’obiettivo principale di fornire benefici ambientali, economici o sociali
alla comunità, ai soci o membri o alle aree locali, si intendono, in ogni
caso, a mutualità prevalente, a condizione che i requisiti di cui all’arti-
colo 2514 del codice civile siano previsti nei propri statuti. ».

1.0.58 (id. a 1.0.59)

PATTON, DURNWALDER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Nelle comunità di energia rinnovabile e nelle comunità energeti-
che dei cittadini costituite in forma cooperativa, lo scambio mutualistico
riferito ad apporti di beni o servizi da parte dei soci può essere misurato
computando l’energia consumata o immessa in rete dai soci, nonché il
valore della messa a disposizione da parte dei soci medesimi della pro-
pria unità di consumo o di produzione dell’energia e dei relativi dati. ».
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1.0.59 (id. a 1.0.58)
TAJANI, LOSACCO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modalità di calcolo della mutualità delle comunità energetiche)

1. Nelle comunità di energia rinnovabile e nelle comunità energeti-
che dei cittadini costituite in forma cooperativa, lo scambio mutualistico
riferito ad apporti di beni o servizi da parte dei soci può essere misurato
computando l’energia consumata o immessa in rete dai soci, nonché il
valore della messa a disposizione da parte dei soci medesimi della pro-
pria unità di consumo o di produzione dell’energia e dei relativi dati. ».

1.0.60
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elet-
trica nazionale di distribuzione)

1. Al fine di conseguire fattivamente i target del Piano nazionale di
ripresa e resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e
Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rin-
novabili per le comunità energetiche e l’autoconsumo), e garantire prio-
rità di allaccio alla rete di distribuzione per le configurazioni che presen-
tano istanza di accesso all’incentivo, entro 30 giorni dalla pubblicazione
della legge di conversione del presente legge decreto in Gazzetta Uffi-
ciale, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, istituisce
una Cabina di Regia con l’Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente, il Gestore dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete
elettrica nazionale, le regioni e gli Enti locali, per verificare lo stato delle
reti di distribuzione e trasmissione, stabilire priorità di intervento anche a
valere sulle risorse all’uopo allocate del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, sia di tipo infrastrutturale che regolatorio, al fine di tutelare l’au-
toproduzione diffusa su tutto il territorio nazionale.

2. All’articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

“3. L’energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da
fonti rinnovabili inseriti all’interno di configurazioni di autoconsumo dif-
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fuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all’interno
del perimetro della medesima cabina primaria di consegna zona di mer-
cato, secondo le modalità indicate dal presente decreto e successive di-
sposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto
istantaneamente autoconsumata.”.

3. All’articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In
deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b), del pre-
sente decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all’arti-
colo 8 e alle compensazioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera a),
del presente decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti
e utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché
i suddetti impianti e utenze di consumo siano situate all’interno dei ter-
ritori degli enti locali stessi.”.

4. All’articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “fino a 200 kW” sono sostituite con le seguenti:
“fino ad 1 megawatt”;

b) dopo le parole: “di cui all’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8” sono aggiunte le seguenti: “e di cui agli articoli 30 e 31
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199” ».

1.0.61
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Introduzione di meccanismo di Contratto per differenza inverso (CfD)
per impianti marginali alimentati a gas naturale)

1. Allo scopo di rafforzare la concorrenza nei mercati all’ingrosso
dell’energia elettrica e di favorire il trasferimento nei prezzi di offerta
della valorizzazione dei costi variabili delle fonti rinnovabili non pro-
grammabili, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, entro
tre mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, in attuazione del Re-
golamento UE n. 1227/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
25 ottobre 2011, adotta uno o più provvedimenti per la valutazione delle
condotte di trattenimento economico di capacità degli operatori di mer-

26 maggio 2026 – 214 – 6a Commissione



cato all’ingrosso, prevedendo che, con riferimento alle offerte di vendita
presentate nel mercato del giorno prima, i costi opportunità stimabili al
momento della negoziazione sono gli unici legittimi motivi economici per
offrire ad un prezzo superiore al costo marginale della capacità di gene-
razione, in linea con quanto stabilito dalle linee guida dell’Agenzia del-
l’Unione europea per la cooperazione dei regolatori dell’energia del 18
dicembre 2024.

2. Al fine di contenere la volatilità dei prezzi dell’energia elettrica
nei periodi di tensione dei mercati del gas naturale e delle quote di emis-
sione di CO2, dal 1° luglio 2026 è istituito un meccanismo di regolazione
denominato “Contratto per Differenza inverso” (CfD), applicabile agli im-
pianti termoelettrici alimentati a gas naturale che risultino tecnologia
marginale nel mercato del giorno prima (MGP). Il meccanismo è attivato
esclusivamente qualora, per tre mesi consecutivi:

a) il prezzo medio mensile del gas naturale al TTF superi del 30
per cento la media dei trentasei mesi precedenti;

b) il prezzo medio mensile delle quote EU ETS superi del 30 per
cento la media dei trentasei mesi precedenti.

3. Il meccanismo di cui al comma 2 opera secondo i seguenti prin-
cìpi:

a) è determinato da ARERA uno strike price di riferimento, cal-
colato secondo la seguente formula oggettiva: Strike = (Media mobile
triennale TTF × coefficiente di rendimento standard CCGT) + (Media
mobile triennale ETS × fattore emissivo standard 0,35 tCO2/MWh) + co-
sti operativi standardizzati. Lo strike price è aggiornato con cadenza se-
mestrale;

b) qualora il prezzo marginale di mercato superi lo strike price, il
produttore versa alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA)
la differenza tra prezzo di mercato e strike price per i volumi prodotti
nelle ore in cui l’impianto risulta marginale;

c) qualora il prezzo marginale sia inferiore allo strike price, la
CSEA riconosce al produttore la differenza, nei limiti delle risorse dispo-
nibili nel Fondo di cui al comma 4.

4. È istituito presso la CSEA un Fondo di stabilizzazione del prezzo
marginale, alimentato:

a) dai versamenti effettuati ai sensi del comma 3, lettera b);

b) da una quota dei proventi nazionali derivanti dalle aste EU
ETS, nei limiti delle risorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

c) da eventuali altre partite compensative individuate da ARERA
nell’ambito delle componenti tariffarie esistenti.
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Il Fondo opera secondo criteri di neutralità finanziaria e non se-
lettività ed è soggetto a un limite massimo annuale di esposizione pari a
1 miliardo di euro. Al raggiungimento del limite il meccanismo è auto-
maticamente sospeso.

5. ARERA disciplina, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto:

a) le modalità di individuazione delle ore in cui l’impianto è tec-
nologia marginale;

b) i criteri di determinazione e aggiornamento dello strike price;

c) le modalità di regolazione delle partite economiche tra opera-
tori e CSEA;

d) le condizioni di attivazione e sospensione del meccanismo, an-
che in relazione a eventuali effetti distorsivi sui flussi transfrontalieri e
sul funzionamento del mercato accoppiato europeo.

6. Resta fermo l’obbligo per i produttori soggetti al sistema EU ETS
di acquistare e restituire le quote di emissione secondo la normativa eu-
ropea vigente. Il meccanismo di cui ai commi precedenti non costituisce
rimborso selettivo della componente carbonica e non altera gli obblighi
derivanti dal regolamento (UE) 2019/943 e dalla disciplina EU ETS.

7. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi precedenti è subor-
dinata, ove necessario, alla preventiva verifica di compatibilità con il di-
ritto dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea.

8. Dall’attuazione dei commi da 2 a 6 non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti
provvedono nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. ».

1.0.62
TAJANI, FRANCESCHELLI, BOCCIA, LOSACCO, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di fertilizzanti a favore delle imprese
agricole)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell’aumento eccezionale del prezzo dei fertilizzanti agricoli, in conse-
guenza dalle recenti crisi internazionali, è riconosciuto alle imprese eser-
centi l’attività agricola, nel limite di 30 milioni di euro per l’anno 2026,
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a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per
l’acquisto dei fertilizzanti agricoli, un contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, commisurato alla maggiore spesa sostenuta
per l’acquisto dei fertilizzanti effettuati nell’anno 2026, comprovato me-
diante le relative fatture d’acquisto, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano
i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con
altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione
che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, adottato entro 30 giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1, con particolare riguardo alle procedure di concessione dei
contributi, sotto forma di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto dei
limiti di spesa previsti, nonché alla documentazione richiesta, alle condi-
zioni di revoca e all’effettuazione dei controlli.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito in legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.63
CROATTI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito imposta per l’acquisto di fertilizzanti agricoli)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell’aumento eccezionale del prezzo dei fertilizzanti agricoli, derivanti

26 maggio 2026 – 217 – 6a Commissione



dalle recenti crisi internazionale, alle imprese esercenti attività agricola è
riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente
sostenuti per l’acquisto di fertilizzanti agricoli utilizzati per l’esercizio
delle predette attività, un contributo straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto dei
fertilizzanti agricoli effettuato nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno
2026, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto.

2. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si appli-
cano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito
d’impresa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i
medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della
non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del
costo sostenuto.

3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è cedibile, solo per
intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva ces-
sione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate
a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dal-
l’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del pre-
detto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero im-
prese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I con-
tratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In
caso di cessione del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono
il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d’imposta di cui
al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’arti-
colo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati
all’articolo 3, comma 3, lettere a) e b), del regolamento recante modalità
per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi,
all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore ag-
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giunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del
1997. Il credito d’imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse mo-
dalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comun-
que entro la medesima data del 31 dicembre 2026. Le modalità attuative
delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito
d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dall’articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono definite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 122-bis, nonché, in quanto compatibili,
quelle di cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

4. Entro il 31 ottobre 2026 i beneficiari del credito di cui ai commi
1 e 2, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non an-
cora fruito, inviano all’Agenzia delle entrate un’apposita comunicazione
sull’importo del credito maturato nell’esercizio 2026. Il contenuto e le
modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provve-
dimento dell’Agenzia delle entrate da emanarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
europei provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 90 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

7. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. ».

1.0.64
FRANCESCHELLI, TAJANI

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito imposta per l’acquisto di fertilizzanti agricoli)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell’aumento eccezionale del prezzo dei fertilizzanti agricoli, derivanti
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dalle recenti crisi internazionali, alle imprese esercenti attività agricola è
riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente
sostenuti per l’acquisto di fertilizzanti agricoli utilizzati per l’esercizio
delle predette attività, un contributo straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto dei
fertilizzanti agricoli effettuato nei mesi di marzo, aprile e maggio 2026,
comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, al netto dell’imposta
sul valore aggiunto.

2. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si appli-
cano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito
d’impresa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i
medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della
non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del
costo sostenuto.

3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è cedibile, solo per
intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva ces-
sione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate
a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dal-
l’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del pre-
detto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero im-
prese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I con-
tratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In
caso di cessione del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono
il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d’imposta di cui
al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’arti-
colo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati
all’articolo 3, comma 3, lettere a) e b), del regolamento recante modalità
per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi,
all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore ag-
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giunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del
1997. Il credito d’imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse mo-
dalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comun-
que entro la medesima data del 31 dicembre 2026. Le modalità attuative
delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito
d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dall’articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono definite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 122-bis, nonché, in quanto compatibili,
quelle di cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

4. Entro il 31 ottobre 2026 i beneficiari del credito di cui ai commi
1 e 2, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non an-
cora fruito, inviano all’Agenzia delle entrate un’apposita comunicazione
sull’importo del credito maturato nell’esercizio 2026. Il contenuto e le
modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provve-
dimento dell’Agenzia delle entrate da emanarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
europei provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 90 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

7. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. ».

1.0.65
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1.

(Estensione della disciplina di cui all’articolo 24-ter del testo unico delle
accise alle imprese di distribuzione all’ingrosso di prodotti agroalimen-

tari e bevande per gli esercizi di vicinato e per il canale ho.re.ca.)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dagli aumenti
eccezionali dei prezzi carburanti e contenere l’incremento dei prezzi dei

26 maggio 2026 – 221 – 6a Commissione



beni agroalimentari, il trattamento fiscale previsto dall’articolo 24-ter del
testo unico delle accise, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504 e successive modificazioni, e dal decreto del Presidente
della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277, è esteso fino al 31 dicembre
2026 alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, ed
esercenti attività di distribuzione all’ingrosso di prodotti agroalimentari e
bevande per gli esercizi di vicinato e per il canale ho.re.ca. mediante vei-
coli di massa non inferiore a 2 tonnellate. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze da emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definite le modalità attuative del presente articolo.

2. Al fine di contenere gli effetti dell’aumento dei prezzi e delle ta-
riffe del settore energetico, è istituito per l’anno 2026 un contributo di
solidarietà temporaneo, determinato ai sensi del comma 2, a carico dei
soggetti che esercitano nel territorio dello Stato, per la successiva vendita
dei beni, l’attività di produzione di energia elettrica, dei soggetti che
esercitano l’attività di produzione di gas metano o di estrazione di gas
naturale, dei soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano e di
gas naturale e dei soggetti che esercitano l’attività di produzione, distri-
buzione e commercio di prodotti petroliferi. Il contributo è dovuto, al-
tresì, dai soggetti che, per la successiva rivendita, importano a titolo de-
finitivo energia elettrica, gas naturale o gas metano o prodotti petroliferi
o che introducono nel territorio dello Stato detti beni provenienti da altri
Stati dell’Unione europea. Il contributo non è dovuto dai soggetti che
svolgono l’attività di organizzazione e gestione di piattaforme per lo
scambio dell’energia elettrica, del gas, dei certificati ambientali e dei car-
buranti, nonché dalle piccole imprese e dalle microimprese che esercitano
l’attività di commercio al dettaglio di carburante per autotrazione identi-
ficata dal codice ATECO 47.30.00. Il contributo è dovuto se almeno il 75
per cento dei ricavi del periodo d’imposta antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2025 deriva dalle attività indicate nei periodi precedenti.

3. Il contributo di solidarietà di cui al comma 2, è determinato, con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, applicando un’ali-
quota, in misura tale da garantire maggiori entrate pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2026, sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Alla determinazione del red-
dito non concorrono i ricavi derivanti dall’attività di produzione e vendita
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di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie
di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.

3. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il 30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento entro il 31 luglio
2026. I soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare possono
effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.

4. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

1.0.66
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Credito d’imposta per promuovere la sostenibilità d’esercizio nel settore
della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

1. Al fine di promuovere la sostenibilità d’esercizio nel settore della
distribuzione di prodotti alimentari e di bevande, il contributo sotto forma
di credito di imposta di cui all’articolo 6, commi 3 e 4, del decreto-legge
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34, è riconosciuto, per l’anno 2026, alle imprese aventi sede le-
gale o stabile organizzazione in Italia, ed esercenti attività di distribu-
zione all’ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca.
mediante veicoli di massa non inferiore a 2 tonnellate. Per le finalità di
cui al presente articolo, in deroga a quanto previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per l’anno 2023, alla
componente AdBlue si applica l’aliquota IVA del 5 per cento.

2. Al fine di contenere gli effetti dell’aumento dei prezzi e delle ta-
riffe del settore energetico, è istituito per l’anno 2026 un contributo di
solidarietà temporaneo, determinato ai sensi del comma 2, a carico dei
soggetti che esercitano nel territorio dello Stato, per la successiva vendita
dei beni, l’attività di produzione di energia elettrica, dei soggetti che
esercitano l’attività di produzione di gas metano o di estrazione di gas
naturale, dei soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano e di
gas naturale e dei soggetti che esercitano l’attività di produzione, distri-
buzione e commercio di prodotti petroliferi. Il contributo è dovuto, al-
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tresì, dai soggetti che, per la successiva rivendita, importano a titolo de-
finitivo energia elettrica, gas naturale o gas metano o prodotti petroliferi
o che introducono nel territorio dello Stato detti beni provenienti da altri
Stati dell’Unione europea. Il contributo non è dovuto dai soggetti che
svolgono l’attività di organizzazione e gestione di piattaforme per lo
scambio dell’energia elettrica, del gas, dei certificati ambientali e dei car-
buranti, nonché dalle piccole imprese e dalle microimprese che esercitano
l’attività di commercio al dettaglio di carburante per autotrazione identi-
ficata dal codice ATECO 47.30.00. Il contributo è dovuto se almeno il 75
per cento dei ricavi del periodo d’imposta antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2025 deriva dalle attività indicate nei periodi precedenti.

3. Il contributo di solidarietà di cui al comma 2, è determinato, con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, applicando un’ali-
quota, in misura tale da garantire maggiori entrate pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2026, sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2025. Alla determinazione del red-
dito non concorrono i ricavi derivanti dall’attività di produzione e vendita
di energia da fonti rinnovabili, dalla commercializzazione delle garanzie
di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il 30 giugno 2026. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento entro il 31 luglio
2026. I soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare possono
effettuare il versamento del contributo entro il 30 settembre 2026.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».
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1.0.67

LOTITO, TREVISI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Imposta sostitutiva per annualità ancora soggette ad accertamento dei
soggetti che aderiscono al concordato preventivo per il biennio 2026-

2027)

1. I soggetti che hanno applicato gli indici sintetici di affidabilità
fiscale (ISA) e che, relativamente al biennio d’imposta 2026-2027, ade-
riscono entro i termini di legge al concordato preventivo biennale di cui
agli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13,
anche rinnovando l’adesione al concordato preventivo relativo al biennio
2024-2025, possono adottare il regime di ravvedimento di cui al presente
articolo, versando l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle
relative addizionali, nonché dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, come determinata ai sensi dei commi da 2 a 10 del presente arti-
colo.

2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell’imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi e delle relative addizionali è costituita dalla dif-
ferenza tra il reddito d’impresa o di lavoro autonomo già dichiarato, alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
in ciascuna annualità e il valore dello stesso incrementato nella misura
del:

a) 5 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari a 10;

b) 10 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 8 e inferiore a 10;

c) 20 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 6 e inferiore a 8;

d) 30 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 4 e inferiore a 6;

e) 40 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 3 e inferiore a 4;

f) 50 per cento per i soggetti con punteggio ISA inferiore a 3.

3. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell’imposta sostitutiva
dell’imposta regionale sulle attività produttive è costituita dalla differenza
tra il valore della produzione netta già dichiarato in ciascuna annualità e
il valore dello stesso incrementato nella misura stabilita dal comma 2.
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4. Per le annualità 2022, 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma 1
applicano l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative
addizionali con l’aliquota del:

a) 10 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di af-
fidabilità fiscale è pari o superiore a 8;

b) 12 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di af-
fidabilità fiscale è pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;

c) 15 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di af-
fidabilità fiscale è inferiore a 6.

5. Per le annualità 2022, 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma 1
applicano l’imposta sostitutiva dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive con l’aliquota del 3,9 per cento.

6. In considerazione della pandemia di COVID-19, per i soli periodi
d’imposta 2020 e 2021, i soggetti di cui al comma 1 applicano le impo-
ste sostitutive di cui ai commi 4 e 5 diminuite del 30 per cento.

7. I soggetti di cui al comma 1 del presente articolo, con un am-
montare di ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui
alle lettere c), d) ed e), o compensi di cui all’articolo 54 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, fino a 5.164.569 euro e che non determinano
il reddito con criteri forfetari, possono accedere al regime di ravvedi-
mento di cui al presente articolo nel caso in cui sussista una delle se-
guenti circostanze anche per una delle annualità comprese tra il 2020 e il
2024:

a) hanno dichiarato una delle cause di esclusione dall’applicazione
degli ISA correlate alla diffusione della pandemia di COVID-19, intro-
dotte con i decreti del Ministro dell’economia e delle finanze adottati in
attuazione del combinato disposto dell’articolo 9-bis,comma 7, del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, e dell’articolo 148 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;

b) hanno dichiarato la sussistenza di una condizione di non nor-
male svolgimento dell’attività di cui all’articolo 9-bis, comma 6, lettera
a), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

c) hanno dichiarato una causa di esclusione dall’applicazione degli
ISA correlata all’esercizio di due o più attività di impresa, non rientranti
nel medesimo ISA, qualora l’importo dei ricavi dichiarati relativi alle at-
tività non rientranti tra quelle prese in considerazione dall’ISA relativo
all’attività prevalente superi il 30 per cento dell’ammontare totale dei ri-
cavi dichiarati.
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8. Per le annualità in cui sussistono le circostanze previste dal
comma 7, lettere a), b) e c), ai fini del calcolo dell’imposta sostitutiva da
versare per il ravvedimento:

a) la base imponibile dell’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi e delle relative addizionali è costituita dalla differenza tra il red-
dito d’impresa o di lavoro autonomo già dichiarato, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, per l’annualità in-
teressata e il valore dello stesso incrementato nella misura del 25 per
cento;

b) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative
addizionali è determinata applicando all’incremento di cui alla lettera a)
l’aliquota del 12,5 per cento;

c) la base imponibile dell’imposta sostitutiva dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive è costituita dalla differenza tra il valore della
produzione netta già dichiarato per l’annualità interessata e il valore dello
stesso incrementato nella misura del 25 per cento;

d) l’imposta sostitutiva dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive è determinata applicando all’incremento di cui alla lettera c) l’ali-
quota del 3,9 per cento.

9. Le imposte sostitutive delle imposte sui redditi e delle relative ad-
dizionali e dell’imposta regionale sulle attività produttive, determinate
con le modalità di cui al comma 8, sono diminuite del 30 per cento, a
eccezione delle ipotesi di cui al comma 7, lettera c).

10. In ogni caso, il valore complessivo dell’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e delle relative addizionali da versare per ciascuna an-
nualità oggetto dell’opzione non può essere inferiore a 1.000 euro.

11. Il versamento dell’imposta sostitutiva di cui al presente articolo
è effettuato in un’unica soluzione tra il 1° gennaio 2027 il 15 marzo
2027 oppure mediante pagamento rateale nel numero massimo di dieci
rate mensili di pari importo, maggiorate di interessi calcolati al tasso le-
gale con decorrenza dal 15 marzo 2027. In caso di pagamento rateale,
l’opzione, per ciascuna annualità, si perfeziona mediante il pagamento di
tutte le rate. Il pagamento di una delle rate, diverse dalla prima, entro il
termine di pagamento della rata successiva non comporta la decadenza
dal beneficio della rateizzazione. Non si fa comunque luogo al rimborso
delle somme versate a titolo di imposta sostitutiva in ipotesi di decadenza
dalla rateizzazione. Con riguardo ai redditi prodotti in forma associata dai
soggetti di cui all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
imputati ai singoli soci o associati, ovvero in caso di redditi prodotti dai
soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera a), del medesimo testo
unico, imputati ai singoli soci ai sensi degli articoli 115 e 116 del me-
desimo testo unico, il versamento dell’imposta sostitutiva delle imposte
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sui redditi e delle relative addizionali può essere eseguito dalla società o
associazione in luogo dei singoli soci o associati.

12. Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento, in unica so-
luzione o della prima rata delle imposte sostitutive, è successivo alla no-
tifica di processi verbali di constatazione o schemi di atto di accerta-
mento, di cui all’articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, ovvero
di atti di recupero di crediti inesistenti.

13. Eseguito il versamento in unica rata ovvero nel corso del rego-
lare pagamento rateale di cui al comma 11, nei confronti dei soggetti di
cui al comma 1, per i periodi d’imposta 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024,
le rettifiche del reddito d’impresa o di lavoro autonomo di cui all’articolo
39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
nonché quelle di cui all’articolo 54, secondo comma, secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non
possono essere effettuate, fatta eccezione per la ricorrenza di uno dei se-
guenti casi:

a) intervenuta decadenza dal concordato preventivo biennale di cui
all’articolo 22 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13;

b) applicazione nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 di
una misura cautelare, personale o reale, ovvero notifica di un provvedi-
mento di rinvio a giudizio per uno dei delitti previsti dal decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, ad eccezione delle fattispecie di cui agli ar-
ticoli 4, 10-bis, 10-ter e 10-quater, comma 1, nonché dell’articolo 2621
del codice civile e degli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice
penale, commessi nel corso degli anni d’imposta dal 2020 al 2024;

c) mancato perfezionamento del ravvedimento per decadenza dalla
rateizzazione di cui al comma 11 del presente articolo;

d) dichiarazione infedele di una causa di esclusione di cui al
comma 7 del presente articolo.

14. Nei casi di cui alla lettera b) del comma 13 e in caso di man-
cato pagamento di una delle rate previste dal comma 11, la decadenza
intervenuta riguarda unicamente l’annualità di riferimento. In tutti i casi
di cui al primo periodo restano comunque validi i pagamenti già effet-
tuati, non si dà luogo a rimborso ed è possibile procedere ad accerta-
mento secondo i termini di cui al comma 17.

15. Restano altresì validi i ravvedimenti di cui all’articolo 13 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e di cui all’articolo 1, commi
da 174 a 178, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, già effettuati alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e
non si dà luogo a rimborso.

16. Le disposizioni del presente articolo si applicano, per i soggetti
di cui al comma 1 il cui periodo d’imposta non coincide con l’anno so-
lare, al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre di ciascun anno di
riferimento.
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17. In deroga all’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, per i soggetti a cui si applicano gli ISA che aderiscono al con-
cordato preventivo biennale e che hanno adottato, per una o più annualità
tra i periodi d’imposta 2020, 2021, 2022 e 2023, il regime di ravvedi-
mento di cui al comma 1 del presente articolo, i termini di decadenza per
l’accertamento, di cui all’articolo 43 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all’articolo 57 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, relativi alle annualità
oggetto di ravvedimento sono prorogati al 31 dicembre 2029. In ogni
caso, per i soggetti a cui si applicano gli ISA che aderiscono al concor-
dato preventivo biennale per il biennio d’imposta 2026-2027, i termini di
decadenza per l’accertamento, di cui al medesimo articolo 43 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 e al medesimo articolo
57 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, in sca-
denza al 31 dicembre 2026, sono prorogati al 31 dicembre 2027.

18. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti i termini e le modalità di comunicazione delle opzioni di cui al
presente articolo. ».

1.0.68

FRANCESCHELLI, TAJANI

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Innovazione agricoltura 4.0)

1. All’articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,
le parole: “2.100.000 euro per ciascuno degli anni del triennio 2026-
2028” sono sostituite dalle seguenti: “40 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni del triennio 2026-2028”.

2. Agli oneri del presente articolo, pari a 37,9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».
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1.0.69 (testo 2)
TREVISI, LOTITO

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Interventi per la mitigazione degli effetti dell’aumento dei costi dello
zolfo e dell’acido solforico)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell’aumento eccezionale del prezzo dello zolfo e dell’acido solforico,
impieghi essenziali in numerosi processi industriali e agricoli, determinati
dalle recenti turbative geopolitiche del 2026, si interviene sull’allegato 3,
tabella 2.1, “Correttivi calcici e magnesiaci”, colonna 3, “Modo di pre-
parazione e componenti essenziali”, del decreto legislativo 29 aprile
2010, n. 75, come segue:

a) alla tipologia n. 22) “Carbonato di calcio di defecazione”, dopo
le parole: “anidride carbonica”, è soppressa la parola “non”.

b) alla tipologia n. 23) “Gesso di defecazione da fanghi”, dopo le
parole: “solfato di calcio” sono aggiunte le seguenti: “Sono utilizzabili
esclusivamente fanghi di depurazione derivanti dalle industrie alimentari
o agroalimentari”.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è previsto un periodo transitorio di dodici
mesi per l’immissione in commercio del ‘Gesso di defecazione da fanghi’
prodotto in conformità alla normativa vigente anteriormente alla mede-
sima data. ».

1.0.69
TREVISI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Interventi per la mitigazione degli effetti dell’aumento dei costi dello
zolfo e dell’acido solforico)

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare
dell’aumento eccezionale del prezzo dello zolfo e dell’acido solforico,
impieghi essenziali in numerosi processi industriali e agricoli, determinati
dalle recenti turbative geopolitiche del 2026, si interviene sull’allegato 3,
tabella 2.1, “Correttivi calcici e magnesiaci”, colonna 3, “Modo di pre-
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parazione e componenti essenziali”, del decreto legislativo 29 aprile
2010, n. 75, come segue:

1. alla tipologia n. 22) “Carbonato di calcio di defecazione”, dopo
le parole: “anidride carbonica”, è soppressa la parola: “non”.

2. alla tipologia n. 21) “Gesso di defecazione da fanghi”, dopo le
parole: “solfato di calcio” sono aggiunte le seguenti: “Sono utilizzabili
esclusivamente fanghi di depurazione derivanti dalle industrie alimentari
o agroalimentari”.

3. all’articolo 15, dopo il comma 3 è inserito il seguente: “3-bis.
A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è previsto un periodo transitorio di dodici mesi per
l’immissione in commercio del 'Gesso di defecazione da fanghi' prodotto
in conformità alla normativa vigente anteriormente alla medesima
data”. ».

1.0.70
TAJANI, MANCA

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Investimenti innovativi nella filiera cooperativa agricola)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 454, dopo le parole: “produzione primaria di prodotti
agricoli” sono inserite le seguenti: “, ivi comprese le società cooperative
ed i loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228,”;

b) al comma 457, le parole: “2.100.000 euro per ciascuno degli
anni del triennio 2026-2028” sono sostituite dalle seguenti: “7.100.000
per ciascuno degli anni del triennio 2026-2028”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano agli investimenti
effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2026.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento di competenza e di cassa iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma “In-
centivi alle imprese per interventi di sostegno” (Azione 4.4.2) della mis-
sione “Competitività e sviluppo delle imprese” dello stato di previsione
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del Ministero delle imprese e del made in Italy, a valere sulle risorse
affluite alla contabilità speciale n. 1778 “Agenzia delle entrate – Fondi di
bilancio” afferenti al credito d’imposta per investimenti in beni strumen-
tali. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

1.0.71
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Meccanismo di capacità condizionata al prezzo marginale)

1. Al fine di preservare il corretto funzionamento del mercato elet-
trico, garantire la stabilità dei prezzi all’ingrosso dei mercati energetici e
salvaguardare i segnali di investimento coerenti con il sistema EU ETS,
DAL 1° luglio 2026 è istituito un meccanismo temporaneo e simmetrico
di capacità condizionata al prezzo marginale applicabile agli impianti ter-
moelettrici alimentati a gas naturale.

2. Il meccanismo ha natura esclusivamente anticiclica e può essere
attivato solo al verificarsi di almeno una, per almeno tre mesi consecu-
tivi, delle seguenti condizioni oggettive:

a) prezzo medio mensile del gas naturale presso il TTF superiore
del 30 per cento rispetto alla media dei trentasei mesi precedenti;

b) prezzo medio mensile delle quote di emissione EU ETS supe-
riore del 30 per cento rispetto alla media dei trentasei mesi precedenti.

3. L’attivazione e la cessazione del meccanismo sono automatiche al
verificarsi o al venir meno delle condizioni di cui al comma 2, sulla base
di dati pubblici certificati da ARERA.

4. Gli impianti ammessi al meccanismo sono selezionati mediante
procedure competitive organizzate da Terna S.p.A., nel rispetto dei prin-
cipi di trasparenza, proporzionalità, non discriminazione e neutralità tec-
nologica all’interno della categoria degli impianti a gas naturale, confor-
memente al regolamento (UE) 2019/943 e alla disciplina europea sugli
aiuti di Stato in materia di clima, ambiente ed energia.

5. Gli impianti selezionati si impegnano, per il periodo di attiva-
zione, a presentare offerte nel mercato del giorno prima a un prezzo mas-
simo determinato da ARERA sulla base di parametri oggettivi e verifi-
cabili, includenti:

a) media mobile triennale del prezzo del gas naturale;
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b) media mobile triennale del prezzo delle quote EU ETS molti-
plicata per un fattore emissivo standard;

c) costi variabili operativi standardizzati.

6. Il meccanismo opera in forma simmetrica. Nelle ore in cui l’im-
pianto risulti tecnologia marginale:

a) qualora il prezzo di mercato sia superiore al prezzo massimo di
cui al comma 5, il produttore versa alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali (CSEA) la differenza;

b) qualora il prezzo di mercato sia inferiore al prezzo massimo, la
CSEA riconosce la differenza al produttore nei limiti delle risorse dispo-
nibili nel Fondo di cui al comma 7.

7. Presso la CSEA è istituito un Fondo di stabilizzazione del prezzo
marginale, alimentato esclusivamente da:

a) i versamenti di cui al comma 6, lettera a);

b) eventuali componenti di redistribuzione temporanea delle ren-
dite inframarginali definite da ARERA in coerenza con la normativa eu-
ropea;

c) quote dei proventi delle aste EU ETS nei limiti delle risorse
disponibili e nel rispetto della normativa unionale vigente.

8. L’operatività del meccanismo è subordinata, ove necessario, alla
preventiva autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

9. Il meccanismo opera entro un limite massimo annuale di esposi-
zione finanziaria pari a 1 miliardo di euro. Al raggiungimento di tale li-
mite, l’operatività è automaticamente sospesa.

10. Ai fini della copertura del limite di cui al comma 10, il Fondo
di cui al comma 7 è integrato, fino alla concorrenza dell’importo mas-
simo annuale di 1 miliardo di euro, mediante:

a) una quota dei proventi derivanti dalle aste delle quote di emis-
sione di cui al decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nel limite mas-
simo di 500 milioni di euro annui e nei limiti delle risorse disponibili;

b) un contributo straordinario a carico dei produttori di energia
elettrica che, nell’anno precedente, abbiano realizzato ricavi da vendita
nel mercato all’ingrosso superiori a una soglia definita da ARERA, nel
limite massimo complessivo di 500 milioni di euro annui, determinato in
misura proporzionale ai volumi di energia immessa in rete.

11. Il contributo di cui al comma 11, lettera b), ha natura tempora-
nea, è applicato esclusivamente per la durata di attivazione del meccani-
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smo ed è definito secondo criteri di proporzionalità, non discriminazione
e coerenza con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato.

12. Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. ».

1.0.72
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Meccanismo di stabilizzazione anticiclica del prezzo marginale)

1. Al fine di preservare il corretto funzionamento del mercato elet-
trico e contenere la volatilità dei prezzi all’ingrosso in presenza di shock
eccezionali dei mercati energetici, è istituito un meccanismo temporaneo
e simmetrico di stabilizzazione del prezzo marginale applicabile agli im-
pianti termoelettrici alimentati a gas naturale.

2. Il meccanismo è attivato esclusivamente al verificarsi, per almeno
tre mesi consecutivi, di condizioni oggettive di incremento anomalo dei
prezzi del gas naturale o delle quote EU ETS, come definite con delibe-
razione dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA).

3. Gli impianti ammessi sono selezionati mediante procedure com-
petitive organizzate da Terna S.p.A., nel rispetto dei principi di traspa-
renza, proporzionalità e neutralità tecnologica.

4. Gli impianti selezionati si impegnano a presentare offerte nel mer-
cato del giorno prima entro un prezzo massimo determinato da ARERA
sulla base di parametri oggettivi e verificabili.

5. Il meccanismo opera in forma simmetrica: qualora il prezzo di
mercato sia superiore al prezzo massimo, il produttore versa la differenza
alla Cassa per i servizi energetici e ambientali; qualora sia inferiore, la
Cassa riconosce la differenza nei limiti delle risorse disponibili.

6. Presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali è istituito un
Fondo di stabilizzazione alimentato da:

a) versamenti dei produttori;

b) quota dei proventi delle aste delle quote di emissione di cui al
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nel limite massimo di 500 mi-
lioni di euro annui;

c) contributo straordinario temporaneo a carico dei produttori di
energia elettrica, nel limite massimo di 500 milioni di euro annui.
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7. Il meccanismo opera entro un limite massimo annuale di 1 mi-
liardo di euro.

8. L’efficacia della presente disposizione è subordinata alla preven-
tiva autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del TFUE. ».

1.0.73
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure a sostegno di famiglie e imprese residenti nei comuni in cui in-
sistono concessioni di impianti alimentati da fonti energetiche geotermi-

che)

1. A sostegno delle famiglie e delle imprese residenti nel territorio
dei comuni in cui insistono concessioni di impianti alimentati da fonti
energetiche geotermiche, di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, e alla legge 23 luglio 2009, n. 99, è prevista una riduzione pari al
cinquanta per cento delle tariffe per la fornitura di energia elettrica e per
la fornitura di gas naturale determinata dall’Autorità di regolazione per
l’energia, reti e ambiente (ARERA). In alternativa, al fine di promuovere
lo sviluppo di impianti alimentati da fonti rinnovabili di energia, da in-
stallare su terreni ed immobili siti nei medesimi territori comunali è isti-
tuito un Fondo presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, con dotazione pari a 15 milioni di euro per il 2026 e 30 milioni
di euro a decorrere dal 2027, per l’erogazione di contributi a favore dei
medesimi soggetti di cui al primo periodo. Alla ripartizione del Fondo tra
gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica da adottare entro il 31 dicembre
2026.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, determinato
nella misura di 15 milioni di euro per l’anno 2026 e 30 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

3. Al fine di sostenere gli impianti di teleriscaldamento alimentati da
fonte geotermica, gestiti da enti locali ovvero da società concessionarie
degli enti medesimi, si dispone che, qualora per esigenze tecniche, ope-
rative o connesse alla coltivazione dei campi geotermici non sia disponi-
bile vapore non idoneo alla produzione di energia elettrica, ovvero il con-
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cessionario, per sopravvenute esigenze, sia tenuto a fornire vapore idoneo
alla produzione elettrica, il corrispettivo applicato per tale fornitura:

a) non può eccedere un importo pari a tre volte il prezzo pattuito
tra concessionario, regione ed enti locali per la fornitura di vapore non
idoneo alla produzione elettrica;

b) è determinato in misura indipendente dal Prezzo Unico Nazio-
nale (PUN) dell’energia elettrica, restando espressamente escluso qual-
siasi meccanismo di indicizzazione o collegamento automatico al mede-
simo. ».

1.0.74
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure a tutela consumatori per l’incremento del prezzo internazionale
del gas naturale)

1. Al fine di contenere il maggior onere per la fornitura di gas na-
turale ed energia elettrica dai clienti finali per la fornitura di gas naturale
ed energia elettrica per le utenze domestiche e non domestiche in bassa
tensione fino a 16,5 chilowatt, derivante dall’aumento del prezzo interna-
zionale del gas naturale sul costo finale di tali prodotti, le maggiori en-
trate dell’imposta sul valore aggiunto generate da un livello del prezzo
della materia prima superiore al prezzo medio di riferimento definito ai
sensi del comma 2, sono automaticamente destinate a un Fondo di com-
pensazione tariffaria istituito presso la Cassa per i servizi energetici e
ambientali.

2. Il prezzo medio di riferimento di cui al comma 1 è determinato
annualmente dal Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sulla base della
media dei prezzi all’ingrosso del gas naturale registrati nei tre anni solari
precedenti presso i principali hub europei di riferimento, tenendo conto
dei dati pubblicati dall’Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente.

3. La Cassa per i servizi energetici e ambientali provvede, con ca-
denza trimestrale, alla quantificazione delle maggiori entrate di cui al
comma 1 sulla base dei dati disponibili relativi ai prezzi medi del gas
naturale, ai volumi di consumo e al gettito IVA associato alle forniture di
gas naturale nei settori domestico e delle microimprese.

4. Le risorse accertate ai sensi del comma 3 sono versate nel Fondo
di cui al comma 1 e destinate, nel limite delle disponibilità del fondo
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medesimo, alla riduzione degli oneri tariffari applicati alle forniture di
energia elettrica e gas naturale dei soggetti di cui al comma 1.

5. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, con propri
provvedimenti adottati entro trenta giorni dalla comunicazione delle ri-
sorse disponibili da parte della Cassa per i servizi energetici e ambientali,
definisce le modalità di applicazione delle riduzioni tariffarie, assicurando
trasparenza nella destinazione delle risorse e pubblicità degli effetti pro-
dotti sui prezzi finali dell’energia.

6. Le disposizioni del presente articolo operano nel rispetto della di-
sciplina europea in materia di mercato interno dell’energia e di imposi-
zione indiretta, nonché degli obblighi derivanti dal sistema europeo di
scambio delle quote di emissione (EU ETS). ».

1.0.75
TREVISI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel set-
tore del gas naturale per autotrazione)

1. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’eccezionale
incremento dei prezzi dei prodotti energetici connessi alle crisi dei mer-
cati internazionali, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e per i sessanta giorni successivi, in
deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per
autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento. Ai relativi si prov-
vede mediante le maggiori entrate dell’IVA registrate con riferimento al
gas naturale, connesse all’incremento dei relativi prezzi. ».

1.0.76 (id. a 1.0.77, 1.0.78)
ZEDDA, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure per la promozione della filiera del biogas e del biometano)

1. Al fine di fronteggiare il caro prezzi dei carburanti e dell’energia,
di valorizzare l’impiego dei residui dei processi di produzione del settore
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agroalimentare nei processi di digestione anaerobica e di promuovere il
conseguimento degli obiettivi stabiliti dal PNIEC, migliorando la capacità
produttiva e l’efficienza della filiera del biogas e biometano, può essere
utilizzato agronomicamente il digestato proveniente da impianti alimentati
con residui derivanti dalla trasformazione e valorizzazione di prodotti
agricoli ed agroindustriali che soddisfano tutte le condizioni per la qua-
lifica come sottoprodotti di cui all’articolo 184-bis del decreto legislativo
3 aprile 2016, n. 152, o con biomassa solida o liquida, ottenuta dal trat-
tamento finalizzato al recupero di rifiuti agricoli, alimentari e agro-ali-
mentari, qualificata come end of waste per la produzione di biogas o bio-
metano, conformemente alla norma UNI 11922:2026 e s.m.i.. Ai fini di
cui al presente comma, i materiali indicati possono essere utilizzati da
soli o in miscela tra loro e con quelli previsti dall’articolo 22 del decreto
del 25 febbraio 2016, recante “Criteri e norme tecniche generali per la
disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di alle-
vamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e l’utilizzazione
agronomica del digestato”.

2. L’utilizzazione agronomica del digestato di cui al presente articolo
è consentita, previa presentazione della comunicazione prevista dall’arti-
colo 4 del citato decreto ministeriale 25 febbraio 2016, nel rispetto di
quanto disposto dagli articoli 21, commi 2 e 3, 25, comma 2, 26, 31 e
dei valori limite individuati nell’Allegato IX, parte B, del medesimo de-
creto. Il digestato di cui al comma 1 è considerato un sottoprodotto ai
sensi dell’articolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, se
il produttore dimostra che sono rispettati i requisiti indicati dal presente
articolo. ».

1.0.77 (id. a 1.0.76, 1.0.78)
PATTON, DURNWALDER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure per la promozione della filiera del biogas e del biometano)

1. Al fine di fronteggiare il caro prezzi dei carburanti e dell’energia,
di valorizzare l’impiego dei residui dei processi di produzione del settore
agroalimentare nei processi di digestione anaerobica e di promuovere il
conseguimento degli obiettivi stabiliti dal PNIEC, migliorando la capacità
produttiva e l’efficienza della filiera del biogas e biometano, può essere
utilizzato agronomicamente il digestato proveniente da impianti alimentati
con residui derivanti dalla trasformazione e valorizzazione di prodotti
agricoli ed agroindustriali che soddisfano tutte le condizioni per la qua-
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lifica come sottoprodotti di cui all’articolo 184-bis del decreto legislativo
3 aprile 2016, n. 152, o con biomassa solida o liquida, ottenuta dal trat-
tamento finalizzato al recupero di rifiuti agricoli, alimentari e agro-ali-
mentari, qualificata come end of waste per la produzione di biogas o bio-
metano, conformemente alla norma UNI 11922:2026 e s.m.i.. Ai fini di
cui al presente comma, i materiali indicati possono essere utilizzati da
soli o in miscela tra loro e con quelli previsti dall’articolo 22 del decreto
del 25 febbraio 2016, recante “Criteri e norme tecniche generali per la
disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di alle-
vamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e l’utilizzazione
agronomica del digestato”.

2. L’utilizzazione agronomica del digestato di cui al presente articolo
è consentita, previa presentazione della comunicazione prevista dall’arti-
colo 4 del citato decreto ministeriale 25 febbraio 2016, nel rispetto di
quanto disposto dagli articoli 21, commi 2 e 3, 25, comma 2, 26, 31 e
dei valori limite individuati nell’Allegato IX, parte B, del medesimo de-
creto. Il digestato di cui al comma 1 è considerato un sottoprodotto ai
sensi dell’articolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, se
il produttore dimostra che sono rispettati i requisiti indicati dal presente
articolo. ».

1.0.78 (id. a 1.0.76, 1.0.77)
TAJANI, LOSACCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure per la promozione della filiera del biogas e del biometano)

1. Al fine di fronteggiare il caro prezzi dei carburanti e dell’energia,
di valorizzare l’impiego dei residui dei processi di produzione del settore
agroalimentare nei processi di digestione anaerobica e di promuovere il
conseguimento degli obiettivi stabiliti dal PNIEC, migliorando la capacità
produttiva e l’efficienza della filiera del biogas e biometano, può essere
utilizzato agronomicamente il digestato proveniente da impianti alimentati
con residui derivanti dalla trasformazione e valorizzazione di prodotti
agricoli ed agroindustriali che soddisfano tutte le condizioni per la qua-
lifica come sottoprodotti di cui all’articolo 184-bis del decreto legislativo
3 aprile 2016, n. 152, o con biomassa solida o liquida, ottenuta dal trat-
tamento finalizzato al recupero di rifiuti agricoli, alimentari e agro-ali-
mentari, qualificata come end of waste per la produzione di biogas o bio-
metano, conformemente alla norma UNI 11922:2026 e s.m.i.. Ai fini di
cui al presente comma, i materiali indicati possono essere utilizzati da
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soli o in miscela tra loro e con quelli previsti dall’articolo 22 del decreto
del 25 febbraio 2016, recante “Criteri e norme tecniche generali per la
disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di alle-
vamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e l’utilizzazione
agronomica del digestato”.

2. L’utilizzazione agronomica del digestato di cui al presente articolo
è consentita, previa presentazione della comunicazione prevista dall’arti-
colo 4 del citato decreto ministeriale 25 febbraio 2016, nel rispetto di
quanto disposto dagli articoli 21, commi 2 e 3, 25, comma 2, 26, 31 e
dei valori limite individuati nell’Allegato IX, parte B, del medesimo de-
creto. Il digestato di cui al comma 1 è considerato un sottoprodotto ai
sensi dell’articolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, se
il produttore dimostra che sono rispettati i requisiti indicati dal presente
articolo. ».

1.0.79

BERGESIO, GARAVAGLIA, BORGHESI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure per la promozione della filiera del biogas e del biometano)

1. Al fine di valorizzare i residui dei processi di produzione dell’in-
dustria agroalimentare per la produzione sostenibile di energia da fonti
rinnovabili e il conseguimento degli obiettivi stabiliti dal PNIEC, garan-
tendo il pieno utilizzo della capacità produttiva degli impianti di biogas e
biometano, nonché per l’utilizzo degli stessi nei processi di digestione
anaerobica, i residui dei processi di produzione dell’industria agroalimen-
tare, possono essere ammessi in ingresso agli impianti di biogas e bio-
metano come sottoprodotti se soddisfano tutte le condizioni di cui all’ar-
ticolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2016, n. 152. Possono es-
sere altresì ammesse in ingresso negli impianti di cui al primo periodo le
biomasse, solide e liquide, per le quali sia cessata la qualifica di rifiuto ai
sensi dell’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2016, n. 152, e
conformi alla norma tecnica UNI 11922:2023. L’uso agronomico del di-
gestato prodotto dai residui e dalle biomasse di cui ai precedenti periodi
deve rispettare le disposizioni di cui al titolo IV del decreto 25 febbraio
2016. ».
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1.0.80

TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Promozione di un meccanismo europeo di stabilizzazione della trasmis-
sione del prezzo della CO2 nel mercato elettrico)

1. Al fine di ridurre la volatilità dei prezzi dell’energia elettrica e
preservare l’efficacia del sistema europeo di scambio delle quote di emis-
sione (EU ETS), il Governo promuove, nelle sedi istituzionali dell’U-
nione europea competenti in materia di energia ed economia, ivi inclusi il
Consiglio dell’Unione europea nella formazione Energia, il Consiglio
ECOFIN, nonché attraverso interlocuzioni con la Commissione europea,
l’adozione di un meccanismo europeo di stabilizzazione della trasmis-
sione della componente ETS nel prezzo dell’energia elettrica, denominato
“Carbon Adjustment Corridor”.

2. Il meccanismo di cui al comma 1 è volto a limitare gli effetti di
volatilità eccessiva della componente ETS nella formazione del prezzo
dell’energia elettrica e si basa sui seguenti princìpi:

a) attivazione automatica al superamento di una soglia dinamica
del prezzo delle quote di emissione di CO2, definita su base pluriennale
con procedura trasparente e riesaminabile periodicamente;

b) modulazione limitata alla sola quota di prezzo eccedente la so-
glia, con applicazione temporanea e revisione periodica dei parametri di
attivazione;

c) piena salvaguardia del funzionamento del sistema EU ETS, de-
gli obblighi di conformità degli operatori e dei meccanismi di integra-
zione del mercato elettrico europeo, inclusi il market coupling e le di-
sposizioni del regolamento (UE) 2019/943;

d) trasparenza nei confronti dei consumatori finali, industriali e ci-
vili, attraverso rendicontazione pubblica periodica degli effetti del mec-
canismo sui prezzi finali dell’energia, sui flussi delle entrate ETS e sugli
investimenti in nuova capacità rinnovabile e in efficienza energetica.

3. Il Governo trasmette alle Camere, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e suc-
cessivamente con cadenza annuale, una relazione sullo stato delle inizia-
tive promosse in sede europea ai sensi del presente articolo e sugli effetti
delle dinamiche del prezzo della CO2 sui prezzi dell’energia elettrica in
Italia. ».
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1.0.81

MISIANI, TAJANI

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Quarta via per le concessioni idroelettriche)

1. Al fine di consentire alle regioni e alle province autonome di con-
cludere l’acquisizione delle opere di cui all’articolo 25, comma 1, del re-
gio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, al patrimonio delle stesse, rela-
tivamente alle concessioni già scadute alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e per consentire alla Confe-
renza Stato-regioni di approvare l’atto di indirizzo di cui all’articolo 12,
comma 1-bis.1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il termine di
cui al primo periodo del comma 1-quater dell’articolo 12 del medesimo
decreto legislativo n. 79 del 1999 è prorogato al 31 dicembre 2026.

2. All’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dopo
il comma 1-bis, sono inseriti i seguenti:

“1-bis.1. Al fine di perseguire il rafforzamento dell’autonomia ener-
getica nazionale, promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili
in vista del conseguimento degli obiettivi eurounitari di decarbonizza-
zione del sistema energetico, dell’esigenza, in considerazione del cambia-
mento climatico in atto, di avviare con urgenza gli investimenti necessari
a salvaguardare i bacini idrografici di pertinenza, e di esperire un’alter-
nativa più veloce rispetto alle procedure concorsuali di assegnazione, pur
salvaguardando condizioni economiche di mercato, le regioni e le pro-
vince autonome possono, in alternativa a quanto previsto nel comma
1-bis, e fermo restando il passaggio in proprietà delle opere di cui all’ar-
ticolo 25, primo comma, del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775,
riassegnare direttamente al concessionario scaduto o uscente delle con-
cessioni di cui al presente articolo, per una durata conforme a quella pre-
vista al comma 1-ter, lettera f), le concessioni per l’uso dei beni acquisiti
alla proprietà pubblica, delle acque e della relativa forza idraulica. Per
l’avvio del procedimento di cui al periodo precedente le regioni o le pro-
vince autonome richiedono ai concessionari scaduti o uscenti di presen-
tare una proposta tecnico-economica e finanziaria per ciascuna conces-
sione o gruppo di concessioni da riassegnare.

1-bis.2. La richiesta delle regioni o province autonome avviene sulla
base di linee guida adottate dalle medesime amministrazioni nel rispetto
di un atto di indirizzo approvato dalla Conferenza Stato-regioni, mediante
intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, previo parere dell’Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) sui criteri di verifica delle proposte tecnico-economiche
e finanziarie in ordine ai profili di coerenza e congruità della remunera-
zione del capitale investito, rispetto al tasso di rendimento per investi-
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menti nel settore delle energie rinnovabili, con particolare riferimento al
segmento idroelettrico, alle normali condizioni di mercato.

1-bis.3. La proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal
concessionario scaduto o uscente per ciascuna concessione o gruppo di
concessioni da riassegnare in base alla richiesta formulata dalle regioni o
province autonome, conforme alle linee guida adottate dalle regioni o
province autonome, deve prevedere la presentazione di un piano econo-
mico-finanziario integrato di investimenti pluriennali sugli impianti e sul
territorio dei comuni dove insistono le concessioni, con riferimento alla
cadenza sia degli interventi di manutenzione alle opere passate in pro-
prietà delle regioni e province autonome e sia degli ulteriori investimenti
per il periodo di durata della concessione e che soddisfi le necessità evi-
denziate dalle amministrazioni rispetto a quanto previsto dalle lettere g),
h), i), l) e o) del comma 1-ter. La redazione del piano di cui al periodo
precedente si fonda sull’utilizzo di metodologie obiettive, basate su prin-
cipi di calcolo economico-finanziario generalmente accettati e idonee a
riflettere che, fermo restando l’equilibrio operativo ed economico-finan-
ziario della gestione della specifica concessione o gruppo di concessioni,
la remunerazione del capitale investito del piano sia coerente con il tasso
di rendimento per investimenti nel settore delle energie rinnovabili, con
particolare riferimento al segmento idroelettrico, nel rispetto delle normali
condizioni di mercato. Le regioni e le province autonome per la valuta-
zione della congruità e della rispondenza all’interesse dell’amministra-
zione della proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal con-
cessionario scaduto o uscente, si avvalgono dell’assistenza di soggetti
terzi, indipendenti, individuati dalle amministrazioni tra quelli dotati di
adeguata esperienza e competenza.

1-bis.4. Nel caso in cui le regioni e le province autonome valutino,
sentiti i comuni nei cui territori insistono le concessioni, la proposta con-
grua e nell’interesse dell’amministrazione e dei territori interessati, deli-
berano in tal senso e il progetto di fattibilità tecnico-economica conse-
guente è sottoposto ad un procedimento unico condotto sulla base del
comma 1-ter, lettera m). Le regioni e le province autonome procedono
all’assegnazione ai sensi del comma 1-bis, laddove, sentiti i comuni nei
cui territori insistono le concessioni, valutino la proposta non congrua ov-
vero non rispondente all’interesse dell’amministrazione. Condizione per
la riassegnazione della concessione è l’insussistenza, alla data di avvio
del procedimento di cui al comma 1-bis.1, di situazioni debitorie a carico
del concessionario scaduto o uscente nei confronti dell’amministrazione
concedente inerenti alla concessione.

1-bis.5. In alternativa alla procedura di riassegnazione di cui al
comma 1-bis.1, le regioni e le province autonome, qualora lo ritengano
preferibile alla luce delle proprie finalità strategiche e delle specifiche ca-
ratteristiche economiche e territoriali delle concessioni, possono costituire
con il concessionario scaduto o uscente, in deroga alle disposizioni con-
tenute nel decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, in riferimento alle
modalità di selezione del socio privato di minoranza, una società a capi-
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tale misto pubblico-privato. Nel caso di cui al periodo precedente le re-
gioni o le province autonome richiedono ai concessionari scaduti o
uscenti di presentare una proposta tecnico-economica e finanziaria, per
ciascuna concessione o gruppo di concessioni da riassegnare alla società
mista, formulata conformemente alle linee guida di cui al precedente
comma 1-bis.2. Le regioni e le province autonome, per la valutazione
della congruità e della rispondenza all’interesse dell’amministrazione
della proposta tecnico economica e finanziaria presentata dal concessio-
nario scaduto o uscente, ai fini della costituzione della società, si avval-
gono dell’assistenza di soggetti terzi, indipendenti, individuati dalle am-
ministrazioni tra quelli dotati di adeguata esperienza e competenza. Nel
caso in cui le regioni e le province autonome valutino, sentiti i comuni
nei cui territori insistono le concessioni, la proposta congrua e nell’inte-
resse dell’amministrazione, deliberano in tal senso e in ordine alla costi-
tuzione della società. Il progetto di fattibilità tecnico economica conse-
guente è sottoposto ad un procedimento unico condotto sulla base del
comma 1-ter, lettera m). Le regioni e le province autonome procedono
all’assegnazione ai sensi del comma 1-bis, laddove valutino la proposta
non congrua ovvero non rispondente all’interesse dell’amministrazione, ai
fini della costituzione della società. Costituisce condizione per la riasse-
gnazione della concessione l’insussistenza, alla data di avvio del proce-
dimento di cui al presente comma, di situazioni debitorie a carico del
concessionario scaduto o uscente nei confronti dell’amministrazione con-
cedente inerenti alla concessione.

1-bis.6. Le regioni e le province autonome, qualora intendano appli-
care le procedure di cui ai commi da 1-bis.1 a 1-bis.5, adeguano le ri-
spettive normative di riferimento approvate ai sensi del comma 1-ter. I
titolari delle concessioni idroelettriche di cui al presente articolo, ad ec-
cezione delle cooperative elettriche, sono in ogni caso tenuti, a decorrere
dalla data di affidamento o riassegnazione della concessione, a corrispon-
dere annualmente un contributo economico per ogni kWh di energia elet-
trica prodotta da destinare alla realizzazione di progetti ed interventi per
lo sviluppo sociale, economico e produttivo dei comuni sui cui territori
insistono le concessioni e prevedendo altresì una riserva percentuale di
destinazione dell’energia prodotta a prezzi calmierati per sostenere la
competitività del comparto produttivo e la sostenibilità dei costi energe-
tici per i cittadini residenti. L’entità del contributo e della riserva percen-
tuale è definita d’intesa tra la regione e i comuni nei cui territori insi-
stono le concessioni prima dell’avvio delle procedure di cui ai commi da
1-bis.1 a 1-bis.5.” ».
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1.0.82
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO, MISIANI, IRTO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Riduzione strutturale degli oneri generali di sistema nel settore elettrico
e sostegno alla diffusione delle energie rinnovabili e dell’efficienza ener-

getica)

1. Al fine di ridurre strutturalmente il costo dell’energia elettrica per
famiglie e imprese e di favorire la competitività del sistema produttivo
nazionale, nonché di sostenere la diffusione delle energie rinnovabili e la
promozione dell’efficienza energetica, a decorrere dal 1° gennaio 2027, è
istituito il “Fondo per la riduzione strutturale degli oneri di sistema e per
la transizione energetica”, destinato a finanziare la progressiva riduzione
degli oneri generali di sistema afferenti al settore elettrico.

2. Il fondo di cui al comma 1 è alimentato dalle seguenti fonti di
finanziamento:

a) il gettito derivante dalle aste delle quote di emissione di gas a
effetto serra di cui al decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47;

b) i dividendi derivanti dalle partecipazioni detenute dallo Stato,
direttamente o indirettamente, in società operanti nei settori della produ-
zione, trasmissione, distribuzione o vendita di energia elettrica e gas na-
turale;

c) i proventi derivanti dal rinnovo delle concessioni di distribu-
zione dell’energia elettrica, come previsto dall’articolo 1, comma 53,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207;

d) l’incremento un punto percentuale di Irap rispetto a quanto pre-
visto dall’articolo 3 del presente decreto per ciascuno degli anni 2026 e
2027.

3. Il fondo di cui al comma 1 è destinato prioritariamente alla ridu-
zione generale degli oneri di sistema afferenti al settore elettrico e:

a) al finanziamento delle domande ammissibili presentate nel
2026, sia da soggetti pubblici sia da soggetti privati, nell’ambito del mec-
canismo di incentivazione denominato Conto Termico 3.0;

b) al sostegno all’installazione di nuova capacità di generazione di
energia rinnovabile destinata a configurazioni di autoconsumo collettivo e
a Comunità energetiche rinnovabili.

4. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA),
con propri provvedimenti, provvede alla riduzione delle componenti ta-
riffarie degli oneri generali di sistema in misura corrispondente alle ri-
sorse destinate a tale finalità;
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5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentita
ARERA, sono stabilite le modalità di alimentazione e gestione del Fondo
di cui al comma 1, nonché i criteri di ripartizione delle risorse tra le
finalità di riduzione degli oneri generali di sistema e quelle di cui al
comma 3.

6. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, restando le misure finan-
ziate esclusivamente nei limiti delle risorse affluite al Fondo di cui al
comma 1. ».

1.0.83

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Semplificazioni fiscali e amministrative in materia di fonti rinnovabili)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 52, comma 2, lettera a), le parole: “, e consumata
per uso proprio” sono soppresse;

b) all’articolo 55 dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:

“15-bis. Con determinazioni del direttore dell’Agenzia delle dogane
e dei monopoli sono aggiornate le modalità con le quali, in deroga a
quanto disposto ai precedenti commi, gli esercenti di impianti la cui pro-
duzione è, in tutto o in parte, non sottoposta ad accisa o è esente dal-
l’accisa ai sensi dell’articolo 52, comma 2, lettera a), e comma 3, lettera
b), comunicano annualmente alla stessa Agenzia i dati relativi all’energia
elettrica prodotta, autoconsumata e ceduta alla rete nell’anno prece-
dente.” ».

Conseguentemente al titolo del provvedimento dopo le parole:
« mercati internazionali » inserire le seguenti: « e per la promozione della
produzione di energia da fonti rinnovabili ».
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1.0.84

DREOSTO, BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Utilizzo avanzo di amministrazione per fronteggiare la crisi dei mercati
internazionali)

1. In considerazione del protrarsi della crisi dei mercati internazio-
nali, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bi-
lancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’articolo 1
comma 785 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, gli enti territoriali nel-
l’esercizio 2026 possono in ogni caso utilizzare la quota libera dell’a-
vanzo di amministrazione per il finanziamento di tutte le spese correnti
connesse con l’emergenza energetica in corso. ».

1.0.85

GARAVAGLIA, BERGESIO, MINASI, BORGHESI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure urgenti in materia di sollecitazioni commerciali telefoniche)

1. All’articolo 51, comma 8-bis, del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “fornitura di energia elettrica
e gas” sono inserite le seguenti: “e servizi di telecomunicazioni”;

b) al secondo periodo:

1) dopo le parole: “Il professionista” sono aggiunte le seguenti:
“attivo nei settori di cui al precedente periodo”;

2) le parole: “di energia elettrica e gas” sono soppresse;

3) dopo le parole: “a ricevere proposte commerciali” sono ag-
giunte le seguenti: “relative a forniture di beni, prodotti o servizi of-
ferti” ».
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1.0.86
TESTOR, GARAVAGLIA, BORGHESI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche ai crediti d’imposta di cui alla legge 12 settembre 2025,
n. 131, a tutela delle minoranze linguistiche storiche)

1. Alla legge 12 settembre 2025, n. 131, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 4, le parole da: “nei casi in cui” fino alla
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: “nei territori dei comuni
montani di cui all’articolo 2, comma 2, con popolazione non superiore a
5.000 abitanti e delimitati ai fini dell’applicazione delle disposizioni di
tutela delle minoranze linguistiche storiche ai sensi dell’articolo 3 della
legge n. 482 del 1999”;

b) all’articolo 7, comma 7, le parole da: “nei casi in cui” fino alla
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: “nei territori dei comuni
montani di cui all’articolo 2, comma 2, con popolazione non superiore a
5.000 abitanti e delimitati ai fini dell’applicazione delle disposizioni di
tutela delle minoranze linguistiche storiche ai sensi dell’articolo 3 della
legge n. 482 del 1999”;

c) all’articolo 19, comma 2, le parole da: “nei casi in cui” fino
alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: “nei territori dei co-
muni montani di cui all’articolo 2, comma 2, con popolazione non supe-
riore a 5.000 abitanti e delimitati ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni di tutela delle minoranze linguistiche storiche ai sensi dell’articolo
3 della legge n. 482 del 1999”;

d) all’articolo 25, comma 2, le parole da: “Nei casi in cui” fino a:
“il 15 per cento dei residenti” sono sostituite dalle seguenti: “Nei territori
dei comuni montani di cui all’articolo 2, comma 2, con popolazione non
superiore a 5.000 abitanti e delimitati ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di tutela delle minoranze linguistiche storiche ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della legge n. 482 del 1999”. ».

1.0.87
BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221)

1. All’articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,

26 maggio 2026 – 248 – 6a Commissione



n. 221, le parole: “,e alla moneta elettronica” sono sostituite dalle se-
guenti: “, e tramite strumenti di moneta elettronica”.

2. All’articolo 15, comma 4-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, le parole: “effettuato con una carta di pagamento” sono sostituite
dalle seguenti: “effettuato con uno strumento di pagamento” ».

1.0.88
FRANCESCHELLI, TAJANI

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124)

1. All’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, le parole: “e di 50 milioni di euro per l’anno 2025 e per
l’anno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “, di 50 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 100 milioni di euro per l’anno 2026”.

2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.0.89
GARAVAGLIA, BORGHESI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, in materia di imposta sul valore aggiunto)

1. All’articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

“3-bis. Nel caso in cui il contribuente esercita esclusivamente o pre-
valentemente attività che comportano l’effettuazione di operazioni sog-
gette ad imposta con aliquote inferiori a quelle dell’imposta relativa agli
acquisti e alle importazioni, ai fini dell’erogazione del rimborso di cui al
comma 3, qualora le condizioni di cui alla lettera a) del medesimo
comma non siano soddisfatte, l’istante può allegare alla dichiarazione o
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istanza una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a norma dell’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, con la quale attesti che l’ammontare di ricavi e proventi dell’at-
tività caratteristica e l’ammontare delle spese per prestazioni di lavoro su-
bordinato e relativi contributi, di cui all’articolo 2425 del codice civile,
riferiti all’ultimo esercizio chiuso alla data della richiesta di rimborso,
sono superiori al 40 per cento di quelli risultanti dalla media dei due
esercizi anteriori, ferme restando le altre condizioni di cui alle lettere b)
e c) del citato comma 3. All’istanza può essere altresì allegata una di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il versamento di una
somma non inferiore al 15 per cento dell’ammontare di ricavi in un
fondo rischi non utilizzabile, prima della decadenza del termine per lo
svolgimento dell’accertamento sui crediti IVA oggetto del rimborso. È
fatta salva la facoltà dell’Agenzia delle Entrate di non richiedere la pre-
sentazione di tale attestazione, in caso di verifica della regolarità della
richiesta di rimborso, ai sensi del presente comma 3-bis.”.

2. All’articolo 116 del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di imposta sul valore aggiunto di cui al decreto legislativo 19
gennaio 2026, n. 10, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

“3-bis. Nel caso in cui il contribuente esercita esclusivamente o pre-
valentemente attività che comportano l’effettuazione di operazioni sog-
gette ad imposta con aliquote inferiori a quelle dell’imposta relativa agli
acquisti e alle importazioni, ai fini dell’erogazione del rimborso di cui al
comma 3, qualora le condizioni di cui alla lettera a) del medesimo
comma non siano soddisfatte, l’istante può allegare alla dichiarazione o
istanza una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a norma dell’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, con la quale attesti che l’ammontare di ricavi e proventi dell’at-
tività caratteristica e l’ammontare delle spese per prestazioni di lavoro su-
bordinato e relativi contributi, di cui all’articolo 2425 del codice civile,
riferiti all’ultimo esercizio chiuso alla data della richiesta di rimborso,
sono superiori al 40 per cento di quelli risultanti dalla media dei due
esercizi anteriori, ferme restando le altre condizioni di cui alle lettere b)
e c) del citato comma 3. All’istanza può essere altresì allegata una di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il versamento di una
somma non inferiore al 15 per cento dell’ammontare di ricavi in un
fondo rischi non utilizzabile, prima della decadenza del termine per lo
svolgimento dell’accertamento sui crediti IVA oggetto del rimborso. È
fatta salva la facoltà dell’Agenzia delle Entrate di non richiedere la pre-
sentazione di tale attestazione, in caso di verifica della regolarità della
richiesta di rimborso, ai sensi del presente comma 3-bis.” ».

26 maggio 2026 – 250 – 6a Commissione



1.0.90

PUCCIARELLI, BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure urgenti afferenti il contributo del Ministero della difesa alla si-
curezza energetica nazionale)

1. Al fine di valorizzare il contributo del Ministero della difesa per
il perseguimento della sicurezza energetica nazionale, all’articolo 20 del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2, è sostituito dal seguente:

“2. Per le finalità di cui al comma 1, Difesa Servizi spa e i terzi
concessionari dei beni di cui al comma 1 possono costituire comunità
energetiche rinnovabili nazionali anche con altre pubbliche amministra-
zioni centrali e locali e con imprese produttrici di energia da fonti rin-
novabili.”;

b) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

“2-bis. Le comunità energetiche di cui al comma 2, sono costituite
ai sensi del codice civile:

a) in forma di fondazione, associazione, consorzio o società con-
sortile;

b) per impianti senza limiti di potenza;

c) anche in deroga ai requisiti e alle condizioni di cui all’articolo
31, commi 1, lettere b), c) e d) e 2, lettere a), b), c) e d), del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199.”.

2-ter. Gli impianti di cui al comma 2-bis, lettera b), da installare sui
beni del demanio militare o a qualunque titolo in uso al Ministero della
difesa:

a) sono gestiti da Difesa Servizi spa, che coordina le attività ne-
cessarie ai fini della loro realizzazione;

b) sono realizzati anche in deroga alle procedure previste per gli
interventi di cui agli allegati A, B e C del decreto legislativo 25 novem-
bre 2024, n. 190;

c) sono destinati prioritariamente a garantire la continuità dell’ap-
provvigionamento energetico delle strutture militari e la sicurezza ener-
getica del comparto Difesa;

d) possono erogare servizi di flessibilità e di bilanciamento a be-
neficio della rete elettrica nazionale;
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e) sono assoggettati al procedimento autorizzatorio di cui al
comma 3-ter.

2-quater. Le comunità energetiche di cui al comma 2, si avvalgono
del personale militare e civile del Ministero della difesa e di personale
dipendente delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi incluse le Autorità
indipendenti e le società pubbliche, con esclusione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche,
da impiegare secondo le modalità previste dall’articolo 23-bis del citato
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. ».
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7a COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Martedì 26 maggio 2026

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 169

Presidenza della Vice Presidente
COSENZA

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,15

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI EDUCARE ALLE DIFFERENZE, DI PRO VITA E

FAMIGLIA APS E DI GENERAZIONE FAMIGLIA, INTERVENUTI IN VIDEOCONFE-

RENZA, SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 943, 294, 579, 979, 1064, 1394, 1664 E 1334

(INTRODUZIONE DELL’EDUCAZIONE SENTIMENTALE E AFFETTIVA NELLE

SCUOLE)

Comitato ristretto per l’esame del disegno di legge n. 821-B

Riunione n. 3

Relatore: MARTI (LSP-PSd’Az)

Orario: dalle ore 15,15 alle ore 15,30

(821-B) Dichiarazione di monumento nazionale di teatri italiani

(Seguito dell’esame)
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Plenaria

305ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARTI

Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REDIGENTE

(1877) SIGISMONDI e altri. – Dichiarazione di monumento nazionale della piazza
Caduti di Marcinelle e della cappella delle Vittime di Marcinelle a Manoppello, in pro-
vincia di Pescara

(Seguito discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 12 maggio.

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nella precedente seduta si
era conclusa la discussione generale e che il relatore Marcheschi era in-
tervenuto in sede di replica, propone di fissare il termine per la presen-
tazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge
in titolo alle ore 12 di mercoledì 3 giugno 2026.

Conviene la commissione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

(566) ROMEO e altri. – Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92, in materia di in-
troduzione dei corsi di primo soccorso di supporto alle funzioni vitali di base e defi-
brillazione (Basic Life Support – early Defibrillation – BLSD) nonché della manovra
di Heimlich nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado

(1550) LOMBARDO e altri. – Norme in materia di corsi di primo soccorso

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Riprende la discussione congiunta sospesa nella seduta del 19
maggio.
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Il PRESIDENTE informa che non è ancora pervenuto il parere della
Commissione bilancio sul testo unificato. Non è pertanto possibile pro-
cedere alla votazione degli emendamenti.

Prende atto la Commissione.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

(939) Giulia COSENZA e altri. – Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio cul-
turale dell’Occidente ed europeo delle abbazie, degli insediamenti benedettini medioe-
vali, dei cammini e dei territori delle province sui quali insistono

(Seguito della discussione e rinvio)

Riprende la discussione sospesa nella seduta del 19 maggio.

Il PRESIDENTE avverte che non è ancora pervenuto il parere della
Commissione bilancio sul disegno di legge in titolo e che pertanto non è
possibile procedere alla votazione degli emendamenti.

Prende atto la Commissione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(943) DE CRISTOFARO e altri. – Introduzione dell’educazione sentimentale, sessuale
e affettiva nelle scuole

(294) Cecilia D’ELIA e altri. – Introduzione dell’educazione all’affettività e al rispetto
delle differenze nelle attività didattiche delle scuole del sistema nazionale di istruzione

(579) Giulia COSENZA. – Introduzione dell’insegnamento dell’educazione emotivo-
sentimentale nei programmi scolastici del sistema educativo di istruzione e di forma-
zione, al fine di contrastare il fenomeno del femminicidio

(979) Alessandra MAIORINO e altri. – Disposizioni finalizzate all’introduzione di per-
corsi di educazione all’affettività e di educazione sessuale nell’ambito del sistema na-
zionale di istruzione

(1064) CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA – Modifica alla legge 20 agosto
2019, n. 92, in materia di introduzione dell’educazione all’emotività, all’affettività e alla
sessualità nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

(1334) Vincenza ALOISIO e altri. – Delega al Governo per l’introduzione dell’educa-
zione alla relazione e ai sentimenti nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado

(1394) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Introduzione dell’inse-
gnamento scolastico dell’educazione sentimentale in tutte le scuole di ogni ordine e
grado, statali, private e paritarie

(1664) MARTI. – Disposizioni per la promozione della formazione del personale do-
cente in materia di educazione al rispetto e alle relazioni

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 22 ottobre.

26 maggio 2026 – 255 – 7a Commissione



Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nel corso dell’odierna ri-
unione dell’Ufficio di Presidenza si è concluso il ciclo di audizioni sui
disegni di legge in titolo e preso atto che non vi sono richieste di inter-
vento, dichiara chiusa la discussione generale.

La relatrice BUCALO (FdI), intervenendo in sede di replica, pro-
pone l’adozione dell’atto Senato 1664 come testo base a cui riferire gli
emendamenti.

La senatrice D’ELIA (PD-IDP) manifesta contrarietà rispetto alla
proposta avanzata dalla relatrice e, dopo aver ricordato che l’esame è
stato avviato su iniziativa del Gruppo AVS, che ha promosso uno dei di-
segni di legge in titolo, chiede che si soprassieda per ora all’individua-
zione di un testo base, demandando a un comitato ristretto ad hoc la de-
finizione di un testo condiviso.

Il PRESIDENTE fa presente che i provvedimenti in titolo sono stati
già inseriti nel calendario dei lavori dell’Assemblea e che pertanto non
residuano margini per istituire di un comitato ristretto. Ritiene in propo-
sito che l’eventuale contributo da parte dei Gruppi possa pervenire tra-
mite emendamenti al disegno di legge individuato come testo base.

La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S), nell’esprimere adesione alla
proposta della senatrice D’Elia di istituire un comitato ristretto, dichiara a
sua volta la propria contrarietà alla proposta avanzata dalla relatrice. Co-
glie peraltro l’occasione per ricordare che l’iscrizione nel calendario dei
lavori dell’Assemblea non costituisce un impedimento assoluto alla con-
clusione dei lavori della Commissione, tenuto conto che vi sono provve-
dimenti, quali i disegni di legge n. 162 e congiunti di riforma della Rai,
per i quali è stata disposta la posticipazione dell’esame in Aula.

Il PRESIDENTE anticipa sin d’ora la propria disponibilità, qualora
sia assunto come testo base il disegno di legge 1664, a prevedere un ter-
mine congruo per la presentazione degli emendamenti, al fine di consen-
tire ai Gruppi di poter proporre di integrare il testo con disposizioni di
proprio interesse.

Le senatrici D’ELIA (PD-IDP) e Barbara FLORIDIA (M5S) ribadi-
scono, a nome dei rispettivi Gruppi di appartenenza, la contrarietà alla
proposta della relatrice Bucalo.

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva la pro-
posta della relatrice Bucalo di assumere l’atto Senato 1664 come testo
base per il prosieguo della discussione congiunta.

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene indi di
fissare alle ore 12 di venerdì 5 giugno 2026 il termine per la proposi-
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zione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti all’Atto Senato
n. 1644.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1761) MARTI. – Disposizioni per il riconoscimento della Vespa Piaggio a quattro
tempi quale espressione della storia, della cultura e dell’arte italiana riconosciute in
tutto il mondo

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 6 maggio.

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nel corso della precedente
seduta era stato fissato a giovedì 21 maggio un nuovo termine per la pre-
sentazione di eventuali subemendamenti agli emendamenti 1.100 e 2.100
del relatore Paganella, informa che alla scadenza di detto termine sono
stati presentati due subemendamenti (pubblicati in allegato).

Si passa quindi all’illustrazione dei subemendamenti.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) illustra il subemendamento
2.100/5, diretto a subordinare l’esenzione alle limitazioni alla circolazione
dei veicoli in possesso del certificato di rilevanza storica e collezionistica
ad un’apposita intesa in sede di Conferenza unificata. Coglie peraltro
l’occasione per esprimere un giudizio critico nei confronti degli emenda-
menti del relatore, che a suo avviso travalicano la finalità originaria del
provvedimento di riconoscere la valenza storica del marchio Vespa da un
punto di vista storico-culturale. Stigmatizza nello specifico la scelta di
consentire a tutti i veicoli storici di età superiore a 40 anni di poter cir-
colare liberamente anche nelle aree ad elevato inquinamento atmosferico
e conseguentemente in violazione dei vincoli imposti dall’Unione euro-
pea. In proposito, il contributo emendativo della propria parte politica va
nel senso di impedire tale possibilità, riconducendo il provvedimento alla
richiamata finalità originaria.

In assenza di ulteriori richieste di intervento, il subemendamento
1.100/1 s’intende dato per illustrato dal proponente.

Il PRESIDENTE avverte indi che la Commissione bilancio non si è
ancora espressa sul nuovo testo del disegno di legge in titolo e che, per-
tanto, non è possibile procedere alla votazione degli emendamenti.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE DELIBERANTE

(1893) Deputati COMBA e BERRUTO. – Istituzione della Giornata nazionale in me-
moria delle vittime della strage dello stadio Heysel di Bruxelles, approvato dalla Camera
dei deputati

(Seguito della discussione e approvazione)

Riprende la discussione sospesa nella seduta del 19 maggio.

Il PRESIDENTE informa che alla scadenza delle ore 20 del 19
maggio non sono pervenuti ordini del giorno ed emendamenti al disegno
di legge in titolo.

Comunica inoltre che sono pervenuti i pareri delle Commissioni af-
fari costituzionali e bilancio sul testo del provvedimento, entrambi di te-
nore non ostativo.

Informa inoltre che le Commissioni 2a, 8a e 10a, nonché la Com-
missione parlamentare per le questioni regionali hanno informato, per le
vie brevi, di non avere rilievi da formulare sul disegno di legge.

Si passa pertanto all’esame degli articoli del disegno di legge.

Dopo aver accertato la presenza del numero legale ai sensi dell’ar-
ticolo 30, comma 2, del Regolamento, il PRESIDENTE pone in vota-
zione l’articolo 1, che viene approvato. È quindi posto ai voti e approvato
anche l’articolo 2.

Non essendovi richieste d’intervento in dichiarazione di voto, è po-
sto in votazione il disegno di legge nel suo complesso, nel medesimo
testo trasmesso dalla Camera dei deputati, che la Commissione approva.

Il PRESIDENTE rileva che su tutte le votazioni la Commissione si
è espressa all’unanimità.

IN SEDE REFERENTE

(1701) PIRONDINI. – Disposizioni in favore delle istituzioni dell’alta formazione arti-
stica e musicale (AFAM), nonché per l’equiparazione giuridica ed economica dei do-
centi delle medesime istituzioni ai docenti universitari

(1497) MALAN e altri. – Delega al Governo per la valorizzazione del sistema dell’Alta
formazione artistica, musicale e coreutica

(Esame congiunto e rinvio)

La relatrice BUCALO (FdI) riferisce sui disegni di legge in titolo,
evidenziando che entrambi sono diretti a contribuire al pieno riconosci-
mento e alla valorizzazione delle istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica (AFAM).
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Illustra, in primo luogo, il disegno di legge n. 1701, facendo pre-
sente che esso ha lo specifico scopo di equiparare il personale delle isti-
tuzioni AFAM ai docenti universitari, anche mediante l’assimilazione del
trattamento giuridico ed economico dei primi a quello dei secondi.

Si sofferma, quindi, sui singoli articoli, a partire dall’articolo 1, ai
sensi del quale il Ministero dell’università e della ricerca adotta linee
guida che individuino obiettivi e indirizzi strategici per il sistema AFAM
e, mediante il contributo dell’Agenzia nazionale di valutazione del si-
stema universitario e della ricerca (ANVUR), per il rafforzamento del si-
stema di autovalutazione della qualità e dell’efficacia delle attività svolte.
L’articolo, inoltre, attribuisce alle istituzioni AFAM la facoltà di costituire
Politecnici delle Arti attraverso accordi di programma specifici.

Relativamente allo stato giuridico, l’articolo 2 prevede, in partico-
lare, che il personale docente delle istituzioni AFAM sia titolare di un
contratto di lavoro di diritto pubblico, al fine di garantire i medesimi di-
ritti e doveri che spettano ai docenti universitari. Stabilisce altresì che
detto personale possa svolgere incarichi di responsabilità e di direzione di
corsi e dipartimenti e che abbia diritto a partecipare a tutte le attività di
aggiornamento, ricerca e collaborazione scientifica previste per i docenti
universitari, con la possibilità di accedere a fondi e bandi di ricerca, a
pubblicazioni scientifiche e a ogni opportunità di ricerca finanziata a li-
vello nazionale e internazionale.

L’articolo 3 prevede che i professori di prima fascia delle istituzioni
AFAM adempiano ai compiti didattici, dedicandovi 324 ore annuali, e
svolgano attività di ricerca e aggiornamento. Gli assistenti, sebbene tenuti
a coadiuvare i docenti nelle attività didattiche, non possono avere respon-
sabilità di cattedre di docenza. L’articolo, inoltre, disciplina il rapporto di
lavoro presso le istituzioni AFAM con specifico riguardo agli accompa-
gnatori di pianoforte, clavicembalo e ai tecnici di laboratorio.

Per quanto riguarda le posizioni apicali, l’articolo 4 dispone che il
direttore generale è nominato dal consiglio di amministrazione dell’A-
FAM tra il personale di comprovata qualificazione professionale in ser-
vizio presso le istituzioni medesime, nel rispetto di determinati requisiti e
di procedure comparative.

L’articolo 5 – prosegue la relatrice – introduce e disciplina i con-
tratti post-dottorato, di durata annuale e prorogabili fino a una durata
complessiva massima di ventiquattro mesi. Affida alle istituzioni AFAM
la definizione delle modalità di selezione, precisando che esse compren-
dono una prova orale e un’eventuale prova pratica. L’articolo demanda
poi alla contrattazione collettiva la disciplina del trattamento economico e
degli obblighi di servizio. Infine, sancisce, da un lato, l’incompatibilità
del contratto post-dottorato con lo svolgimento di corsi di diploma acca-
demico, di laurea o di dottorato di ricerca, di rapporti di lavoro subordi-
nato presso soggetti pubblici o privati, nonché di contratti di ricerca e,
dall’altro, l’inidoneità dei suddetti contratti a far sorgere diritto di accesso
ai ruoli delle istituzioni che li attribuiscono.
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Con riferimento al trattamento economico del personale docente,
l’articolo 6 prevede che esso sia commisurato a quello dei docenti uni-
versitari di pari qualifica e anzianità. Per gli assistenti, è prevista l’appli-
cazione del trattamento economico dei ricercatori universitari di pari an-
zianità.

Ai sensi dell’articolo 7, la definizione dei criteri e delle modalità per
l’utilizzo delle denominazioni di « laurea » e di « laurea magistrale » per
i diplomi accademici di primo e di secondo livello è demandata a un
decreto del Ministro dell’università e della ricerca.

Infine, l’articolo 8 reca disposizioni transitorie e finali, che preve-
dono l’adozione di un programma di attuazione della legge per l’equipa-
razione statutaria ed economica tra i docenti delle istituzioni AFAM e i
docenti universitari.

Passa, quindi, a dar conto del disegno di legge n. 1497, premettendo
che esso, vertente sulla medesima materia con obiettivi analoghi, confe-
risce delega al Governo ad adottare decreti legislativi diretti a una rior-
ganizzazione degli istituti giuridici dell’alta formazione artistica.

In relazione ai princìpi e criteri direttivi della delega, segnala gli ele-
menti di analogia con il disegno di legge n. 1701: l’adozione di indirizzi
strategici da parte del Ministero dell’università e della ricerca in collabo-
razione con l’ANVUR; il reinquadramento del rapporto di lavoro del per-
sonale docente delle istituzioni AFAM nell’ambito del regime di diritto
pubblico; la nomina dei dirigenti amministrativi tra il personale inqua-
drato nell’area dell’elevata qualificazione mediante procedure compara-
tive; la ridenominazione dei titoli di primo e secondo livello rilasciati
dalle istituzioni universitarie AFAM rispettivamente come « laurea » e
« laurea magistrale » (l’atto n. 1497 riconosce le nuove diciture anche ai
diplomi accademici di primo e secondo livello già rilasciati).

Sottolinea che ulteriori princìpi e criteri direttivi prevedono: la pos-
sibilità per le istituzioni AFAM di sperimentare propri modelli funzionali
e organizzativi, nei limiti degli obiettivi indicati dal Ministero dell’uni-
versità e della ricerca; la facoltà, per le medesime istituzioni, di istituire
accordi di programma o forme di aggregazione tra loro; la disposizione,
in fase di prima applicazione, di un transito automatico di tutti i profes-
sori di prima fascia nella qualifica di professore ordinario.

Conclude facendo cenno alle restanti disposizioni che disciplinano il
procedimento di adozione dei decreti legislativi.

Il PRESIDENTE dichiara indi aperta la discussione generale.

Il senatore PIRONDINI (M5S), primo firmatario dell’Atto Senato
1701, fa presente che i disegni di legge in titolo, pur nelle loro diffe-
renze, perseguono la condivisibile finalità di superare le principali e per-
duranti criticità che caratterizzano il settore. Nello specifico, evoca l’in-
completa equiparazione del sistema AFAM agli atenei, con riferimento
alla denominazione dei titoli e all’inquadramento giuridico ed economico
del personale docente, nonostante quanto previsto dalla legge n. 508 del
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1999, che colloca l’AFAM sullo stesso piano dell’istruzione superiore ter-
ziaria. Nel richiamare la proficua attività posta in essere dalla Commis-
sione sin dall’inizio della legislatura – culminata con l’approvazione di
una risoluzione (Doc. XXIV, n. 23, pubblicata in allegato al resoconto
della seduta n. 192 del 18 febbraio 2025) a conclusione dell’affare asse-
gnato n. 372 sullo stato di attuazione della riforma dell’Alta formazione
artistica, musicale e coreutica – auspica che si possa giungere, tramite
un impegno trasversale delle forze politiche, alla definizione di un testo
di legge condiviso prima della conclusione della legislatura, che risponda
alle evocate esigenze del settore.

La relatrice BUCALO (FdI), nel rassicurare circa l’attenzione riser-
vata dalla stessa e da tutta la parte politica che rappresenta alle criticità
del settore, dichiara ampia disponibilità a favorire una convergenza della
Commissione su un testo normativo che recepisca le istanze condivise.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SULL’INDAGINE CONOSCITIVA SULLA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL PA-
TRIMONIO CULTURALE DELLA NAZIONE: ADEGUATEZZA DEL QUADRO NORMA-
TIVO ALLE SFIDE DELLA SOSTENIBILITÀ, DELL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA E
DEL PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO

Il PRESIDENTE comunica che il Presidente del Senato ha autoriz-
zato lo svolgimento dell’indagine conoscitiva concernente la tutela e la
valorizzazione del patrimonio culturale della nazione: adeguatezza del
quadro normativo alle sfide della sostenibilità, dell’innovazione tecnolo-
gica e del partenariato pubblico-privato.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,05.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1761 NT

Art. 1.

1.100/1

LISEI

Sostituire l’emendamento con il seguente:

« Sostituire l’articolo con il seguente:

“Art. 1.

(Riconoscimento del valore culturale, storico e collezionistico della
Piaggio Vespa)

1. La Repubblica riconosce la Piaggio Vespa quale espressione della
storia, della cultura e dell’arte del Paese, nonché quale simbolo dell’in-
gegno, della creatività e della bellezza italiana nel mondo.

2. All’articolo 60, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ‘Veicoli d’epoca e veicoli
di interesse storico e collezionistico iscritti negli appositi registri’;

b) al comma 1, dopo le parole: ‘d’epoca, nonché i motoveicoli,’
sono aggiunte le parole: ‘i ciclomotori,’;

c) al comma 4:

1) le parole: ‘motoveicoli e autoveicoli’ sono sostituite dalla pa-
rola: ‘veicoli’;

2) dopo la parola: ‘collezionistico’ sono aggiunte le parole: ‘, di
cui al comma 1 del presente articolo,’.” ».

Conseguentemente, sostituire il titolo con il seguente: « Disposizioni
per il riconoscimento del valore culturale, storico e collezionistico della
Piaggio Vespa ».
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Art. 2.

2.100/5
DI GIROLAMO, PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA, ALOISIO

All’emendamento, al comma 1, capoverso « 5-bis », dopo le parole:
« sono esentati », inserire le seguenti: « , d’intesa con la Conferenza uni-
ficata, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 ».
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8a COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

277ª Seduta

Presidenza del Presidente
FAZZONE

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti
Iannone.

La seduta inizia alle ore 13,30.

IN SEDE REFERENTE

(1826) Proroga del termine per l’esercizio della delega prevista dall’articolo 35 della
legge 25 novembre 2024, n. 177, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 maggio.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 83 emenda-
menti, pubblicati in allegato, e dichiara aperta la discussione generale.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S), intervenendo in discussione ge-
nerale, osserva che non solo il disegno di legge licenziato dalla Camera
dei deputati concede al Governo più tempo per dare attuazione alla de-
lega conferita dalla legge n. 177 del 2024, ma, a giudicare dall’emenda-
mento presentato dalla maggioranza, tale lasso di tempo sarà ulterior-
mente esteso dal Senato. A suo avviso, ciò denota l’esigenza del Governo
di portare a compimento perlomeno la riforma del codice della strada,
visto che non è riuscito a realizzare il ponte sullo Stretto di Messina.

Constatata l’assenza di ulteriori iscritti a parlare, il PRESIDENTE
dichiara conclusa la discussione generale.

Il seguito dell’esame è rinviato.
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(162) GASPARRI. – Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

(199) NICITA. – Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

(611) Mara BIZZOTTO e altri. – Modifiche al testo unico dei servizi di media audio-
visivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbo-
namento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

(631) MARTELLA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

(828) DE CRISTOFARO e altri. – Norme per la revisione del servizio pubblico nella
comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

(1242) Dolores BEVILACQUA e altri. – Modifiche alla disciplina della governance
della RAI – Radiotelevisione italiana S.p.a.

(1257) Enrico BORGHI e altri. – Disciplina e organizzazione del servizio pubblico ra-
diofonico, televisivo e multimediale

(1481) GASPARRI e altri. – Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi,
di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

(1521) MALAN e altri. – Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di
cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

(1570) BERGESIO e altri. – Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi,
di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della go-
vernance della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni
societarie

(1589) Mariastella GELMINI e altri. – Modifiche al testo unico dei servizi di media
audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di ab-
bonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

(Esame congiunto e rinvio)

Il PRESIDENTE informa che l’audizione del Ministro dell’economia
e delle finanze, già prevista per oggi, avrà luogo mercoledì 10 giugno.
Comunica poi che, a seguito della richiesta avanzata dal prescritto nu-
mero di senatori, ai sensi dell’articolo 36, comma 3, del Regolamento,
l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo prosegue in sede refe-
rente e propone di dare per acquisite le precedenti fasi di esame svolte in
sede redigente.

La Commissione conviene.

Il PRESIDENTE segnala, infine, che nel corso della seduta della
Commissione bilancio di mercoledì scorso sono stati nuovamente chiesti
ragguagli al Governo sullo stato dell’istruttoria e che la rappresentante
del Governo si è riservata di fornire quanto prima gli elementi richiesti.

La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) interviene sull’ordine dei la-
vori per chiedere se la Commissione possa ottenere, prima dell’audizione
del Ministro dell’economia e delle finanze, lo scambio epistolare che, se-
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condo indiscrezioni di stampa, è avvenuto tra il Ministro stesso e la
Commissione europea a proposito dello European Media Freedom Act, la
cui disponibilità prima dell’audizione risulterebbe utile per un confronto
più proficuo. Fa presente di avere a sua volta avanzato, in qualità di Pre-
sidente della Commissione di vigilanza Rai, un’identica richiesta al Mi-
nistro, alla quale tuttavia non è stato finora dato seguito.

Il PRESIDENTE dichiara che si premurerà di trasmettere tale richie-
sta al Ministro.

Il senatore IRTO (PD-IDP) chiede chiarimenti sul rinvio dell’audi-
zione del Ministro.

Il PRESIDENTE afferma che il Ministro è stato impossibilitato a
partecipare all’audizione odierna per impegni istituzionali e ha dato la
sua disponibilità a riprogrammare l’audizione già a partire dalla prossima
settimana. Per un’esigenza della Presidenza della Commissione è stata
poi individuata la data del 10 giugno.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del dottor Mirco Carloni a presidente dell’Autorità di sistema
portuale del Mare Adriatico centrale (n. 125)

(Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 1, della legge
24 gennaio 1978, n. 14. Esame e rinvio)

Il presidente FAZZONE (FI-BP-PPE), in qualità di relatore, illustra
la proposta di nomina in titolo, dando conto del quadro normativo di ri-
ferimento e del curriculum del candidato, e segnala che si prenderà con-
tatto con il candidato ai fini dell’organizzazione della sua audizione.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è rinviato.

ATTI DI INDIRIZZO

(7-00026) ROSA e altri. – Sulle misure per rafforzare lo strumento del contratto di
fiume

(Seguito dell’esame, sensi dell’articolo 50, comma 3, del Regolamento, e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 gennaio.
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Il PRESIDENTE propone di fissare a mercoledì prossimo, 3 giugno,
alle ore 18, il termine per l’indicazione da parte dei Gruppi dei nomina-
tivi di eventuali soggetti da audire.

La Commissione conviene.

Il senatore ROSA (FdI) interviene per far presente che i gruppi Par-
tito Democratico e Movimento 5 Stelle avevano dichiarato di voler pre-
sentare delle proposte di integrazione del testo, che però, nonostante i
solleciti, non sono ancora giunte.

Il senatore IRTO (PD-IDP) si riserva di presentare le proposte di
integrazione in esito al ciclo di audizioni.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE DI RIFORMA DELLA RAI

La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) interviene sull’ordine dei la-
vori, segnalando di avere appena appreso di un comunicato stampa nel
quale i Presidenti dei Gruppi parlamentari di maggioranza al Senato af-
fermano di essere stati loro a richiedere al Ministro dell’economia e delle
finanze di posticipare di alcuni giorni la sua audizione. Si dichiara,
quindi, confusa per la contraddittorietà delle informazioni ricevute sul
punto e amareggiata per una modalità poco trasparente ed escludente nei
confronti delle forze di opposizione.

Il PRESIDENTE osserva di poter riferire alla Commissione solo il
contenuto delle interlocuzioni da lui stesso condotte con il Ministro, non
essendo a conoscenza del comunicato stampa citato dalla senatrice Flo-
ridia, e ribadisce pertanto quanto già affermato e cioè che il Ministro ha
chiesto di posticipare l’audizione alla prossima settimana a causa di un
impegno istituzionale sopravvenuto e che per questioni organizzative si è
poi optato per la data del 10 giugno.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che è pervenuta alla Presidenza la richie-
sta di avviare l’esame, in sede redigente, del disegno di legge n. 1833
(« Istituzione della Giornata nazionale del riciclo della carta »), già ap-
provato dalla Camera dei deputati, e che pertanto, se non vi sono obie-
zioni, tale provvedimento verrà inserito nel calendario della Commissione
a partire dalla prossima settimana.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 13,45.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1826

Art. 1.

1.1
DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Sopprimere l’articolo.

1.2
POTENTI, GERMANÀ

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « diciotto mesi » con le
seguenti: « ventidue mesi ».

1.3
DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Al comma 1 sostituire le parole: « diciotto mesi » con le seguenti:
« quattordici mesi ».

1.4
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « diciotto mesi » con le
seguenti: « quindici mesi ».
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1.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « seguenti: “diciotto mesi”, »
inserire le seguenti: « dopo le parole: “decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285,” sono inserite le seguenti: “in conformità al Piano per i trasporti
sostenibili 2026-2035 dell’ONU, agli indirizzi più avanzati e alle migliori
tecniche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di si-
curezza stradale e in coerenza con il Piano globale per la sicurezza stra-
dale 2021-2030 dell’Organizzazione mondiale della sanità, al Quadro
strategico dell’Unione europea per la sicurezza stradale 2021-2030 e al
nuovo Quadro strategico dell’Unione europea per la mobilità urbana,” ».

1.6
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « seguenti: “diciotto mesi”, »
inserire le seguenti: « dopo le parole: “decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285,” sono inserite le seguenti: “in conformità agli indirizzi più avan-
zati e alle migliori tecniche disponibili a livello internazionale ed europeo
in materia di mobilità sostenibile e sicurezza stradale,”, ».

1.7
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « seguenti: “diciotto mesi”, »
inserire le seguenti: « dopo le parole: “decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285,” sono inserite le seguenti: “sulla base del principio di leale col-
laborazione in materia di pianificazione e regolamentazione della mobilità
in ambito urbano,”, ».

1.8
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: « le parole:
“apportandovi le modifiche necessarie” sono sostituite dalle seguenti:
“anche mediante la redazione di un nuovo codice” ».
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1.9

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità al Piano per i trasporti sostenibili 2026-2035
dell’ONU, al Piano globale per la sicurezza stradale 2021-2030 dell’Or-
ganizzazione mondiale della sanità, al Quadro strategico dell’Unione eu-
ropea per la sicurezza stradale 2021-2030 e al nuovo Quadro strategico
dell’Unione europea per la mobilità urbana, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

“e) incremento del livello di sicurezza stradale con un incisivo in-
tervento per la responsabilizzazione individuale di tutti gli utenti della
strada mediante revisione della disciplina delle norme di comportamento
e del relativo sistema sanzionatorio, ivi compreso quello relativo alle ma-
terie delegificate, secondo princìpi di effettività, ragionevolezza, propor-
zionalità rispetto al potenziale lesivo di ciascun utente della strada, dis-
suasività e non discriminazione nell’ambito dell’Unione europea;” ».

1.10

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, nonché sulla base del principio di leale
collaborazione in materia di pianificazione e regolamentazione della mo-
bilità in ambito urbano »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 2, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

“b-bis) miglioramento delle procedure di registrazione, indagine e
analisi degli scontri stradali, con l’obiettivo di identificarne le cause e
sviluppare le strategie più efficaci per prevenirli;” ».
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1.11
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire
le seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori
tecniche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di
mobilità sostenibile e sicurezza stradale e in coerenza con il Piano
globale per la sicurezza stradale 2021-2030 dell’Organizzazione mon-
diale della sanità, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera r), è inserita la seguente:

“r-bis) introduzione, anche per i veicoli di categoria M e M1, del-
l’utilizzo di dispositivi e apparecchiature, come il tachigrafo, per il rile-
vamento della velocità con blocco automatico, ai sensi del Regolamento
(UE) 2019/2144 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre
2019, sulla sicurezza dei veicoli; introduzione dell’obbligo dell’utilizzo di
dispositivi di limitazione automatica della velocità su tutti gli autoveicoli
circolanti;” ».

1.12
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale e in coerenza con il Piano globale per la
sicurezza stradale 2021-2030 dell’Organizzazione mondiale della sa-
nità, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera z), è inserita la seguente:

“z-bis) miglioramento della sicurezza della circolazione stradale
anche mediante interventi che tengano conto delle esperienze degli altri
Paesi europei integrando strumenti tecnologici come l’Alcolock con poli-
tiche di prevenzione, percorsi diagnostici e riabilitativi e misure di ridu-
zione delle recidive;” ».
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1.13
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

c) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

d) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera r), è inserita la seguente:

“r-bis) anche in relazione alla rapida evoluzione del progresso tec-
nologico, prevedere l’installazione negli autoveicoli di strumenti che con-
sentano l’utilizzo degli apparecchi elettronici durante la guida esclusiva-
mente attraverso messaggi vocali;” ».

1.14
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera r), è inserita la seguente:

“r-bis) pianificazione proattiva delle emergenze, al fine di garan-
tire una risposta rapida ed efficace in caso di incidenti o altre situazioni
critiche sulla rete stradale e autostradale;” ».

1.15
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
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che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera r), è inserita la seguente:

“r-bis) previsione dell’obbligo di dotazione di apposito dispositivo
in grado di rilevare l’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope del con-
ducente nei veicoli a motore delle categorie internazionali M e N di
nuova costruzione.” ».

1.16
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera s), è inserita la seguente:

“s-bis) miglioramento della collaborazione tra enti, con una mag-
giore collaborazione tra le diverse amministrazioni coinvolte nella ge-
stione delle infrastrutture critiche stradali, al fine di facilitare la condivi-
sione delle informazioni e l’efficienza sia in condizioni ordinarie che in
emergenza;” ».

1.17
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera s), è inserita la seguente:

“s-bis) con riferimento alla manutenzione delle infrastrutture, at-
tribuzione precisa di compiti e responsabilità agli enti gestori e conces-
sionari di reti stradali e autostradali realizzando una maggiore collabora-
zione tra le diverse amministrazioni coinvolte nella gestione delle infra-
strutture, al fine di facilitare la condivisione delle informazioni e l’effi-
cienza nella gestione delle infrastrutture;” ».

1.18
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, la lettera t) è soppressa. ».

1.19
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, lettera t), le parole da: “destinate” fino alla fine della lettera sono
sostituite dalle seguenti: “, di natura orientativa e non vincolante, desti-
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nate e di supporto alle amministrazioni locali, concernenti la progetta-
zione e la costruzione di infrastrutture stradali e arredi urbani finalizzate
anche alla moderazione del traffico e della velocità e alla sicurezza dei
pedoni e degli utilizzatori di veicoli a due ruote;” ».

1.20
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera t), è aggiunta la seguente:

“t-bis) implementazione di Sistemi di Gestione della Sicurezza
Stradale, in conformità alle linee guida ANSFISA e allo standard ISO
39001;” ».

1.21
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, lettera u), della legge 25 novem-
bre 2024, n. 177, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “delle caratteristiche costruttive dei veicoli in
circolazione” è inserita la seguente: “prevedendo”;

b) dopo le parole: “l’installazione di dispositivi” sono inserite le
seguenti: “di sicurezza denominati ‘Angoli ciechi su tutti i veicoli in cir-
colazione’” ».
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1.22
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, la lettera z) è soppressa. ».

1.23
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, la lettera z) è sostituita dalla seguente:

“z) miglioramento della sicurezza della circolazione, anche me-
diante la revisione della disciplina relativa ai limiti di velocità nell’ottica
della loro riduzione in particolare nelle strade di quartiere e locali situate
all’interno dei centri abitati;” ».

1.24
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, lettera z), della legge 25 novem-
bre 2024, n. 177, la parola: “fluidità” è sostituita dalla seguente: “sicu-
rezza” e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, in coerenza con
quanto previsto in materia di gestione della velocità, in particolare nelle
aree urbane, dal Piano globale per la sicurezza stradale adottato dall’Or-
ganizzazione mondiale della sanità.” ».

1.25
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera aa), è inserita la seguente:

“aa-bis) prevedere modalità atte a far sì che la conferma della va-
lidità della patente di guida sia subordinata anche all’esito positivo di una
formazione periodica erogata da autoscuole o centri di istruzione auto-
mobilistica. Tale formazione consente ai titolari di patente di guida di ag-
giornare e perfezionare le conoscenze essenziali per la loro capacità di
guida, con particolare riguardo alla sicurezza stradale, alla salute, alla ri-
duzione dell’impatto ambientale della guida e alla conoscenza delle ca-
ratteristiche tecniche e del funzionamento dei dispositivi innovativi di si-
curezza ed assistenza alla guida, secondo quanto stabilito con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;” ».

1.26
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera aa), è inserita la seguente:

“aa-bis) prevedere misure per contrastare la carenza di autisti nel
settore del trasporto pubblico con autobus, in particolare abbassando l’età
minima dei conducenti professionisti a 18 anni per la guida di veicoli
delle categorie di patente di guida D e DE, D1 e D1E si rende opportuna
in conformità alle disposizioni contenute nella Direttiva UE 2022/2561
del 14 dicembre 2022, sulla qualificazione iniziale e la formazione pe-
riodica dei conducenti;” ».

1.27

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera dd), è inserita la seguente:

“dd-bis) previsione dell’obbligo di dotazione di apposito disposi-
tivo in grado di misurare il tasso alcolemico del conducente nei veicoli a
motore delle categorie internazionali M e N di nuova costruzione.” ».

1.28

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

26 maggio 2026 – 278 – 8a Commissione



b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera ee), è aggiunta la seguente:

“ee-bis) previsione, anche in vista della nuova normativa europea
in materia di patenti di guida denominata ‘Direttiva patente 4’, di corsi di
formazione alla guida obbligatori, tenuti da istruttori delle scuole guida,
per chi debba sostenere l’esame per il conseguimento della patente e per
chi l’abbia conseguita da almeno tre anni.” ».

1.29

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera ee), è aggiunta la seguente:

“ee-bis) previsione di attività formativa attraverso corsi di guida
sicura avanzata per il recupero dei punti patente, in attuazione dell’arti-
colo 22, comma 4, della legge 29 luglio 2010, n. 120, recante disposi-
zioni in materia di sicurezza stradale.” ».

1.30

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

“ee-bis) previsione di percorsi permanenti di formazione alla
guida e di sicurezza stradale.” ».

1.31
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera o), è inserita la seguente:

“o-bis) facilitazione della diffusione di veicoli con sistemi di si-
curezza attiva e passiva avanzati, con particolare riferimento ai dispositivi
anti-angolo cieco da montare sui mezzi pesanti, ai dispositivi di regola-
zione automatica della velocità e ai dispositivi di frenata automatica;” ».

1.32
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera r), è inserita la seguente:

“r-bis) adeguamento alla normativa europea, recante introduzione
dell’obbligo di installazione di dispositivi di sicurezza denominati ‘angoli
ciechi’ sui veicoli pesanti consistenti nella evidenziazione degli angoli
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ciechi attraverso appositi adesivi e nell’installazione di un dispositivo so-
noro di avvertimento per il conducente, sia per i veicoli di nuova imma-
tricolazione sia per i veicoli già circolanti, allo scopo prevedendo anche
iniziative di sostegno finanziario per l’acquisto dei dispositivi da parte
degli operatori del settore;” ».

1.33
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

“s-bis) introduzione di modalità atte a far sì che, al compimento
degli 80 anni, la conferma della validità della patente di guida sia subor-
dinata all’esito positivo di un esame pratico.” ».

1.34
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

“s-bis) introduzione di modalità atte a far sì che, al compimento
degli 85 anni, la conferma della validità della patente di guida sia subor-
dinata all’esito positivo di un esame pratico.” ».
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1.35
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità agli indirizzi più avanzati e alle migliori tecni-
che disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di mobilità
sostenibile e sicurezza stradale, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

“s-bis) introduzione di modalità atte a far sì che, al compimento
dei 90 anni, la conferma della validità della patente di guida sia subor-
dinata all’esito positivo di un esame pratico.” ».

1.36
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità ai princìpi espressi dall’Unione europea per la
mobilità urbana e per la promozione della mobilità attiva, pedonale e ci-
clabile, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, lettera l), della legge 25 novembre
2024, n. 177, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “con particolare riguardo ai ciclisti e ai
conducenti di velocipedi a propulsione prevalentemente elettrica” sono
sostituite dalle seguenti: “come definita nel codice della strada, con par-
ticolare riguardo ai pedoni, ai ciclisti e ai conducenti di dispositivi di mi-
cromobilità individuale a propulsione prevalentemente elettrica, privile-
giando le misure di sicurezza attiva”;

b) al numero 1), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, in
ogni caso differenziando i velocipedi e le biciclette, a propulsione mu-
scolare o assistita, dai veicoli e dispositivi di micromobilità individuale,
azionati esclusivamente da motore”;

c) al numero 2), le parole da: “per la progettazione” fino alla fine
del numero sono sostituite dalle seguenti: “orientativi e non vincolanti
per la progettazione e la costruzione di infrastrutture stradali e di arredi
urbani finalizzati alla moderazione del traffico e della velocità, secondo
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le migliori tecniche disponibili a livello internazionale, e alla sicurezza
dei pedoni e degli utilizzatori dei veicoli a due ruote e dei dispositivi per
la mobilità personale, secondo quanto previsto alla lettera t)”;

d) il numero 3) è sostituito dai seguenti:

“3) la definizione di nuovi princìpi informatori della circola-
zione e regole di comportamento dei conducenti dei veicoli a motore tesi
ad una maggiore cautela, responsabilità e protezione nei confronti degli
utenti vulnerabili della strada;

3-bis) l’introduzione di obblighi di dotazioni tecnologiche per i
veicoli a motore, a partire da quelli pesanti, circolanti all’interno dei cen-
tri abitati, finalizzate alla sicurezza degli utenti vulnerabili.”. ».

1.37

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « in conformità ai princìpi espressi dall’Unione europea per la
mobilità urbana e per la promozione della mobilità attiva, pedonale e ci-
clabile, »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, lettera s), della legge 25 novem-
bre 2024, n. 177, premettere le seguenti parole: “previsione di una for-
mazione specifica per gli addetti degli enti proprietari e gestori delle in-
frastrutture, al fine di migliorare la loro capacità di gestire le emergenze
e di garantire la continuità del servizio e” ».

1.38

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « sulla base del principio di leale collaborazione in materia di
pianificazione e regolamentazione della mobilità in ambito urbano »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 2, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:

“d-bis) disciplina degli accertamenti in materia di corresponsabi-
lità della filiera del trasporto e della logistica al fine di coinvolgere tutta
la filiera focalizzando l’attenzione sulla sicurezza stradale;

d-ter) disciplina delle modalità dei controlli su strada dei veicoli
pesanti per tutti gli aspetti che possono influire negativamente sulla con-
correnza tra le imprese, tenuto conto del sempre maggiore impatto nella
circolazione di veicoli e autisti di altri Paesi Europei ed Extra Europei;

d-quater) definizione di una regolamentazione attraverso la quale
indirizzare e uniformare le iniziative locali/territoriali concernenti la sicu-
rezza nelle ‘interferenze’ tra utenti della strada, al fine di evitare la pro-
liferazione di provvedimenti che possano comportare l’adozione di solu-
zioni differenziate.” ».

1.39
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « sulla base del principio di leale collaborazione in materia di
pianificazione e regolamentazione della mobilità in ambito urbano »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, la lettera t) è sostituita dalla seguente:

“t) attribuzione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del
compito di predisporre, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel ri-
spetto delle norme di progettazione stradale vigenti, linee guida e di in-
dirizzo destinate alle amministrazioni locali, concernenti la progettazione
e la costruzione di infrastrutture stradali e arredi urbani finalizzate anche
alla sicurezza degli utilizzatori di veicoli a due ruote;” ».

1.40
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « sulla base del principio di leale collaborazione in materia di
pianificazione e regolamentazione della mobilità in ambito urbano »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, lettera t), della legge 25 novembre
2024, n. 177, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “le linee guida,
d’intesa con la Conferenza unificata, sono redatte, secondo il principio
della leale collaborazione, perseguendo in particolare la realizzazione di
una pianificazione e regolamentazione urbana orientata alla mobilità, in-
tegrando gli strumenti di pianificazione urbanistica e della mobilità, quali
ad esempio i Piani urbani della mobilità sostenibile (PUMS), i relativi
piani di settore (della logistica, della sosta, della ciclabilità), i Piani spo-
stamento casa-lavoro delle aziende per guidare in modo coordinato lo
sviluppo urbano e la gestione della mobilità.” ».

1.41
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « sulla base del principio di leale collaborazione in materia di
pianificazione e regolamentazione della mobilità in ambito urbano »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera ee), è aggiunta la seguente:

“ee-bis) introduzione dell’obbligo di installazione di dispositivi re-
troriflettenti per la segnalazione della sagoma dei mezzi pesanti, adibiti al
trasporto collettivo di persone, di categoria M2 e M3.” ».

1.42
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « sulla base del principio di leale collaborazione in materia di
pianificazione e regolamentazione della mobilità in ambito urbano »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, lettera c), della legge 25 novembre
2024, n. 177, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “prevedendo l’instal-
lazione ogni chilometro di cartelli, chiaramente visibili anche in caso di con-
dizioni atmosferiche avverse, indicanti il limite di velocità vigente” ».
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1.43

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « sulla base del principio di leale collaborazione in materia di
pianificazione e regolamentazione della mobilità in ambito urbano »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera c), è inserita la seguente:

“c-bis) previsione che nei segnali a messaggio variabile siano in-
dicati in alternanza con i messaggi informativi della circolazione stradale,
anche messaggi indicanti il numero di vittime causate nell’anno in corso
dall’eccesso di velocità;” ».

1.44

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « sulla base del principio di leale collaborazione in materia di
pianificazione e regolamentazione della mobilità in ambito urbano »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, lettera l), della legge 25
novembre 2024, n. 177, dopo le parole: “, di cancellazione dai pub-
blici registri dei veicoli soggetti a fermo amministrativo” sono inserite
le seguenti: “prevedendo, tra l’altro, che la richiesta al P.R.A. di
radiazione per demolizione di veicoli fuori uso di cui ai commi 1 e
2 dell’articolo 231 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
ovvero nel caso di suo rinvenimento ai sensi del comma 3 del citato
decreto legislativo, sia accolta anche in presenza di fermo ammini-
strativo disposto ai sensi dell’articolo 86 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e dal regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 7 settembre 1998, n. 503, di-
sponendo comunque l’esclusione del proprietario del veicolo iscritto
al fermo amministrativo dalle forme di agevolazione, di contributo o
d’incentivo pubblici previste per l’acquisto di un nuovo veicolo,” ».
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1.45

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « sulla base del principio di leale collaborazione in materia di
pianificazione e regolamentazione della mobilità in ambito urbano »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, lettera l), della legge 25 novembre
2024, n. 177, dopo le parole: “targhe automobilistiche” sono aggiunte le
seguenti: “consentendo, per il prioritario interesse della tutela ambientale,
anche il perfezionamento delle procedure di trattamento di un veicolo a
fine vita anche qualora questo si trovi in condizione di fermo ammini-
strativo disciplinato dall’articolo 86 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, e dal regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 7 settembre 1998, n. 503, quando non vi sia
concomitanza tra acquisto di un nuovo veicolo e rottamazione del vec-
chio e quindi non operando eventuali ecoincentivi;” ».

1.46

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo la parola: « codice » inserire le
seguenti: « sulla base del principio di leale collaborazione in materia di
pianificazione e regolamentazione della mobilità in ambito urbano »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera l), è inserita la seguente:

“l-bis) prevedere che chi procede ad iscriversi al P.R.A. possa for-
nire, oltre all’indirizzo fisico anche un indirizzo di posta elettronica cer-
tificata da utilizzare per fornire le informazioni necessarie. Qualora la po-
sta certificata non venga successivamente rinnovata il soggetto che rila-
scia la posta PEC è obbligato a comunicare al PRA il nuovo indirizzo
PEC o l’annullamento dell’abbonamento in sostituzione dell’indirizzo di
residenza;” ».
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1.47

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), alle parole: « , introducendo » premettere le
seguenti: « , nonché recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada ».

1.48

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), alle parole: « , introducendo » premettere le
seguenti: « , nonché in coerenza con il trattato internazionale della Con-
venzione di Vienna sulla circolazione stradale in relazione alla nozione di
veicolo abilitato per il sistema di guida autonoma ».

1.49

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), alle parole: « , introducendo » premettere le
seguenti: « , nonché in coerenza con i princìpi espressi dall’Unione eu-
ropea per la mobilità urbana e per la promozione della mobilità attiva,
pedonale e ciclabile ».

1.50

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), alle parole: « , introducendo » premettere le
seguenti: « , nonché ponendo in essere tutte la azioni previste dal Piano
Nazionale Sicurezza Stradale 2030 di cui all’articolo 32 della legge 17
maggio 1999, n. 144 ».
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1.51
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), alle parole: « , introducendo » premettere le
seguenti: « , nonché in coerenza con i princìpi europei del Green Deal
nei sistemi di trasporto ».

1.52
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), alle parole: « , introducendo » premettere le
seguenti: « , nonché in coerenza con la comunicazione della Commis-
sione europea COM(2021) 811 ».

1.53
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « adeguando la normativa al trattato internazionale della
Convenzione di Vienna sulla circolazione stradale in relazione alla no-
zione di veicolo abilitato per il sistema di guida autonoma, e introdu-
cendo »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 4, lettera f), della legge 25 novembre
2024, n. 177, dopo le parole: “processi di innovazione tecnica del settore”
sono inserite le seguenti: “, anche al fine di introdurre tra i requisiti con-
cernenti la nozione di veicolo, anche quello abilitato per il sistema di
guida autonoma in conformità con quanto disposto dal trattato interna-
zionale della Convenzione di Vienna sulla circolazione stradale,” ».

1.54
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
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niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 2, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “me-
diante l’analisi di incidentalità stradale e l’utilizzo del costo sociale come
parametro per la valutazione del rischio stradale”;

b) dopo la lettera b), è inserita la seguente:

“b-bis) miglioramento delle procedure di registrazione, indagine e
analisi degli scontri stradali, con l’obiettivo di identificarne le cause e
sviluppare le strategie più efficaci per prevenirli;” ».

1.55

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;

b) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 2, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

“b-bis) tutela rafforzata della sicurezza della circolazione stradale
e della vita umana dove si verifica un mix naturale di utenti motorizzati
e di utenti vulnerabili sulla strada, intervenendo sulla velocità quale
prima causa degli scontri con esito mortale secondo le evidenze statisti-
che, in particolare mediante una nuova disciplina generale dei limiti mas-
simi di velocità in ambito urbano;”.

1-ter. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, la lettera z) è sostituita dalla seguente:

“z) revisione della disciplina dei limiti massimi di velocità, con
particolare riferimento all’introduzione del limite ordinario di velocità di
30 km/h sulle strade di quartiere di tipo E e strade locali di tipo F al-
l’interno dei centri abitati;” ».
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1.56
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 2, lettera c), della legge 25 novem-
bre 2024, n. 177, dopo le parole: “in materia di viabilità” sono inserite le
seguenti: “, mobilità e trasporti, nonché pianificazione, programmazione e
gestione della mobilità sostenibile in ambito urbano ed extraurbano,” ».

1.57
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 2, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera c), è inserita la seguente:

“c-bis) mantenimento e conferma dei princìpi generali e degli
obiettivi, ai quali le norme e i provvedimenti attuativi sono finalizzati,
previsti dall’articolo 1, commi 1 e 2, del vigente codice della strada;” ».

1.58
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 2, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

“d-bis) previsione che nella settimana precedente e in quella suc-
cessiva alla terza domenica del mese di novembre le scuole di ogni or-
dine e grado celebrino la Giornata mondiale della memoria delle vittime
della strada e che nella medesima occasione gli edifici pubblici espon-
gano la bandiera nazionale insieme allo stendardo dell’International Road
Victims Partnership, riconosciuta dalle Nazioni Unite e dall’Organizza-
zione mondiale della sanità come rappresentanza delle vittime della
strada.” ».

1.59
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 2, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

“d-bis) previsione, anche in vista della nuova normativa europea
denominata ‘direttiva patente 4’, di corsi di formazione alla guida obbli-
gatori, tenuti da istruttori delle scuole guida, per chi debba sostenere l’e-
same per il conseguimento della patente e per chi l’abbia conseguita da
almeno tre anni.” ».

1.60
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 2, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

“d-bis) previsione di attività formativa attraverso corsi di guida si-
cura avanzata per il recupero dei punti patente, in attuazione dell’articolo
22, comma 4, della legge 29 luglio 2010, n. 120, recante disposizioni in
materia di sicurezza stradale.” ».

1.61
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, lettera a), della legge 25 novem-
bre 2024, n. 177, dopo le parole: “nei confronti degli enti proprietari e
gestori delle strade” sono inserite le seguenti: “in ogni caso nel rispetto
delle vigenti competenze in materia di viabilità, mobilità e trasporti, non-
ché pianificazione, programmazione e gestione della mobilità sostenibile
in ambito urbano ed extraurbano,” ».

1.62
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

“a-bis) per ragioni di chiarezza della legislazione, previsione di
norme interpretative volte a chiarire il senso dei termini ‘omologazione
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ed approvazione’ previsti dall’articolo 192 del Regolamento di attuazione
del nuovo codice della strada di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495;” ».

1.63

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, lettera b), della legge 25 novem-
bre 2024, n. 177, dopo le parole: “opportuni adeguamenti terminologici”
sono inserite le seguenti: “tesi a superare il termine ‘incidente’ con
‘scontro’,” ».

1.64

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: « , introducendo »
con le seguenti: « recependo gli indirizzi più avanzati e le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale ed europeo in materia di sicu-
rezza stradale e tutela della vita umana sulla strada, e introducendo »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, lettera f), numero 2), della legge
25 novembre 2024, n. 177, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “,
anche disponendo che le condotte di cui all’articolo 173, comma 2, del
codice della strada siano contemplate tra le circostanze aggravanti dei re-
ati delineati agli articoli 589-bis e 590-bis del codice penale” ».
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1.65
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) sostituire le parole: « novanta giorni » con le se-
guenti: « centoventi giorni »;

b) alla lettera c), dopo le parole: « al quarto periodo » inserire le
seguenti: « le parole: “quaranta giorni” sono sostituite dalle seguenti:
“cento giorni” » e sostituire le parole: « centocinquanta giorni » con le
seguenti: « centottanta giorni ».

1.66
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, lettera e), della legge 25 novem-
bre 2024, n. 177, le parole da: “revisione della disciplina” fino a: “pro-
porzionalità” sono sostituite dalle seguenti: “incremento del livello di si-
curezza stradale con un incisivo intervento per la responsabilizzazione in-
dividuale di tutti gli utenti della strada mediante revisione della disciplina
delle norme di comportamento e del relativo sistema sanzionatorio, ivi
compreso quello relativo alle materie delegificate, secondo princìpi di ef-
fettività, ragionevolezza, proporzionalità rispetto al potenziale lesivo di
ciascun utente della strada.” ».

1.67
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, sono soppresse le lettere i), l), t) e z). ».
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1.68
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, la lettera i) è sostituita dalla seguente:

“i) ridefinizione organica della disciplina dei veicoli, compren-
dendo anche, in modo distinto tra loro, i velocipedi e i dispositivi di mi-
cromobilità individuale, al fine di perseguire l’obiettivo della sicurezza
della circolazione e di prevenire gli incidenti stradali;” ».

1.69
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, la lettera i) è sostituita dalla seguente:

“i) revisione della disciplina della circolazione dei dispositivi di
micromobilità individuale, al fine di perseguire l’obiettivo della sicurezza
della circolazione e di prevenire gli incidenti stradali, individuando si-
stemi di identificazione dei medesimi veicoli e rendendo obbligatorio
l’uso di sistemi di protezione personale;” ».

1.70
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera i) è inserita la seguente:

“i-bis) previsione espressa, a tutela della sicurezza della circola-
zione e delle persone, del divieto per gli aspiranti autorizzati a esercitarsi
per conseguire le patenti di categoria AM, A1, A2 e A di portare pas-
seggeri sui motoveicoli utilizzati per le esercitazioni, con l’esclusione per
quel che riguarda gli istruttori autorizzati delle scuole guida;” ».

1.71

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera i) è inserita la seguente:

“i-bis) previsione espressa, a tutela della sicurezza della circola-
zione e delle persone, del divieto per gli aspiranti autorizzati a esercitarsi
per conseguire le patenti di categoria AM, A1, A2 e A di portare pas-
seggeri sui motoveicoli utilizzati per le esercitazioni;” ».

1.72

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, le lettere l) e t) sono soppresse. ».
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1.73
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, la lettera l) è sostituita dalla seguente:

“l) adozione di misure per la tutela dell’utenza vulnerabile della
strada, come definita nel codice della strada, con particolare riguardo ai
pedoni, ai ciclisti e ai conducenti di dispositivi di micromobilità indivi-
duale a propulsione prevalentemente elettrica, privilegiando le misure di
sicurezza attiva, da attuare anche attraverso:

1) la definizione di nuovi princìpi informatori della circolazione
e regole di comportamento dei conducenti dei veicoli a motore tesi ad
una maggiore cautela, responsabilità e protezione nei confronti degli
utenti vulnerabili della strada;

2) l’introduzione di obblighi di dotazioni tecnologiche per i vei-
coli a motore, a partire da quelli pesanti, circolanti all’interno dei centri
abitati, finalizzate alla sicurezza degli utenti vulnerabili;

3) la revisione delle regole che disciplinano le caratteristiche
tecniche e la modalità di circolazione dei velocipedi, delle biciclette a
pedalata assistita, dei cicli a propulsione e dei monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica, in ogni caso differenziando i velocipedi e le bi-
ciclette, a propulsione muscolare o assistita, dai veicoli e dispositivi di
micromobilità individuale, azionati esclusivamente da motore;

4) la definizione di criteri orientativi e non vincolanti per la
progettazione e la costruzione di infrastrutture stradali e di arredi urbani
finalizzati alla moderazione del traffico e della velocità, secondo le mi-
gliori tecniche disponibili a livello internazionale, e alla sicurezza dei pe-
doni e degli utilizzatori dei veicoli a due ruote e dei dispositivi per la
mobilità personale, secondo quanto previsto alla lettera t);” ».

1.74
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, la lettera l) è sostituita dalla seguente:

“l) adozione di misure per la tutela dell’utenza debole della
strada, come definita nel codice della strada, con particolare riguardo ai
ciclisti e ai conducenti di velocipedi a propulsione prevalentemente elet-
trica, da attuare anche attraverso:

1) la revisione delle regole che disciplinano le caratteristiche
tecniche e la modalità di circolazione dei velocipedi, delle biciclette a
pedalata assistita, dei cicli a propulsione e dei monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica;

2) la definizione, previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di li-
nee guida di indirizzo per la progettazione e la costruzione di infrastrut-
ture stradali e di arredi urbani finalizzati alla sicurezza degli utilizzatori
dei veicoli a due ruote e dei dispositivi per la mobilità personale, se-
condo quanto previsto alla lettera t);” ».

1.75
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera r), è inserita la seguente:

“r-bis) anche in relazione alla rapida evoluzione del progresso tec-
nologico, a prevedere l’introduzione di dispositivi automatici che rendano
possibile impostare automaticamente il non superamento dei limiti di ve-
locità dei veicoli, tramite le modalità indicate con apposito decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;” ».

1.76
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;
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b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera r), è inserita la seguente:

“r-bis) anche in relazione alla rapida evoluzione del progresso tec-
nologico, a prevedere l’introduzione di dispositivi automatici che rendano
impossibile la guida quando si utilizzano apparecchi elettronici tramite le
modalità indicate con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;” ».

1.77
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera r), è inserita la seguente:

“r-bis) anche in relazione alla rapida evoluzione del progresso tec-
nologico, prevedere l’introduzione di dispositivi automatici di controllo
della velocità all’interno degli autoveicoli, anche utilizzando incentivi
volti a favorire l’installazione di detti meccanismi nei veicoli già circo-
lanti;” ».

1.78
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera r), è inserita la seguente:

“r-bis) implementazione di tecnologie avanzate per il monitorag-
gio e la gestione della sicurezza stradale, come i sistemi di controllo del
traffico in tempo reale e le soluzioni di mobilità intelligente;” ».
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1.79
IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, lettera t), della legge 25 novembre
2024, n. 177, sono aggiunte in fine le seguenti parole: “Le linee guida,
d’intesa con la Conferenza Unificata, sono redatte, secondo il principio
della leale collaborazione, perseguendo i seguenti obiettivi:

1) realizzazione di una pianificazione urbana orientata alla mobi-
lità, con l’obiettivo di ridurre la dipendenza dall’auto privata, promuo-
vendo la riqualificazione dei quartieri a misura d’uomo, con servizi e at-
tività accessibili a piedi o in bicicletta, e la promozione di modelli di
sviluppo urbano secondo l’approccio delle ‘Città a 15 minuti’;

2) integrazione degli strumenti di pianificazione urbanistica e della
mobilità, quali ad esempio i Piani Urbani della Mobilità Sostenibile
(PUMS), i relativi piani di settore (della logistica, della sosta, della ci-
clabilità, ecc.), i Piani Spostamento Casa-Lavoro delle aziende per gui-
dare in modo coordinato lo sviluppo urbano e la gestione della mobilità;

3) promozione delle ‘Zone 30’, aree in cui il limite di velocità è
ridotto a 30 km/h, con ridisegno delle infrastrutture stradali e rafforza-
mento dei controlli sul rispetto delle regole di comportamento in strada,
al fine di moderare la velocità del traffico e rendere le strade più sicure
e accessibili per tutti gli utenti;

4) promozione della mobilità inclusiva, attraverso l’implementa-
zione di politiche di trasporto che tengano conto delle esigenze di tutti
gli utenti della strada, compresi i cosiddetti utenti vulnerabili;

5) implementazione di tecnologie avanzate per migliorare l’acces-
sibilità e la mobilità, come le applicazioni per smartphone che forniscono
informazioni in tempo reale sul trasporto pubblico e le soluzioni di mo-
bilità condivisa;

6) regolamentazione avanzata degli incroci semaforici, per conse-
guire il miglioramento della gestione del traffico, con possibilità di adat-
tare i cicli semaforici in tempo reale per evitare fenomeni di congestione,
dare priorità a correnti di traffico specifiche, con riferimento alla micro-
mobilità;

7) regolamentazione dell’uso dei monopattini elettrici, con riferi-
mento a limiti di velocità, requisiti di età per i conducenti, obblighi in

26 maggio 2026 – 301 – 8a Commissione



tema di casco e indumenti ad alta visibilità e rafforzamento dei controlli
sul rispetto delle regole;

8) miglioramento della progettazione degli attraversamenti pedo-
nali, ad esempio con riferimento all’eliminazione di ostacoli alla visuale
reciproca tra pedoni e conducenti, realizzazione di marciapiedi ‘avanzati’
rispetto agli spazi di sosta;” ».

1.80

IRTO, BASSO, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « novanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, sono aggiunte, in fine, le parole: “comunicando in maniera istan-
tanea attraverso strumenti già esistenti, la sanzione prevista e le modalità
di pagamento per una violazione del codice della strada appena questa
sia stata commessa.” ».

1.81

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 3, della legge 25 novembre 2024,
n. 177, dopo la lettera aa), è inserita la seguente:

“aa-bis) previsione di misure di monitoraggio sui costi a carico
degli utenti per l’ottenimento della patente di guida con particolare rife-
rimento ai territori che hanno subito i maggiori incrementi nell’ultimo
biennio, al fine di evitare ingiustificati aumenti dei costi soprattutto in
merito alle fasce più deboli della popolazione;” ».
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1.0.1
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. L’articolo 25 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, è abrogato. ».

1.0.2
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Il decreto ministeriale di cui all’articolo 11, comma 4, della legge
15 gennaio 1992, n. 21, è abrogato. ».
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9a COMMISSIONE PERMANENTE

(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

Martedì 26 maggio 2026

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 246

Presidenza del Vice Presidente
BERGESIO

Orario: dalle ore 11 alle ore 13

AUDIZIONI, ANCHE IN VIDEOCONFERENZA, DI RAPPRESENTANTI DELLA RE-
GIONE LIGURIA, DELLA PROVINCIA DI SAVONA, DEL COMUNE DI SAVONA, DEL
COMUNE DI CAIRO MONTENOTTE, DEL COMUNE DI VADO LIGURE, DELL’AU-
TORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR LIGURE OCCIDENTALE, DELL’UNIONE
INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI SAVONA, DI CONFARTIGIANATO SAVONA, DI
LEGACOOP LIGURIA E DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI (CGIL-CISL-UIL) PER
L’AREA DI CRISI INDUSTRIALE COMPLESSA DI SAVONA, SULL’AFFARE ASSE-
GNATO 980 (AREE DI CRISI INDUSTRIALE COMPLESSA)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 247

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Orario: dalle ore 13,30 alle ore 14,40

(sospensione: dalle ore 14,10 alle ore 14,15)

AUDIZIONI, ANCHE IN VIDEOCONFERENZA, DI RAPPRESENTANTI DELL’ASSOCIA-
ZIONE NAZIONALE FILIERA INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA (ANFIA), DELLA FE-
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DERAZIONE NAZIONALE IMPRESE ELETTROTECNICHE ED ELETTRONICHE
(ANIE), DI CNA E CONFARTIGIANATO IMPRESE, DELLA CONFEDERAZIONE ITA-
LIANA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA PRIVATA (CONFAPI), DI INVITALIA E DEL-
L’AGENZIA PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO E LA INTERNAZIONALIZZAZIONE
DELLE IMPRESE ITALIANE (ICE) SUGLI ATTI UE N. COM(2026) 100 DEF. (ACCE-
LERAZIONE INDUSTRIALE) E N. COM(2026) 321 DEF. (VERSO UN 28° REGIME
PER LE SOCIETÀ UE – « EU INC. »)

Plenaria

303ª Seduta

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le imprese e il made in
Italy Fausta Bergamotto.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1836) Delega al Governo per la definizione di un quadro legislativo di riferimento per
la filiera Carbon Capture, Utilization and Storage (CCUS), nonché disposizioni per la
disciplina dello sviluppo dell’idrogeno, dell’assetto regolatorio del settore e delle relative
infrastrutture di rete, e del sistema di governo per l’adempimento agli obblighi di ri-
duzione delle emissioni di metano nel settore dell’energia

(Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente relatore DE CARLO (FdI) riferisce sul disegno di
legge in titolo, premettendo che lo stesso, composto di quattro articoli, è
collegato alla manovra di finanza pubblica.

Fa presente che il provvedimento mira ad incentivare il ricorso alla
filiera della Carbon Capture Utilization and Storage (CCUS), lo sviluppo
dell’idrogeno e la riduzione delle emissioni di metano nel settore dell’e-
nergia, tutti obiettivi del Piano nazionale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC) e che, dunque, perseguono la medesima finalità di decarboniz-
zazione nei settori industriali.

Chiarisce, inoltre, che l’intervento si inserisce nel quadro del rego-
lamento (UE) 2024/1787 sulla riduzione delle emissioni di metano nel
settore dell’energia e risponde all’esigenza di raggiungere gli obiettivi di
neutralità climatica a livello europeo e globale da un lato, e di aumentare
la sicurezza degli approvvigionamenti energetici dall’altro.

Passa, quindi, a dar conto dell’articolo 1, che conferisce al Governo
la delega ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore

26 maggio 2026 – 305 – 9a Commissione



della legge, uno o più decreti legislativi per la definizione di una disci-
plina organica delle attività di cattura, trasporto, utilizzo e stoccaggio ge-
ologico del biossido di carbonio (cosiddetta « filiera CCUS »).

In particolare, si sofferma sul comma 2, che fissa i princìpi e criteri
direttivi, articolati in tredici lettere (dalla a) alla o)). La lettera a) impe-
gna il Governo a definire la disciplina della filiera CCUS in coerenza con
gli obiettivi del PNIEC e in complementarietà con l’impiego delle fonti
rinnovabili e i processi di efficientamento energetico per l’abbattimento
delle emissioni di biossido di carbonio nel settore industriale, nella pro-
duzione termoelettrica, nella produzione di gas a basso tenore di carbo-
nio, nell’utilizzo di combustibili di origine biogenica e nel prelievo di
biossido di carbonio direttamente dall’atmosfera. A tenore della lettera b),
gli emanandi decreti legislativi dovranno stabilire che le attività di tra-
sporto tramite rete e di stoccaggio geologico siano sottoposte alla rego-
lazione dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA). La lettera c) sancisce la garanzia che l’accesso alla rete di
trasporto e ai siti di stoccaggio sia trasparente e non discriminatorio, ba-
sato su criteri di efficienza e su un sistema tariffario certo, trasparente e
predefinito. Ai sensi della lettera d), il Governo dovrà definire, tramite i
decreti, i compiti e le funzioni di regolazione dell’ARERA per ciò che
attiene alla filiera CCUS. I decreti dovranno altresì prevedere, secondo la
lettera e), ulteriori modalità di trasporto del biossido di carbonio, diverse
da quelle di trasporto tramite rete. La lettera f) impegna il Governo a
stabilire regole per la separazione delle attività della filiera CCUS, al fine
di promuovere la concorrenzialità tra attività di cattura, trasporto e uti-
lizzo del biossido di carbonio, diverse da quelle tramite rete. La lettera g)
richiede di disciplinare uno specifico procedimento per l’approvazione dei
piani di sviluppo delle infrastrutture di trasporto e stoccaggio del biossido
di carbonio, nel rispetto dei princìpi dalla stessa lettera enunciati. La let-
tera h) prevede invece la definizione di un regime di diritti e responsa-
bilità in relazione alle attività di cattura, trasporto, stoccaggio e utilizzo
del biossido di carbonio. Secondo la lettera i), poi, i decreti dovranno
dettare standard tecnici di qualità e sicurezza delle attività relative a cia-
scun segmento della filiera CCUS. Gli emanandi decreti dovranno, stando
alla lettera l), definire termini e modalità di utilizzo del biossido di car-
bonio in conformità alla disciplina eurounitaria. La nuova normativa do-
vrà altresì, ai sensi della lettera m), disciplinare un procedimento unico
per il rilascio di ogni titolo abilitativo allo svolgimento delle attività di
CCUS. Tale procedimento, per quanto riguarda il rilascio dei titoli abili-
tativi allo svolgimento delle attività di stoccaggio di biossido di carbonio,
dovrà comprendere anche la concessione del relativo sito (lettera n)). In-
fine, la lettera o) stabilisce che i nuovi decreti dovranno coordinare, sotto
il profilo formale e sostanziale, il testo delle disposizioni legislative vi-
genti nelle materie interessate, modificandole o integrandole ove neces-
sario a garantirne coerenza giuridica, logica e sistematica, ovvero abro-
gandole espressamente.
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Fa cenno ai successivi commi da 3 a 5, che disciplinano le modalità
di adozione dei decreti legislativi e di quelli integrativi correttivi, nonché
la clausola di invarianza finanziaria.

Illustra poi l’articolo 2, ai sensi del quale le funzioni di autorità di
regolazione nazionale in materia di idrogeno sono attribuite all’ARERA,
della quale si incrementa la pianta organica di dodici unità, stabilendone
altresì limiti e modalità di reclutamento. Vengono inoltre quantificati gli
oneri finanziari per le annualità 2026-2035 nonché quelli a regime e si
stabilisce che il contributo a carico di soggetti operanti nei settori dell’e-
nergia elettrica e del gas sia esteso ai soggetti operanti nel settore del-
l’idrogeno.

Al riguardo, segnala che l’atto del Governo n. 395, su cui la 9a

Commissione ha reso osservazioni alla 8a Commissione, già dispone che
le funzioni di autorità di regolazione nazionale in materia di idrogeno, ai
sensi della direttiva (UE) 2024/1788, siano attribuite all’ARERA, di cui
viene appunto aumentata la pianta organica. Sarebbe a suo avviso oppor-
tuno un coordinamento.

In relazione all’articolo 3, evidenzia che esso designa le autorità
competenti ad assicurare e monitorare il rispetto delle disposizioni del re-
golamento 2024/1787/UE in materia di riduzione delle emissioni di me-
tano nel settore dell’energia. In particolare, vengono individuate le com-
petenze del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, che può
avvalersi di alcuni enti ivi specificati, per ciò che attiene alle attività di
ricerca e coltivazione di petrolio e gas fossile, raccolta e trattamento del
gas fossile, pozzi inattivi, pozzi tappati temporaneamente e pozzi tappati
permanentemente e abbandonati – oltre ad un elenco di ulteriori attività
cui la norma rimanda –, e delle Regioni e Province autonome, con fa-
coltà di avvalersi degli organi di polizia mineraria, per le attività concer-
nenti le miniere di carbone sotterranee e a cielo aperto attive, le miniere
di carbone sotterranee chiuse e le miniere di carbone sotterranee abban-
donate.

Fa menzione, infine, dell’articolo 4, che ripercorre la disciplina del-
l’articolo 33 del regolamento 2024/1787/UE, stabilendo anzitutto che le
sanzioni ivi previste sono irrogate dal Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica per le attività di cui alla lettera a) del precedente ar-
ticolo 3, comma 1, e dalle Regioni e Province autonome territorialmente
competenti per le attività di cui alla successiva lettera b) dello stesso ar-
ticolo 3, comma 1. Il medesimo articolo 4 specifica, inoltre, la tipologia
e la misura delle sanzioni applicabili, i limiti massimi delle stesse, gli
obblighi di trasparenza in capo ai soggetti competenti ad irrogare le san-
zioni anzidette, ulteriori obblighi di informazione, nonché i vincoli di de-
stinazione in ordine alle entrate derivanti dalle sanzioni.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante revisione del sistema degli incentivi (n. 394)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 2, 3, commi 1,
2, lettera a), e 3, e 4 della legge 27 ottobre 2023, n. 160, e dell’articolo 50, comma 2,
della legge 2 dicembre 2025, n. 182. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole
con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 maggio.

Il PRESIDENTE comunica che il relatore ha presentato un parere
favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato, frutto di interlocu-
zioni con i Gruppi e il Governo. Fa presente in particolare che le que-
stioni su cui si è concentrato il confronto hanno riguardato la possibilità
per le piccole e medie imprese (PMI) di aggregarsi, attraverso i con-
tratti di rete, di cui all’osservazione n. 5, la quale è stata ricondotta
alle misure di carattere generale già previste dal Codice degli incen-
tivi. Inoltre, in relazione all’osservazione n. 9, a fronte dei chiarimenti
resi dal Governo, si prende atto della soppressione del « voucher per
l’internazionalizzazione-TEM con competenze digitali », in quanto si
tratta di una richiesta del Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, purché sia assicurato, in ogni caso, che il supporto
alla digitalizzazione dei processi di export per le PMI prosegua attraverso
gli strumenti vigenti nell’ambito delle competenze del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale.

Infine, si è ritenuto necessario specificare, all’osservazione n. 14,
che, nell’adozione dei bandi tematici, siano assicurate chiarezza e linea-
rità delle procedure, che le imprese che partecipano ai bandi abbiano una
risposta positiva o negativa in poco tempo e che sia garantita la certezza
dei tempi di erogazione, in quanto eventuali ritardi costituiscono oneri
per le imprese.

Rispetto alla versione inviata informalmente ai Gruppi, il tema delle
clausole sociali è stato eliminato poiché non previsto dalla disciplina re-
golatoria generale del Codice degli incentivi (che invece prevede criteri
premiali sul welfare) e potrebbe generare disparità di trattamento con altri
strumenti agevolativi. È stato altresì soppresso il riferimento alla intero-
perabilità, di fatto già garantita.

Informa infine che sono stati presentati pareri alternativi da parte del
Gruppo del Partito democratico e del Movimento 5 Stelle, pubblicati in
allegato.

Ha la parola la senatrice Sabrina LICHERI (M5S) per l’illustrazione
dello schema di parere, di tenore contrario, presentato dal proprio
Gruppo.

Stigmatizza, in primo luogo, che il provvedimento in esame sia
stato trasmesso non corredato dell’analisi di impatto della regolazione
(AIR) e dell’analisi tecnico-normativa (ATN), senza che peraltro si
sia fornita motivazione dell’assenza di documentazione prevista dalla
normativa vigente.
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Giudica, inoltre, il provvedimento inutile, in quanto l’operatività
delle misure è rinviata all’adozione di successivi atti. Si apre pertanto, a
suo avviso, un periodo di incertezza normativa che potrà determinare ef-
fetti negativi sulle decisioni di investimento delle piccole e medie im-
prese.

Reputa poi non sufficientemente definiti i bandi tematici destinati a
sostituire gli strumenti automatici o semi-automatici di erogazione delle
agevolazioni. Rileva, al riguardo, che la loro mancata definizione po-
trebbe incidere negativamente sugli oneri amministrativi a carico delle
imprese medesime.

Esprime, quindi, preoccupazione per la soppressione del voucher per
l’internazionalizzazione, ritenuto essenziale per il marketing internazio-
nale delle PMI.

Sottolineato che sarebbe stato necessario fornire alle PMI gli stru-
menti operativi per adeguarsi all’applicazione delle nuove disposizioni, ri-
badisce la contrarietà del suo schieramento politico al provvedimento in
titolo.

Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP), condivise le considera-
zioni esposte dalla senatrice Licheri, rinvia alla lettura dello schema di
parere del Gruppo del Partito democratico per l’illustrazione delle ragioni
sulle quali si fonda la contrarietà della sua parte politica al provvedi-
mento in esame.

Dopo che il sottosegretario Fausta BERGAMOTTO si è espressa in
senso favorevole sullo schema di parere del relatore, interviene il relatore
PAROLI (FI-BP-PPE), il quale, pur manifestando rispetto per il lavoro
dei Gruppi di opposizione, evidenzia che la Commissione dovrebbe rap-
presentare la sede in cui si contemperano esigenze diverse e, quando le
posizioni politiche non sono inconciliabili, ci si impegna a pervenire a
una sintesi delle stesse.

Si dichiara dunque dispiaciuto che non si sia tentata la strada della
mediazione, tenuto conto che i pareri al Governo hanno maggiore forza
se condivisi da tutti gli schieramenti.

Lamenta che, a suo giudizio, la fine prossima della Legislatura in-
duca ad arroccarsi su posizioni di costante contrarietà, nonostante la di-
sponibilità al confronto manifestata dalle forze politiche di maggioranza.
Rivendica, in proposito, di essersi aperto al recepimento di contributi mi-
gliorativi dei Gruppi di opposizione.

Si rammarica, conclusivamente, che si sia persa un’occasione per la-
vorare in modo sinergico a favore delle imprese, considerata l’importanza
dei temi trattati, tra cui il superamento del cosiddetto « click day » e la
previsione di tempi certi e brevi di erogazione delle agevolazioni.

Non essendovi richieste di intervento per dichiarazione di voto, ac-
certata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere
favorevole con osservazioni del relatore è posto in votazione e approvato.
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Il PRESIDENTE avverte che risulta preclusa la votazione degli
schemi di parere alternativi, di tenore contrario.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un
quadro di misure per l’accelerazione della capacità industriale e della decarbonizza-
zione in settori strategici e che modifica i regolamenti (UE) 2018/1724, (UE) 2024/
1735 e (UE) 2024/3110 (COM(2026) 100 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 maggio.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare aperta la discussione generale, ri-
corda che sono in corso le audizioni.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI E ALTRI ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al quadro
di diritto societario riguardante il 28° regime – « EU Inc. » (COM(2026) 321 defi-
nitivo)

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Verso un 28° regime per
le società dell’UE (COM(2026) 320 definitivo)

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento,
e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 maggio.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare aperta la discussione generale, ram-
menta che sono in corso le audizioni.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

AFFARI ASSEGNATI

Principali aree di crisi industriale complessa in Italia (n. 980)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 maggio.

Il PRESIDENTE comunica che sono iniziate e concluse oggi le au-
dizioni sull’area di crisi industriale complessa di Savona.
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Quanto all’area di crisi industriale di Acerra-Marcianise-Airola, il re-
latore Cantalamessa ha elaborato uno schema di risoluzione, pubblicato
in allegato.

Propone dunque di fissare a giovedì 28 maggio, alle ore 14, il ter-
mine per far pervenire proposte di integrazione da parte dei Gruppi.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 394

La 9a Commissione (Industria, commercio, turismo, agricoltura e
produzione agroalimentare),

esaminato lo schema di decreto legislativo recante la revisione del
sistema degli incentivi, elaborato in attuazione dell’articolo 3, commi 1 e
2, lettera a), e secondo i princìpi e criteri direttivi previsti agli articoli 2
e 4 della legge 27 ottobre 2023, n. 160, di seguito denominata « legge
delega »;

premesso che:

– il provvedimento è composto da quattro Capi. Il Capo I (ar-
ticoli 1-2) reca le disposizioni generali, il Capo II (articoli da 3 a 10)
disciplina il riordino degli incentivi di esclusiva competenza del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, il Capo III (articolo 11) concerne
il riordino degli incentivi delle altre Amministrazioni centrali e il Capo
IV (articoli 12 e 13) contiene le disposizioni finali;

– l’atto completa la delega contenuta nella legge n. 160 del
2023, già anticipata dall’adozione del Codice degli incentivi di cui al de-
creto legislativo n. 184 del 2025;

considerato che, all’interno del Capo I:

– l’articolo 1 definisce l’oggetto e l’ambito di applicazione
della riforma, precisando l’esclusione delle misure di incentivazione nei
settori agricolo, forestale, della pesca e dell’acquacoltura dal processo di
riordino;

– l’articolo 2 reca le definizioni funzionali alla disciplina del
provvedimento, contribuendo, in tal modo, all’individuazione, sotto il
profilo sostanziale, dell’ambito oggettivo di applicazione delle norme;

valutato che, all’interno del Capo II:

– l’articolo 3 individua gli strumenti di incentivazione nell’am-
bito dei quali è concentrata l’offerta degli incentivi in capo al Ministero
delle imprese e del made in Italy, rappresentati da: Fondo crescita soste-
nibile (FCS); Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese; Fondo di
sostegno al venture capital (anche denominato « Fondo nazionale per
l’innovazione »); Beni strumentali – Nuova Sabatini; Incentivi nel settore
dell’aerospazio;
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– l’articolo 4 definisce le finalità generali del FCS, destinato al
finanziamento di programmi e interventi con un impatto significativo in
ambito nazionale sulla competitività dell’apparato produttivo, con parti-
colare riguardo alle seguenti sezioni: ricerca, sviluppo e innovazione;
start up d’impresa; investimenti produttivi per la transizione verde e di-
gitale; accesso al credito e al mercato dei capitali;

– l’articolo 5 individua le modalità d’intervento del FCS per la
promozione di iniziative di ricerca, sviluppo e innovazione attraverso due
principali strumenti: il Fondo per gli importanti progetti di comune inte-
resse europeo – IPCEI; l’emanazione di bandi tematici;

– l’articolo 6 stabilisce le modalità d’intervento del FCS per
l’attivazione di incentivi nell’ambito della sezione inerente alla creazione
e allo sviluppo di nuove imprese in settori innovativi e creativi e a pre-
valente o totale partecipazione giovanile o femminile;

– l’articolo 7 disciplina le modalità operative del FCS per la
definizione di incentivi finalizzati al rafforzamento della struttura produt-
tiva del Paese, al riutilizzo degli impianti produttivi e al rilancio di ter-
ritori in crisi, attraverso il ricorso ai contratti di sviluppo e l’emanazione
di bandi tematici;

– l’articolo 8 stabilisce le modalità operative del FCS per ri-
durre gli impatti occupazionali connessi alla situazione di temporanea de-
bolezza economico-finanziaria delle imprese, per attivare capitali privati e
pubblici a sostegno dell’attuazione dei piani di ristrutturazione delle im-
prese in temporanea situazione di difficoltà, attraverso il ricorso al Fondo
per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività
d’impresa e l’emanazione di bandi tematici;

– l’articolo 9 prevede che, con il disegno di legge di bilancio
successivo all’entrata in vigore del decreto, sono definite le modalità con
le quali opera il FCS e sono definiti gli stanziamenti annuali di ciascuna
delle sezioni del Fondo;

– l’articolo 10 reca le abrogazioni normative, tra cui le dispo-
sizioni sul Fondo per la crescita sostenibile, sulle aree di crisi industriale
complessa, sulla valorizzazione dei titoli di proprietà industriale e sulla
Fondazione Enea Tech e Biomedical;

osservato che il Capo III prevede: per il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, l’abrogazione del voucher per
l’internazionalizzazione – TEM con competenza digitali, di cui al de-
creto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
n. 3623/1544 del 18 agosto 2020; per il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, l’abrogazione del credito di imposta in materiali di
recupero e del credito di imposta sui prodotti da riciclo e da riuso; per il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l’abrogazione delle misure a
valere sul Fondo rotativo nazionale self-employment;
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tenuto conto dell’intesa acquisita in Conferenza Stato-Regioni, in
base alla quale il Governo sopprimerà il comma 5 dell’articolo 1;

esaminati i documenti pervenuti e le audizioni svolte;

condivisa l’esigenza di razionalizzazione degli incentivi esistenti,
nell’ambito di una cornice normativa certa e definita che eviti sovrappo-
sizioni e duplicazioni;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. in merito alla richiesta di sopprimere il comma 5 dell’articolo 1, si
segnala che l’articolo 5 della legge delega prescrive il coordinamento tra
incentivi statali e regionali, peraltro invocato da molti operatori;

2. dal combinato disposto degli articoli 3 e 10 non risulta chiaro
quali siano gli incentivi che confluiranno nel Fondo per la crescita so-
stenibile, mentre l’articolo 9 stabilisce che, con il disegno di legge di bi-
lancio successivo all’entrata in vigore del presente decreto, sono definiti
le modalità con le quali opera il FCS e gli stanziamenti annuali di cia-
scuna delle sezioni del FCS, mediante utilizzo delle risorse relative alle
autorizzazioni di spesa in materia di incentivi che con il medesimo prov-
vedimento sono abrogate per confluire nel suddetto Fondo. Si valuti, dun-
que, una riformulazione del testo, per evitare di compromettere la rego-
lare e continuativa attuazione delle misure oggetto di riordino e di ren-
dere difficile la programmazione degli investimenti, tanto più che l’arti-
colo 1, comma 2, afferma che la razionalizzazione è operata « anche at-
traverso abrogazioni o modifiche della disciplina di riferimento, volte ad
attrarre incentivi esistenti in quelli selezionati ». In particolare, anche al
fine di attuare compiutamente il mandato della legge delega, nonché degli
obiettivi previsti dal Piano nazionale di riprese e resilienza (PNRR), sa-
rebbe auspicabile definire le disposizioni di abrogazione e le modalità di
confluenza delle risorse provenienti dalle diverse misure interessate già in
questo decreto legislativo e non demandare, in toto, la disciplina in que-
stione ad un provvedimento successivo;

3. all’articolo 4, comma 3, si invita a chiarire le modalità con cui
è previsto l’aggiornamento periodico degli obiettivi e delle priorità del
FCS;

4. all’articolo 5, comma 1, lettera b), numero 3), si valuti di pre-
cisare che la partecipazione delle imprese ai progetti di ricerca, sviluppo,
innovazione e trasferimento tecnologico può avvenire anche in collabora-
zione con le istituzioni del sistema universitario;

5. all’articolo 5, considerato che l’articolo 8, comma 5, del de-
creto legislativo n. 184 del 2025 ha introdotto percentuali di risorse de-
stinate alle micro e alle piccole e medie imprese (PMI), si invita a fa-
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vorire, nei bandi tematici, ove compatibile con le finalità e le caratteri-
stiche della misura di incentivo, forme di collaborazione e aggregazione
tra più imprese mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o
ad altre forme contrattuali di collaborazione tra più imprese, anche di di-
verse dimensioni;

6. all’articolo 6, comma 1, si valuti di inserire dopo le parole: « lo
sviluppo di nuove imprese e start up innovative » le seguenti: « ivi in-
cluse le cooperative »;

7. all’articolo 7, comma 1, lettera b), si valuti di sostituire le pa-
role: « tutela ambientale » con le seguenti: « sostenibilità ambientale », in
linea con l’articolo 4, comma 1, lettera a), della legge delega;

8. all’articolo 8, comma 1, lettera b), si valuti di includere espli-
citamente, tra le finalità degli incentivi, « la crisi da passaggio generazio-
nale », che potrà essere gestita « anche mediante la costituzione di coo-
perative tra gli ex lavoratori dell’azienda »;

9. in relazione all’articolo 11, comma 2, si prende atto della sop-
pressione del « voucher per l’internazionalizzazione-TEM con compe-
tenze digitali », purché sia assicurato, in ogni caso, che il supporto alla
digitalizzazione dei processi di export per le PMI prosegua attraverso gli
strumenti vigenti nell’ambito delle competenze del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale;

10. in ordine all’articolo 12, comma 3, relativo all’emanazione dei
decreti attuativi, si sollecita il rispetto di tempi certi anche per la defini-
zione dei bandi, consentendo alle imprese un’adeguata pianificazione de-
gli investimenti e, nel contempo, la riduzione dell’incertezza operativa;

11. nella definizione delle diverse « discipline quadro », si racco-
manda l’attuazione del principio di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a),
numero 6), della legge delega in base al quale occorre implementare so-
luzioni tecniche, finanziarie e procedurali che riducano il rischio che l’as-
segnazione delle risorse avvenga in un lasso temporale ridotto sulla base
del solo ordine cronologico di presentazione dell’istanza e che permet-
tano di rispondere in modo più aderente alle esigenze delle micro e pic-
cole imprese;

12. in linea generale, si invita a semplificare le procedure di ac-
cesso agli incentivi e il relativo funzionamento per evitare che l’eccessivo
onere amministrativo, la duplicazione documentale e l’incertezza dei
tempi costituiscano barriere all’accesso, garantendo la piena implementa-
zione del principio dell'« once only »;

13. si invita a valutare l’efficacia delle nuove disposizioni e a for-
nire dati trasparenti che aiutino a comprendere la capacità degli strumenti
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di attivare investimenti aggiuntivi e l’impatto reale in termini di crescita
occupazionale e valore aggiunto prodotto sul territorio;

14. tenuto conto della disciplina regolatoria prevista dal decreto
legislativo n. 184 del 2025, si ritiene fondamentale che, nell’adozione dei
bandi tematici, siano assicurate chiarezza e linearità delle procedure, che
le imprese che partecipano ai bandi abbiano una risposta positiva o ne-
gativa in poco tempo e che sia garantita la certezza dei tempi di eroga-
zione, in quanto eventuali ritardi costituiscono oneri per le imprese.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLE SENATRICI
Sabrina LICHERI, BEVILACQUA e NATURALE

SULL’ATTO DI GOVERNO N. 394

La 9a Commissione (Industria, commercio, turismo, agricoltura e
produzione agroalimentare), esaminato, per le parti di competenza, lo
schema di decreto legislativo recante revisione del sistema degli incentivi
(A.G. 394),

premesso che:

con lo schema di provvedimento in esame viene data attuazione
alla delega conferita ai sensi articolo 3, commi 1 e 2, lettera a), della
legge n. 160 del 2023;

il termine per l’esercizio della delega, inizialmente fissato al 30
novembre 2025, è stato prorogato al 31 marzo 2026;

la razionalizzazione del sistema degli incentivi è cruciale per
superare l’attuale frammentazione normativa, ridurre la complessità buro-
cratica e per garantire un utilizzo efficace delle risorse pubbliche, evi-
tando sprechi e sovrapposizioni;

considerato che:

il provvedimento in esame è stato trasmesso senza l’analisi di
impatto della regolazione (AIR) e di analisi tecnico-normativa (ATN). In
base all’articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 15 settembre 2017, n. 169, l’amministrazione che cura l’istrutto-
ria può essere esentata dalla predisposizione dell’AIR solo in presenza di
condizioni tassative relative al ridotto impatto dell’intervento. La rela-
zione illustrativa dello schema di decreto non fa riferimento alle ragioni
che hanno portato all’esenzione dell’AIR;

l’assenza di tale documentazione costituisce un elemento signi-
ficativo. Infatti lo schema di decreto in commento, anziché dare attua-
zione a quanto disposto dall’articolo 3, commi 1 e 2, lettera a), della
legge n. 160 del 2023, delega di fatto ulteriormente a fonti secondarie la
definizione di elementi essenziali, quali requisiti di accesso, criteri di va-
lutazione, spese ammissibili e modalità di erogazione;

la ridefinizione del Fondo per la crescita sostenibili (FCS), ar-
ticolato in quattro sezioni, prevede per ognuna di esse la definizione di
una disciplina quadro per l’attuazione degli incentivi mediante successivi
bandi. La nuova disciplina dovrà contenere obiettivi perseguiti, tipologia
dei soggetti cui l’incentivo si rivolge, forma e misura delle agevolazioni
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riconosciute, modalità di erogazione, rendicontazione, monitoraggio e
controllo ed eventuale revoca delle agevolazioni concesse;

i decreti del Ministro delle imprese e del made in Italy, me-
diante i quali sarà adottata la disciplina quadro di ogni sezione del FCS,
dovranno essere emanati entro centottanta giorni dall’entrata in vigore
dell’atto in esame;

sul piano operativo tale previsione genererà incertezza in parti-
colare nelle piccole e medie imprese, che non dispongono di strutture in
grado di gestire lunghe attese o repentine variazioni procedurali, e deter-
minerà un vuoto normativo di almeno un semestre che potrebbe paraliz-
zarne le decisioni di investimento;

rilevato che:

sebbene la concreta attuazione sia di fatto posticipata, il prov-
vedimento in esame presenta comunque ulteriori criticità, rilevanti sia
sotto il profilo procedurale che sostanziale;

non è indicato un elenco puntuale degli incentivi che conflui-
ranno nel FCS e non sono menzionate le modalità con le quali verrà ef-
fettuato l’aggiornamento periodico degli obiettivi e delle priorità del
Fondo;

la sostituzione di strumenti automatici o semi-automatici con
« bandi tematici », il cui perimetro, occorre ribadire, è al momento sco-
nosciuto, potrebbe aumentare gli oneri amministrativi a carico delle im-
prese e rallentare sensibilmente l’erogazione delle agevolazioni;

la modifica dell’operatività del FCS rimessa alla prossima legge
di bilancio, la quale dovrà definire sia le modalità di funzionamento dello
stesso che gli stanziamenti annuali da destinare alle nuove macro sezioni,
introduce un ulteriore elemento di incertezza. Il passaggio agli stanzia-
menti annuali impedisce alle imprese quella programmazione pluriennale
degli investimenti tipica della pianificazione industriale;

destano particolare preoccupazione le previsioni vòlte alla sop-
pressione di strumenti come il « voucher per l’internazionalizzazione –
TEM con competenze digitali » gestito dal Ministero degli affari esteri,
ritenuto essenziale per la gestione logistica e per il marketing internazio-
nale delle piccole e medie imprese (PMI) e come i crediti di imposta sui
prodotti da riciclo e da riuso con il conseguente indebolimento del so-
stegno ai processi di economia circolare;

ritenuto che:

è essenziale che la disciplina quadro che regolamenterà le
nuove sezioni del FCS preveda procedure semplificate coerenti con il
profilo micro-dimensionale e sportelli tematici in grado di fornire stru-
menti operativi mirati che permettano alle PMI di affrontare senza osta-
coli l’implementazione delle nuove disposizioni e che, al fine di garantire
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continuità operativa, sia definito quanto prima un cronoprogramma certo
in merito alle aperture dei bandi;

è necessario assicurare riserve specifiche per l’imprenditoria
femminile e giovanile;

l’assenza di un efficace coordinamento con gli incentivi di com-
petenza delle amministrazioni regionali, che rappresentano numerica-
mente la gran parte degli interventi, rischia di limitare fortemente l’ef-
fetto di semplificazione per le imprese;

esprime, per quanto di competenza, parere contrario.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL SENATORE
FRANCESCHELLI SULL’ATTO DI GOVERNO N. 394

La 9a Commissione Industria, commercio, turismo, agricoltura e pro-
duzione agroalimentare,

esaminato lo schema di decreto legislativo recante revisione degli
incentivi, in attuazione dell’articolo 3, commi 1 e 2, lettera a), della
legge 27 ottobre 2023, n. 160, « Delega al Governo in materia di revi-
sione del sistema degli incentivi alle imprese e disposizioni di semplifi-
cazione delle relative procedure nonché in materia di termini di delega
per la semplificazione dei controlli sulle attività economiche » (A.G.
394),

premesso che:

lo schema di decreto legislativo costituisce, con grave ritardo
rispetto agli annunci, il secondo provvedimento attuativo della delega
conferita dalla legge 27 ottobre 2023, n. 160, e si inserisce nel quadro di
razionalizzazione e semplificazione degli incentivi alle imprese;

il provvedimento, secondo il Governo, mira a razionalizzare
l’offerta degli incentivi alle imprese gestiti dalle amministrazioni centrali,
concentrando l’intervento pubblico su un insieme definito e limitato di
modelli agevolativi, selezionati in ragione della loro effettiva funzionalità
e della loro concreta capacità di sostenere gli investimenti delle imprese;

a tal fine, esso interviene principalmente sugli incentivi di com-
petenza del Ministero delle imprese e del made in Italy, concentrandoli
nel Fondo per la crescita sostenibile (FCS), articolato in quattro sezioni-
ricerca, sviluppo e innovazione; start-up d’impresa; investimenti produt-
tivi per la transizione verde e digitale; accesso al credito e al mercato dei
capitali – e preservando al contempo l’autonoma operatività di strumenti
consolidati quali il Fondo di garanzia per le PMI, il Fondo nazionale per
l’innovazione e l’agevolazione « Beni strumentali – Nuova Sabatini »;

tale articolazione non sembra tuttavia superare le criticità legate
alla frammentazione degli strumenti e alla moltiplicazione di misure so-
vrapponibili, e di certo non garantisce il perseguimento dell’obiettivo di
concentrare le risorse pubbliche su strumenti selezionati e capaci di ge-
nerare impatto sistemico tramite predisposizione di un sistema più effi-
cace di incentivi;

la razionalizzazione avviata non appare adeguata all’esigenza
avvertita da tempo prioritaria dal tessuto produttivo di superare la strati-
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ficazione normativa che ha progressivamente caratterizzato il sistema age-
volativo italiano e la conseguente difficoltà, per le imprese, di orientarsi
in un quadro frammentato, disomogeneo e non sempre coerente con le
effettive esigenze degli investimenti;

inoltre, in un contesto in cui il tasso di partecipazione econo-
mica femminile resta uno dei principali fattori di debolezza strutturale
dell’Italia, la mancata previsione di strumenti a questo dedicati rappre-
senta non solo una lacuna normativa, ma una precisa scelta politica che
riduce la portata riformatrice del provvedimento;

dalle audizioni svolte, nel corso dell’esame parlamentare dello
schema di decreto, emerge che il successo della riforma dipende non
tanto dal riordino dei Fondi quanto dalla qualità della sua fase attuativa e
dall’attenzione dedicata a elementi quali la programmazione finanziaria,
la tempestività nell’adozione delle discipline quadro, l’accessibilità degli
strumenti per le PMI, il coordinamento efficace tra i diversi livelli di go-
verno, la solidità del sistema di monitoraggio e la chiarezza del quadro
operativo;

tali elementi evidenziano criticità che, se non affrontate nella
fase attuativa, rischiano di vanificare le ambizioni della riforma, ridu-
cendo il riordino a un mero esercizio di ingegneria burocratica anziché a
una reale occasione di miglioramento della qualità dell’intervento pub-
blico a sostegno del sistema produttivo;

considerato che:

il provvedimento risulta privo di alcuni elementi essenziali;

nello schema in esame non sono evidenziate le disponibilità di
bilancio attualmente iscritte nelle autorizzazioni di spesa destinate a con-
fluire nel Fondo per la crescita sostenibile, motivo per cui il Servizio di
bilancio del Senato ha segnalato l’opportunità di integrare il testo preci-
sando che la relazione tecnica riferita al disegno di legge di bilancio
2027 dovrà dare evidenza delle risorse che vi confluiranno e senza dati
quantitativi attendibili non è possibile stimare il numero di imprese be-
neficiarie che transiteranno dal regime attuale a quello nuovo, i risparmi
procedurali attesi né l’efficacia comparata degli strumenti soppressi ri-
spetto a quelli mantenuti;

lo schema di decreto è altresì privo sia dell’analisi di impatto
della regolamentazione (AIR) sia dell’analisi tecnico-normativa (ATN),
come esplicitamente segnalato nella documentazione a disposizione della
Commissione;

la carenza di un’adeguata analisi di impatto impedisce di di-
sporre di un’approfondita analisi costi-benefici e rende difficile prevedere
l’impatto reale dello schema di decreto sulle imprese, a partire dall’im-
patto in termini di semplificazione amministrativa;
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il provvedimento, pur dando attuazione a una legge delega che
richiama espressamente la valorizzazione dell’imprenditoria femminile e
la riduzione degli oneri burocratici anche a favore delle imprenditrici, non
introduce alcuna misura strutturata o criterio premiale volto a promuovere
l’effettiva partecipazione delle donne al sistema degli incentivi, determi-
nando così una significativa attenuazione degli obiettivi inclusivi origina-
riamente previsti;

va inoltre considerato che, pur essendo nel frattempo pervenuta
l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, il provvedimento non
introduce meccanismi strutturati di coordinamento tra incentivi statali e
regionali, nonostante le Regioni gestiscano la grande maggioranza nume-
rica degli interventi agevolativi e sebbene il rischio di sovrapposizione e
dispersione delle risorse pubbliche tra i due livelli di governo rimanga
una criticità strutturale irrisolta;

il provvedimento non introduce poi un sistema strutturato di
monitoraggio e valutazione degli incentivi, in quanto non stabilisce alcun
obbligo di rendicontazione analitica con tempistiche certe, non individua
indicatori di efficacia misurabili e non garantisce la pubblicazione perio-
dica dei risultati;

come segnalato nelle audizioni, il monitoraggio deve riguardare
non solo la mera rendicontazione delle risorse erogate, ma anche la reale
capacità degli strumenti di attivare investimenti aggiuntivi, l’impatto oc-
cupazionale prodotto e l’effetto moltiplicatore sul sistema economico,
nonché, specificamente, l’accesso effettivo delle PMI agli strumenti;

in assenza di tali presidi, la flessibilità nell’aggiornamento degli
obiettivi e nella riallocazione delle risorse rischia di tradursi in discrezio-
nalità non verificabile anziché in un meccanismo di miglioramento con-
tinuo fondato su dati oggettivi;

osservato inoltre che:

sebbene il provvedimento sembri operare nel rispetto dei vincoli
derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea in materia di aiuti di
Stato, resta tuttavia da verificare se il generico rinvio alla « pertinente
normativa sugli aiuti di Stato » contenuto negli articoli 5, 6, 7 e 8 sia
sufficiente a garantire la necessaria certezza giuridica nella costruzione
delle discipline quadro e dei bandi attuativi, tenuto conto della comples-
sità del quadro europeo di riferimento e del legame del provvedimento
con gli obiettivi del PNRR;

il provvedimento manca di specificare che le discipline quadro,
al fine di ridurre la disomogeneità tra bandi e rafforzare la certezza del
diritto, definiscano criteri minimi uniformi di accesso, stabiliscano ter-
mini procedimentali certi e vincolanti per la conclusione delle istruttorie
e prevedano modelli standardizzati per la presentazione delle domande e
la rendicontazione;
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come emerso dalle audizioni, una delle principali criticità sto-
riche del sistema agevolativo è stata rappresentata dalla complessità delle
procedure, dall’eterogeneità degli adempimenti, dalla difficoltà di inter-
pretazione delle regole applicabili e dall’incertezza dei tempi di attua-
zione, elementi che incidono negativamente soprattutto sulle piccole e
medie imprese;

la scelta di concentrare nel Fondo per la crescita sostenibile nu-
merosi strumenti automatici o semi-automatici, sostituendo la logica degli
strumenti automatici o semi-automatici, come i voucher, con i bandi te-
matici, comporta un rischio burocratico concreto, che le organizzazioni di
rappresentanza delle PMI hanno segnalato con preoccupazione: il passag-
gio a procedure valutative più complesse rischiano di rallentare l’eroga-
zione dei fondi rispetto a strumenti più agili e diretti, e di aumentare l’o-
nere amministrativo per le piccole imprese, che spesso non dispongono di
strutture interne dedicate e per le quali l’eccessivo carico amministrativo
rappresenta di fatto una barriera all’accesso;

la nuova configurazione del Fondo per la crescita sostenibile,
che vede la conferma di strumenti quali il Fondo per gli importanti pro-
getti di comune interesse europeo (IPCEI), i Contratti di sviluppo e il
Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione del-
l’attività d’impresa, presenta requisiti non tarati sulle caratteristiche delle
micro e piccole imprese, che costituiscono l’ossatura del tessuto produt-
tivo nazionale;

il provvedimento non introduce linee di intervento specifica-
mente dedicate a questa dimensione di impresa né procedure semplificate
proporzionate alle loro caratteristiche strutturali;

manca un sostegno specifico per l’avvio d’impresa in senso am-
pio che dovrebbe essere equiparato alla trasmissione d’impresa, in modo
da rafforzare gli impatti positivi derivanti dal trasferimento generazionale
in termini di salvaguardia delle competenze, occupazione e coesione eco-
nomica e sociale;

manca inoltre una programmazione specifica finalizzata a soste-
nere l’imprenditoria femminile, le start-up innovative promosse da donne,
il rafforzamento patrimoniale delle imprese femminili e la partecipazione
delle donne ai processi di transizione digitale, ecologica e industriale, no-
nostante tali ambiti rappresentino un elemento essenziale di competitività
e coesione sociale;

il provvedimento non prevede infine alcun meccanismo struttu-
rato di coinvolgimento delle associazioni di categoria comparativamente
più rappresentative nei processi di programmazione e monitoraggio del
Fondo, né dedica alle competenze e alla formazione una linea d’azione
specifica, nonostante il numero di interventi incentivanti dedicati alla for-
mazione e alle competenze risulti significativamente inferiore rispetto a
quelli dedicati agli investimenti fisici e alla ricerca e sviluppo;
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rilevato che:

non sono previste linee di intervento specificamente dedicate
alle micro e piccole imprese, con requisiti di accesso semplificati e pro-
porzionati alle loro caratteristiche strutturali, nonché procedure a spor-
tello, con criteri standardizzati e meccanismi automatici o semiautomatici
di accesso, per gli interventi di minore dimensione destinati alle PMI; e
manca un sostegno esteso alla creazione d’impresa in senso ampio, che
equipari l’avvio d’impresa alla trasmissione d’impresa;

le discipline quadro previste non specificano criteri guida espli-
citi in termini di: chiarezza e uniformità dei requisiti e dei criteri di am-
missibilità; riduzione degli adempimenti amministrativi e delle duplica-
zioni documentali; termini procedimentali certi e vincolanti per la con-
clusione delle istruttorie; modelli standardizzati per la presentazione delle
domande e la rendicontazione; stabilità delle regole applicabili per l’in-
tera durata delle misure; previsione di procedure a sportello con criteri
standardizzati e meccanismi automatici o semiautomatici di accesso per
gli interventi di minore dimensione destinati alle PMI;

in particolare, l’articolo 8, comma 1, lettera b) prevede « [l’u-
tilizzo degli incentivi del Fondo per la crescita sostenibile (FCS) attra-
verso il ricorso a] l’emanazione di bandi tematici finalizzati, in un’ottica
di complementarità con gli interventi attuati dal Fondo per la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività d’impresa di
cui alla lettera a), a dare continuità alle imprese in temporanea situazione
di difficoltà e a salvaguardare l’occupazione, con particolare riferimento
alle imprese sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata e alle
PMI, da adottare nell’ambito di un’apposita disciplina quadro definita con
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy in conformità con
la pertinente normativa sugli aiuti di Stato e dei principi stabiliti nel co-
dice degli incentivi »;

la suddetta disposizione non menziona l’obiettivo di dare con-
tinuità alle imprese in situazione critica di passaggio generazionale, ben-
ché circa 7.800 imprese familiari italiane affrontino ogni anno un pas-
saggio generazionale e oltre il 5 per cento dei passaggi generazionali pre-
sentino criticità rilevanti, con rischio di perdita della continuità aziendale;

il Parlamento ha ricevuto lacunose analisi di impatto, con ca-
renza di dati quantitativi e stime necessarie a valutare il numero di im-
prese beneficiarie coinvolte dalla transizione tra i regimi agevolativi, le
risorse attualmente disponibili nelle autorizzazioni di spesa destinate ad
essere abrogate per confluire nel Fondo per la crescita sostenibile, le
eventuali disponibilità residue relative alle misure soppresse dal decreto e
la loro destinazione, nonché i risparmi amministrativi attesi dalla razio-
nalizzazione;

valutata la necessità di integrare il provvedimento con:

l’introduzione, nell’ambito della programmazione del Fondo per
la crescita sostenibile, di un orizzonte pluriennale di definizione delle ri-
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sorse, con indicazione delle quote destinate alle singole sezioni, nonché
la previsione di un cronoprogramma annuale indicativo dei bandi, aggior-
nato periodicamente e reso pubblico, al fine di consentire alle imprese
una pianificazione efficace degli investimenti; così che la flessibilità nella
riallocazione delle risorse tra le sezioni sia governata secondo criteri pre-
determinati e trasparenti, per non tradursi in instabilità per i soggetti be-
neficiari;

l’inserimento esplicito, tra le finalità degli incentivi di cui al-
l’articolo 8 dello schema di decreto, della gestione della « crisi » da pas-
saggio generazionale, considerata la dimensione del fenomeno che rap-
presenta una questione strutturale dell’economia del Paese e richiede per-
tanto strumenti finanziari e istituzionali adeguati;

l’introduzione di una sezione dedicata o di criteri premiali tra-
sversali per l’imprenditoria femminile all’interno del Fondo per la cre-
scita sostenibile, con specifiche misure di sostegno all’avvio e consolida-
mento di imprese femminili, strumenti di accompagnamento manageriale
e accesso facilitato al credito, nonché l’obbligo di monitoraggio annuale
dell’impatto di genere degli incentivi;

la previsione di indicatori specifici relativi alla partecipazione
delle donne beneficiarie, alla quota di risorse destinate alle imprese fem-
minili e all’effetto occupazionale femminile generato dagli incentivi, al
fine di garantire coerenza con gli obiettivi europei e nazionali di parità
economica;

la predisposizione di una linea d’azione specifica, nell’ambito
del Fondo per la crescita sostenibile, dedicata alle competenze e alla for-
mazione, al fine di riconoscere che senza adeguati investimenti nelle
competenze gli incentivi agli investimenti fisici e alla ricerca rischiano di
finanziare progetti che le imprese non riescono a realizzare né a valoriz-
zare pienamente, e che il mismatch tra domanda e offerta di lavoro rap-
presenta un freno strutturale alla competitività del sistema produttivo na-
zionale;

la previsione di un meccanismo strutturato di monitoraggio e
valutazione ex ante ed ex post degli incentivi, con definizione di indica-
tori di efficacia quantificabili per ciascuna sezione del Fondo e pubblica-
zione annuale dei risultati; di un monitoraggio che valuti non solo la
mera rendicontazione delle risorse erogate, ma anche la reale capacità de-
gli strumenti di attivare investimenti aggiuntivi, l’impatto occupazionale
prodotto e l’effetto moltiplicatore sul sistema economico; e che veda il
coinvolgimento delle organizzazioni di categoria comparativamente più
rappresentative, anche mediante il Tavolo permanente degli incentivi isti-
tuito dal codice degli incentivi;

tutto ciò premesso, esprime parere contrario.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELA-
TORE SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 980, CON PARTI-
COLARE RIFERIMENTO ALL’AREA DI CRISI DI

ACERRA, MARCIANISE, AIROLA

La 9ª Commissione permanente,

in esito all’istruttoria condotta relativamente all’affare assegnato
n. 980 sulle principali aree di crisi industriale complessa in Italia, con
particolare riferimento all’area di crisi industriale di Acerra-Marcianise-
Airola;

l’area di crisi industriale complessa della Campania, istituita con
decreto ministeriale del 22 novembre 2017, persegue l’obiettivo di con-
trastare il declino occupazionale e produttivo di 24 comuni aggregati in
tre macro-poli industriali: Acerra-Marcianise-Airola, Castellammare-Torre
Annunziata e Battipaglia-Solofra;

le aree di crisi industriale complessa sono disciplinate dall’articolo
27 del decreto-legge n. 83 del 2012 che prevede l’attivazione di Progetti
di riconversione e riqualificazione industriale (PRRI), finalizzati a soste-
nere investimenti produttivi, reindustrializzazione, riqualificazione dei la-
voratori e recupero delle aree dismesse;

il principale pilastro finanziario e operativo per l’attuazione dei
piani di riconversione è rappresentato dallo strumento agevolativo della
legge n. 181 del 1989, gestito dal Ministero delle imprese e del made in
Italy tramite il soggetto attuatore Invitalia;

in data 21 dicembre 2017 è stato sottoscritto l’accordo di pro-
gramma quadro tra il Ministero dello sviluppo economico, la Regione
Campania e Invitalia, finalizzato al rilancio delle attività imprenditoriali,
alla salvaguardia dei livelli occupazionali e al sostegno di programmi di
investimento nel territorio dei comuni della Regione Campania, mobili-
tando importanti risorse, sia nazionali che regionali;

tutti i comuni dell’area rientrano nell’ambito delle aree di crisi
non complessa della Regione Campania, che ha visto un impegno di ri-
sorse per il tramite dello strumento agevolativo della legge n. 181 del
1989, pari ad oltre 96 milioni di euro;

l’attivazione dello strumento agevolativo nell’intero territorio re-
gionale ha intercettato negli anni decine di progetti imprenditoriali volti
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alla riqualificazione e all’ampliamento produttivo, ma ha registrato nel
tempo una progressiva saturazione delle risorse, con la conseguente chiu-
sura anticipata degli sportelli per esaurimento dei plafond finanziari di-
sponibili;

considerato che:

il polo di Acerra-Marcianise-Airola rappresenta l’area a mag-
giore densità manifatturiera e demografica dell’intera perimetrazione
campana, storicamente vocata a comparti strategici quali l’automotive,
l’elettronica, la logistica integrata, l’aerospazio e il tessile-manifattu-
riero avanzato;

i progetti presentati si sono concentrati sull’introduzione di tec-
nologie digitali nei processi di fabbrica e sulla transizione ecologica dei
cicli produttivi, dimostrando la presenza di una domanda di investimenti
ancora inevasa e la necessità impellente di rifinanziare gli strumenti age-
volativi per salvaguardare i livelli occupazionali dell’indotto e favorire il
riassorbimento del personale in ammortizzatori sociali;

l’articolo 5, comma 3, lettera b), dell’accordo ha previsto che
una quota pari a 6,3 milioni di euro delle risorse finanziarie ex legge
n. 80 del 2005, fosse utilizzata per il rafforzamento del tessuto produttivo
locale e l’attrazione di nuovi investimenti nei territori della Regione
Campania compresi nell’area di industriale di Acerra, non rientranti nel-
l’elenco delle aree di crisi industriale non complessa individuate ai sensi
del decreto direttoriale del 19 dicembre 2016;

le erogazioni disposte a beneficio delle imprese che hanno par-
tecipato al bando sono pari a complessivi 6,1 milioni di euro; ad oggi
risultano sospese le valutazioni per 4 progetti, che complessivamente ri-
chiedono agevolazioni pari a circa ulteriori 6 milioni di euro;

l’articolo 5, comma 1, lettera a), del medesimo accordo ha inol-
tre stabilito, fra l’altro, che le risorse stanziate dall’articolo 1, comma
265, legge n. 311 del 2004, pari a 17.680.000 euro fossero utilizzate per
il finanziamento di progetti nei territori dell’area di crisi di Marcianise,
come individuata ai sensi del decreto direttoriale del 19 dicembre 2016.
Attualmente risultano risorse disponibili e non impiegate, pari a comples-
sivi 8.572.902,36 euro;

rilevato che:

le imprese che gravitano attorno a questi sistemi industriali lo-
cali stanno dimostrando negli ultimi mesi importanti segnali di reattività
economica e dinamismo, in particolare all’interno dei settori tradizionali
del made in Italy (agroalimentare, tessile, abbigliamento, calzaturiero,
concia e artigianato industriale di alta gamma);

tale tessuto industriale necessita di essere strutturalmente ac-
compagnato nella delicata fase di riconversione produttiva, attraverso in-
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vestimenti mirati a supporto dell’innovazione tecnologica, digitale e am-
bientale, anche mediante l’estensione dell’impiego di nuovi strumenti,
come i mini contratti di sviluppo già applicati alle imprese appartenenti
alla filiera della moda in virtù dell’articolo 3 legge 11 marzo 2026, n. 34,
al fine di consentire alle piccole e medie imprese di poter accedere ai
fondi per realizzare progetti altrimenti insostenibili;

la transizione industriale in corso nei settori chimico, ICT e au-
tomotive richiede interventi mirati di riqualificazione professionale, ricon-
versione produttiva e innovazione tecnologica, pena la perdita definitiva
di competenze e capacità produttive strategiche per l’intero sistema ma-
nifatturiero campano;

la presenza di siti industriali dismessi ad alto potenziale, in par-
ticolare nell’area di Acerra, rappresenta un’opportunità per progetti di
reindustrializzazione, economia circolare e sviluppo di filiere innovative,
a condizione che siano attivati strumenti adeguati di bonifica, infrastrut-
turazione e attrazione di investimenti;

il comparto manifatturiero, caratterizzato da fortissimo radica-
mento territoriale e identitario, sta affrontando una crisi strutturale senza
precedenti determinata non solo dalla contrazione dei mercati, ma soprat-
tutto da una drammatica carenza di manodopera specializzata, nonché
dalla ridotta disponibilità di risorse interne da destinare agli investimenti
in innovazione tecnologica, digitalizzazione dei processi di filiera e for-
mazione professionale;

lo scarso supporto al ricambio generazionale in settori storici
del comparto artigianale e industriale campano, come ad esempio nella
moda, nel tessile e nell’agroindustria, rischia di disperdere un patrimonio
inestimabile di competenze, accelerando la desertificazione industriale di
interi distretti tradizionali e precludendo alle piccole e medie imprese lo-
cali la capacità di competere sui mercati internazionali;

per invertire tale tendenza appare indispensabile l’attivazione di
percorsi di studio e istituti ad alta specializzazione tecnologica (quali ITS
Academy dedicati alla filiera della moda e del tessile), in grado di con-
nettere organicamente l’istruzione tecnica superiore con le reali necessità
di innovazione e ricambio generazionale delle imprese locali;

molte imprese industriali denunciano una forte carenza di ma-
nodopera qualificata. In affiancamento agli strumenti di tipo passivo di
accompagnamento all’uscita dal mercato dal lavoro, sarebbe opportuno
investire nel mantenimento delle competenze, al fine mantenere vivo e
dinamico il tessuto industriale del territorio campano;

impegna il Governo:

1. a rafforzare la governance nazionale ed implementare gli
strumenti di intervento all’interno dei tre macro-poli industriali: Acerra-
Marcianise-Airola, Castellammare-Torre Annunziata e Battipaglia-
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Solofra, garantendo adeguate risorse finanziarie per sostenere i pro-
cessi di riconversione industriale e di attrazione di nuovi investimenti
produttivi;

2. ad avviare un percorso di valutazione dell’aggiornamento e raf-
forzamento sia della misura relativa al regime di aiuto della legge n. 181
del 1989, valutando anche la possibilità dell’azione di appositi atti fina-
lizzati all’ampliamento dell’area di crisi complessa ai comuni che ne fac-
ciano richiesta;

3. a prevedere, nell’ambito del rafforzamento del polo Acerra-
Marcianise-Airola, uno stanziamento finanziario integrativo idoneo a far
scorrere le graduatorie dei progetti ammissibili ma non finanziati per ca-
renza di fondi, al fine di poter generare immediate ricadute economiche e
occupazionali sul territorio;

4. a favorire la riattivazione dei bandi, attraverso l’individuazione
della necessaria dotazione finanziaria, che tengano conto delle specificità
dei territori interessati, definendo una specifica riserva di risorse da de-
stinare alle realtà industriali più piccole e ai sistemi produttivi locali, che
rappresentano i settori più tradizionali del manifatturiero e del made in
Italy;

5. a promuovere la logica di rete tra le micro e piccole imprese,
al fine di agevolare l’accesso ai contratti di sviluppo, rafforzare la capa-
cità innovativa del sistema industriale campano e favorire la diffusione di
tecnologie avanzate;

6. a sostenere programmi di rigenerazione e riutilizzo produttivo
delle aree industriali dismesse presenti nel territorio campano, anche con
strumenti di sostegno alla bonifica e alla riconversione dei siti produttivi,
trasformando il patrimonio inutilizzato in nuovi hub logistici e produttivi
sostenibili;

7. a portare avanti e completare le opere di integrazione
infrastrutturale, materiali e immateriali, necessarie a sostenere la com-
petitività dei poli industriali campani, con particolare riferimento alla
logistica, alla mobilità delle merci, alla digitalizzazione e ai servizi
tecnologici avanzati;

8. a sostenere programmi di riqualificazione professionale e ag-
giornamento delle competenze, in particolare nei settori chimico, ICT e
automotive, per contrastare la carenza di manodopera specializzata e pre-
servare il patrimonio di competenze professionali formatosi nei decenni,
anche attraverso la costituzione di poli di eccellenza;

9. a promuovere la creazione e il potenziamento di ITS Academy
dedicati alle filiere strategiche (moda, tessile, meccanica, logistica,
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agroindustria), per favorire il ricambio generazionale e l’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro qualificato;

10. a garantire un costante monitoraggio parlamentare sullo stato
di attuazione degli interventi, sull’utilizzo delle risorse e sui risultati con-
seguiti in termini di investimenti, occupazione e riconversione produttiva.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 248

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Orario: dalle ore 15,15 alle ore 15,20

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

26 maggio 2026 – 331 – 9a Commissione



10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

407ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, recante istituzione dell’Autorità Garante nazionale
dei diritti delle persone con disabilità (n. 387)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 4, e
2, comma 2, lettera f), della legge 22 dicembre 2021, n. 227. Seguito e conclusione del-
l’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 15 aprile.

Il presidente ZAFFINI informa la Commissione circa lo sciogli-
mento della riserva precedentemente posta sullo schema di decreto legi-
slativo in titolo. Avverte quindi che si può procedere alla conclusione del-
l’esame.

La relatrice MINASI (LSP-PSd’Az) presenta e illustra uno schema di
parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato), che viene po-
sto in votazione.

Il senatore MAZZELLA (M5S) valuta favorevolmente l’osservazione
relativa alla legittimazione del Garante ad agire in giudizio. Trova inoltre
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apprezzabile la prospettata creazione di una rete nazionale di soggetti ga-
ranti, competenti ai vari livelli territoriali.

Preannuncia infine il voto favorevole del proprio Gruppo.

La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) esprime apprezzamento nei con-
fronti dell’attenzione dimostrata dalla relatrice nei confronti delle aspet-
tative dei Gruppi di opposizione. In particolare, risulta fondamentale evi-
tare una centralizzazione eccessiva, in considerazione dell’utilità di arti-
colazioni territoriali competenti in materia di garanzia delle persone con
disabilità.

Richiama poi l’attenzione sulla necessità di porre la massima atten-
zione nelle procedure di nomina dei vertici delle autorità di garanzia, a
tutela della terzietà e della competenza.

Dichiara quindi il voto favorevole della propria parte politica.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) preannuncia il voto a favore dello
schema di parere, sottolineando l’apertura della relatrice riguardo agli au-
spici dei Gruppi di opposizione.

Il senatore GUIDI (Cd’I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) inter-
viene per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo,
manifestando particolare gratitudine per l’impegno profuso.

Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva lo
schema di parere posto in votazione.

Il presidente ZAFFINI rileva l’unanimità della deliberazione.

IN SEDE REDIGENTE

(1875) Istituzione del Registro unico nazionale dei dispositivi medici impiantabili

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 14 maggio.

Il presidente ZAFFINI segnala che entro il termine precedentemente
posto sono stati presentati 28 emendamenti e un ordine del giorno (pub-
blicati in allegato). Avverte quindi che si può procedere alla relativa il-
lustrazione.

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) fa presente in via preliminare che
il proprio Gruppo non è pregiudizialmente contrario al disegno di legge
in discussione, riconoscendo l’utilità del Registro unico nazionale dei di-
spositivi medici impiantabili. Gli emendamenti presentati sono pertanto
tesi a migliorare il testo con integrazioni e specificazioni.
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Richiama quindi l’attenzione sull’emendamento 1.5, il quale prevede
il previo confronto con i soggetti rappresentativi del settore, delle strut-
ture sanitarie e del mondo scientifico per la definizione della disciplina di
dettaglio sul Registro. A tale riguardo l’emendamento 1.8 amplia il no-
vero dei contenuti previsti, mentre l’emendamento 1.11 è basato sulla ne-
cessità di garantire l’interoperabilità del registro con i sistemi informativi
nazionali, regionali ed europei già operanti.

Il senatore MAZZELLA (M5S) interviene innanzitutto sull’emenda-
mento 1.1, volto a garantire che i dati immagazzinati nel Registro non
possano essere usati per ridurre le prestazioni sanitarie dovute ai pazienti.

Prosegue richiamando l’attenzione sull’emendamento 1.13, teso a va-
lorizzare i dati e l’esperienza acquisiti in forza dell’istituzione del Regi-
stro italiano delle protesi impiantabili.

Successivamente si sofferma sull’emendamento 2.1, riguardante l’in-
teroperabilità del Registro con gli altri sistemi informativi sanitari, mentre
l’emendamento 2.2 è volto ad assicurare la reperibilità dei dati contenuti
nel Registro da parte del soggetto sottoposto a impianto.

L’emendamento 4.1 integra il disegno di legge in discussione speci-
ficando i contenuti della relazione alle Camere di cui all’articolo 4.

Infine, l’emendamento 5.1 è finalizzato a evitare una sovrapposi-
zione normativa incoerente in materia di sanzioni, stante le vigenti dispo-
sizioni del codice penale.

La senatrice CANTÙ (LSP-PSd’Az) interviene sull’ordine del giorno
G/1875/1/10, il quale ha l’obiettivo di favorire i processi di innovazione
nel settore dei dispositivi medici, riservandosi di valutare eventuali pro-
poste di riformulazione da parte del Governo riguardanti la compatibilità
con le esigenze della finanza pubblica nell’attuale contesto di crisi inter-
nazionale.

Non essendovi altre richieste di intervento, i restanti emendamenti
sono dati per illustrati.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1825) Delega al Governo per l’adozione di misure in materia di riorganizzazione e
potenziamento dell’assistenza territoriale e ospedaliera e revisione del modello organiz-
zativo del Servizio sanitario nazionale

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 maggio.

Il presidente ZAFFINI informa che il Governo ha trasmesso l’analisi
di impatto della regolamentazione relativa al disegno di legge in esame,
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la quale è in distribuzione. Inoltre, è disponibile la memoria scritta sul
provvedimento trasmessa dalla Conferenza delle regioni e delle province
autonome.

Ha quindi la parola in discussione generale la senatrice ZAMPA
(PD-IDP), la quale fa presenti le forti preoccupazioni sul disegno di
legge in esame espresse dalla Conferenza delle regioni e delle province
autonome, che non è stata minimamente coinvolta nella fase di predispo-
sizione del provvedimento. Questo comporta inoltre violazioni dell’am-
bito di competenza costituzionalmente garantito delle regioni stesse.

Nel merito, osserva che la proposta del Governo non fornisce alcuna
soluzione allo stato di sofferenza del Servizio sanitario nazionale, recando
piuttosto una serie di innovazioni peggiorative, in quanto destinate ad av-
viare un processo di frammentazione, come reso evidente dalla prevista
istituzione degli ospedali di terzo livello. In sostanza, reputa evidente
l’intento di depotenziare la sanità territoriale a favore delle strutture ospe-
daliere, peraltro, in un quadro di risorse invariate.

Nel complesso, deplora la mancanza del necessario raccordo con le
regioni, mentre vengono affidati compiti di coordinamento al Ministero
della salute relativamente agli ospedali di terzo livello, con il risultato
prevedibile di indebolire ulteriormente le capacità di assistenza sul terri-
torio e di introdurre ulteriori elementi di confusione con riguardo all’at-
tività istituzionale degli IRCCS.

Il presidente ZAFFINI (FdI) osserva che il disegno di legge in
esame interviene in un assetto reso complesso dalla riforma del Titolo V
della Costituzione, con l’intento di ripristinare l’effettiva capacità del Go-
verno in materia di indirizzo e di controllo della sanità, nel rispetto dei
compiti di gestione e di erogazione delle prestazioni propri delle regioni
e a vantaggio dei cittadini. Le regioni, inoltre, sono chiamate a operare
nel senso di assicurare il controllo della spesa sanitaria.

Infine, ricorda che il successivo esercizio della delega legislativa
darà luogo a un’ulteriore fase di confronto sul merito dei contenuti della
riforma con il Parlamento e con il complesso dei soggetti coinvolti.

La senatrice FURLAN (IV-C-RE) fa presente che le regioni si sono
espresse in senso fortemente negativo rispetto al disegno di legge in
esame, da loro considerato inemendabile, peraltro in sintonia con le or-
ganizzazioni sindacali e altri soggetti qualificati intervenuti in audizione.
Trova contraddittorio l’atteggiamento critico nei confronti del Titolo V da
parte di una maggioranza che pure sostiene il progetto dell’autonomia
differenziata.

Auspica che il Governo e la maggioranza accantonino la proposta di
riforma in esame, così da poter individuare linee di intervento diverse per
mezzo della necessaria condivisione con le regioni, le organizzazioni sin-
dacali e l’associazionismo rappresentativo della società civile.

Il senatore ZULLO (FdI) giudica favorevolmente l’intento del Go-
verno di procedere a una revisione del sistema sanitario in conseguenza

26 maggio 2026 – 335 – 10a Commissione



delle necessità poste dalle attuali dinamiche demografiche, in un’ottica di
riqualificazione della spesa. Ritiene inoltre apprezzabile lo strumento
della delega legislativa, che consente lo svolgimento di un ampio con-
fronto di tutti i soggetti coinvolti al fine della definizione di decreti le-
gislativi ampiamente condivisi.

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) lamenta la mancanza del neces-
sario confronto conseguente alle scelte del Governo, il quale elude co-
stantemente la questione fondamentale del sottofinanziamento del Servi-
zio sanitario nazionale, pur a fronte delle crescenti esigenze di spesa, gra-
vanti in primo luogo sulle regioni.

Al riguardo, invita a non trascurare l’opposizione al provvedimento
manifestata anche dalle organizzazioni sindacali e dalle regioni, mentre è
dubbia la possibilità che il Governo riesca a esercitare la delega legisla-
tiva entro la legislatura.

Quanto alle finalità reali della proposta di riforma, paventa che il
Governo intenda favorire la sanità privata, in conseguenza del mancato
adeguamento delle risorse destinate al Servizio sanitario nazionale a
fronte di bisogni accresciuti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 387

La Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e
privato, previdenza sociale,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

preso atto delle osservazioni della 1a Commissione (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitaliz-
zazione) del Senato,

preso atto dell’intesa sancita in sede di Conferenza unificata e del
parere espresso dal Consiglio di Stato,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1) in relazione all’articolo 1, comma 1, lettere d) ed e),
dello schema – recante modifiche alla disciplina sulla legittimazione
del Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità ad agire
in giudizio – si valuti l’opportunità di: a) un coordinamento con le
ulteriori fonti normative sulla legittimazione del Garante ad agire in
giudizio, tra cui l’articolo 7, comma 7, del decreto-legge n. 19 del
2026 (convertito dalla legge n. 50 del 2026); b) un coordinamento
delle discipline sulla giurisdizione, con riferimento ai casi in cui, per
la contestazione della violazione di un determinato diritto, l’azione in
giudizio da parte di un privato rientri nella giurisdizione del giudice
ordinario (anziché nella giurisdizione del giudice amministrativo, a cui
fa riferimento la disposizione dello schema succitata);

2) si valuti l’opportunità di integrare lo schema prevedendo l’i-
stituzione di una rete nazionale dei garanti dei diritti delle persone con
disabilità, composta dall’Autorità Garante nazionale e dai garanti regio-
nali, provinciali e comunali, comunque denominati, al fine di assicurare
una tutela uniforme ed effettiva sull’intero territorio nazionale;

3) si valuti l’opportunità di una integrazione dello schema, fi-
nalizzata a prevedere un ulteriore rafforzamento delle garanzie effettive di
indipendenza del Presidente e dei componenti del Garante.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1875

G/1875/1/10
MURELLI, CANTÙ, MINASI

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge 1875, recante l’Istituzione
del Registro unico nazionale dei dispositivi medici impiantabili,

premesso che:

il disegno di legge in esame istituisce il Registro unico nazio-
nale dei dispositivi medici impiantabili, quale strumento fondamentale per
rafforzare la tracciabilità, la sicurezza, la sorveglianza post-market e il
monitoraggio dell’utilizzo dei dispositivi impiantabili nel Servizio sanita-
rio nazionale;

l’evoluzione tecnologica dei dispositivi medici impiantabili, in
particolare di quelli ad alto contenuto innovativo, richiede strumenti ade-
guati per accompagnare l’accesso all’innovazione, garantendo appropria-
tezza clinica, sostenibilità economico-finanziaria e valutazione degli esiti
nella pratica reale;

diversamente da quanto previsto per i farmaci innovativi, i di-
spositivi medici innovativi non dispongono attualmente di un meccanismo
strutturale e dedicato di finanziamento, con possibili ripercussioni sull’e-
quità di accesso alle cure sul territorio nazionale;

considerato che:

la proposta COM(2025) 1023, nell’ambito della revisione del
Regolamento (UE) 2017/745, introduce una disciplina specifica per i bre-
akthrough devices (dispositivi rivoluzionari), definendo criteri legati al
grado di innovazione e al potenziale impatto clinico per pazienti affetti
da patologie gravi o condizioni irreversibilmente debilitanti;

le linee guida MDCG 2025-9, forniscono un quadro tecnico di
riferimento per la qualificazione, la valutazione e la generazione di evi-
denze cliniche dei breakthrough devices, anche mediante l’utilizzo di dati
real-world;

il Registro unico nazionale dei dispositivi medici impiantabili,
pur senza sostituire le procedure europee di qualificazione e valutazione,
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costituisce un’infrastruttura essenziale per raccogliere dati real-world,
monitorare l’utilizzo delle tecnologie innovative e supportare le decisioni
di programmazione, acquisto e accesso nel SSN;

la valorizzazione dei dati real-world raccolti dal Registro costi-
tuisce la base conoscitiva necessaria per sostenere decisioni di accesso e
finanziamento coerenti, eque e clinicamente fondate, colmando l’attuale
asimmetria strutturale rispetto ai farmaci innovativi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di istituire un fondo per l’acquisto di dispositivi
medici breakthrough (cosiddetti rivoluzionari), con spesa non computata
nel tetto ordinario per i dispositivi medici, definendo criteri nazionali tra-
sparenti e uniformi per l’accesso a tale meccanismo, in coerenza con il
quadro regolatorio europeo e valorizzando i dati real-world raccolti nei
Registri nazionali.

Art. 1.

1.1
MAZZELLA, CASTELLONE, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 2, sostituire la lettera h) con la seguente:

« h) supporto al controllo e alla programmazione della spesa. I
dati del Registro non possono essere usati per ridurre le prestazioni ga-
rantite ai pazienti né per limitare l’accesso ai dispositivi medici impian-
tabili necessari per la loro cura. ».

1.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Al comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: « In
via prioritaria, deve essere considerata l’area cardiovascolare interventi-
stica, tenendo conto dei seguenti elementi:

a) consumi e frequenza di impiego dei dispositivi;

b) costi sostenuti dal Servizio sanitario nazionale;

c) rischio clinico connesso all’utilizzo dei dispositivi;
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d) rapidità di innovazione tecnologica e introduzione di nuove so-
luzioni terapeutiche;

e) rilevanza degli esiti clinici di lungo periodo per i pazienti. ».

1.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Al comma 5, alinea, sostituire le parole: « acquisito il parere del Ga-
rante », con le seguenti: « previo parere vincolante del Garante ».

1.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Al comma 5, alinea, dopo le parole: « dati personali », inserire le
seguenti: « e previa consultazione delle organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative sul piano nazionale del personale sanitario
e dei lavoratori del settore produttivo di riferimento ».

1.5
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO

Al comma 5, alinea, dopo le parole: « acquisito il parere del Garante
per la protezione dei dati personali » inserire le seguenti: « e previo con-
fronto con i soggetti rappresentativi della filiera dei dispositivi medici,
delle strutture sanitarie, delle società scientifiche e delle competenze
scientifiche coinvolte, ».

1.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Al comma 5, alinea, dopo le parole: « sono disciplinati, », inserire le
seguenti: « garantendo la totale e nativa compatibilità tecnica e l’allinea-
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mento dei flussi informativi con la banca dati europea dei dispositivi me-
dici (EUDAMED) di cui al regolamento (UE) 2017/745, ».

1.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 5, lettera a), dopo le parole: « dei dati », aggiungere
le seguenti: « nel Registro, che sono di esclusiva proprietà pubblica; »;

2) dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. I dati aggregati e anonimizzati sono resi accessibili in mo-
dalità open data sul sito del Ministero della salute, al fine di favorire la
ricerca scientifica indipendente, epidemiologica e clinica. È fatto divieto
assoluto di cessione, licenza o utilizzo dei dati, anche parziali, per finalità
commerciali, di profilazione commerciale o di lucro da parte di soggetti
privati. ».

1.8
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO

Al comma 5, dopo la lettera b), inserire le seguenti:

« b-bis) i criteri per definire la qualità, la completezza e l’aggior-
namento dei dati raccolti;

b-ter) i criteri per l’individuazione delle categorie di dispositivi da
includere progressivamente nel Registro; ».

1.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Al comma 5, dopo la lettera e), inserire la seguente:

« e-bis) al fine di evitare duplicazioni informative, disallineamenti
tra basi dati e aggravamenti operativi per le strutture sanitarie e per gli
operatori economici:

1) modalità uniformi di interoperabilità tra il RUNDMI e i si-
stemi di sala operatoria, gestionali di magazzino e piattaforme regionali
già operativi;
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2) criteri omogenei di registrazione e aggiornamento dei dati re-
lativi agli impianti;

3) tempistiche definite per la conferma dell’utilizzo clinico dei
dispositivi;

4) standard tecnici condivisi per l’integrazione dei sistemi UDI
e delle tecnologie barcode;

5) modalità di coordinamento tra i flussi informativi disponibili
presso le strutture sanitarie e quelli in possesso degli operatori econo-
mici. ».

1.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Al comma 5, dopo la lettera e), inserire la seguente:

« e-bis) le modalità operative e protocolli di interoperabilità tesi
ad evitare sovrapposizioni applicative, duplicazioni informative o disalli-
neamenti nei flussi di trasmissione dei dati, al fine di garantire il coor-
dinamento tra il Registro unico nazionale dei dispositivi medici impian-
tabili e le infrastrutture informative già operative nell’ambito del Servizio
sanitario nazionale e del sistema europeo dei dispositivi medici; ».

1.11
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO

Al comma 5, dopo la lettera e), inserire la seguente:

« e-bis) i criteri per garantire l’interoperabilità con i sistemi infor-
mativi nazionali, regionali ed europei già operanti alla data di entrata in
vigore della presente legge. ».

1.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. Al fine di garantire la trasparenza, la partecipazione e il mo-
nitoraggio continuo sull’impatto organizzativo del Registro, il decreto di
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cui al comma precedente è adottato previa consultazione obbligatoria
delle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale del personale sanitario e dei lavoratori del settore pro-
duttivo di riferimento.

5-ter. È istituito, presso il Ministero della salute, un Tavolo tecnico
paritetico con le parti sociali teso a valutare periodicamente i carichi di
lavoro derivanti dall’alimentazione del Registro, la sicurezza sul lavoro e
la salute dei professionisti sanitari che operano a contatto con le tecno-
logie dei dispositivi medici impiantabili. ».

1.13
MAZZELLA, CASTELLONE, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 8, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , utilizzando i
dati e l’esperienza già maturati con il Registro italiano delle protesi im-
piantabili (RIAP/RIPI). ».

1.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni a tutela del controllo pubblico, potenziamento delle infra-
strutture informatiche e del personale del Servizio sanitario nazionale)

1. La gestione, la conservazione, l’elaborazione e lo sviluppo della
banca dati del Registro unico nazionale dei dispositivi medici impianta-
bili (RUNDMI) sono attribuiti in via esclusiva a soggetti di diritto pub-
blico. È vietata qualsiasi forma di esternalizzazione, cessione o conces-
sione, anche parziale, delle funzioni di controllo e di gestione dei dati a
soggetti privati, profit e non profit.

2. Al fine di garantire l’interoperabilità, la sicurezza informatica e
l’efficacia dei sistemi di alimentazione del RUNDMI da parte delle strut-
ture ospedaliere, senza determinare un aggravamento dei carichi di lavoro
clinico-assistenziali a danno del personale medico e infermieristico, è isti-
tuito, presso il Ministero della salute un fondo denominato “Fondo per
l’ammodernamento tecnologico e il supporto amministrativo al
RUNDMI”, con una dotazione pari a 50.000.000 di euro per l’anno 2026
e 30.000.000 di euro annui a decorrere dall’anno 2027.
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3. Le risorse di cui al comma 2 sono ripartite tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano per il perseguimento delle se-
guenti finalità:

a) adeguamento e aggiornamento delle infrastrutture hardware e
software dei sistemi informativi ospedalieri (SIO) e dei registri clinici re-
gionali;

b) piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di per-
sonale tecnico e amministrativo da destinare specificamente alle attività
di inserimento dati, tracciabilità, flussi informativi e supporto operativo
alla gestione del Registro.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
50.000.000 di euro per l’anno 2026 e a 30.000.000 di euro annui a de-
correre dall’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

Art. 2.

2.1
MAZZELLA, CASTELLONE, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Il decreto di
cui all’articolo 1, comma 5, garantisce l’interoperabilità del Registro con
gli altri sistemi informativi sanitari, in particolare con il Fascicolo Sani-
tario Elettronico e con il flusso delle schede di dimissione ospedaliera, in
modo che le informazioni già disponibili in tali sistemi siano acquisite
automaticamente dal Registro e non debbano essere inserite una seconda
volta dagli operatori sanitari. ».

2.2
MAZZELLA, CASTELLONE, GUIDOLIN, PIRRO

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Il soggetto sottoposto a impianto ha diritto di consultare gra-
tuitamente e in qualsiasi momento i dati che lo riguardano contenuti nel
Registro, relativi al tipo di dispositivo impiantato o rimosso, alle date de-
gli interventi e alle strutture sanitarie che li hanno eseguiti. In caso di
richiamo del dispositivo o di altra azione di sicurezza che lo riguarda, il
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soggetto interessato è informato tempestivamente, secondo le modalità
stabilite dal decreto di cui all’articolo 1, comma 5. ».

2.0.1

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Definizione del dataset minimo nazionale clinicamente rilevante)

1. Al fine di garantire la completezza, l’affidabilità e la rilevanza cli-
nica dei dati registrati nel Registro Unico Nazionale dei Dispositivi Me-
dici Impiantabili, il Ministro della salute definisce, in collaborazione con
le società scientifiche competenti e gli organismi partecipanti, un dataset
minimo nazionale clinicamente rilevante.

2. Il dataset minimo deve comprendere almeno le seguenti informa-
zioni:

a) identificativo univoco del dispositivo e dati di tracciabilità;

b) indicazione clinica per l’impianto del dispositivo;

c) tipologia di procedura eseguita;

d) centro e rete di riferimento;

e) profilo di rischio del paziente;

f) complicanze procedurali;

g) eventi avversi correlati al dispositivo;

h) reinterventi, rimozioni e sostituzioni;

i) follow-up e outcome a 30 giorni, 1 anno e lungo periodo.

3. Il Ministro della salute aggiorna periodicamente il dataset minimo
in base all’evoluzione scientifica e tecnologica dei dispositivi medici, ga-
rantendo la coerenza con le finalità di monitoraggio clinico, sicurezza dei
pazienti e valutazione dell’efficacia dei dispositivi.

4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».
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2.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Sostenibilità dell’obbligo di alimentazione del Registro Unico Nazionale
dei Dispositivi Medici Impiantabili)

1. Al fine di garantire completezza e affidabilità dei dati inseriti nel
Registro Unico Nazionale dei Dispositivi Medici Impiantabili, l’obbligo
di alimentazione dei dati da parte delle strutture sanitarie e dei profes-
sionisti coinvolti deve essere accompagnato da misure di supporto opera-
tivo e formazione, senza che le eventuali sanzioni precedano la piena
operatività della piattaforma.

2. In particolare, il Ministro della salute, in collaborazione con le
società scientifiche competenti, promuove:

a) attività di formazione del personale sanitario interessato;

b) predisposizione di manuali operativi e linee guida per l’inseri-
mento corretto dei dati;

c) integrazione automatica del Registro con i sistemi informativi
esistenti nelle strutture sanitarie;

d) applicazione graduale dell’obbligo, con fasi di accompagna-
mento e monitoraggio, prima dell’entrata in vigore delle eventuali san-
zioni.

3. Le attività di cui al presente articolo sono realizzate senza nuovi
o maggiori oneri per lo Stato, avvalendosi delle risorse già disponibili
presso le amministrazioni coinvolte e gli organismi partecipanti. ».

Conseguentemente, all’articolo 3, commi 1 e 2, dopo la parola: « re-
ato », inserire le seguenti: « e fermo restando quanto previsto dall’articolo
2-bis ».

2.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Livelli di accesso ai dati del Registro Unico Nazionale dei Dispositivi
Medici Impiantabili)

1. Al fine di garantire sicurezza, tutela della privacy e utilizzo ap-
propriato dei dati, l’accesso alle informazioni contenute nel Registro
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Unico Nazionale dei Dispositivi Medici Impiantabili avviene secondo li-
velli differenziati, definiti dal Ministro della salute in collaborazione con
le autorità competenti e le società scientifiche:

a) dati individuali: accessibili esclusivamente per finalità di cura,
gestione clinica dei pazienti e rintracciabilità dei dispositivi, nel rispetto
della normativa sulla protezione dei dati personali;

b) dati aggregati o pseudonimizzati: accessibili per finalità di ri-
cerca scientifica, Health Technology Assessment (HTA), programmazione
sanitaria, valutazione di qualità e monitoraggio dei processi clinici;

c) dati aggregati pubblici: accessibili a fini di trasparenza istitu-
zionale, informazione sanitaria e comunicazione verso il pubblico, senza
possibilità di identificare singoli pazienti o strutture.

2. L’accesso ai dati è regolamentato in modo da garantire la prote-
zione dei dati personali, la sicurezza informatica e la conformità alla nor-
mativa vigente, assicurando che le informazioni siano utilizzate esclusi-
vamente per le finalità autorizzate.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate senza
nuovi o maggiori oneri per lo Stato, avvalendosi delle risorse già dispo-
nibili presso le amministrazioni coinvolte e gli organismi partecipanti. ».

2.0.4

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Confronto tecnico con i soggetti rappresentativi della filiera dei dispositivi
medici, delle strutture sanitarie e delle competenze scientifiche coinvolte)

1. In considerazione dell’impatto che l’istituzione del Registro unico
nazionale dei dispositivi medici impiantabili potrà determinare sia sul
piano sanitario, sia su quello organizzativo e industriale, il Ministro della
salute, nella fase attuativa successiva all’istituzione del Registro, pro-
muove forme strutturate di confronto tecnico con i soggetti rappresenta-
tivi della filiera dei dispositivi medici, con le strutture sanitarie interes-
sate e con le competenze scientifiche coinvolte, al fine di favorire l’effi-
cace implementazione del Registro e l’armonizzazione dei processi di
raccolta e trasmissione dei dati. ».
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Art. 3.

3.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 3.

(Percorsi formativi obbligatori e di audit organizzativi interni alle dire-
zioni sanitarie aziendali)

1. Le violazioni degli obblighi di alimentazione e aggiornamento del
Registro da parte dei professionisti sanitari operanti all’interno del Servi-
zio Sanitario Nazionale non danno luogo all’applicazione di sanzioni am-
ministrative pecuniarie. Esse costituiscono esclusivamente oggetto di spe-
cifici percorsi formativi obbligatori e di audit organizzativi interni alle
direzioni sanitarie aziendali, finalizzati alla rimozione delle criticità pro-
cedurali e al supporto operativo del personale, da attuarsi nei limiti delle
risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza in-
crementare i carichi di lavoro assistenziale. ».

3.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. In caso di falle di sicurezza informatica (data breach) o di
accessi non autorizzati ai dati sensibili contenuti nel Registro imputabili a
negligenza dei soggetti fornitori, si applica una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al 4 per cento del fatturato globale annuo dell’azienda
coinvolta, ferma restando l’immediata risoluzione di ogni contratto di for-
nitura in essere con il Servizio sanitario nazionale. ».

3.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Istituzione di un Tavolo tecnico per dispositivi cardiovascolari impiantabili)

1. Al fine di rafforzare la governance e il monitoraggio dei dispo-
sitivi medici impiantabili cardiovascolari, presso il Ministero della salute,
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è istituito un Tavolo tecnico per dispositivi cardiovascolari impiantabili e
procedure interventistiche.

2. Al Tavolo tecnico partecipano:

a) rappresentanti del Ministero della salute;

b) rappresentanti delle Regioni;

c) rappresentanti dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS);

d) rappresentanti dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Re-
gionali (AGENAS);

e) rappresentanti delle principali società scientifiche del settore
cardiovascolare;

f) professionisti sanitari operanti in ambito cardiovascolare;

g) per i profili tecnici non decisionali, rappresentanti della filiera
dei dispositivi medici.

3. Il Tavolo tecnico ha il compito di:

a) supportare le decisioni relative alla classificazione, al monito-
raggio e alla sicurezza dei dispositivi cardiovascolari impiantabili;

b) promuovere l’integrazione dei dati tra Registro unico e altre
banche dati nazionali pertinenti;

c) formulare linee guida operative e raccomandazioni tecnico-
scientifiche, senza vincolo decisionale, rivolte alle autorità competenti e
alle Regioni.

4. Il Tavolo tecnico si riunisce almeno due volte l’anno e può con-
vocare sottogruppi tematici su specifici aspetti tecnico-scientifici o pro-
cedurali.

5. Le attività del Tavolo tecnico sono svolte senza nuovi o maggiori
oneri per lo Stato, avvalendosi delle risorse umane e strumentali già di-
sponibili presso le amministrazioni coinvolte. ».

3.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Report periodico del Ministro della salute sul Registro Unico Nazionale
dei Dispositivi Medici Impiantabili)

1. Al fine di garantire trasparenza, monitoraggio e valutazione del-
l’impatto clinico e organizzativo dei dispositivi medici impiantabili, il
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Ministro della salute predispone un report periodico, di cadenza annuale,
relativo ai dati del Registro Unico Nazionale dei Dispositivi Medici Im-
piantabili.

2. Il report è redatto in forma aggregata e non identificativa, nel ri-
spetto della normativa vigente sulla protezione dei dati personali, e com-
prende almeno i seguenti indicatori:

a) accesso ai dispositivi medici impiantabili registrati;

b) esiti clinici a breve e lungo termine;

c) tassi di reintervento;

d) eventi avversi correlati ai dispositivi;

e) variabilità territoriale nell’accesso e negli esiti;

f) impatto organizzativo sui servizi sanitari territoriali e ospeda-
lieri.

3. Il report è trasmesso alle autorità competenti, alle Regioni e alle
principali società scientifiche del settore, al fine di supportare le decisioni
cliniche e organizzative e favorire la migliore allocazione delle risorse del
Servizio sanitario nazionale.

4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

Art. 4.

4.1
MAZZELLA, CASTELLONE, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , indicando il
livello di alimentazione del Registro per ciascun tipo di dispositivo, i ri-
sultati delle attività di controllo, le linee guida e i percorsi di cura even-
tualmente rivisti grazie ai dati raccolti e i relativi effetti sulla spesa del
Servizio sanitario nazionale ».

Art. 5.

5.1
MAZZELLA, CASTELLONE, GUIDOLIN, PIRRO

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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5.2
IL RELATORE

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis, sostituire le parole: « il
mancato possesso » con le seguenti: « chiunque violi l’obbligo di
possesso ».

Art. 6.

6.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Sostituire il comma 2, con i seguenti:

« 2. Al fine di garantire la corretta alimentazione del Registro senza
gravare sui carichi di lavoro del personale sanitario, è autorizzata la spesa
di 15.000.000 di euro annui a decorrere dall’anno 2026, destinati al po-
tenziamento degli organici amministrativi delle aziende sanitarie locali e
al supporto informatico delle strutture di ricovero e cura.

2-bis. Agli oneri di cui al comma 2, pari a 15.000.000 di euro annui
a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo,
antisemitismo e istigazione all’odio e alla violenza

Martedì 26 maggio 2026

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 25

Presidenza della Vice Presidente
MIELI

Orario: dalle ore 12,05 alle ore 13,40

SEGUITO DELL’INDAGINE CONOSCITIVA SU INTOLLERANZA, RAZZISMO, ANTISE-
MITISMO E ISTIGAZIONE ALL’ODIO E ALLA VIOLENZA: AUDIZIONE DEL DIRET-
TORE DEL QUOTIDIANO DOMANI, EMILIANO FITTIPALDI, CON PARTICOLARE
RIFERIMENTO ALL’IMPATTO DEL LINGUAGGIO PUBBLICO SULLA DIFFUSIONE
DEI DISCORSI D’ODIO

26 maggio 2026 – 352 – Commissione straordinaria



COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 14,40.

Seguito dell’esame della Relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge
n. 124 del 2007, sull’attività dei Servizi di informazione per la sicurezza nel 2° se-
mestre 2025

(Seguito dell’esame e rinvio)

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce l’argomento all’ordine del
giorno, su cui interviene il deputato Ettore ROSATO (AZ-PER-RE).

Lorenzo GUERINI, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Intervengono, altresì, sull’ordine dei lavori i senatori Claudio BOR-
GHI (LSP-PSD’AZ), Enrico BORGHI (IV-C-RE), la senatrice Ester
MIELI (FDI) e il senatore Roberto Maria Ferdinando SCARPINATO
(M5S) e i deputati Lorenzo GUERINI, presidente, Marco PELLEGRINI
(M5S) ed Ettore ROSATO (AZ-PER-RE).

Seguito dell’esame della proposta di Relazione sull’attività svolta dal Comitato, di
cui all’articolo 35, comma 1, della legge n. 124 del 2007

(Seguito dell’esame e rinvio)

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce l’argomento all’ordine del
giorno e, nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle ore 15,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

Presidenza del Presidente
COLOSIMO

La seduta inizia alle ore 12,30.

Sulla pubblicità dei lavori

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori dell’audizione odierna sarà assicurata anche
mediante l’attivazione di impianti audiovisivi a circuito chiuso e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione dell’on. Andrea Delmastro Delle Vedove

(Svolgimento e conclusione)

Chiara COLOSIMO, presidente, introduce l’audizione dell’on. An-
drea Delmastro Delle Vedove.

Ricorda che la seduta si svolge nelle forme dell’audizione libera ed
è aperta alla partecipazione da remoto dei componenti della Commis-
sione. Ricorda inoltre che i lavori potranno proseguire in forma segreta,
sia a richiesta dell’audito che dei colleghi, sospendendosi in tal caso la
partecipazione da remoto e la trasmissione sulla web-tv.

Intervengono per formulare osservazioni e quesiti Chiara COLO-
SIMO, presidente, i senatori Gianluca CANTALAMESSA (LSP-PSd’Az),
Walter VERINI (PD-IDP), Salvatore SALLEMI (FdI), Luigi NAVE
(M5S), Raffaella PAITA (IV-C-RE), Raoul RUSSO (FdI), Valeria VA-
LENTE (PD-IDP), Sergio RASTRELLI (FdI), Roberto Maria Ferdinando
SCARPINATO (M5S) e i deputati Federico CAFIERO DE RAHO,
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(M5S), Francesco MICHELOTTI (FdI), Debora SERRACCHIANI (PD-
IDP), Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), Sara KELANY (FdI), Giuseppe
PROVENZANO (PD-IDP), Stefania ASCARI (M5S).

L’onorevole Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE risponde a
più riprese ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Chiara COLOSIMO, presidente, propone che la Commissione si ri-
unisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Chiara COLOSIMO, presidente, ringrazia l’audito per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla
diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2 e sulle

misure adottate per prevenire e affrontare
l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

122ª Seduta

Presidenza del Presidente
LISEI

Interviene il professore Giovanni Rezza, straordinario di Igiene
generale e applicata dell’Università Vita-Salute San Raffaele, già di-
rettore generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della sa-
lute. Sono presenti, inoltre, quale magistrato consulente a tempo
pieno della Commissione, ai sensi dell’articolo 24 del Regolamento
interno, la dottoressa Paola Izzo, nonché, ai sensi del medesimo
articolo, il dottore Paolo Cremonesi.

La seduta inizia alle ore 11,24.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verranno redatti e
pubblicati il resoconto stenografico e quello sommario, e che la pubbli-
cità dei lavori sarà assicurata anche mediante trasmissione sul circuito au-
diovisivo interno e sulla web TV della Camera. Tale trasmissione potrà
essere interrotta, anche solo temporaneamente, ove le circostanze lo ri-
chiedano. Inoltre, l’audizione potrà essere, ove ne emerga la necessità,
anche su richiesta dell’audito, in tutto o in parte secretata; in tal caso, il
resoconto stenografico verrà comunque redatto e conservato in regime di
segretezza. La Commissione, nel caso in cui deliberasse in seguito per la
declassificazione, sarà chiamata ad acquisire il previo assenso dell’audito
ove la secretazione sia stata disposta su richiesta dell’audito medesimo.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del professore Giovanni Rezza, straordinario di Igiene generale e appli-
cata dell’Università Vita-Salute San Raffaele, già direttore generale della Prevenzione
Sanitaria del Ministero della Salute

Il PRESIDENTE introduce l’audizione in titolo.

Il professore Giovanni REZZA, straordinario di Igiene generale e
applicata dell’Università Vita-Salute San Raffaele, già direttore generale
della Prevenzione Sanitaria del Ministero della salute, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, per formulare quesiti e svolgere considerazioni,
a più riprese il presidente LISEI (FdI) e la senatrice ZEDDA (FdI), la
senatrice ZAMBITO (PD-IDP), che interviene anche in merito al peri-
metro delle domande dell’odierna audizione, e a più riprese il deputato
Alfonso COLUCCI (M5S).

A tutti risponde il professore REZZA.

Il PRESIDENTE, nel preannunciare un eventuale seguito dell’audi-
zione odierna, ringrazia il professore Rezza per il contributo fornito ai
lavori della Commissione e dichiara conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle ore 13,54.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 29

Presidenza del Presidente
LISEI

Orario: dalle ore 14,12 alle ore 14,42

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE E PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento
e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro

Martedì 26 maggio 2026

Plenaria

31ª Seduta

Presidenza del Presidente
MAGNI

La seduta inizia alle ore 12,04.

Sulla pubblicità dei lavori

Il PRESIDENTE avverte che della seduta verrà redatto il resoconto
sommario e il resoconto stenografico e che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via web-tv.

Audizione di rappresentanti delle associazioni vittime dell’amianto

Il PRESIDENTE dà il benvenuto ai signori Giancarlo Moro,
della Fondazione « Bepi Ferro » Vittime dell’amianto di Padova e
Venezia, a Claudio Ceron, dell’Associazione « Ubaldo Spanghero » di
Monfalcone, a Nicolino Pondrano di AFEVA di Casale Monferrato, a
Milco Cassani di AFEVA Emilia-Romagna, a Maura Crudeli, Asso-
ciazione Italiana Esposti Amianto e a Giuseppe D’Ercole, Associa-
zione Nuovi Lavori, e introduce i temi dell’audizione.

I signori Giancarlo MORO, Claudio CERON, Nicolino PON-
DRANO e Milco CASSANI svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

26 maggio 2026 – 358 – Commissioni monocamerali di inchiesta



Intervengono per svolgere considerazioni il PRESIDENTE, nonché i
senatori DREOSTO (LSP-PSd’Az), SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) e
NATURALE (M5S).

I signori Giuseppe D’ERCOLE e Mara CRUDELI svolgono una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 13,11.
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€ 18,80


